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campagna della stampa 


Altre 5 Federazioni al 100% 

Altre cinque Federazioni hanno raggiunto il 100% 
nella sottoscrizione per la stampa comunista dando un 
nuovo contributo al raggiungimento dell'obiettivo nazio¬ 
nale di 2 miliardi: Vicenza, che ha versato 10 milioni 
e 100.000 lire pari al 101%; Arezzo con 25 milioni e 
150.000 (100,6%); Viareggio 6 milioni e 703.200 (100,8%); 
Prosinone 8 milioni e 500.000 (100%); Foggia 22 mi¬ 
lioni e 150.000 (100,6%). 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mercoledì 18 ottobre 1967 / -L. 60 

In una solenne e commossa manifestazione 
al Brancaccio e nelle strade del centro 

fìen ielebnzione 


Armi e consumi 
nell’URSS 


Le destre tentano di bloccare la legge regionale dì CuBVOrO ff Rono 


Due sono gli ASPETIT che hanno colpito gli 
osservatori più obiettivi nelle deliberazioni economiche 
adottate a Mosca — dapprima con la sessione del 
Comitato centrale del partito, poi con quella del Soviet 
supremo dell’URSS — alla vigilia del cinquantesimo 
anniversario della Rivoluzione d’ottobre. Il primo è 
stato offerto dalla serie di provvedimenti tendenti a 
migliorare, in forme diverse, le condizioni di vita 
delle categorie di lavoratori sinora meno remunerate, 
nel quadro di una generale tendenza all’aumento dei 
redditi. Il secondo aspetto è la decisione, presa nella 
cornice del piano, di dare per la prima volta alla 
produzione dei beni di consumo, a partire dall’anno 
prossimo, un incremento superiore a quello della 
produzione di beni strumentali (finora si era parlato 
soltanto di avvicinare il ritmo di espansione dei 
primi a quello dei secondi). 

Nessuno — nemmeno fra i commentatori più 
malevoli — ha suggerito che si trattasse di misure 
demagogiche, semplicemente destinate a solennizzare 
l’imminente anniversario. Piuttosto si è preferito sor¬ 
volare sulla cosa, fedeli come si è — su gran parte 
della stampa — al principio per cui dell’economia 
sovietica si parla solo quando vi è occasione di dire 
che qualcosa non va bene. Ora, non è questo il caso 
del momento. Nessuno, è vero, pretende che tutto sia 
perfetto. Ma il bilancio economico degli ultimi anni — 
od è questo il punto da cui si è partiti per adottare le 
recenti decisioni — si presenta indubbiamente come 
positivo. 

Circa diciotto mesi fa. nel sottoporre al XXIII 
Congresso del partito il preventivo del nuovo piano 
quinquennale, i dirigenti sovietici si erano mostrati 
piuttosto cauti nelle loro previsioni. Questa loro pru¬ 
denza rientrava nello stile volutamente « misurato », 
con cui essi avevano raccolto l’eredità di Krusciov. 
In compenso, oggi essi hanno potuto costatare che si 
è andati al di là di quelle cifre. Il movimento del 
paese è stalo inoltre abbastanza equilibrato, nel senso 
che, se pure vi sono stati scompensi fra settore e 
settore, essi non sono apparsi troppo gravi. Così, 
da quattro anni l’agricoltura registra risultati buoni. 
L’intero reddito nazionale ha compiuto di conseguenza 
progressi sensibili e non più fondati essenzialmente 
sullo sviluppo dell’industria pesante. Sono migliorati 
per la popolazione sia i redditi che i consumi, anche 
se quest’ultimo è il settore dove si avvertono ancora 
le maggiori deficienze. 

Il quadro è confermato da uno dei più noti e vecchi 
conoscitori dell’URSS: il giornalista inglese Alexander 
Werth, che nell’Unione Sovietica è stato più volte e 
nelle circostanze più diverse, lasciandoci quasi sem¬ 
pre testimonianze degne di attenzione. Il suo giudizio, 
pubblicato in un lungo articolo sul New Statesman, 
al ritorno daU’ultimo dei suoi viaggi a Mosca, com¬ 
piuto di recente, è che i < russi non sono mai stati 
bene come adesso » e che « il paese si trova in una fase 
di spettacolare sviluppo economico »: anche la situa¬ 
zione degli alloggi va costantemente migliorando. 
Queste valutazioni sono degne di nota, tanto più che 
nel fare un suo bilancio del mezzo secolo rivoluzio¬ 
nario, Werth non si astiene certo dal ricordare nè i 
problemi più difficili del momento — dalla tensione esi¬ 
stente con alcuni gruppi intellettuali alla persistente 
debolezza della rete commerciale — nè i duri sacrifici 
e persino le tragedie che i popoli sovietici hanno 
dovuto affrontare nel passato. La sua conclusione è 
comunque: « Si, la Russia di Stalin e la Russia di 
oggi sono già due diversi paesi. E, se si potrà con¬ 
tinuare co.sì, senza un’altra grande guerra, essa sarà 
davvero un gran bel paese quando celebrerà il suo 
sessantesimo anniversario ». 

Già, se non ci sarà un’altra grande guerra. Pur¬ 
troppo, per i sovietici come per noi, questa riserva è 
ancora d’obbligo. Essa ha assunto, durante ì recenti 
lavori del Soviet supremo, una precisa configurazione 
legislativa con l’aumento delle spese militari per il 
secondo anno consecutivo. Si tratta di un aumento che, 
se paragonato ai vertiginosi incrementi che questi 
stessi stanziamenti hanno avuto negli Stati Uniti, ap¬ 
pare molto esiguo. Chiunque sa quanto que.ste spese 
improduttive pesano sullo sviluppo economico del- 
rURSS e quanto volentieri i dirigenti sovietici se ne 
sbarazzerebbero, può anche capire come certamente 
a Mosca ci si sia risolti a malincuore a questo passo. 
Esso era tuttavia inevitabile. Negli anni precedenti, 
ogni volta che la situazione internazionale sembrava 
consentirlo, l’URSS aveva ridotto, anche in propor¬ 
zioni cospicue, il suo bilancio per le forze armate. La 
risposta americana è stata quella contìnua espansione 
dello stesso bilancio, che può essere considerata 
l’espressione finanziaria della nuova aggressività ma¬ 
nifestata da Washington in tutti i continenti, ma so- 
soprattutto in Asia con la continua < scalata > della 
guerra nel Vietnam. 

U N CALCOLO che andrebbe fatto nel bilancio semi- 
secolare della Rivoluzione russa è quello che dovrebbe 
aiutarci a stabilire quanto è costata ai popoli sovietici 
— quanto è costata letteralmente, non solo in senso 
figurato — questa loro funzione di grande forza an¬ 
timperialista, dapprima unica nel mondo, poi sempre 
fondamentale, anche se non più isolata. Risulterebbero 
certamente cifre astronomiche, impressionanti anche 
per chi ha già riflettuto su questa sorte toccata ai figli 
dell’Ottobre. E’ il tributo che essi hanno pagato non 
solo per l’emancipazione di classi e dì popoli oppressi, 
ma per l’affermazione di un ideale di pace. Oggi 
ancora questa funzione dell’URSS è essenziale. 

Giuseppe Beffa 


Alla Cobianchì di Omegna 
l'88% dei voti alla FlOM 

OMEGNA, 17. Sono itoti olotti gli optroi 

Lo CGIL ho conquiitoto Criteo, Ciocco, Morctddii, 

quosi l'S8% dei voti e tutti ErtcNo. 

i quottro seggi dello CI. E' questo lo secondo volto 

dello fobbrico siderurgico che si voto per il rinnovo 

Pietro (oM Cobionchi di Onte. dello CI. dopo lo lotto degli 

gno). Ecce I risultoti: elet- operol dello Cobionchi con¬ 
lori 245; velonti 284; voti tro lo minoccioto chlusuro 

volidi 199; FIOM-CGIL 175 dello fobbrico o li comMo 

(87,9%); FIM-CISL 24 (12,1). di gestione^ 


Battaglia alla Camera 
contro lostruzionismo 

In corso da ieri a Montecitorio una seduta-fiume — Dopo la tenace azione del 
PCI la maggioranza si dispone a contrastare il boicottaggio — Liberali e fasci¬ 
sti presentano oltre duecento emendamenti ~ Incidenti nell'aula 


Sotto accusa l'operato della polizia in Sardegna 


L'appassionata e approfondita rievocazione fatta da Boldrini — I discorsi 
di Luzzatto, Agnoletti e Bonacina — Omaggio del Consiglio comunale al 
« Che » — Manifestazioni anche nelle altre città — Longo in una inter¬ 
rogazione chiede che il governo esprima pubblicamente i sentimenti del 
Paese contro gli assassini del leggendario rivoluzionario sud americano 


Si estendono le manifestazioni 
contro la guerra nel Vietnam 

Roghi negli Stati Uniti 
di cartoline-precetto 


Stop 





NEW YORK — Roghi di cartoline-precetto in diverse cittì degli 
Stati Uniti hanno dato il via, nelle ultime ventiquattro ore, alla 
c settimana del Vietnam >. Parate, raduni e teach-ins sotto- 
lineano ovunque l'avversione e il disgusto dei giovani per 
l'intervento contro il popolo vietnamita. Una proposta di Ted 
Sorensen, ex-collaboratore di Kenney, per la fine dei bombar¬ 
damenti senza condizioni e senza limiti di tempo è stata portata 
al Congresso dal senatore Hartke 

(A pagina 11 il servizio) 


La Camera ha iniziato ieri, 
finalmente, la battaglia contro 
l'ostruzionismo delle destre sul¬ 
la legge elettorale regionale 
della quale si tenta di im|)edire 
l'approvazione entro la fine del- 
la legislatura. La decisa azio- 
ne condotta dai comunisti per¬ 
ché la maggioranza dimostrasse 
concretamente la sua volontà 
politica facendo i passi neces¬ 
sari e possibili per battere un 
ostruzionismo che si accanisce 
contro una legge tesa a far 
rispettare, con venti anni di ri¬ 
tardo. il dettato costituzionale, 
ha avuto un primo successo. 
Ieri la Presidenza della Came¬ 
ra ha deciso la prosecuzione 
ad oltranza della seduta, nel 
tentativo di scoraggiare il dise¬ 
gno dei liberali e dei fascisti 
e di licenziare, almeno entro 
il più breve tempo possibile, 
il provvedimento che deve an- 
cora essere esaminato e ap¬ 
provato dal Senato. 

L'intenzione delle destre di 
proseguire col loro ostruzioni¬ 
smo è apparsa chiaramente su¬ 
bito. ieri, nella seduta pome¬ 
ridiana (quella mattutina era 
stata dedicata alla illustrazione 
delle interpellanze suH’arresto 
di tre funzionari di Pubblica 
Sicurezza In Sardegna) dopo 
, che il,, ,Xaviani aveva 

concluso ctih la" stia 'replica il 
dibattito generale durato ben 
due mesi per la partecipazione 
massiccia dei deputati de! PLI 
e del MSI. Dapprima PACCIAR- 
DI. ALMIRANTE (MSI) e CAN- 
TALUPO (PLI) hanno presen¬ 
tato un ordine del giorno per¬ 
ché la Camera non procedesse 
all'esame degli articoli. Mag¬ 
gioranza e sinistra hanno respin¬ 
to questa proposta. Si è quindi 
passati ali'esame dei singoli ar¬ 
tìcoli della legge, su ognuno dei 
quali si può avere un dibattito 
generale e una dichiarazione di 
voto, e alla illustrazione degli 
emendamenti, sui quali sì può 
intervenire per motivarli e per 
la dichiarazione di voto. Baste- 
rà dire che gli articoli della 
legge sono venti.sei e che le 
destre hanno presentato circa 
duecento emendamenti, per dare 
una idea delle conseguenze che 
può avere, ai fini dell'approva- 
zione, l’ostruzionismo su questa 
legge che — lo ripetiamo — 
avvia ad attuazione una norma 
sancita dalla Costituzione. 

La seduta ha anche avuto 
momenti di estrema tensione 
quando, dopo la richiesta del 
sociaUsta DE P.ASCALIS dì in. 
terrompere il dibattito generale 
suH’articolo 2 della legge sul 
quale erano iscritti una ventina 
di parlamentari (del PLI e del 
MSI) alcune incertezze del Pre¬ 
sidente della assemblea han¬ 
no provocato indecorose rea¬ 
zioni dei fascisti e dei liberali. 
Dopo questi fatti, a tarda notte, 
l’assemblea ha anche respinto 
una richiesta del monarchico 
Crivelli di sospendere la sedu¬ 
ta. che è quindi proseguita e 


proseguirà ininterrottamente fi¬ 
no al varo della legge, salvo 
brevi sospensioni. 

L’arresto dei commissari Julia- 
no e Balsamo e del brigadiere 
Ciglietti della questura di Sas¬ 
sari per violenza aggravata, le¬ 
sioni, falso ideologico, calunnia 
aggravata e reticenza; l’azione 
della Magistratura sarda; i pro¬ 
blemi del banditismo e della si¬ 
tuazione economica e sociale del¬ 
l’isola. erano stati al centro 
del dibattito nella seduta anti¬ 
meridiana che aveva all’o.d.g. 
sette interpellanze e diciotto in¬ 
terrogazioni di tutti i gruppi par¬ 
lamentari. Il dibattito ha avuto 
toni accesi e momenti dramma¬ 
tici, por le argomentazioni por¬ 
tate. Ci sono state posizioni ete¬ 
rogenee che hanno coinciso con 
queile manifestate in questi gior¬ 
ni dalle grandi testate italiane: 
difesa ad oltranza dell’operato 
della polizia, aspre critiche al¬ 
le decisioni della Magistratura, 
considerazioni sulla Sardegna 
considerata come una ccolonia». 

Queste posizioni non si sono 
però necessariamente identifica¬ 
te con gli schieramenti politici: 
stando ai primi interventi avu¬ 
tisi ieri e ai testi delle interro¬ 
gazioni presentate, gli c oltran¬ 
zisti * che fanno proprie le tesi 

f. d’a. 

(Segue in ultima pagina) 



Con una commossa e solenne manìfestazlont 
al palazzo Brancaccio, proseguita poi nelle 
strade del centro percorse da un fiero e com¬ 
battivo corteo, Roma ha reso omaggio ieri sera 
alla memoria di Ernesto i Che » Guevara. Nel 
salone del Brancaccio, gremitissimo, ha presie¬ 
duto la manifestazione Cesare Zavattini. Il com¬ 
pagno Arrigo Boldrini, medaglia d'oro della 
Resistenza, ha rievocato con un approfondilo 
^scorso la figura e l'opera del leggendario com- 
8lhttente per la libertà dei popoli latino-ame¬ 
ricani. Hanno pronunciato poi appassionate pa¬ 
role il presidente del gruppo arlamentare del 
PSIUP Lucio Luzzalo, Il professor Enzo Enriquez 
Agnoletli, il sen. socialisla Ettore Bonacina. 
Al termine della commemorazione si è formalo 
il corteo che ha percorso a lungo le strade 
del centro e ha sostato, protestando, davanti 
alla ambasciata USA. Anche in Campidoglio, 
per iniziativa del gruppo comunista, c Che » 
Guevara è stato commemorato. 


Altre manifestazioni si sono svolte ieri in 
numerose città italiane e proseguiranno nei 
prossimi giorni. 

Saprà il governo cogliere la ondala di soli¬ 
darietà e di commozione che sale da tutto II 
paese per l'assassinio del valoroso comandante 
partigiano c Che > Guevara e manifestare il cor¬ 
doglio degli italiani? 

Questa è la domanda che i compagni Luigi 
Longo e Arrigo Boldrini hanno rivolto al pre¬ 
sidente del Consiglio e al ministro Pantani con 
una interrogazione con la quale si chiede i se 
il governo non intenda esprimere il cordoglio 
dell'Italia per l'assassinio di Ernesto < Che > 
Guevara, eroe e martire della causa della li¬ 
bertà e manifestare la solidarietà del nostro 
paese con la lotta dei popoli dell'America La¬ 
tina contro il fascismo e l'imperialismo ». 

Nella foto: Un momento del combattivo cor¬ 
teo per le vie del centro. 

(IN CRONACA IL SERVIZIO) 
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Precise responsabilità politiche emergono in una sentenza sull'alluvione del 1966 

Grosseto era del tutto indifesa 
quando venne invasa dalle acque 

Il giudice istruttore ha assolto il capo del Genio civile ma ha documentato uno stato di caos e 
di estrema inadeguatezza del sistema idraulico — Perchè non venne dato in tempo l'allarme 


GROSSETO, 17. 

Esiste una chiara responsa¬ 
bilità politica per U dramma 
che quasi un anno fa, nella 
notte tra il 3 e il 4 novembre 
1966, sconvolse Grosseto e la 
piana circostante. Questo è il 
succo di una sentenza in sede 
istruttoria e delle conclusioni 
di una relazione dei periti no¬ 
minati dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Grosseto. La sen¬ 
tenza istruttoria depositata 


ieri a tarda sera dal doti. Ni- 
cosia. giudice istruttore, fa 
sue le conclusioni cui sono 
giunti i periti professori De 
Vito. Pandolfi e Rovaglioli 
deirUniversità di Roma. 

n procedimento penale era 
stato promosso da una denun¬ 
cia presentata da sci citta¬ 
dini e dairAssociazioine com- 


della città di Grosseto e con¬ 
tro l'ingegner Verderame al¬ 
l’epoca dell’alluvione facente 
funzione di capo del (^nio Ci¬ 
vile provinciale. Quest’ultimo 
veniva citato dalla denuncia 
come responsabile del mancato 
allarme. 

I periti hanno stabilito che 
nella situazione in cui era il 


mercianti di Grosseto contro sistema di difesa e di regima- 


ignoti per c disastro colposo » 
consistente neH’allagamento 


Al Senato piatto discorso di Fonfoni che ignora lo crisi dello NATO 

D governo si attesta 
su un logoro atlantismo 


Moro interviene per avallare le dichiarazioni atlantiche di Saragat — Elusa la richiesta della cessazione in¬ 
condizionata dei bombardamenti sul Nord Vietnam, avanzata anche dal gruppo del PSU 

n governo ha riaffermato i gio in US.A del Presidente del- r“ ”” ”” ”” ““ ““ ”” ““ 


n governo ha riaffermato 
al Senato il suo discipbnato 
atlantismo con un discorso di 
Fanfani. che ha riassorbito 
nella tradizionale linea de di 
fedeltà agli USA titubanze e 
risene, comprese le proprie, 
manifestatesi negli ultimi tem¬ 
pi in seno alla maggioranza. 

Si può dire che un primo 
ciclo di contrasti sulla poli¬ 
tica estera, come era nella 
logica del centro-sinistra, si 
è concluso con un nuovo so¬ 
stanziale allineamento alle 
posizioni degli USA. 

Sulla questione decisiva del 
momento — il Vietnam — il 
governo ha evitato ancora una 
volta di chiedere un’incondi¬ 
zionata sospensione dei bom¬ 
bardamenti americani. Era 
difficile attendersi una posi¬ 
zione diversa dello stesso Fan- 
fani, che ha parlato del viag¬ 


gio in US.A del Presidente del¬ 
la Repubblica, mentre è in 
corso un secondo significati¬ 
vo pellegrinaggio alla Casa 
Bianca da parte di Rumor. 
Anzi, nel discorso del mini¬ 
stro degli Elsteri vi sono sta¬ 
te note non casuali di un ri¬ 
lancio atlantico della DC in 
prima persona, a fini interni 
e intemazionali. 

Con evidente riferimento 
agli alleati socialisti. Fanfani 
ha lasciato le formule d'ob 
bligo e ha esclamato, riferen¬ 
dosi al dibattito sul Patto 
Atlantico svoltosi in Paria 
mento 18 anni fa: < La stons 
ha dato ragione a De Ga- 
speri! >. 

La relazione di Fanfani 
d’altronde è stata preceduta 

f. i. 

(Segue in ultima pagina) 


Il poliziotto tabù 


< L’opinione pubblica ri¬ 
mane turbata e disorien¬ 
tata dada possibilità anche 
remota che persone inca¬ 
ricate di tutelare la libertà 
dei cittadini, per un molin- 
teso zelo di lotta alla de¬ 
linquenza. possano arrivare 
a denunciare un cittadino 
di cui conoscano Vimocen- 
za. La tutela della libertà 
éi tutti non consente di es¬ 
sere mai modificata, qualun¬ 
que sia la situazione am¬ 
bientale ». 

Questa riaffermazione di 
prineipio che viene dalla 
giunta deU’Assoeiazione na¬ 
zionale magistrati dopo U 
caso di Sassari è Hi linea 
di diritto del tutto ovvia. 


Ma lo è in astratto. Perchè 
Sassari è Italia, e questo 
particolare cambia molte 
cose. Cè una certa stam¬ 
pa in questo paese, e cor¬ 
renti pitiche molto vici¬ 
ne àD.'esecutivo che hanno 
della legge uno visione mol¬ 
to unilaterale. Ai loro oc¬ 
chi i funzionari della PS. 
di Sassari sono ben dentro 
la legge mentre i contadini 
che cercano di applicarla 
ripartendo il prodotto a loro 
favore ne sono fuori. La 
magistratura non è mai tan¬ 
to popolare in certi ambienti 
come quando si processano 
t € sovversivi» di una di¬ 
mostrazione pacifica o di 
«no sciopero. Ma se si toc¬ 


ca un poliziotto è la fine 
del mondo p^chè si scoper¬ 
chia un tabù indecente: la 
presunta intangibilità di uno 
dei corpi dello Stato. Una 
classe dirigente inguaribil¬ 
mente provinciale orecchia 
Svezia e Gran Bretagna per 
promettere le delizie degli 
« onni '70 ». Noi saremo mol¬ 
to più autarchici perchè non 
crediamo affatto che la ri¬ 
forma dello Stato si faccia 
importando contingenti di 
funzionari e c policemen > 
d’altre Manica. Ci accon¬ 
tentiamo di qualcosa di più: 
che la democrazia cominci 
a funzionare a fuffi t lireUi 
dell’amministrazione secon¬ 
do la Costituzione italiana. 

♦ 


rione delle acque lungo l'Om- 
brone e in genere nella zona 
di Grosseto, c il disastro era 
inevitabile ». Essi aggiungono 
che in base alle precipitazioni 
atmosferiche e ai dati idro¬ 
metrici rilevati nel corso della 
piena. l’allagamento era da 
considerarsi come un evento 
certo fino dalle ore 3 del giorno 
4 novembre 1966. Secondo ì 
periti la situazione era tale 
che neanche la perfetta manu¬ 
tenzione del € diversivo > (cosi 
sì chiama un canale sussidia¬ 
rio) avrebbe potuto salvare la 
città, al massimo — affermano 
sempre i periti — avrebbe po¬ 
tuto ritardare l’allagamento di 
una o due ore. 

Escluse le responsabilità pe¬ 
nali dei dipendenti del Genio 
Civile. la .sentenza si addentra 
in un’analisi della situazione 
delle opere idrauliche e dei 
servizi della pubblica ammini¬ 
strazione. Ed è proprio in que- 
sta parte del documento che le 
resporisabilità politiche dei go- 
verni che si sono succeduti in 
questi anni emergono senza 
possibilità di contestazione. Il 
magistrato, forse per la stessa 
natura del suo compito, non è 
andato al dì là di una elenca¬ 
zione di fatti. Ma essi sono 
comunque più che significativi. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema del mancato allarme — 
questione che fu sollevata con 
molta documentazione in una 
conferenza stampa del sindaco 
di Grosseto — la sentenza 
contiene, stando agli stralci 
del documento che sono stati 
resi noti, affermazioni assai 
gravi, evoluì che faceva le fun¬ 
zioni di capo del Genio Civile 
si è dichiarato del tutto c igna¬ 
ro delle disposizioni di legge 
die regolano la materia degli 
avvisi e delle comunicazioni 
prescritte allorquando le acque 


raggiungono il segnale di guar¬ 
dia. nonché di tutte le prescri¬ 
zioni che regolano l’attività del 
Genio Civile nel caso di peri¬ 
colo di inondazione ». 

Questa ignoranza — afferma 
la sentenza — spiega perchè 
(Segue in ultima pagina) 


Per la riduzione 
della rìccheua mobile 

Metallurgici 
milanesi 
a Montecitorio 

Una fdta delegazione di ma- 
tallurgici e dirigenti sindacali 
di categorìa milanesi, è venuta 
ieri a Roma per sollecitare 
del Presidente e i gruppi deUa 
Carriera e dal governo, l’appro¬ 
vazione di un provvedimento 
che rid^ sensibilmente l’im¬ 
posta di ricchezza mdtile pa¬ 
gata sul salario. 

I delegati della GTE. Ercole 
Marelli. Siemens, Philips di 
Monza e Broda di Sesto S. Gio¬ 
vanni — ma che rappresenta¬ 
vano tutti i lavoratori del setto¬ 
re. nella provincia di Milano — 
accompagnati dai segretari del¬ 
la FIOM (Pellizzaro), della 
UTL.M (Rosta) e della RM- 
CISL (Ramaldi). hanno conse¬ 
gnato alla presidenza dì Mon¬ 
tecitorio il testo di una peti¬ 
zione sottoscritta da settanta- 
mila operai ed impiegati della 
industria metalmeccanica. Nel¬ 
la petizione si chiede die ven¬ 
ga sdiecitamente approvata la 
proposta di legge comunista in 
merito (di cui parliamo in al¬ 
tra parte del giornale). 

La proposta del PCH (Io ha 
ricordato il compagno Tognoni. 
ricevendo la delegazione a no¬ 
me del gruppo) fu presentata 
nell’ottobre ’63 e sino ad ora ne 
è stata impedita la discussione, 
n presidente Bucciarellì-Duoci 
a sua volta ha detto che se 
gli verrà diiesto dai proponan tl , 
anticiperà la dis cuml èna in 
commissione. 
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TEMI- 


DEI GIORNO 


□ I Interrogazione comunista 


li più tassato 
è il salario 


I L GOVERNO ha « scoper¬ 
to » (ìnalmente fesigenza di 
riformare il sistema tributario. 

E i’on. Preti, esperto tra gli 
esperti, non perde occasione 
per illustrarci le magnificenze 
del progetto, incurante oltre¬ 
tutto delle severe critiche mos¬ 
segli dagli stessi ambienti del 
suo dicastero. L’on. Preti, anzi, 
insiste e rilancia la palla ogni 
qualvolta i suoi « detrattori » 
osano esprimere dubbi e sol- 
lev.arc obiezioni. Non solo, ma 
per farci capire che una riforma 
comunque si farà e sarà una 
cosa seria ha tenuto a precisare 
che non affronterà il problema 
a cuor leggero, ma si impegne¬ 
rà in studi profondi, recandosi 
fra l'altro negli USA a consta¬ 
tare de visti come funziona il 
fisco americano. 

Attendendo che il ministro 
compia i suoi studi, intanto, ci 
pare necessario fare il punto 
sulla situazione, ricordando in 
primo luogo che finora i più 
tassati — e tartassati — sono 
st.iti i lavoratori c che per av¬ 
viare una scria riforma tribu¬ 
taria, che ponga fine al sistema¬ 
tico aumento della pressione fi¬ 
scale sulle paghe, sono state 
presentate in Parlamento nu¬ 
merose precise iniziative. 

Si tratta di proposte di leg¬ 
ge che sostengono in partico¬ 
lare l’c-igenza che la Comple¬ 
mentare e la Ricchezza mobile 
— le quali colpiscono ormai 
tutti i redditi di lavoro, anche 
quelli dei lavoratori saltuari c 
perfino I pensionati — siano ar¬ 
ticolate in maniera radicalmen¬ 
te diversa. Le norme vigenti 
stabiliscono una franchigia di 
240.000 lire all’anno, una ali¬ 
quota del 4 per cento sulla fa¬ 
scia di reddito che va dalle 
240.000 alle 960.000 lire e una 
aliquota dell’S per cento per la 
fascia simeriore, più le addi¬ 
zionali. Queste norme, già in¬ 
giuste nel 1948, allorché furono 
approvate, perchè tassavano an¬ 
che i modestissimi proventi del 
I.ivoro subordinato, sono oggi 
diventate intollerabili. 

Infatti, del gettito 1967 di 
tutte le imposte sul patrimonio 
e sul reddito pari a 2.200 mi¬ 
liardi, la Ricchezza mobile rap- 
present.i oltre la metà e di essa 
oltre il 60 per cento è tratta 
d.ii redditi di lavoro cla.ssificati 
in categoria C. (Cl +C2). Si 
è verificato, quindi, in questi 
ultimi 20 anni di grande svilup¬ 
po dei redditi da capitale e da 
capitale e lavoro — categorie 
nelle quali vengono classificati 
i profitti dei rentiers, dei ca¬ 
pitalisti e dei grandi com¬ 
mercianti — che la impo¬ 
sizione diretta, di cui la R.M. 
è la parte più cospiaia, si è 
accanita sempre più sulle mer¬ 
cedi. Del resto, mentre nel 
1938, il gettito dei redditi da 
lavoro era pari al 41 per cento, 
nel 1963 era gi.à salito al 71 
per cento. Un bel modo, come 
si vede, di avviarsi alla giustizia 
tributaria, conclamata dai go¬ 
verni democristiani. 

Noi comunisti da anni chie¬ 
diamo la modifica di leggi tri¬ 
butarie che sono oltretutto in 
contrasto stridente con i detta¬ 
mi costituzionali. Le nostre pro¬ 
poste sostengono che i redditi 
da lavoro dipendente inferiori 
a 960.000 lire siano esclusi dal¬ 
la imposta di R.M. e dalla Gjm- 
plementare; che il reddito com¬ 
preso fra le 960.000 e 1 milione 
c mezzo sia tassato con l’aliquo¬ 
ta d.al 4 per cento, che l’evcn- 
tuale reddito supcriore con 1*8 
per cento e che siano escluse 
dall’imposta di Ricchezza mo¬ 
bile la tredicesima e le ulte¬ 
riori mensilità e ogni altra gra¬ 
tifica « una tantum » percepita 
dai lavoratori. Nella seconda le¬ 
gislatura la proposta del com¬ 
pagno Di Vittorio non venne 
esaminata; nella terza legisla¬ 
tura una identica proposta no¬ 
stra venne accantonata; neH’at- 
tuale legislatura la proposta 
Mazzoni-RaffaelH ed altri giace 
alla Commissione finanze della 
Camera fin dal 24 ottobre 1963 
e non è mai stata esaminata in 
quanto, governo c maggioranza 
di centro-sinistra hanno sempre 
affermato che sarebbe stata di¬ 
scussa unitamente al progetto 
di riforma generale del siste¬ 
ma tributario italiano. 

Ora il governo ha finalmente 
partorito il disegno di legge 
che dovrebbe delegarlo a fare 
la riforma Ma gli orientamenti 
esplicitamente dichiarati in me¬ 
rito all’imposta su] reddito da 
lavoro sulwrdinato, mirano ad¬ 
dirittura ad aumentare il peso 
tributario sui lavoratori già oggi 
così scandaloso. II disegno go¬ 
vernativo prevede infatti per i 
redditi minori al milione di lire 
l’esclusione dalla tassazione di 
300.000 lire annue, l’unifica¬ 
zione dei diversi salari esistenti 
nelle famiglie e Taumento del¬ 
l’aliquota dal 4 al 7 per cento. 
La relazione afferma che « per 
i redditi minori, attualmente 
esclusi daH’imposta complemen 
tare, l’onere fiscale corrisporv 
derà mediamente a quello oggi 
derivante dalla sola imposta di 
Ricchezza mobile, cataria C2, 
categoria fin qui distintiva del¬ 
l’imposta di R.M. sul lavoro 
•ubordinato ». 

Lo stesso governo quindi ri¬ 
conosce che i laTOratori saran 
no chiamati a pagare di più 
per le stesse imposte dirette di 
quanto hanno pagato, ingiusta 
mente, fino ad ora. Questa è 
quindi la intenzione del gover¬ 
no • impegnato » a legiferare 
sulla giustizia tributaria: far pa 
gare ancor più gii operai e gli 
impiegati; strappare una più 
cospicua fetta dell.i magra mer¬ 
cede e non garantendo oltre 
tutto che lo scandalo delle eva 
•ioni fiscali, dw hanno canute 
rizzato l’attuale sistema, sarà 
liquidato. 

Guido Mazzoni 


Perchè la TV tratta il 


Risultanze del convegno sulla «cancerogenesi ambientale» 


jir ITmOtt tmerì mortatì mm 

viaggio di Rumor in USA;^ lOMOO w^mtaMi al toboeco 

come una vìsita dì Stato? 


Il segretario de è accompagnato dairambascia- 
tore italiano secondo il protocollo riservato ai 
membri del governo • La riunione dei Consiglio 
dei ministri • Documento dei giovani socialisti 
di Ravenna contro la guerra americana nel Vietnam 


Le cifre si riferiscono ai tumori delle vie respiratorie — In Italia il cancro uccide ogni anno novanta- 
milo persone — Occorre un'opera di educazione sanitaria — Dannosi l'allarmismo e la minimizzazione 


La radio e la televisione 
stanno < confezionando » il 
viaggio di Rumor negli Stati 
Uniti come se si trattasse di 
una visita di Stato. C’è inol¬ 
tre un particolare che va 
segnalato; accanto al segre¬ 
tario della DC che Ieri si è 
incontrato con Johnson, figu¬ 
ra immancabilmente il no¬ 
stro ambasciatore a Wash¬ 
ington. E perchè mai? I 
compagni Macaiuso, Ingrao, 
G, C. Piijella, Calluzzi e San- 
dri hanno presentato una in¬ 
terrogazione al ministro de¬ 
gli esteri e ai ministro delle 
poste appunto « per conosce¬ 
re quali particolari preroga¬ 
tive la Costituzione rlcono- 


Ospìte della FGCI 

Delegazione 
di giovani 
sovietici 
in Italia 


E' giunta ion a Roma una 
delegazicne di 20 giovani so¬ 
vietici. guidata dal compagno 
Vladimir larovoi. segretario 
del Comitato Centrale del Kom- 
somol. La delegazione, die si 
tratterrà nel nostro paese sino 
alla fine del mese, è ospite del¬ 
la Federazione giovanile comu¬ 
nista italiana, che ncambia in 
questo modo la visita che nel 
mese di marzo 350 giovani co¬ 
munisti italiani, su invito del 
Komsomol. fecero a Mosca e 
nelle diverse regioni dell’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Nel pomeriggio la delegazio¬ 
ne SI è incontrata con la Se¬ 
greteria nazionale della FGCI. 
per un ampio scambio di Wee 
e di espenetize politiche tra le 
due organizzazioni. E’ anche 
previsto un Incontro con l’Uf¬ 
ficio politico del PCI. 

Nei prossimi giorni la dele¬ 
gazione SI dividerà in tre grup¬ 
pi e inizierà un lungo giro nel 
paese, durante il quale si in¬ 
contrerà con le organizzazioni 
provinciali della FGCI. visiterà 
i centri industriali, parteciperà 
a numerose manife-stazioni in 
onore dei giovani ospiti sovie¬ 
tici. A Bologna. Il 28 prossimo, 
la delegazione al completo par¬ 
teciperà ad una manifestazione 
indetta dalla FGCI per celebra¬ 
re il 50. anniversario della Ri¬ 
voluzione d'Ottobre. 


Delegazione 
di studio 
del PCI 

in Cecoslovacchia 

E' partita lunedi alla volta 
di Praga una delegazione di 
studio, per i problemi economi¬ 
ci, del nostro Partito. 

La delegazione, che visiterà 
per una diecina di giorni la Re¬ 
pubblica sociaUsta di Cecoslo¬ 
vacchia. è guidata dal compa¬ 
gno on. Luciano Barca, mem¬ 
bro del CC e vice-presidente 
del gruppo comunista alla Ca¬ 
mera e comprende i compagni: 
on, Vincenzo Raucci di Napoli; 
Paolo Ciofi. segretario della Fe¬ 
derazione di Latina: Valentino 
Parlato, redattore economico di 
Rinascita, 



Tessili in corteo a Milano 


sca al segretario della Demo¬ 
crazia cristiana, in considera¬ 
zione del fatto che nel suo 
viaggio privato, attualmente 
in corso negli Stati Uniti 
d’Aiiicricu, e .sluto accollo e 
seguito daH’ambasciatore ita¬ 
liano a Washington secondo 
il protocollo riservato ai 
membri del governo e che la 
radiotelevisione italiana ha 
presentato tale viaggio come 
un eccezionale avvenimento 
della politica estera dello 
Stato >. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Moro porrà la fiducia al ter¬ 
mine del dibattito parlamen¬ 
tare sulla politica estera? 
Dipende naturalmente dal¬ 
l’andamento della discussio¬ 
ne. Egli ha comunque il 
mandalo del Consiglio dei 
ministri e si può star certi 
che si servirà, come è sua 
abitudine, di questa pessima 
procedura di coartazione del 
voto qualora lo ritenga « op¬ 
portuno »: nel caso cioè che 
occorra trattenere le spinte 
centrifughe che minacciano 
l’unità delia maggioranza. 

I ministri si sono riuniti 
alle 12.30 di ieri e hanno 
ascoltato una relazione di 
Fanfani sul recente viaggio 
di Saragat e sui problemi 
che la situazione internazio¬ 
nale mette all’ordine del 
giorno: Vietnam, trattato di 
non proliferazione nucleare, 
Grecia, rlchie.sta inglese di 
ingresso nel MEC. 

Hanno parlato Nennl, Rea¬ 
le e Andreotti. E’ stata ap¬ 
provata all’unanimità la re¬ 
lazione e concordata la di¬ 
chiarazione che Moro ha re¬ 
so al Senato per attribuire 
al governo la paternità delle 
posizioni assunte dal presi¬ 
dente della Repubblica nel¬ 
la sua missione all’estero. 
Degli altri provvedimenti ap¬ 
provati dal Consiglio rife¬ 
riamo a parte. Alle 14,10, 
conclusasi la riunione, il mi¬ 
nistro Mariotti ha dichiarato 
ai giornalisti che i punti 
più importanti trattati nella 
relazione da Fanfani sono 
stati due; « il modo di trova¬ 
re la soluzione relativa alia 
cessazione dei bombarda¬ 
menti nel Vietnam e l’en¬ 
trata dell’Inghilterra nel 
MEC .. 

GIOVANI DEL PSU A RA- 

VENNA , Cessazione incondi¬ 
zionata e permanente dei 
bombardamenti e riconosci¬ 
mento del FNli del Vietnam 
del Sud »; queste « pregiu¬ 
diziali per uscire dalla spi¬ 
rale della ^erra » vengono 
riproposte in un documento 
del comitato direttivo della 
FGSI di Ravenna che con¬ 
danna « la linea deirimperia- 
lismo >. < La solidarietà dei 
giovani socialisti — affer¬ 
ma il comunicato — va 
alle forze dì liberazione na¬ 
zionale mentre al gruppo 
militare di Saigon va la con¬ 
danna morale, oltreché po¬ 
litica delle co.scìenze demo¬ 
cratiche ». I giovani denun¬ 
ciano che i’aggre.ssione ame¬ 
ricana abbia la copertura dei 
pae.si occidentali ed europei 
in particolare e che anche 
il governo italiano la avalli. 
Si chiede infine che il PSU 
attraver.so un documento dei 
suoi organi nazionali « im¬ 
pegni e vincoli la propria 
rappresentanza al governo 
per una dissociazione mora¬ 
le c politica deiritalia » dal¬ 
la guerra USA. 

ro. r. 



MILANO, 17. 

Ottocento operai teisili hanno 
portalo oggi nel centro della 
città, con un lungo corteo da 
piazza Castello alla prefettura, 
la denuncia dei drammatici ef¬ 
fetti della c risirulturazione i 
tessile. Erano gli operai del 
Valle Ticino di Vittuone e di 
Cerano che occupano la fab¬ 
brica da quasi un mese per 
evitarne la chiusura e, con es¬ 
sa, la disoccupazione pressoché 
certa netralluale situazione del 
mercato del lavoro. Quindici 


giorni fa la questione è stata po¬ 
sta direttamente al governo il 
quale, nominata una Commissio¬ 
ne con a capo il sottosegretario 
all’Industria Malfatti, non ha 
dato più segni di vita; nei 
frattempo II Consiglio dei mini¬ 
stri del governo di centro-sini¬ 
stra ha trovato Invece il tempo 
e I mitlardi necessari per esen¬ 
tare gli industriali lanieri dalia 
lassa sui filafi. Il problema 
delle fabbriche certo, non è di 
facile soluzione In questo mo¬ 
mento, ma I lavoratori respin¬ 


gono una politica che — mentre 
consente ai padroni di mante¬ 
nere inalterati o di accrescere 
I profliti — scarica sulle loro 
spalle tutti I c costi » delle tra¬ 
sformazioni della tecnologia o 
del mercato. Perciò essi est* 
gono dal governo misure con¬ 
crete a garanzia del posto di 
lavoro; questo essi hanno detto 
ieri al vicepretelfo di Milano, 
Vicari, e ripeteranno oggi in 
una manifestazione a Novara 
dove si trova un secondo sta¬ 
bilimento del Valle Ticino. 


Un ingiustificato atto del governo 
contro la politica popolare del Comune 

Terni: mezzo miliardo 
tagliato al bilancio 

Cancellate, perchè ritenute » facoltative », le spese per la scuo* 
la, la cultura, i trasporti pubblici — Soltanto ì due consiglieri 
missini hanno approvato la decisione governativa 


Il 22 ottobre al Teatro Eliseo 


Promosso dal PCI 
un incontro con ì ceti 
medi commerciali 

Al dibattito parteciperà il compagno Longo 


Un incontro nazionale con i 
c«ti medi commerciab. promos¬ 
so dalla direzione del PCI, avrà 
luogo a Roma, il 22 ottobre 
prossimo, nel Ridotto del teatro 
Eliseo, in via Nazionale. 

11 dibattito avrà come tema: 
< Proposte per una riforma de¬ 
mocratica della distribuzione • 


una nuova politica verso I ceti 
medi commerciali z. 

I lavori avranno inizio alle 
ore 9 con una relazione intro¬ 
duttiva della compagna Adriana 
Seroni, membro del Comitato 
Centrale del P.CU. Segtdrà una 
discussione, al termine della 

n 'e □ compagno Longo pren- 
la parola per le cooclusiotiL 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 17. 

Un taglio di mezzo miliardo 
è stato oprato dal governo 
sul bilancio del comune di 
Temi. Prefettura e commis¬ 
sione centrale per la finanza 
locale hanno tolto dalle voci 
a sp>^ » la somma di 510 mi¬ 
lioni di lire: una cifra di gros¬ 
se proporzioni per un bilancio 
di 3 miliardi e 380 milioni di 
lire, quale era quello approva¬ 
to dai consiglio comunale di 
Temi per il 1967. 

D consiglio comunale di Ter¬ 
ni, dopo aver ascoltato una 
relazione delFassessore alle fi¬ 
nanze compagno Franco Giu- 
stfnelli, ha approvato le con¬ 
trodeduzioni alle decisioni del¬ 
la commissione centrale della 
finanza locale; solo i due fa¬ 
scisti si sono schierati dalla 
parte del go\-emo, mentre de¬ 
mocristiani. repubblicani e so¬ 
cialisti unificati si sono aste¬ 
nuti e la maggioranza PCI, 
PSIUP e MSA ha approvato 
le controdeduzioni. 

L’argomentazione fornita a 
giustificazione dei tagli dalla 
Commissione centrale della fi¬ 
nanza locale è paradossale: 
« C’è un difetto di motivazione 
delle spese». Formulata que¬ 
sta affermazione è stato getta¬ 
to l’inchiostro in tutte le voci 
a spese ». per cancellare le 
spese ritenute « facoltative » 
come quelle per la scuola, la 
cultura, i trasporti pubblici, 
la programmazione economica 
re^onale. Tagli indiscriminati 
ovunque. Sono state cancellate 
dal bilancio le voci che ri¬ 
guardano le spese per il per¬ 
sonale come premi in deroga 
e indennità accessorie per 96 
milionL E’ stato stralciato il 
mutuo di 160 milioni per i 
trasporti urbani: un servizio 
passato in gestione diretta del 
Comune dopo che era stato ab¬ 
bandonato dal privati; quindi 
nulla di facoltativo, perchè, 
come sa molto bene la stessa 
Prefettura, si è trattato di un 
intervento necessario per assi¬ 
curare gli autobus agli operai 
agli studenti, alla città. 

Stralciato il mutuo a co¬ 
perture del disavanzo della 
Azienda servizi municipalizzati 
per 56 milioni di lire. Seguono 
i tagli per la biblioteca comu¬ 
nale. per la Sagra musicale 
umbra, per fi Cmoorso inter¬ 
nazionale musicale Casagran- 
de. Sono state cancellate le 
centomila lire a favore della 


Charitas Intemazionale per il 
Vietnam, i contributi alla Cro¬ 
ce Rossa e ella pubblica assi¬ 
stenza, ridotti quelli per le 
spedalità al poveri; cancellati 
I contributi al comitato regio¬ 
nale della programmazione 
economica, quelli per fl ge¬ 
mellaggio, ridotti al lumicino 
quelli per il turismo, lo sport, 
le società dilettantistiche e ri¬ 
dotti quelli della nettezza ur¬ 
bana. 

Tagli Indiscriminati ovun¬ 


que, ad opere pubbliche e ad 
iniziative di cui ha bisogno 
una città come Temi. Su ogni 
problema sì riscontra da una 
parte la politica popolare del 
Comune che ha messo in bi¬ 
lancio queste opere da realiz¬ 
zare e quindi i relativi finan¬ 
ziamenti. e dall’altra la politi¬ 
ca antipopolare del governo 
che invece le ha eliminate o 
ridotte 

Alberto Provantinì 


Dopo il fallimento del centro-sinistra 

Giunta PCI-PSIUP 
al comune di Traina 

Respinto dal PSU il tentativo de di far mancare 
il numero legale — Nuove prospettive per uno 
schieramento unitario di tutte le sinistre 


Dalli nostra redaiioae 

PALER.MO, 17. 

Sulle ceneri del centrosinistra, 
e con l’astensione determinan¬ 
te del PSU. le forze popolari 
hanno assicurato una democra¬ 
tica gestione deirammimstrazio- 
ne comunale di Troina. un gr^ 
so centro montano della provin¬ 
cia di Enna. Sindaco è stato 
eletto il socialista profetano Vit¬ 
torio Fiore; della giunta fanno 
parte tre comunisti (Amata. 
Sangiorgio e BenUvegna) e tre 
esponenti del PSIUP (Merenda, 
Calabrese e Bonanno). 

Dato che PCI e PSIUP hanno 
nel consiglio la maggioranza re¬ 
lativa. i democnstiani avevano 
tentato di impedire l’elezione 
della giunta di sinistra abban¬ 
donando l'aula e invitando gli 
ex alleati del PSU a seguirli 
per far mancare U numero le¬ 
gale. I socialisti unificati han¬ 
no invece respinto la manovra 
della DC, ed hanno partecipato 
. alla seduta astenendosi tutta- 
! via dal voto. 

L'elezione della giunta crea 
ora le condizioni per avviare un 
processo di rafforzamento dello 
schieramento unitario e una 
trattativa politica è anzi già in 
atto tra tutte le forze della si¬ 
nistra. 


g. f. p. 


A luca Zaccagnini 
il premio 
studentesco 
di pittura 
del Touring 

RAVENN.A. 17. 
n giovane studente Luca Zac. 
cagnini di una sooola media 
della nostra città, ba vinto il 
primo premio assoluto dei deci¬ 
mo concorso ’ studentesco Ina- 
Touring per la pittura svoltosi 
a Milano. Vi hanno partecipato 
i ragazzi degli istituti statali di 
arte e licei artistic:. delle scuole 
d’arte, delle scuole medie infe 
riori e superiori. Sono stati pre¬ 
scelti 459 lavori che rimarran¬ 
no esposti al palazzo reale del 
capoluogo kxnbardo. Lo Zaoca- 
gnini ha vìnto eoo una spiritosa 
descrizione degli spettacoli in 
una platea di teatro. 


Nostro servizio 

BOLOGNA, 17. 

AI termine di questo primo 
Conreotio sulla « cancero- 
peiiesi ambieiilolc > (criulo- 
si a Bologna per iiii’iafira 
delia Società Italiana di Can¬ 
cerologia, ci sembra che la 
migliore conclusione sia quel¬ 
la con cui il prof. Fiore-Donati 
di Padova ha chiuso proprio 
la relazione introduttiva: « Lo 
eccessivo allarmismo in que¬ 
sto campo può risultare in al¬ 
cuni casi altrettanto dannoso 
che il voler minimizzare per 
inconsapevolezza, superficiali 
tà o interesse il pericolo del¬ 
l'inquinamento oncogeno del- 
Vambiente in cui l'uomo mo¬ 
derno deve vivere ed ope¬ 
rare ». 

Il profano che ha seguito 
giorno per giorno la cronaca 
del convegno, e forse anche 
qualche medico (e se mai per¬ 
sino qualcuno delle decine di 
specialisti oncologi giunti da 
ogni parte d'Italia), è lepilli- 
moto a chiedersi quale rime¬ 
dio è ormai più possibile 
quando il pericolo del tumore 
è ormai nascosto in ogni an¬ 
golo, in ogni gesto e in ogni 
momento della nosira vita 
quotidiana persino quando 
usiamo certe brillantine e ad¬ 
dirittura quando ingeriamo 
medicinali finora giudicati, 
più che innocui, altamente be¬ 
nefìci, come l'idrazina. 

Se poi a queste cause che 
comunemente vengono definite 
t ambientali > (o, forse più 
propriamente, * chimiche ») 
aggiungiamo quelle meno co¬ 
nosciute, ma a quanto pare 
ormai decisamente accolte dai 
cancerologi, di origine t vi¬ 
rale » e cioè da virus, può 
venire effettivamente il dub¬ 
bio se convenga parlarne e 
scrivere così apertamente ad 
un pubblico che potrebbe es¬ 
sere colpito dal panico con 
l’effetto negativo di avere da 
esso una rinuncia fatalistica 
amichè una collaborazione at¬ 
tiva alla lotta. 

Ma purtroppo t?i sono ci¬ 
fre estremamente allarmanti 
(quasi 90 mila morti ogni an¬ 
no per tumore, nel nostro 
Paese; e cioè poco meno di 
un decesso su cinque) ed una 
loro distribuzione geografica 
statisticamente ineccepibile (il 
Nord più del Sud; la città più 
della campagna; addirittura, 
il centro della metropoli più 
della periferia) che parlano 
un linguaggio tanto crudele 
da non consentire ulteriori in¬ 
dugi e debolezze. 

Ben vengano perciò tutte le 
segnalazioni che la scienza 
medica, sulla base di meticolo¬ 
se ricerche sperimentali ed 
epidemiologiche, ovver osta 
statistiche, diffonde al pub¬ 
blico. insieme con la racco 
mondazione però di servirse¬ 
ne in senso positivo, per bat¬ 
tersi tutti assieme contro que¬ 
sto pericolo mortale, dalle 
mille teste. 

Il rimedio esiste, e consiste 
prima di tutto nella elimina¬ 
zione dei focolai di inquina¬ 
mento dovunque essi si froui- 
no. e poi nel controllo perio¬ 
dico e sistematico su vasta 
scala in assenza di qualsiasi 
sintomo, perchè non va di¬ 
menticato. il tumore inizia 
con una « lesione > dei tessuti 
che oggi è quasi sempre dia¬ 
gnosticabile e che. a questo 
stadio, è perfettamente e de¬ 
finitivamente curabile. 

Non sono più soltanto paro¬ 
le: le campagne in corso a 
Ferrara, Firenze e Bologna 
contro i tumori dell'apparato 
genitale femminile hanno già 
diagnosticato centinaia di ca¬ 
si allo stato iniziale che oggi 
si possono considerare assolu¬ 
tamente guariti. 

Premesso tutto ciò. vediamo 
in rapida sintesi rosa ci ha 
detto di nuovo il Convegno 
di Bologna la cui attenzione, 
come abbiamo visto, era ri¬ 
stretta alle cause ambientali 
dei tumori. 

Sorvolando sui problemi me¬ 
todologici, sui quali si sono 
soffermati in particolare Del¬ 
la Porta di Milano, Favilli di 
Bologna e Maccacaro ed al¬ 
tri, pure di Milano, l'analisi 
degli studiosi si è soffermata 
più di/fusamenfe. nelle cinque 
sedute, su altrettanti fattori 
fondamentali di cancerogene¬ 
si: l’ambiente di lavoro, i rag¬ 
gi X. l’alimentazione, alcuni 
medicinali e il tabacco. 

Sul primo aspetto. Maltoni 
e colleght del Consultorio On¬ 
cologico di Bologna hanno se¬ 
gnalato gli agenti tossici già 
comuni e più pericolosi con i 
quali i lavoratori vengono 
sempre più frequentemente a 
contatto nella fabbrica; ra¬ 
diazioni ultraviolette e ioniz¬ 
zanti, amine aromatich.e (un 
centinaio di tumori della ve¬ 
scica in una sola grande fab¬ 
brica di coloranti di Milano!) 
prodotti della distillazione e 
della combustione del petrolio 
e del carbone, benzolo (la ben 
nota leucemìa dei calzaturie¬ 
ri di Vigevano, Firenze e Bo¬ 


logna, ecc.), asbesto, cromo, 
nichel, berillio, pesticidi, co¬ 
loranti azoici. 

Sull’uso dei razzi X n scopo 
diagnostico e terapeutico si è 
svolto un ampio dibattito tra 
radiologi e cancerologi, men¬ 
tre sui pericoli insiti nell’ali¬ 
mentazione (dai pesticidi ai 
coloranti, dagli additivi ai 
prodotti di combustione che si 
formano sulle carni colle alla 
griglia) si è diffusamente sof¬ 
fermato Terracini dell'Istituto 
Tumori dì Milano, cosi come 
Biancifiori di Perugia si è in- 
trattenuto particolarmente su 
liti farmaco di largo consumo 
nella terapia antitubercolare 
da più parli imputato di pro¬ 
vocare tumori (almeno speri¬ 
mentalmente sul topo). 

L'ultimo tema di discussio¬ 
ne, il fumo di sigaretta, era 
anche il più atte.so, ma Sep- 
pilli di Perugia non ha fatto 
che ribadire l'as.soliita certez- 


Tuiii i senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sono tenuti ad essere 
presenti alle sedute del 
Senato di oggi (ore 16,30) 
e domani. 


za sulla sua responsabilità di¬ 
retta sul almeno diecimila dei 
17 mila cast mortali annui 
(di cui 11 mila da tiirnori pol¬ 
monari e 4500 al cavo arnie, 
laringe ed esofago) il che. a 
riprova di quanto sj diceva al¬ 
l'inizio, ancora purtroppo non 
induce ad min riduzione del 
consumo di tabacco 

Occorre iiii'opern di educa- 
zinne sanitaria, su solide basi 
psicologiche, che lo .Sfato ita¬ 
liano. che pure detiene il mo¬ 
nopolio di questa foglia lo.s- 
.sica Tiiicidinle. si guarda bene 
dnl favorire, oltre che orga¬ 
nizzare. 

Lo stesso rappreseiitanle del 
miiii.slero della Sanità profes¬ 
sor Scanga, che ha concluso 
i lavori del Convegno, ha do¬ 
vuto ammettere l'inerzia del¬ 
la aiiimiiiistrazione sanitaria 
dello Stato, sia pure giusti¬ 
ficandola con In perriKiiiciiza 
di un sistema miitiialistico « 
assistenziale che non consente 
un'efficace e razionale pre¬ 
venzione contro ogni tipo di 
tumore e per il quale è or¬ 
mai viatiirn il pas.saggio al 
seri'izio sanilfirio nazionale. 

Mario Cennamo 


Viene a mancare l'assistenza 
in una delle regioni più povere 

LA CALABRIA 
SENZA MEDICINE 

Da Oggi a Catanzaro, Cosenza e Crotone le 
farmacie sospendono l'erogazione gratuita ai 
mutuati • L'INAM non paga • Aspra polemica 
tra i sindacati medici e la Federazione degli 
ospedali - La CGIL giudica in modo negativo 
le misure annunciate da Moro e chiede un 
incontro con il governo 


La crisi neirassislenza, che in¬ 
vano il governo cerca di tam¬ 
ponare con misure settoriab e 
conservatrici, registra, dopo Io 
sciopero nazionale proclamato 
dai media ospedalieri, due epi¬ 
sodi di notevole gravità: da og¬ 
gi a Catanzaro e a Cfescnza le 
farmacie sospenderanno l'eroga 
rione gratuita delle medicine 
agl) assistiti delI INAM: ciò si¬ 
gnifica che centinaia di migliaia 
di hnvoraton e loro familiari 
rimarranno .senza medicine. 

A Catanzaro il debito dei 
l’INAM verso i farmacisti è di 
1 miliardo e mezzo (pratica¬ 
mente ri.NAM non paga da mar¬ 
zo); a Cosenza il debito è di 
I miliardo. La protesta dei far¬ 
macisti si estenderà da domani 
a tutta la provincia di (^tan- 
zaro: inoltre a Cosenza la so¬ 
spensione dell’assistenza farma¬ 
ceutica comprenderà anche gli 
assistiti del Comune in quanto 
l’ente comunale non paga le 
medicine dal mese di ottobre 
1966. 

Se a queste notizie si aggiun¬ 
ge che a Crotone è già in atto 
Io sciopero dei farmacisti al 
quale partecipano anche i me¬ 
dici convenzionati con 1TN.3.M. 
si ha il quadro drammatico di 
una regione, tra le più dcpre.s- 
se e quindi p.ù bisognosa di 
aiuto, in cui il servizio di as¬ 
sistenza viene a mancare in un 
settore essenziale come qiK?lIo 
farmaceutico 

Sono fatti che. di per se stes¬ 
si. smentiscono cla.morosamcn- 
te il presidente del Consiglio. 
Moro, che a .Milano aveva pre¬ 
sentato con tronfio ottimismo la 

Ospite di Livorno 
una delegazione 
del FLN olqerino 

LIVORNO. 17. 

E giunta questa mattina nel¬ 
la nostra città la delegazione 
del FLN algerino. La deiega- 
zione. in assenza di Beikacem. 
trattenuto da altri impegni, 
era guidata da Bendtmeról, di¬ 
rettore di « Révolution Africaì- 
ne», e ne fanno parte Refés. 
membro della sezione esteri del 
FLN e Abdel Alfise. presidente 
cella commissione per il piano 
di sviluppo economico e della 
commissione cooperativistica. I 
dirigenti algerini sono stati ac¬ 
colti alla stazione dal compa¬ 
gno Bcmini, segretario della 
Federazione comunista. 

La delegazione si è poi in¬ 
contrata nelle rispettive sedi 
con il sindaco e con il presi¬ 
dente della Provincia, coi quali 
hanno discusso le e.sperienze 
di lavoro e le realizzazioni nei 
van setton della pubblica am¬ 
ministrazione. 

In serata i rappresentanti del 
FLN nei corso di una calorosa 
manifestazione si sono incon¬ 
trati con l'attivo del nostro 
partito discutendo in un clima 
di fraterna amicizia 1 proble¬ 
mi del movimento operaio in¬ 
ternazionale e le realizzazioni 
della rivoluzione algerina. 


decisione del governo di accol¬ 
lare allo Stato il debito accu 
mutato dalle mutue ver.so gli 
ospedali come il toccasana del 
la situazione, E il debito verso 
le farmacie? E quello verso i 
merlici ospwlalieri ? 

I fatti, in sostanza, sottoli¬ 
neano ancora una volta che la 
crisi a.s.si.stenziale deve cs.sere 
affrontata con misure le quali, 
anche .se parziali, vadano però 
in direzione del suiieramento del¬ 
le mutuo che sono il c.incro 
della situazione, le responsabili 
ve.’-e del caos in cui ormai da 
anni si dibatte il nostro (lacse. 

II governo invece di pagare 
direttamente gli o.spedali e di 
assicurare l'assi.stcnza ospeda¬ 
liera a tutti, anche ai cittadini 
non mutuati, elargirà centinaia 
di miliardi alle mutue le quali 
poi dovTcbbero passarli agli 
ospedali. Ma l'esperienza in.se- 
gna che quando il denaro va 
a finire nelle casse mutualisti¬ 
che (specie se si tratta di quel¬ 
le delle mutue bonomiane) non 
SI sa dove andrà a finire (o 
meglio si sa bene tamo p-ù 
che le elezioni amministrative 
e politiche sono vicine). 

In definitiva agli ospedali an¬ 
drà ben poco e comunque, am¬ 
messo che I debiti saranno pa¬ 
gati sino al 1967. con il nuovo 
anno nuovi debiti si accumu¬ 
leranno automaticamente dal 
momento che il sistema che li 
aveva prodotti il governo ncn 
intende toccarlo. Si comprende 
cosi la giustezza dell'accusa 
lanciata ien dalla Federazione 
aiuti e a.ssistenti ospedalieri di 
Milano alla Federazione nazjo- 
nale degli ospedali. la FIARO.. 
di aver compiuto un vo'.tafaccia 
e di essere strumento politico 
del governo. La FIARO aveva 
definito » de] tutto ;ngiu«tif''c3 
fa » la decisione dei medici di 
inasprire le azioni di sc-onero 
spostando l'agitazione da Mila¬ 
no a tutti gli ospedali d'Italia. 
E" evidente che se i medici 
hanno deciso di scioperare no¬ 
nostante le decisioni del gover- 
no è proprio perche i miliardi 
non verranno dati agli ospeda¬ 
li ma alle mutue, il che non 
offre alcuna garanzia né per 
gli ospedali né per i medici. • 
tanto meno per i lavoratori. 

La Segreteria della CGIL ha 
esaminato la situazione. In un 
comunicato .si fa interprete del¬ 
le vive preoccupazioni destate 
dai provvedimenti annunciati 
dal governo » di cui la presa 
di posizione dei sindacati nei 
medici ospedalien ne è la pri¬ 
ma manifestazione » La Segre¬ 
teria della CGIL « esprime l'av. 
viso che ancora una volta ai 
tenda ad affrontare que<stioiii 
ormai mature per un'organica 
riforma con interventi straordi 
nari e particolari che non 
k) non avviano a si>Iiizione t 
problemi, ma in pratica con 
corrono all’aggravamento della 
situazione esistente » 

E ripropone con urgenza un 
incontro tra governo e sinda 
cali da tempo richiesto dalle 
tre Confederazioni c per un e.«.s 
me approfondito dei prob'enii e 
per la ricerca di soluzioni ra¬ 
paci di realizzare graduatmM^ 
te la lifornu sanitaria». 
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Temi di discussione 


Non è il nudo 
che fa paura 


Perchè il «senso comune» agisce soltanto 
con il film di Antonioni • «Cercate di capire» 
ha scritto anche {«Osservatore romano» 
La scintilla della riflessione 




La circostanza di aver vin¬ 
to il Gran Premio del Fe¬ 
stival di Cannes 1967 — c 
cioè di essere un film di no¬ 
tevole rilievo culturale ed 
artistico — non ha salvato 
fìloiv-up, ultima fatica del 
regista Michelangelo Anto¬ 
nioni, da un sequestro che, 
ordinato, come si sa, dalla 
Procura della Repubblica di 
Ancona, si estendo a tutto 
il territorio nazionale. 

Certo, a leggere l’incredi¬ 
bile motivazione del provve¬ 
dimento uno potrebbe rite¬ 
nere che si tratti di un qual¬ 
siasi filmetto cochon, di 
quelli che ancora si offrono 
al turisti più sprovveduti in 
visita a Pigalle. La pellicola 
— dice infatti il « dispositi¬ 
vo » della Procura dorica — 

« presenta diverse sequenze 
(quali la ripetuta esposizio¬ 
ne di nudità invereconde 
femminili e soprattutto la 
consumazione di un accop¬ 
piamento sessuale offerto al¬ 
la vista dello spettatore in 
modo tanto crudo e realisti¬ 
co da provocare disgusto) 
che non possono non rive¬ 
stire carattere di oscenità ». 

Peccato che tanta indigna¬ 
ta sicurezza strida, invece, 
con le opinioni espresse da 
ttitta la critica, la quale ha 
giudicato l'opera di Antonio¬ 
ni con criteri ben differenti. 
Per • esempio, qualcuno ha 
definito quest’opera una 
< meditazione sulla società 
contemporanea », sulla con¬ 
dizione del « fragile uomo 
tormentato del nostro tem¬ 
po ». E questo qualcuno, 
per l’appunto, è stato l’Os- 
servatorc romano, il giorna¬ 
le ufficiale del Vaticano, che 
al film ha recentemente de¬ 
dicato un articolo (dal tito¬ 
lo, significativo. Cercate di 
capire) di prima pagina. 

Ci sono, dunque, diverse 
maniere di considerare ì 
« valori morali »; e » fissa¬ 
re » una interpretazione 
« corrente > di essi fondata 
sul cosìdetto « senso comu¬ 
ne » (che poi, come ci ha 
insegnato Gramsci, può sem¬ 
pre essere altra cosa dal 
«buon senso») diventa di 
giorno in giorno più diffi¬ 
cile, per tutti, in una socie¬ 
tà in trasformazione, scossa 
da profondi contrasti anche 
sul piano ideale, come è la 
nostra. 

Ma allora — ecco il pun¬ 
to — è lecito inter\’enire 
contro un’opera di cultura 
basandosi su concezioni che, 
le (forse) ancora riflettono 
mentalità, umori, pnideries 
diffusi presso determinati 
strati sociali piccolo-borghe¬ 
si, contraddicono tuttavia 
altre tendenze, che stanno 
affermandosi nella società 
nazionale e vi introducono 
un modo nuovo di vivere c 
di pensare, più aperto e più 
critico? Certamente, no. In¬ 
terventi di questo tipo ap¬ 
paiono in realtà sempre più 
« soggettivi », tesi soltanto a 
ritardare l’acquisizione di un 
più alto livello di consape¬ 
volezza da parte della col¬ 
lettività. Sono, quindi, atti 
politici di natura conscr\'a- 
tricc c come tali vanno com¬ 
battuti e liquidati. 

Ancora, la situazione con¬ 
sente che provvedimenti 
censori colpiscano opere la 
cui diffusione porta oggetti¬ 
vamente un contributo alla 
« crescita » del paese; d’al¬ 
tra parte, si cerca di ridurre 
e di degradare la « cultura 
di massa > (cinematografica 
e no) attraverso i James 
Bond-007, i « nuovi > we¬ 
stern air« italiana », i fu¬ 
metti « neri », le riviste «per 
uomini soli », e via dicendo. 
Ora, sia chiaro: non voglia¬ 
mo fare qui il discorso dei 
• due pesi e due misure ». 
007, Kriminal o Superman 
(nei confronti dei quali i se¬ 


veri catoni preposti alla tu¬ 
tela della pubblica moralità 
chiudono quasi sempre tutti 
e due gli occhi) non ci 
piacciono. Ci piace, per 
esempio, appunto Blow-up, 
che non sfugge, viceversa, 
allo sguardo penetrante di 
qualche moralizzatore ». Ma 
non chiediamo di lasciar 
tranquillo Antonioni e di 
infierire su Satanik. Pen¬ 
siamo infatti che la de¬ 
gradazione della < cultura di 
massa > possa essere assai 
più efficacemente contra¬ 
stata mettendo a contatto 
del più largo pubblico opere 
che partendo dalla condizio¬ 
ne dciruomo nella società 
« industriale », neo-capitali¬ 
stica, dalla sua frustrazione, 
dalla sua alienazione arrivi¬ 
no ad accendere, come vi 
arriva Bloio-up, la scintilla 
della riflessione critica su 
se stessi e sul mondo: che 
arrivino a « produrre » co¬ 
scienza, insomma. Ma pro¬ 
prio questa prospettiva ri¬ 
fiuta chi agisce a colpi di 
« sequestri ». 

Mario Ronchi 


Un anno fa montavano 122 Mini-Morris al giorno: oggi ne montano 133 con gli stessi operai 

L'inferno della catena df monta ggio 

Ritmi sempre più vertiginosi — Con l’aumento del prezzo della mensa ridotti i salari del 4 per cento — Un 
paternalismo che significa sfruttamento — Primi scioperi di reparto — Il « pacchetto » delle rivendicazioni 


Con Thien: la morte arriva in trincea 





Come non bastasse sono arrivate anche le 
prime piogge: e all'inferno del fuoco parti¬ 
giano, per i marines di Con Thien si è aggiun¬ 
to quello del fango. Le baracche crollano 
sotto il tiro dell'arfigliet'ia e dell'acqua: • le 


« truppe scelte > degli aggressori sono costret¬ 
te ad una paurosa vita di trincea, nascoste 
dietro il filo spinato, somigliando sempre più 
alle desolate fanterie dell'atroce guerra di 
posizione del 't5-'18. Anche cosi, più di cento¬ 


cinquanta sono i morti; oltre cinquecento i 
feriti; mentre i partigiani sono sempre inaf¬ 
ferrabili. Inutilmente le pattuglie — la foto 
ne mostra una che rientra mestamente alla 
base sconvolta e immersa nel fango — ten¬ 


tano ogni tanto disperate sortite per indivi¬ 
duarli. Il peggio, oltretutto, non è ancora ve¬ 
nuto: la stagione dei monsoni è appena 
all'inizio. Nei prossimi giorni cadranno — si 
calcola — 600 millimetri d'acqua. 


LA LUNGA GUERRA IGNORATA NELLE MONTAGNE DELLA TURCHIA E DELLMRAK 

I curdi : un popolo di pastori 
che lotta per l’indipendenza 

Si chiamano « Pesh-merga » (« a favore della vita ») i soldati delUesercito del leggendario Barzani — Dal crollo delUImpero Ottomano ai trattati 
di Losanna — La feroce politica di repressione dei turchi — Le prime rivolte iniziano nel 1930 — La storia del Kurdistan irakeno: dalla vittoria 

alla nuova clandestinità — Un problema che deve essere risolto alUinterno del mondo e delFunità araba 


€ Pesh-merga significa nella 
nostra lingua a favore della 
vita. Ma sarebbe più giusto 
tradurre votato alla morte. 
Votato alla morte per U Kur¬ 
distan >. Così si definiscono i 
Pesh-merga. i soldati regolari 
dell’esercito di Mollah Mou- 
stafa Barzani. il leggendario 
capotribù curdo che ha diret¬ 
to. attorno agli anni 30. la 
rivolta contro re Faysal. che 
ha Sondato una libera Repub¬ 
blica curda nel 1946 su terri¬ 
torio persiano, che è stato 
costretto all’esilio con alcune 
centinaia di suoi uomini per 
quasi dodici anni, che è rien¬ 
trato come un eroe nazionale 
a Bagdad nel 1958 e che. dal 
1961 è in guerra dichiarata 
contro il governo centrale. Un 
fanatico separatista? Un € si¬ 
gnore della guerra »? Un capo 
religioso? Un conseguente ri¬ 
voluzionario? Non è facile 
dare una risposta a questi in¬ 
terrogativi. E non è nemmeno 
facile raggiungere i protago¬ 
nisti di questa guerra, che 
vivono e combattono nella 
zona più impervia del massic¬ 
cio montuoso che sta tra Tur¬ 
chia. Iran e Irak, là dove na¬ 
scono il Tigri e l’Eufrate e 
dove la Bibbia vuole sia an¬ 
data od infrangersi, dopo il 
Diluvio. l’Arca di Noè. 

René Mauriés, un giornali¬ 
sta francese che, circa un 
anno fa. è riuscito a raggiun¬ 
gere i guerriglieri e a vivere 
per alcune settimane nelle 
zone controllate dal « Consi¬ 
glio del Comando della Rivch 
lozione curda » e che ha assi¬ 
stito alla sanguinosa battaglia 
di Ruwanduz, ha pubblicato 
recentemente un ampio reso¬ 
conto del suo viaggio. (R. 
Mauriés: Le Kurdistan ou la 
mori . ed. Laffont). C’è in 
queste pagine di reportage da 
una zona di guerra, una sin¬ 
cera commozione ma anche il 
tentativo, abbastanza scoper¬ 
to. di interpretare in chiave 
nettamente antiaraba (ed an¬ 
tisovietica) una questione co¬ 
me queUa curda la cui solu¬ 
zione non può essere che affi¬ 
data all’accordo politico. 

Anche R. Abdel Rader, in 
un saggio già recensito dal- 
rUnità. ha collocato la que¬ 
stione curda in questa pro¬ 
spettiva. Anzi, egli j^etende 
addirittura di tracciare un 
singolare segno di uguaglian¬ 
za tra il problema curdo e 
quello israeliano. Si tratta, 
dice Abdel Rader di « due na¬ 


zionalismi non arabi che co¬ 
stituiscono in seno al mondo 
arabo la contraddizione prin¬ 
cipale capace di determinare 
un rovesciamento rivoluziona¬ 
rio imminente ». La proposta 
appare quanto mai arbitraria. 
Non si vede infatti proprio 
cosa abbiano in comune il na¬ 
zionalismo israeliano, con la 
sua carica aggressiva anti¬ 
araba e il suo collegamento 
intemazionale con l’imperiali¬ 
smo, con la battaglia nazio¬ 
nale di un popolo come quello 
curdo, che colloca le proprie 
rivendicazioni di autonomia 
ben all'interno del mondo e 
dell’unità araba. 

Quanti sono i curdi? Persino 
su questo c’è incertezza. Auto¬ 
revoli pubblicazioni inglesi 
parlano di poco più di tre mi¬ 
lioni di persone. B. Venier, 
uno studioso francese di que¬ 
stioni irakene, li fa ammon¬ 
tare a oltre sette milioni, I 
dati statistici, anche quelli che 
si riferiscono alla popolazione, 
sono sempre piuttosto appros¬ 
simativi, in queste zone. Fatto 
sta che colonie curde più o 
meno consistenti sono presenti 
in tutto il Medio Oriente; ma 
in Irak essi sono circa due mi¬ 
lioni, un terzo circa della po¬ 
polazione complessiva del pae¬ 
se, Q più grosso problema na¬ 
zionale di un paese che è un 
mosaico di nazionalità. 

€ Morire per te. Kurdistan, 
niente è più bello... >: popolo 
di pastori e di guerrieri (non 
parlano delle loro gesta fino 
Erodoto e Senofonte? non era 
curdo il Saladino?), i curdi 
cantano una vigorosa poesia 
epica. Eppure il Kurdistan, 
come Stato, non è rnai esistito. 
anche se unità di linguaggio 
(una variante del persiano), di 
cultura e di razza ha alimen¬ 
tato per lungo periodo le aspi¬ 
razioni nazionalistiche di alcu¬ 
ni gruppi. 

Ci fu anche un momento, 
subito dopo la prima guerra 
mondiale, in cui parve che 
queste speranze potessero tro¬ 
vare concreta realizzazione, 
n Trattato di Sèvres infatti 
mentre sanciva il crollo e lo 
smembramento dell’impero 
ottomano non si preoccupava 
di alimentare in funzione an¬ 
titurca le aspirazioni naziona¬ 
listiche di popoli nuovi. Venne 
quindi stabilito, a favore dei 
curdi una autonomia estrema- 
mente larga fino a prevedere 
la possibilità di formazione di 
uno Staio curdo indipendente 
ove tale volontà fosse stata 


espressa dalla maggioranza 
delle popolazioni interessate. 
Ma il Trattato di Sèvres ven¬ 
ne annullato dai successivi 
accordi di Losanna. Ma che il 
problema curdo non potesse 
ricondursi alla irrequietezza 
di alcuni capitribù è provato 
anche dal fatto che in quella 
sede il capo della delegazione 
turca. Ismet Inonu. fosse co¬ 
stretto a fare dichiarazioni 
conciliardi di questo tipo: < La 
Turchia è il paese di due po¬ 
poli. turchi e curdi, e tutti e 
due hanno ugualmente diritto 
a governare il paese ». Le 
cose andarono molto diversa- 
mente. e la politica kemalista 
di turchizzazione conobbe epi¬ 
sodi di una ferocia inaudita. 
Persino la parola curdo venne 
praticamente bandita e sosti¬ 
tuita dall’ipocrito termine 
< turco della montagna ». 

Il Kurdistan irakeno com¬ 
prende la zona di Mossoul, 
ricca di petrolio. Si spiega 
quindi l’attenzione che fin da 
allora l’Inghilterra portò alla 
questione, ottenendo finalmen¬ 
te l’inclusione della regione 
neR’Irak sottoposto a suo 
mandato. Mossoul verme defi¬ 
nitivamente assegnata all’lrak 
nel dicembre del 1925. con una 
decisione della Società delle 


Nazioni che sottolineava tut¬ 
tavia la esigenza di misure 
particolari per il rispetto della 
etnia curda. 

l curdi furono tanto poco 
soddisfatti di questa soluzione 
che si rifiutarono, tra l’altro, 
di prendere parte al referen¬ 
dum plebiscito con cui l’In¬ 
ghilterra fece eleggere Re lo 
Emiro Faysal. E viste costan¬ 
temente disattese le loro ri¬ 
vendicazioni. diedero vita at¬ 
torno al 19^ alle prime vere 
e proprie rivolte. Alla testa 
di queste si posero i capi di 
una delle più antiche e € turbo¬ 
lente > tribù della montagna, 
i Barzani, insieme capi reli¬ 
giosi politici e militari, l fra¬ 
telli Barzani erano due: il 
primo. Mahmoud trottò la 
morte in combattimento. Il se¬ 
condo, Moustafa. dirige la 
rivolta dal 1933. Sono passati 
da allora trentacinque anni. 
Moustafa Barzani ha cono¬ 
sciuto la vittoria e la ritirata, 
l’esilio e il trionfo. Ha fonda¬ 
to. nel 1946 la libera Repubbli¬ 
ca di Mahabad schiacciata 
dopo nemmeno un anno dalla 
repressione congiunta inglese 
ir^ena e persiana. Mentre i 
capi della Repubblica veniva¬ 
no impiccati dopo un processo 
sommario. Moustafa Barzani 


con un migliaio di fedelissimi 
riusciva a sfuggire all’accani¬ 
to inseguimento nemico attra¬ 
versando. in pieno inverno, 
una catena montuosa di due¬ 
mila metri di altezza per .stra¬ 
de impervie da lui solo cono¬ 
sciute, raggiungendo cosi il 
territorio sovietico. 

L’esilio e la clandestinità 
non impedivano al movimento 
di riorganizzarsi e di far sen¬ 
tire la sua voce, anche a li¬ 
vello intemazionale, in tutte 
le possibili sedi. Così dopo la 
rivoluzione del 14 luglio che 
rovesciava la monarchia, Mou¬ 
stafa Barzani rientrava trion¬ 
falmente a Bagdad dove si 
incontrava pubblicamente con 
Kassem. Intanto il poeta cur¬ 
do Colan. da molti anni tq 
carcere veniva liberato assie¬ 
me ad altri protagonùrti della 
repubblica di Mahabad, so¬ 
pravvissuti alla lunga deten¬ 
zione. La costituzione provvi¬ 
soria riconosceva l’etnia curda 
come associata con gli arabi 
nella nazione irakena, aboliva 
le vecchie norme che procla¬ 
mavano l’arabo lingua ufficia¬ 
le dello stato, apriva ai curdi 
possibilità larghe di avanza¬ 
mento e di carriera negli im¬ 
pieghi e nell’esercito, mentre 
si istituiva una cattedra di 
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lingua e storia curda nelTUni- 
versità. Il disco d'oro, emble¬ 
ma del Saladino trovava posto 
sulla bandiera irakena, men¬ 
tre nello stemma dello Stato, 
a simboleggiare questa rag¬ 
giunta unità, si incrociavano 
il pugnale curdo e la spada 
araba. 

Con il nuovo regime ave¬ 
vano vita legale anche i par¬ 
titi e tra questi il Partito De¬ 
mocratico del Kurdistan Ira¬ 
keno (PDKI). Ne era segreta¬ 
rio generale lo stesso Mousta¬ 
fa Barzani. naturalmente. 
(Egli mantiene ancora questa 
carica, nonostante alcuni fe¬ 
nomeni di crisi che si sono 
verificati recentemente). Il 
partito si richiamava alla dot¬ 
trina scientifica del marxismo 
leninismo, respingeva in modo 
esplicito la tentazione naziona¬ 
listica precisando le rivendica¬ 
zioni nazionali c sulla base 
dell’autonomia interna nel 
quadro dell’unità irakena ». 
era assai dettagliato infine per 
quanto si riferiva alle misure 
di carattere economico da 
adottare per far uscire il Kur¬ 
distan dalle sue più che seco¬ 
lari condizioni di arretratezza 
(richiedeva ad esempio che 
una parte delle risorse del sot¬ 
tosuolo venisse dedicata alla 
industrializzazione della zona). 
La questione curda si definiva 
quindi non come uno strumen¬ 
to eversivo della unità irake¬ 
na. ma come un elemento di 
tensione per il raggiungimento 
di obiettivi più avanzati sul 
piano sociale e politico. Que¬ 
sti obiettivi, che erano del re¬ 
sto comuni al movimento de¬ 
mocratico irakeno in quel pe 
riodo, non vennero raggiunti, 
e mentre aumentava il disagio 
delle popolazioni per le cre¬ 
scenti difficoltà economiche, 
cresceva anche il disagio di 
coloro che avevano creduto 
negli imjxgni di Kassem. Dal¬ 
le polemiche di stampa si pas¬ 
sò rapidamente alle misure di 
polizia, alle prime repressioni, 
finché nell’ottobre del 1961 il 
PDKI venne di nuovo messo 
fuori legge e i suoi beni confi¬ 
scati. 

Moustafa Barzani aveva già 
lasciato la favolosa villa alla 
periferia di Bagdad che il re¬ 
gime aveva messo a sua di¬ 
sposizione (era la villa del 
vecchio Nouri Said, consiglie¬ 
re di Re Faysal che la popola¬ 
zione aveva linciato aR’alba 
del 14 luglio), ed era tornato 
tra le sue montagne. Da allo¬ 
ra, reparti regolari dell’eser¬ 


cito irakeno sono impegnati 
nell’opera di repressione, ma 
senza risultato. I Pesh-merga 
subiscono dure perdite, e ne 
infliggono, controllano vaste 
zone dell'interno e della mon¬ 
tagna organizzando la vita ci¬ 
vile ed economica di quelle po¬ 
polazioni, resistono agli attac¬ 
chi frontali ed ai bombarda- 
menti. Ma sette anni di guerra 
sono duri: villaggi e paesi in¬ 
teri sono distrutti dai bombar¬ 
damenti e svuotati dalla care¬ 
stia. migliaia di feriti sono 
privi di cure e di medicine. 
Sulle montagne del Kurdistan 
d’inverno la temperatura 
scende ai 20 gradi sottozero. 

L’ultima grande offensiva 
contro i guerriglieri curdi è 
stata lanciata sema successo 

10 scorso anno; e a Ruwan¬ 
duz. i Pesh-merga e le armate 
regolari hanno avuto migliaia 
di morti. « Ogni famiglia ira¬ 
kena — notava allora il corri¬ 
spondente di Le Monde — ha 
ormai un parente o un amico 
morto 0 ferito nella guerra 
contro i curdi ». Il governo 
centrale sembra aver fatto, 
da allora, alcuni passi con 
creti avanti per giungere ad 
una regolamentazione pacifica 
del conflitto attraverso una 
presa di contatto con Barzani 
per definire le condizioni non 
solo del cessate il fuoco — 
praticamente in atto da allo¬ 
ra — ma anche di un rientro 
del movimento curdo nella le¬ 
galità. Lo stesso Moustafa 
Barzani dichiarava: « Non è 
possibile nessuna soluzione mi¬ 
litare, Nè per noi nè per 
Bagdad. Bisogna convincer¬ 
sene ». 

Probabilmente il governo 
Bazzaz n’è convinto, anche se 
non è un mistero che gruppi 
consistenti di militari si op¬ 
pongono ad una .soluzione poli¬ 
tica del conflitto che necessa¬ 
riamente significa garanzie e 
concessioni al movimento cur¬ 
do. Il tentativo di colpo di Sta¬ 
to della fine del giugno 1966, 
tentativo fallito per la pronta 
reazione governativa, ne è 
una riprova. 

Anche per trattare, non solo 
per combattere, ci vuole co¬ 
raggio. 

Tra le molte contraddizioni 
e problemi che lo travagliano 

11 movimento democratico ara¬ 
bo ha di fronte anche questo, 
non il piccolo né il più 
trascurabile. 

Miriam Sarti 


Dalla nostra redazione 

MIL.-\NO. 17. 

c Lavoro alla linea di mon¬ 
taggio della Mini-mini. Un an¬ 
no fa montavamo 122 vetture 
al giorno. Ora montiamo 132- 
133 vetture al giorno. 11 nu¬ 
mero degli operai è sempre 
quello di un anno fa ». 

« E’ successo il 31 luglio di 
quc.st’anno. Avevamo conclu¬ 
so da ixjchi mesi la battaglia 
per il rinnovo del contratto. La 
direzione deirinnocenli ha 
emesso un decreto: da oggi 
in poi è abolito il prezzo poli¬ 
tico della mensa fissato in ot¬ 
to lire e si passa a 100 lire 
per pasto. Alibiamo fatto i 
conti con la busta paga: ci 
lianno portato via il -Itó ilei 
salario, quasi quanto raumen- 
to ottenuto con il contratto ». 

Sono due aspetti della con¬ 
dizione operaia alla Innocenti, 
la azienda metalmeccanica 
che produce su brevetti in¬ 
glesi. Nel 1965 erano circa 
7.000 gli occupati nelle tre 
sezioni del comples.so (auto, 
motoscooters, macchine uten 
sili); oggi gli occupati sono 
5 000; duemila se ne sono an¬ 
dati. Lti situazione in fabbri¬ 
ca è pesante. Alla .sezione 
•i scooters » (dove fanno le 
lambrette) hanno ridotto l’ora¬ 
rio — e quindi il salario — da 
un anno. 

Interrogativi sul futuro della 
azienda sono stati posti, pri¬ 
ma delle ferie estive in rela¬ 
zione all’ingresso dell’Inghil¬ 
terra — che condiziona l’Inno- 
centi con i suoi brevetti — 
nel MEC. 

Questo non significa che per 
ora neH’azienda la produzione 
sia in regresso. Tutt’altro; con 
mi no operai, la jinHluzione au¬ 
menta. € Nel 1962 — raccon¬ 
ta un membro della sezione 
.sindacale FIOM — 70 operai 
nella sezione "scooters*’ (la 
più colpita dalle riduzioni di 
orario) facevano 500 forcelle 
al mese; oggi 30 operai fan¬ 
no 14-1 forcelle del tipo 19, 168 
del tipo 20; 200 marmitte e 
200 pezzi di ricambio, sempre 
in un mese ». 

Ora poi ci sono grosse novi¬ 
tà per il futuro dell’azienda. I 
giornali hanno dato notizia nel 
mese di settembre di duo ac¬ 
cordi sottoscritti dalla Innocen¬ 
ti con rURSS e con TAlgeria, 
per un totale di oltre 31 mi¬ 
liardi. € Contratto-mostro » ha 
scritto « 24 Ore », gli operai 
hanno commentato a lungo 
queste notizie. Il malcontento 
— già esploso in scioperi alle 
lìnee di montaggio per l’acce¬ 
lerazione dei ritmi e dopo l’at¬ 
tacco padronale al salario at¬ 
traverso il rincaro della men¬ 
sa — ha trovato una prima 
precisazione in un « pacchet¬ 
to » di rivendicazioni aziendali. 
Un accordo è stato raggiunto 
tra le sezioni sindacali FIOM- 
FIM e UILM. Le richieste so¬ 
no state inviate alI’AssoIom- 
barda 

Le rivendicazioni si collc- 
gano ai diritti e ai poteri, este¬ 
si nel nuovo contratto dei me¬ 
tallurgici e ai problemi bru¬ 
cianti della fabbrica. Esse ri¬ 
guardano: 

1) MENSA — La decisione 
unilaterale della direzione (.su 
questo aspetto della condizio¬ 
ne operaia come sulla que¬ 
stione degli orari tagliati o al¬ 
lungati ignorando il sindaca¬ 
to) richiede un « riadeguamen¬ 
to dei livelli salariali »; 

2) CO'TTIMO - Tra i criteri 
di cottimo comunicati e la si¬ 
tuazione in atto vi è un salto. 
Occorre riesaminare: assegna¬ 
zione dei tempi, coefficienti di 
maggiorazione, riproporziona- 
mento del guadagno. Per i cot¬ 
timi delle linee di produzione 
lavoratori e sindacati chiedo¬ 
no in particolare un riesame 
di: cadenze, pause, jolli, or¬ 
ganici. indennità di linea, cur¬ 
va del cottimo 

3) NOCIVTTA’ - \nenc ri 
chiesta una estensione non¬ 
ché un riadeguamento alla si¬ 
tuazione attuale delle indenni¬ 
tà per nocività o per latori di¬ 
sagiati. 

4) QUALIFICHE - Lavora 
tori e sindacati chiedono una 
regolamentazione dei criteri di 
assegnazione delle qualifiche 
in rapporto all’abbinamento 
delle mansioni. Inoltre si chie¬ 
de un esame dei problemi re¬ 
lativi agli spostamenti di grup¬ 
pi di lavoratori, da una sezio¬ 
ne all’altra. Questi spostamen¬ 
ti vengono deci-si quotidiana¬ 
mente dalla direzione per 
« esigenze tecniche o produt¬ 
tive >. 

Sono rivendicazioni che in¬ 
trecciano in un tutto unico le 
questioni del « potere » e le 
questioni del < salario ». L'In- 
nocenti è una fabbrica < diffici¬ 
le ». .secondo la terminologia 
sindacale. I metodi del padro¬ 
ne — patemali.smo. autorita¬ 
rismo. campagne terroristiche 
sul futuro della fabbrica — 
hanno provocato zone di rasse¬ 
gnazione o di sfoghi improvvi¬ 
si. senza sbocco. Tra gli atti¬ 
visti sindacali, in particolare 
tra gli anziani, riaffiorano a 
volte i residui della « rottura > 
del 48. Ora. anche alla luce 
degli c accordi-mostro » e at¬ 
traverso un continuo dibattito 
sui problemi della fabbrica. 1 
5.000 della Innocenti ri t ro vn o 
la vìa dcirazione. 

Bruno Ugolini 
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Sì estende lo lotta per salari, orari, occupazione, salute e contratti 


Fermi oggi gli operai del legno 
Chiusi domani i calzaturifici 

« i 


La piaga della «peste bianca» in provincia di Firenze 

— - 

Nuova astensione dì 48 ore decisa per i due settori • Scioperi nelle Marche contro 
le evasioni contributive - Manifestazioni comuni indette dai sindacati dei calzaturierf 


r Unità / mercoledì -18 ottobre 1967 


I 250 mila lavoratori del legno attuano 
slamane un nuovo sciopero di 24 ore 
per il contratto. Un'altra fermata di 48 
ore è stata inoltre decisa dai tre sinda¬ 
cati per i giorni 25 e 26 ottobre. 

Con lo sciopero odierno, che segue le 
astensioni già attualo dal lavoratori del 
legno dopo la rottura delle traltalive, 
questa vertenza contrattuale entra In una 
fase più acuta. Se gli industriali non 
modincheranno II loro atteggiamento. In¬ 
fatti, la lotta verrà inasprita in formo 
ancora più incisive. 

Nella giornata di domani, inoltre, at¬ 


tueranno il primo sciopero nazionale uni¬ 
tario anche i 130 mila calzaturieri, per 
I quali le traltalive contrattuali sono 
state rotte la scorsa settimana, causa II 
rifìuto padronale di accogliere le richie¬ 
ste del sindacali relative ad un sensibile 
aumento del salari, alta riduzione degli 
orari, alla costituzione del comitati antin¬ 
fortunistici e alle indennità di licenzia¬ 
mento e dimissioni. Un altro sciopero di 
48 ore è stalo deciso dai sindacali per 
il 25 e 26 ottobre. In coincidenza con 
quello proclamalo nel settore del legno. 


Nelle Marche, dove l'industria calzatu¬ 
riera dà lavoro a circa 30 mila operai, 
i lavoratori delle aziende di Corridonta 
sono In sciopero da cinque giorni sia 
per II contratto che per porre fine alla 
vergogna delle evasioni padronali sui 
versarrrentl dei contributi assistenziali e 
previdenziali. I calzaturieri si battono fra 
l'altro anche contro la mancala applica¬ 
zione dei contralti In vigore In buona 
parte delle aziende. 

Nel corso dello sciopero I Ire sindacali 
calzaturieri terranno domani numerose 
manifestazioni in comune. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZI-:. 18 

La tredicesima vittima del 
benzolo a Firenze, è stalo un 
operaio di 41 anni deceduto 
circa tre mesi or sono: Lui- 
timo anello di una tragica ca¬ 
tena che potenzialmente col¬ 
lega tutte le centinaia di azien¬ 
de calzaturiere della provin¬ 


cia, creando un problema che 
è costantemente all'attenzio¬ 
ne dei lavoratori e dei sinda¬ 
cati. 

Al di là delle rivendicazioni 
economiche e normative, che 
rappresentano gli obiettivi ir¬ 
rinunciabili di questa batta¬ 
glia contrattuale, quello del 
benzolismo, delle cause che 


lo determinano, dell’azione da 
condurre per debellarlo, appa¬ 
re quindi come uno dei motivi 
fondamentali della attesa che 
lo sciopero di domani, ha 
creato fra i canzaturieri; una 
delle ragioni della volontà uni¬ 
taria di lotta espressa da cen¬ 
tinaia di lavoratori nelle as¬ 
semblee preparatorie che i 


Appello del convegno CGILCGT 

I sindacati europei 
ritrovino l’unità 


Dai 1.1 al 15 otiolirc 1*167, 
a iMilnnu, lu-l corso «leitu 
conferenza organizzata in 
comune dalla (IGT c dalla 
CGIL, olire diiccenU» diri¬ 
genti conrederali, delle fe¬ 
derazioni <li categorìa, delle 
organizzazioni territoriali 
e dì grandi aziende dì Fran¬ 
cia e di Italia, iianno pro¬ 
ceduto a un ampio scam- 
liio di esperienze e punti 
di vista sulla situazione nei 
due paesi, sulle lotte con¬ 
dotto dai lavoratori c sui 
loro obicttivi nel quadro 
europeo della situazione 
economica c sociale. 

Questo confronto — af¬ 
ferma la dichiarazione fi¬ 
nale — pur tenendo conto 
delle realtà che apparten¬ 
gono a ciascuno ilei «lue 
paesi, ha consentito «li veri¬ 
ficare l’identità «Icgli inte¬ 
ressi da difendere e Bollo- 
lineato la importanza degli 
sforzi comuni — già com¬ 
piuti o che devono conti¬ 
nuare — nel quadro del- 
Taccorilo concluso fra lo 
due centrali. 

La conferenza ha rappre¬ 
sentato un momento im¬ 
portante «Iella comune ri¬ 
cerca «li niicguate siduzio- 
ni sindacali ai problemi 
che le nuovo realtà nazio¬ 
nali cd europee pongono 
ai lavoratori. 

Essa ha ricercato le for¬ 
me c i mezzi capaci «li su¬ 
perato l’ostacolo «Iella «livi- 
sione fra le organizzazioni 
sindacali dei paesi del Mer¬ 


cato comune c idi’i in gene¬ 
rale «IcirKuropa occiden¬ 
tale, allinchè nhhiano più 
granile ellicaciu le azioni 
sindacali in «igiiuno «lei pae¬ 
si interessati e negli orga¬ 
nismi «Iella Comunità, for¬ 
temente «luminati dagli in¬ 
teressi dei m«niop«di, 

I rap|)orti presentati «Lil¬ 
là CGIL o «Lillà CGT e il 
successivo «lihaltito, con¬ 
fermando e arricchendo le 
analisi del Comitato per¬ 
manente, rafiprcsentano un 
contributo importante per 
tutte le nrganìz/azinni sin- 
«lacali «Ielle «lue centrali. Le 
inilicazioiii, le pr«qioste c 
i temi suggeriti costituisco¬ 
no materia «li studio, di la- 
v«ir«> o «li iniziativa per il 
Comitato permanente, an¬ 
che al livello del Mercato 
comune. 

La conferenza ha espres¬ 
so la vidontà «li m«iltipli- 
carc gli incontri al livello 
confederale, «li categoria 
c di settore per l’analisi e 
la ricer«-a «li soluzioni c«»- 
miini sui «liversi pr«(hlcmi 
(p«dìtìca salariale, ocriipa- 
zi«)ne. sicurezza soci.ile, 
mobilità della manodope¬ 
ra. formazione professio¬ 
nale, politiche comuni del¬ 
la CEE eie.). 

I progressi compiuti sul 
terreno deirunilà in Fran¬ 
cia e in Italia, rìchie«lnnn 
un intervento coerente «li 
tutte le centrali sin«iacali 
per realizzare questa unità 
al livello «lei Mercato co¬ 


mune, nella lotta contro i 
monopidi che, in nonie «Iel¬ 
la competitività, accentua¬ 
no lo sfriittument«i dei la- 
voratori. Questo intervento 
è ugualmente necessario 
per imporre il rìconosci- 
inent«i, per tulli i sindaca¬ 
li, «lei loro diritti effettivi 
negli organismi comunita¬ 
ri. Tale riconoseimenlo esi¬ 
ge la lìi|iiidazi«mc di ogni 
f«>rma «li «liscriminazionc 
vers«> la CGT c la CGIL. 

La CGIL e la CGT rivol¬ 
gono un appello a tutte le 
forze sindacali dei pacai 
europei perchè siano su¬ 
perale le difTicoltà attuali 
e perchè ritnivinn insieme 
la via «IcH’azinne comune 
per una più efficace difesa 
«Icgli interessi dei lavora¬ 
tori. I militanti della CGT 
e della CGIL contribuiran¬ 
no. a lutti i livelli, e con 
impegno sempre crescente, 
. a sviluppare le relazioni 
fra le «liverse organizzazio¬ 
ni sindacali dei paesi del 
MEC e dcirEiirnpa occi¬ 
dentale. 

Incoraggiali dai positivi 
risultali delLi sviluppo del¬ 
le iniziative a livello di in¬ 
dustrie. settori, zone terri¬ 
toriali e grandi aziende, 
essi opereranno in questo 
senso con la perseveran¬ 
za che viene loro dalla 
convinzione che la difesa 
«legli interessi della clas¬ 
se operaia in ogni paese 
passa ineliitlahìlmcnlc per 
questa strada. 


Sta per chiudere | Ricatto al governo? Governo alle strette 


Occupata 
r IMA-Pescara 
dopo 27 giorni 
dì sciopero 


PESC.AR.A. 17. 

Questa mattina gli o.oerai della 
IM.A hanno «xrcupato la fabbn- 
ca per impedirne la smobilita* 
liono. I lavoratori sono stati 
costretti a ricorrere a questa 
•strema forma di lotta nel mo¬ 
mento in cui da parte del com¬ 
missario governativo dell’azien¬ 
da sta per essere «diìesto al 
tribunale la dichiarazione di fal¬ 
limento. 

Gli operai stamane, dopo una 
a.ssemblea di fronte ai cancelli 
«Iella fabbrica, sono entrati den¬ 
tro e si sono barricati, ostruen¬ 
do fingresso con eli stessi mac¬ 
chinari di loro prixluzione. E'si 
■ono pronti a resistere finché non 
sarà assicurato loro il man'e 
nimento del posto di lavoro. La 
lotta degli operai della IM.A si 
protrae ormai da quattro mesi. 
Durante l’estate essi hanno ef¬ 
fettuato ventisette giorni di 
sciopero e sono stati sostenuti 
da uno sci«>pero generale «ritta- 
dino il 5 di agosto. Sette giorni 
fa «rssi hanno sospeso di nuovo 
il lavoro di fronte alla minaccia 
dì dichiar-izione di fallimento 
Questa sera indetta dalla CGIL. 
CISL e UTL. avrà luogo una 
manifestazione in piazza Salotta 
len mattina in una riunione 
presso rAmminlstrazione provin¬ 
ciale, su proposta del compagno 
senatore D’Angelosante è stato 
costituito un comitato cittadino 
in sostegno dei lavoratori della 
IM.A. per la quale si chiede l'in¬ 
tegrazione nel gruppo IRI (6 
■B’azkmda che produce macchl- 
ae per la lavorazione del legno). 


La Piaggio 
licenzio 
nelPazìendu 
aeronautico 


SAVONA. 17. 

La direzione della società 
Piaggio di Finale Ligure ha 
iniziato ieri mattina presso la 
Unione industriali, la piocedura 
per il licenziamento di 250 ope¬ 
rai. circa un terzo «lei persona¬ 
le dipendente. 

La decisione della Piaggio sa¬ 
rebbe da coUegarsi con il man- 
«rato inizio dei lavori dà costru¬ 
zione di 25 appare<rchi di tipo 
< ex«?«rutive z. denominati PD- 
808 su commessa «lei ministero 
della Difesa. Gli apparecchi 
PD 808 erano stati progettali 
dalla Piaggio in collaborazione 
«*on la Douglas americana e 
avrebbero «lovuto trovare collo¬ 
camento sul mercato statuniten- 
Una parte della sene do¬ 
veva acquistarla il minustero 
della Difesa, ma. in seguito al 
taglio di Circa 27 miliardi al bi¬ 
lancio per le costruzioni aero 
nautiche, la commessa del mi¬ 
nistero della Difesa non ha avu¬ 
to seguito. N<xi è escluso che 
il provvedimento possa avere 
carattere temporaneo in segui¬ 
to ad una integrazione dal mi¬ 
nistero del Tesoro a favore del 
ministero della Dfesa. 

L’inizutiva della Piaggio, inol¬ 
tre. può essere interpretata an¬ 
che come un .iiezzo per eserci¬ 
tare p^<^sslonl sul governo per¬ 
ché garantisca la commessa. Un 
tal modo di procetlere mostra 
tutta la precarietà di queste at¬ 
tività industriali, le quali viv«v 
no parassitariamente alle spal¬ 
le di commesse prevalentemen¬ 
te di origine militare. 

All'ultimo momento si è ap¬ 
preso che 1 licenziamenti s<ino 
stati trasformati in sospensioni. 


I sindacati 
approvano 
proposte 


unitarie 


Si sono riunite ieri le segre¬ 
terie delle federazioni dei pub¬ 
blici dipendenti (statali, ferro¬ 
vieri. postelegrafonicn. pensiona¬ 
ti. .Monopolio, scuola elementa¬ 
re e m«?dia) aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL, Sono state discus¬ 
se le prop«Jste per l'applicazione 
dell'accordo «lei 20 marzo. .A con¬ 
clusione dell’incontro, informa 
una breve notizia d’agenzia, è 
stato approvato un documento 
in CUI vengono riassume le ri¬ 
chieste connesse ai prtiblemi 
dell’ apparato burocratico, di 
riassetto delle qualifiche tipi¬ 
che e atipicdie. di regolamenta¬ 
zione delle competenze accesso¬ 
rie, delle libertà sindacali, del¬ 
la rivalutazione delle pensioni. 
ET stato chitjsto al ministro Ber- 
tinelli di indire al più presto 
l'incontro tra governo e sinda¬ 
cati per le conseguenti decisimi. 

Alla fine della settimana scor¬ 
sa Bertinelli aveva annunciato 
che rincontro ci sarebbe stato 
in settimana. Ma la data non 
è stata ancora fissata. Essendo 
caduto ora ogni pretesto è da 
prevedere che in giornata di 
oggi o al massimo dotnani si 
addivenga alla convocazione. Oa 
parte sindacale, infatti, anche i 
sindacati «legli insegnanti ade¬ 
renti alla FIS hanno presenuto 
da tempo le loro proposte e lo 
< studio » di esse da parte del 
ministero ha avuto tutto il tem¬ 
po per giungere a conclusione. 
Al nuovo incontro, sempre se¬ 
condo le informazioni uscite dal 
ministero «Iella Riforma, parte¬ 
ciperebbe l’on. CJoIombo, mini¬ 
stro del Tesoro, evidentemente 
molto prcocnipatl degli sviluppi 
della trattativa. 


sindacati vanno facendo in 
questi giorni in tutte le zone 
della provincia, dove la cate¬ 
goria è presente 

Questo è anche uno degli 
elementi che hanno permesso il 
coaugularsi di una unità che, 
proprio in occasione di questo 
sciopero, si è espressa nella 
decisione dei tre sindacati di 
categoria di indire una ma¬ 
nifestazione cittadina alla 
quale convergeranno i lavo¬ 
ratori di tutta la provincia. 
Non a caso, infatti, i calzatu¬ 
rieri nel dibattilo che si è 
sviluppato in questi giorni, 
hanno posto una grande atten¬ 
zione a queirobiettivo del con¬ 
tratto che prevede la costitu¬ 
zione di comitati di sicurezza 
del lavoro, vedendo in questi 
uno strumento che nella fab¬ 
brica può agire direttamente 
per modificare le condizioni e 
gli stes.si ambienti dì lavoro. 

Non c'è dubbio, infoiti, che 
una delle cause che sono al¬ 
l'orìgine della « peste bianca » 
sta non soìianln nei materiali 
usati per te lavorazioni (sol¬ 
venti a base di benzolo, di 
toluolo e simili) ma anche, e 
forse sopratutto, dopo le nor¬ 
me che regolano l’uso dei col¬ 
lanti. negli ambienti assolu¬ 
tamente inadeguali nei quali 
il lavoro si svolge ancora in 
condizioni di estrema arretra¬ 
tezza, tali da costituire una 
costante minaccia per la sa¬ 
lute e la vita stessa degli ope¬ 
rai. 

Sono oltre ottomila i calza¬ 
turieri della provincia di Fi¬ 
renze sparsi in centinaia di 
aziende nelle quali non sol- 
tanto mancano cappe di aspi¬ 
razione 0 qualsiasi altra stru¬ 
mentazione atta a salvaguar¬ 
dare la salute, ma dove spes¬ 
so non esistono nemmeno ser¬ 
vizi igienici adeguati, docce, 
e mense, tanto che non è raro 
il caso di aziende nelle quali 
il dipendente debba mangiare 
nello stesso locale e sugli stes¬ 
si banchi dove lavora. 

E’ su questa condizione ver¬ 
gognosa che si sono basate, 
ad esempio, le « fortune » di 
industriali come il Ranqoni, il 
quale ha potuto costruire uno 
stabilimento moderno (e nel 
quale oggi sono previsti pro¬ 
babilmente quegli accertamen¬ 
ti tecnici necessari) proprio 
in virtù dello sfruttamento al 
al quale ha sottoposto ieri e 
sottopone ancora oggi i suoi 
dipendenti, e ai bassi salari 
con i quali li retribuisce. 

Le battaglie condotte in pas¬ 
sato dai calzaturieri hanno 
portato ad alcuni risultati, 
quali ad esempio, quello delle 
cisife prerenfice ricorrenti, o 
i prelievi del sangue per esa¬ 
mi ma si traila ancora di mi¬ 
sure parziali che non incido¬ 
no sulla condizione dei lavo¬ 
ratori. Se è vero, infatti, che 
così è possibile individuare il 
soggetto predisposto al benzo- 
ILsmo e curarlo in maniera 
1 preventiva, è anche vero che 
le cause della « peste bianca > 
rimangono intatte negli am¬ 
bienti di lavoro, in molti dei 
quali viene ancor oggi impie¬ 
gata mano d’opera minorile. 
Sono questi alcuni dei proble¬ 
mi che i calzaturieri fiorenti¬ 
ni si propongono di affronta¬ 
re ed avviare a soluzione con 
la battaglia contrattuale che 
inizierò «lomani 

Renzo Cassigoli 


Il 28-30-31 ottobre 

Nuovo sciopero 
dei finanziari 

I sindacati delle Finanze e 
«lei Tesoro aderenti a CGIL. 
CISL e UIL. la CISN.AL sinda¬ 
cato auton«imo centrali finanze, 
il Sindacato ingegneri finanzia¬ 
ri. il Sindacato autonomo im¬ 
poste dirette, il Sindacato auto¬ 
nomo Intemknze di finanza, e 
il Sindacato autonomo uffici Te¬ 
soro, hanno proclamato un nuo¬ 
vo .sciopero di tre giorni per il 
28. 30 e 31 ottobre. 

La manifestazione, che fa se¬ 
guito allo sciopero del 13 e 14 
ottobre, è stata «lecisa al ter¬ 
mine di una riunione congiun¬ 
ta. La vertenza — informa un 
comunicato — si è aperta per 
U conseguimento della perequa¬ 
zione aH’intemo de! settore fi¬ 
nanziario. II «nmunicato coikIu- 
de affermando che dopo il nuo¬ 
vo sciopero. € i sandicati sareb¬ 
bero «astretti in assenza di fat¬ 
ti nuovi ad esaminare concre¬ 
tamente l’eventualità di passa¬ 
re a f<]rme più mas.sicce di 
lotta, non escludendo il ricorso 
allo sci«>pero a tempo indeter¬ 
minato 



Il Presidente della Repub 
blica, nel ricevere ieri i 
rappresentanli del Comitato 
consultivo degli italiani al¬ 
l'estero — nel quale non è 
presente nessun sindacalista 
— ha esaltato II «i costo du¬ 
ro, di sacrifìci sopportati » 
dalle comunità ' dei nostri 
emigrati « con una dignità 
^ ha detto Saragal — che 
le onora e che costituisce 
il più valido titolo di bene 
merenza di Ironie alla ma 
drepatria e ai paesi che le 
ospitano ». 

Il Capo dello Stato, e pri 
ma di lui il ministro degli 
Esteri Pantani, hanno assi 
curalo rinleressamenlo del 
governo per « risolvere tulli 
1 problemi dei nostri emi 
grati che ancora rimangono 
aperti ». Il primo proble 
ma, tuttavia, rimane sempre 
quello di creare le condi 
rioni per dare ai lavoratori 
disoccupati un lavoro de 
cenle in Italia senza costrin¬ 
gerli a « cercare fortuna » 
in terre lontane. 

NELLA FOTOi emigranti 
sardi in alicsa di Imbarco 
nel porto di Cagliari. 


26 mila lire a settimana 
per gli emigrati italiani 


Sabato il convegno del PCI 


Inchiesto sulla salute 
e sicurezza In fabbrica 


Sabato e domenica prossi¬ 
mi avrà luogo a Genova il 
convegno indetto dal PCI 
sulla salute e la sumrezza 
nelle fabbriche. Il convegno 
è preceduto da un vasto la¬ 
voro di inchiesta, che si sta 
realizzando su migliaia di 
fabbriche, col duplice obbiet¬ 
tivo di ottenere informazio¬ 
ni sulla situazione esistente 
e di provocare una reazione 
sempre più decisa aH'azione 
padronale diretta a compri¬ 
mere I tempi di lavoro e il 
costo delle istallazioni e del- 
Torganizzazione che una p^^^ 
venzione elTicace richiede. 

I lavoratori dei più im¬ 
portanti complessi industria¬ 
li e dei principali settori pro¬ 
duttivi contribui.scono indivi¬ 
dualmente o a gruppo, e nel¬ 
le forme più varie, alla pre¬ 
parazione del convegno: a 
Torino sono state promosse 


numerose inchieste aziendali 
o di reparto ad iniziativa dei 
nostri giornali di fabbrica e 
di zona: a Genova è in cor¬ 
so una interessante raccolta 
di interviste e testimonianze 
individuali dei lavoratori; a 
Terni è .stata lanciata una 
apposita inchiesta provincia¬ 
le: in Lombardia sono in pre- 
parazione assemblee e con¬ 
vegni in numerose località 
tra cui Brescia, Como e 
Mantova. 

Il convegno, che sarà es¬ 
senzialmente basato sulle te¬ 
stimonianze dirette di operai, 
medici e tecnici, si aprirà 
sabato alle ore 9 con una in- 
trcxluzione del prof. Giovan¬ 
ni Berlinguer, responsabile 
del Gruppo per la Sicurezza 
S<Kriale. e si concluderà nella 
maU'nata di domtmica 22 con 
un intervento di Fernando Di 
Giulio, della Direzione del 
Partito. 


i lavoratori del nostro Mezzogiorno « guardati male » perchè... « lavora¬ 
no troppo » - Grave denuncia di una «società cristiana»: 300 donne pro¬ 
venienti dall’Italia ricoverate alla neuro a Melbourne - Basilico e rosma¬ 
rino per ricordare «il profumo di casa» - 50-60 mila lire al mese inviate a 
casa dagli emigrati nei paesi europei - Miracoli e spese di «prestigio» 


Si incominciano a raccoglie¬ 
re i frutti della nostra « più 
salda *■ alleanza al governo 
del Continente nuovo. Le ri¬ 
chieste di emigrazione per 
l’Australia — riferiva giorni 
or sono una agenzia di stam¬ 
pa — sono più che raddoppia¬ 
te « prima ancora che sia sta¬ 
to reso noto nei dettagli il 
nuovo accordo firmato a Can¬ 
berra tra i ministri degli este¬ 
ri d’Italia e d’Australia >. 

Il successo della « missio¬ 
ne > speciale per l’esportazio¬ 
ne del € lavoro italiano ». che 
tanto onore si è fatto nel mon¬ 
do, appare dunque assicura¬ 
to. C’è da supporre anzi che 
le previsioni azzardale dal¬ 
l’agenzìa ufficiosa (30 mila 
partenze all’anno) saranno 
largamente superate, quan¬ 
do... .si conosceranno i detta¬ 
gli, appunto, del nuovo tratta¬ 
to italo-australiano. 

Certo, è per lo meno sor¬ 
prendente che il governo ab¬ 
bia impegnalo perfino il pri¬ 
mo cittadino della Repubbli¬ 
ca per dilatare il fenome- 


Dai bieticoltori in sciopero 


LO ZUCCHERIFICIO SAZA 
BLOCCATO NEL FUCINO 

Rotto da Torlonla raccordo con i rappresentanti dei conferenti > Lettera 
dell'Alleanza di Roma a Bosco e Taviani perchè intervengano nei con¬ 
fronti dei responsabili delle cancellazioni alla Mutua dì Genzano - Pro¬ 
posta truffaldìna per Tindennizzo dei danni del maltempo 


Lo sciopero è esplodo nella 
giornata di ien nel Fucino ap¬ 
pena SI è saputo che la dire¬ 
zione «ledo zuccherificio S.AZ.A 
ha r«)tto raccordo per le con¬ 
segne concluso con le ass<x;ia- 
zioni c«>ntadine. I produttori di 
bietole, già scontenti per la 
estrema lentezza con cui si pro¬ 
cedeva al ritiro del prtxlotto. 
hanno cessato le consegne e in 
serata bloccavano lo zuccherifi¬ 
cio di Avezzano. File di <*il«)- 
«netn ingombrano la strada che 
porta allo zucchenficio, con cen 
tinaia di carri, rimorchi e trat¬ 
tori. La tcnsirme è al massima 

ij settimana scorsa. d«>po 
lunghe trattative a Roma, un 
accordo è stato raggiunto fra 
le organizzazitKii contadine e i 
due zuccherifici del Fucino. Ma. 
mentre quello di Celano firma¬ 
va subito. ramminislrazione 
'r«)rIonia (propnetana della 
S.A^A di .Avezzano) nnviava con 
un pretesto. Ieri c’è stata la 
rottura, un gesto «thè potrebbe 
«astringere i lavoratori a de¬ 
cidere un ulteriore allargamen¬ 
to della lotta. 

TRUFFE BONOMIANE - 16 

contadini di Genzano hanno 
avuto actmito il ricorso contro 
la cancellazione dalla Mutua 
coltivaton diretti decisa dai ca- 
porifxii iKinomiani alla vigilia 
delle elezj«)ni. L’.Alleanza dei con 
ladini di R«)ma. nel ^gnalare 
questo fatto ai ministri del I-a- 
VOTO (Bosco) e degli Interni 
(Taviani) ha chiesto ora la pu- 
nìzì«ioe dei resptwisabili delle 
cancellazioni effettuale col sem¬ 
plice scopo di manomettere il 
risultato elettorale. Fra Taltro. 
nel peri«xlo di 8 mesi intercor¬ 
se fra la cancellazione « racco¬ 


gli mento del ncorso. i contadini 
hanno dovuto pagarsi medici e 
ncoicn ospedalieri con un dan¬ 
no «Kmnomico di cui gli autori 
delle cancellazioni ingiustificate 
sono responsabili. Staremo a ve¬ 
dere se i due ministn avalle¬ 
ranno le responsabilità dei di¬ 
rigenti bonomiani della Mutua 


Missione 
economica 
cecoslovacca 
a Roma 

Una missione economica 
cecoslovacca presieduta dal 
vicepresidente della Camera 
dì Commercio Jaromir Belkar 
e formata da altri die<ri mem 
bri. la maggior parte dei 
quali dirigenti e tecnici di 
ministeri, aziende ed enti pre 
posti al commercio estero per 
i settori deH’industrìa mecca 
nica e chimica, è giunta oggi 
a Fiumicino in volo da Praga 
La missione visiterà diversi 
centri della Penisola, e avrà 
contatti con enti e ditte nazio¬ 
nali in rapporto alle possibi¬ 
lità di sviluppo della collabo- 
razione tecnica e industriale e 
agli scambi commerciali tra 
Italia e Cecoslovacchia. 


di Roma, insediati a quella ca- 
r.ca col vfrto di una minoran¬ 
za di assistiti, o «e iniece pro- 
cetleranno alla pura e semplice 
destituzKKie «lei suddetti diri¬ 
genti dagli incarichi che an¬ 
cora «xteupano. 

APPETITI DEL FATA - A 

un convegno tenuto a Ferrara 
certo on. .Marchiani ha illustra¬ 
to un progetto di legge che 
prevede c la istituzione presso 
il ministero del Tesoro di un 
fondo, costituito dal «Mulnbulo 
dello Stato nella misura di 50 
miliardi in 5 anni, e g<^stito dal 
ministeri del Tesoro. deH'.Agri- 
coltura e dellTnduslna. per n 
durre i premi di assicurazione 
che i€ società chiedono agli agri- 
colton » danneggiati da a\-ver- 
sità atmosferiche In costanza 
lo Stato, anziché nsarcire dei 
danni direttamente i contadini. 
dovTebbe finanziare ...le socie¬ 
tà di assicurazioni, ed m pn 
mo luogo il F.AT.A. organizzazio¬ 
ne nelle mani di Bonomi e del¬ 
la Federconsorzi. Oisì i con¬ 
tadini. anziché ncevere una 
valutazione oggettiva «le! danno 
dagli Ispettorati agrari, dovreb¬ 
bero vedersela con gli ispettori 
«Ielle assicurazioni secondo tut¬ 
te le buone regole dei rapporti 
privati: ed in più pagare la 
qu«)ta a5sì«nirativa. Queste ri¬ 
chieste potrebbero sembrare ri¬ 
dicole se dietro di esse non vi 
fossero coalizzati p«)tenti inte¬ 
ressi: quegli stessi interessi che 
da anni impediscono la crea- 
zi«ine del F«>n<lo nazionale di s«>' 
lidarietà per 1 contadini, che 
risarcisca automaticamente i 
danni e in primo luogo quelli su¬ 
biti dal lavoratore, senza inter¬ 
mediazioni socculative. 


no dell’emigrazione, quando 
dovrebbe lavorare per conse¬ 
guire il risultato opposfo. Ma 
la cosa non può .stupire nes¬ 
suno: anzitutto perchè il se¬ 
condo « miracolo economico » 
già in atto dovrebbe essere 
renìizzalo, secondo le previ¬ 
sioni della Confindustria. suUn 
base di una sostanziosa ri¬ 
duzione della mano d’opera 
occupata in tulli i settori; in 
secondo luogo perchè le ri- 
messe degli emigrali .sono 
complessivamente co.spiciie 
(più di 500 miliardi dì lire al¬ 
l'anno) e servono egregiamen¬ 
te ad equilibrare la bilancia 
dei pagamenti, e magari an¬ 
che a reintegrare in parie le 
sempre più massicce esporta¬ 
zioni dì capitali. 

E’ vero, purtroppo, che gii 
italiani emigrati non vivono 
in paradiso neppure nella fin 
ridissima Australia. Ma il nuo¬ 
vo continente « ha bisogno di 
braccia » e .soprattutto di brac¬ 
cia contadine, cd è pertanto 
aperto anche a quei « cafoni > 
del Sud che non sono riusciti 
ad ùstruirsi e ad imparare un 
mestiere, c Nelle fattorie — 
diceva ancora l'agenzia — 
le paghe sono solo di 3 6 mila 
lire inferiori a quelle degli 
operai e vanno come base da 
25.690 a 26.K15 lire per setti¬ 
mana *. Un po' troppo poco, 
per la verità. Ma non ha im¬ 
portanza. L’emigrante ifalia- 
m è bravo, parsimonioso, sen¬ 
za pretese. ^ cucinare da so¬ 
lo nella baracca dove di so¬ 
lito alloggia con altri compa¬ 
gni. Sa rinunciare al cinema 
c al caffè. A volte risparmia 
anche i soldi per tornare in 
famiglia durante le feste di 
Natale. 

In un convegno svoltosi re¬ 
centemente a Roma per ini¬ 
ziativa di un Ente italiano 
servizio sociale è .stato riferito 
che le rimesse dei nostri emi¬ 
grati in Europa o.sciUano dal¬ 
le 50 alle 60 mila lire men¬ 
sili € La somma è oggetliva- 
menle esìgua ma la miracolo¬ 
sa sobrietà delle massaie me¬ 
ridionali riesce a far sì che ne 
avanzi una fetta per il rispar¬ 
mio... da destinare all'abbelli- 
mento della ca.sa o al corredo 
delle figlie: in generale a spe¬ 
se che diano prestigio ». / gio¬ 
vani. per esempio^ « sudano e 
.soffrono nelle •miniere per 
realizzare il miraggio del 
” tornare ricco ", che si tradu¬ 
ce nel poter sfoggiare un’auto 
di seconda mano 

Ora in Australia, oltre a mi¬ 
gliaia di ettari di terre incol¬ 
te — e perciò da dissodare — 
esistono anche grandi giaci¬ 
menti minerari da disseppelli¬ 
re. Vorrà dire che. in luogo di 
raggiungere il Borinage, i no¬ 
stri emigranti si recheranno 
nel paese dei canguri II viag¬ 
gio è più lungo ma forse co¬ 
sta di meno J governi d’Ita¬ 
lia e d"Australia hanno prov¬ 
veduto ad organizzare « pas¬ 
saggi agevolati » che * all’emi¬ 
grante vengono a costare esat¬ 
tamente 17 mila lire ». 

Rimane, ovviamente, il fat¬ 
to che i guadagni sono pochi 
anche in Australia e che per¬ 
tanto le € rimesse » individua¬ 
li dei nostri emigrati saranno 
sempre esigue. Ma vorrà di¬ 
re che le donne rimaste a ca¬ 
sa. nei paesi della Calabria 
o della Sardegna, o nei cillap- 
gi delVavpennino centrale, o 
nelle calli del Veneto, anziché 
compiere miracoli con pochi 
franchi belgi — come è avve¬ 


nuto finora — U faranno con 
pochissime sterline anstra- 
liane. 

Non è dello, per nitro, che 
tulli gii ilaliaiit «■ inviali > in 
Australia debbano ritnaneie 
poveri. « Certi fratelli di .Ieri 
lino, per esempio ~ riferiva in 
solita agenzia — tinnno trie.sso 
su uno fabbrica di spaghetti 
che di recente ha persino ini¬ 
ziato a esportare con snctv.s.'-n 
in llalio V. L’agenzia non Io ha 
detto, ma c'è da scommettere 
che altri itoliaiii. magari ria- 
poletoni. hanno « messo su » 
anche qualche pizzeria. Il no- 
verno di Canberra, d'altra 
jxirie, cercherà di agevolare i 
nuovi arrivati, integrandoli 
nella società. « L’Australia — 
ha detto il leader laburista — 
è la nuova Italia redenta del 
Sud ». Non .solo, ma le abita 
zioni in c grande serie * in 
corso di costruzione per gli 
emigrali ilaliam avranno un 
giardino, dove si potrà colti 
vare « qualche pomodoro e 
qualche erba di ha.siìico e ro¬ 
smarino »: quelle « cose t in 
somma che l'ispirata agenzia 
ufficiosa ha definito <r profn 
mi della casa ». 

Se non un paradi.so, per¬ 
tanto, l’Australia si accinqe- 
rebhe a diventare per la tm 
.sfra emigrazione una specie 
di « terra promessa ». e per i 
meridionali addirittura una 
seconda patria (rifalla rrden 
la del Sud). Finora, però, i 
fatti hanno dimostrato il con 
trario. Finora i governanti au¬ 
straliani pretendevano che i 
giovani italiani t partecipas¬ 
sero » all'aggressione contro 
il Vietnam. Finora i nostri 
connazionali sparsi nell'im- 
men.so continente si sono tro¬ 
vati € dì fronte a gravi prò- 
blemi di adattamento ». Non 
siamo noi a dirlo. Qualche 
giorno fa nn inviato della Reu- 
ter ha .scritto che « lo .scorso 
anno nella .sola Melbourne, più 
di trecento donne italiane so 
no state curate per affezioni 
psichiche. Soffrivano di isola¬ 
mento. di difficoltà, di am¬ 
bientamento (nonostante il ha 
silicn e il rosmarino, ndri e 
di nostalgia, hcnchè fossero 
immigrate in Australia da di 
verso tempo ». fvi rivelczinne 

— spiegava l’inviato della 
Reufer — c stata fatta dal re¬ 
verendo Coi. direttore della 
Socìelà cri.sftnna per rnmici- 
zia Euro-Australiana, il quale 
avrebbe anche affermalo che 
in Australia non esi.sterehhe 
discriminazione sulla - prove- 
nienza della corrente immi- 
gratOTìa ». pur ammettendo 
che sono state falle obiezioni 
t aiVimmigrazione di lavorato¬ 
ri deU’ltalìa meridionale per 
che lavoravano troppo. . cioè 
facevano troppi straordinari». 

Forse, qundaanondn soltan¬ 
to 25 mila lire per settimana 

— come .si proTueffe ora ni 
nostri disoccupati in cerca di 
€ fortuna » — qualche ora di 
siraordinarin la farebbe anche 
n reverendo Cor. soprattutto 
se dovesse mantenere una fa¬ 
mìglia lontana 20 mila chilo¬ 
metri Ma tutto questo non 
conta L’importante è che la 
mano d’opera in soprannume 
To qtieRa vecchia e quella 
nuova, venga trasferita fuori 
(TItalia, tosse pure nelle terre 
incolte d’Australia. L’nrcnrdo 
di PTniarazioTip Roma-Canher- 
ra è stato rinnovato e (si di¬ 
ce) migliorato ad hoc. 

i Sirio Sebastianelli 
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Si aggrava, ulteriormenté la situazione in Sardegna 


AHENTATI ALLA DINAMITE CONTRO I BLOCCHI STRADAU 


Missione segreta nella Gallura 
per battere Panonima sequestri 


Interrogati dal giudice gli agenti alle dipendenze 
di Juliano • « Siamo solo dei burocrati che obbe¬ 
discono agii ordini dei superiori » - Ancora pri¬ 
gioniero dei banditi il radiologo Deriu - La fami¬ 
glia nega di aver versato il riscatto - Prolungato 
il fermo deli’avv. Piras e dei complici - Pronti i 
mandati di cattura per associazione a delinquere 



ORGOSOLO — La randa del baschi blu per le strade del centro sardo 

Dal tribunale di Milano 

È stato assolto lo scrittore 
querelato per Sacco e Vanzetti 

I parenti dei due martiri avevano ravvisato nel libro dei letterato tedesco, gli 
estremi della diffamazione — La corte ha accolto le richieste della difesa 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 17 

Con i visi sorridenti e l'aria 
baldanzosa, gli agenti Cinelltt 
e Marea sono usciti stamane 
dall’ufficio del giudice istrut¬ 
tore di Sassari, dottor Giu¬ 
seppe Fiore dopo cinquanta 
minuti di interrogatorio. 

Uditi dal giudice separata¬ 
mente, i poliziotti ai quali la 
settimana scorsa era stato 
notificato il mandato di com¬ 
parizione, prima di rientrare 
in questura hanno jmrlato 
brevemente con i giornalisti. 
E’ stalo loro chiesto: « Come 
avvenivano gli interrogatori 
dell’autista Mario Pisano, che 
afferma di aver subito mal- 
trattamenti e torture' *. 
« Avete partecipato alle ope¬ 
razioni della banda di Fer¬ 
ragosto? >. 

Marea e Cinellu non hanno 
risposto né si e né no. Ci¬ 
nellu ha precisato: < Io non 
c'cnlro niente. Faccio parte 
dell'ufricio burocratico in qua¬ 
lità di dattilografo. Sento di 
avere la co.scicnza tran¬ 
quilla 9. E Marea, dì rin¬ 
calzo: € Sono autista, buro¬ 
crate, agente. Mi limito sem¬ 
pre ad eseguire gli ordini dei 
superiori ». Congedati i poli¬ 
ziotti. il dottor Fiore ha fatto 
entrare nel proprio ufficio 
Graziano Bitti, figlio di quel 
Sisianio Bitti liberato ieri 
dopo aver trascorso due mesi 
in carcere per le accuse del 
commissario Juliano, risulta¬ 
te poi del tutto infondate. 

Anche Graziano Bitti è sta¬ 
io in carcere sotto l’accusa 
di associazione a delinquere. 
Venne .scarcerato il 24 agosto 
in libertà provvisoria. Duran¬ 
te la permanenza in carcere 
era stato interrogato dal so- 
.stituto procuratore dr. Mossa 
su alcuni particolari inerenti 
la parte avuta dai confidenti 
Franco e Gianni nella orga¬ 
nizzazione dei colpi. Oggi il 
giudice Fiore ha voluio in¬ 
terrogare direttamente il gio¬ 
vane indiziato 

€ lo non so chi siano Fran¬ 
co e Gianni — dice Graziano 
Bitti —. Ho sentito parlare 
in carcere di uno dei confi¬ 
denti. questo è vero. Non ne 
80 di più ». 

Graziano ha poi sostenuto 
di non aver mai conosciuto 
Pisano e De Martis. « Prima 
dcH’arresto intuivo di essere 
pedinato. Quando mi porta¬ 
rono negli ufTìci della Squa¬ 
dra mobile, fu Juliano ad in¬ 
terrogarmi. Fra l’altro, mi ac¬ 
cusò di aver dato ospitalità 
a Graziano Mesina e a Mi¬ 
guel Alienza dopo la loro 
evasione dalle carceri di San 
Sebastiano. Arrivò addirittura 
ad affermare che io avevo 
praticato dei massaggi al 
bandito di Orgosolo. il quale 
.si sarebbe storto una caviglia 
mentre saltava un muro di 
cinta. Non era vero niente, 
• glielo di.ssi ». 

Certo, molti misteri potreb¬ 
bero essere chiariti dai pre¬ 
giudicati reclutati dalla Squa¬ 
dra mobile per favorire — 
attrarer.so la preparazione di 
alcuni colpi — la cattura dei 
piccoli banditi locati. Purtrop¬ 
po. Franco e Gianni sembra- 


■ -Il 

poche I 
righe 


Delfini incredibili 

MOSC.A — Circondato da un 
branco di delfini, un poscheroc- 
eio sovietico ai largo della Cri¬ 
mea è stalo spinto verso una 
boa: un picco'o delfino era ri¬ 
masto intrappolato nelle reti e 
i pescatori lo hanno liberato. 

Una SU 4 è vedova 

VIEINX.^ — In Austna vivono 
554.683 vedove il che significa 
che una donna su quattro in 
quel paese sopravvive al man¬ 
to. So.tanto un quarto di esse 
sono vedove di guerra. 

«Conigliene» benefiche 

LONDR.A — L’esercito della 
Salvezza è sceso a patti con 
il club < Playboy >; ha chiesto 
aiuto per la raccolta di un mi¬ 
lione tu sterline, da versare ad 
opere assistenziaU. Il club ha 
messo a disposizione ecceziona¬ 
li questuanti: le famose «coni¬ 
gli*». 


no essersi volatilizzati. Tut¬ 
tavia qualche pas.so in avanti 
si è fatto. Por esempio, i ca¬ 
rabinieri sono riusciti ad 
identificare Franco: in realtà 
si chiama Biagio Marnilo e 
veniva « utilizzato » dal dottor 
Elio Juliano fin dall’epoca in 
citi prestava servizio nella 
questura di Napoli. 

Il viceque.store Groppone — 
che comandò il falso conflitto 
a fuoco di San Giorgio, per 
il quale tre suoi subalterni 
risultano incriminati — ha fat¬ 
to la sua ricomparsa alla te¬ 
sta degli agenti incaricati di 
dirigere le indagini su un at¬ 
tentato compiuto verso la mez¬ 
zanotte a Tempio. In piazza 
San Francesco due auto della 
polizia stradale sono state 
fatte .saltare con bombe rudi¬ 
mentali. 

La prima auto — una Fiat 
500 targata CS 15791 — appar¬ 
teneva all’agente Franco Ca¬ 
soni. di 23 anni, da Ancona. 

La seconda auto — una 600 

— apparteneva all’agente Can¬ 
dido Olmati. di 22 anni, 

E’ evidente che gli attenta¬ 
tori non hanno agito contro il 
poliziotto, ma contro il Corpo 
della Stradale cui egli appar¬ 
tiene. Quella di ieri notte a 
Tempio può essere una rispo¬ 
sta alle interminabili perqui¬ 
sizioni effettuate davanti ai 
posti di blocco ormai eretti in 
ogni parte dell’isola. 

Il vicequestore Groppone ha 
stamane effettualo un fermo. 
L'uomo indiziato è un certo 
Cosso: non ha niente a che 
fare con quell’Umberto Cosso 
che. qualche mese fa. era sta¬ 
to ingiustamente accusato di 
triplice tentato omicidio nei 
confronti dello stesso viceque¬ 
store e dei collaboratori. 

A Cagliari, intanto, circola 
insistente la voce della pros¬ 
sima liberazione del radiologo 
dottor Giuseppe Deriu, seque¬ 
strato una settimana fa nei 
pressi della sua tenuta di San 
Gregorio. I familiari del pro¬ 
fessionista negano di avere 
avuto contatti con i fuorileg¬ 
ge. « Non abbiamo versato 
nessun acconto di trenta mi¬ 
lioni, come si va dicendo in 
giro ». rispondono la moglie 
e i figli ai giornalisti che pon¬ 
gono pressanti domande. I loro 
volti tuttavia appaiono distesi 
e sereni: è il segno che qual¬ 
che notizia rassicurante devo¬ 
no averla ricevuta. 

Le indagini della Criminal- 
pol e dei carabinieri sulla fac¬ 
cenda dell’Anonima sequestri 
sono sempre a un punto mor¬ 
to. Sono stati rilasciati tre 
giovani, convocati per confer¬ 
mare o smentire l’alibi di un 
loro amico di Quarta San- 
t’Elena. Nient'altro. Il questo¬ 
re Guarino è sempre abbot¬ 
tonatissimo. Importanti novità 

— secondo lui — potranno 
essere annunziate giovedì o 
venerdì. Cosa dirà? Che sono 
stati scopertit i capi dell’Ano- 
nima sequestri? Le piste bat¬ 
tute sono tante: il seque¬ 
stro dell'agricoltore sassa¬ 
rese Pompeo Solinas. scom¬ 
parso misteriosamente alla 
fine dello scorso anno: altri 
sequestri perpetrati nel Nuo- 
rcse; l'uccisione del commer¬ 
ciante Gianni Picciau: traffi¬ 
co d’armi: traffico di valuta; 
il sequestro del radiologo ca¬ 
gliaritano. Tutti questi episo¬ 
di potrebbero essere collega¬ 
ti. Per spiccare i mandati di 
cattura — già pronti — si at¬ 
tende che venga portata a ter¬ 
mine una € missione » in Gal¬ 
lura. Attualmente si nota un 
notevole spiegamento di for¬ 
ze sul Gennargentu: .sembra 
si stia dando la caccia ad un 
personaggio noto, ma sempre 
rimasto nelTombra. L’avvoca¬ 
to Baingio Piras e gli altri 
sette presunti complici sono 
sempre in carcere: il giudice 
istruttore Sanno ha prolun¬ 
gato lo stato di fermo per 
associazione a delinquere. 
Che stavolta la bomba scop¬ 
pi davvero? 

Frattanto a Cagliari, i cara¬ 
binieri hanno tratto in arre- 
.sto i commercianti Giuseppe 
Murgia, di 53 anni e Salvatore 
Rum. di 30 anni che sono sta¬ 
ti trasferiti alle carceri del 
Btioncammino a disposizione 
delV.A.G. I due sono ritenuti 
responsabili di una estorsione 
di due milioni di lire ai danni 
del comm. Tanca, amministra¬ 
tore della Società « Costa Ver¬ 
de ». 

Giuseppe Podda 
Salvatore loralli 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO. 17. 

La prima sezione del tribu¬ 
nale penale di Milano ha as¬ 
solto questa sera lo scrittore 
tedesco Jurgen Tohrwald, que¬ 
relato per diffamazione dai 
familiari dei due martiri ita¬ 
liani Sacco e Vanzetti. saliti 
.sulla sedia elettrica nel 1927 
a Boston. 

I congiunti di Sacco e Van 
zetti dovranno anche pagare 
le spese processuali, secondo 
quanto ha stabilito la senten¬ 
za. Il processo ebbe origine 
dalla comparizione in Italia 
di un libro di criminologia. 


Con voto unanime 

Impegno ONU 
per lo libertà 
e per i diritti 
dello donno 

NEW YORK, 17 
Un importante documento 
riguardante i diritti della don¬ 
na è stato approvato ieri al- 
Funanimità dalla commissio¬ 
ne sociale deH’Assemblea ge¬ 
nerale deirONU. 

n principio generale che lo 
ispira è che la discrimina¬ 
zione nei confronti delle don¬ 
ne à incompatibile con la di¬ 
gnità umana e con il bencs 
sere della famiglia e della so 
cictà. Fra i punti più impor¬ 
tanti sono le afTcrmazioni se 
condo cui la donna ha diritto 
di acquistare cd ■ ammini 
strare boni anche dopo il ma¬ 
trimonio. ha libertà di divor¬ 
ziare a prescindere dalle de¬ 
cisioni del marito, ha diritto 
di \iaggiare e cambiare resi¬ 
denza anche senza l'autoriz¬ 
zazione del marito e di parte¬ 
cipare in piena parità con luì 
all'educaztone dei figli. Come 
si vede, molti termini della 
dichiarazione sono in con 
trasto con l’attuale logi.slazio 
ne vigente in Italia. 

n presidente della commis¬ 
sione sociale, la jugoslava 
Mara Radic ha definito il pro¬ 
getto c una delle più impor¬ 
tanti decisioni nella storia 
delle Nazioni Unite». 

n progetto dovrà essere 
approvato daH'Assemblea ge¬ 
nerale deirONU prima di di¬ 
ventare effettivo. 


scritto dal Torhwald il quale, 
in maniera in verità alquan¬ 
to condensata, trattava anche 
il caso di cui furono prota¬ 
gonisti 1 due anarchici ita¬ 
liani. 

Nelle pagine del libro, com¬ 
parso anche in molte altre 
lingue, i familiari di Sacco 
e Vanzetti ritennero che lo 
scrittore tedesco fosse anda¬ 
to oltre i suoi compiti di ri¬ 
cercatore, lasciandosi andare 
a giudizi non ricostruiti nei 
fatti. Di qui la causa discus¬ 
sa a Milano, in parecchie 
sedute, con l’intervento an¬ 
che di un magistrato ameri¬ 
cano. Musmanno, il quale af- 


Nel terzo mondo 

200 milioni 
possono in città 
dalie compagne 
in dieci anni 

GIXE\TIA. 17. 

La Commissione per l'abita- 
rione dipendente dall’OXU si è 
riunita a Ginevra per esaminare 
un problema di grande urgenza 
e interesse: quello della crisi 
degli alloggi nei paesi in via di 
sviluppa 

L'attenzione degli esperU in 
questo campo è stata nchìamata 
da un rapporto delle Nazioni 
Unite che ha illustrato il pro- 
b'ema con una precisa docu¬ 
mentazione L’n.i delle previsioni 
p.ù imponanti formulata in es- 
so prende in esame il fenomeno 
deli’e'odo dalle campagne nel¬ 
le grandi città Si c calcolato 
che nel decennio compreso fra 
il 1962 e il 1972 almeno 200 mi¬ 
lioni di individui — solo in .Asia, 
in .Africa e in America Latina — 
avranno lasciato la campagna 
per trasferirsi nelle grandi me¬ 
tropoli urbane Questa realtà 
pur limitata ai paesi cosidetti 
sottosviluppati sta creando e 
creerà ancor più neH'immediato 
futuro una accentuata penuria 
di abitazioni, cui occorrerà por¬ 
re rimedio II segretario genera¬ 
le dell’ONU ha suggerito quindi 
alla commissione di studiare una 
serie di interventi nei paesi in 
fase di sviluppo e di esaminare 
l'opportunità di lanciare l'inizia¬ 
tiva di un c anno internazionale 
deU'abitazione ». una campagna 
cioè tesa a promuovere ed ac¬ 
celerare la costruzione di allog¬ 
gi per le famiglie più bisognose. 
La commissione riunita a Gine¬ 
vra dovrà esporre le sue con¬ 
clusioni sul problema entro la 
prossima stUimana. 


fermò che la sentenza ame¬ 
ricana con la quale vennero 
condannati Sacco e Vanzetti. 
era nata da una serie di pro¬ 
ve non scientificamente certe. 

Il dibattito processuale era 
stato aperto oggi dai discorsi 
dei tre avvocati di parte ci¬ 
vile per le richieste delie 
parti le.se. cioè i parenti di 
Sacco e Vanzetti. Per primo, 
aveva preso la parola l'avvo¬ 
cato Radice, che si era as¬ 
sunto il compito di illu.strare 
le figure morali di Sacco e 
Vanzetti. ponendo l’accento 
sulle origini sociali, sul duro 
lavoro cui si sottoposero in 
.America, sull’idealismo della 


Al Consiglio superiore 

I magistrati 
hanno discusso 

sugli arresti 
di Sassari 

II Consiclio .supcriore della 
magistratura, riunito ieri nel¬ 
la sede di Palazzo dei Mare¬ 
scialli. ha esaminato a lun¬ 
go c dibattuto le vicende di 
Sassari c i rapporti fra po¬ 
lizia e magistratura. 

Il Consiglio era presieduto 
dal \ iceprcsidente Ercole 
Rocchetti. 

Nella discu-ssione .«ono in- 
tcncnuti tutti i prc.senli. .Al 
la fine, è -«tato deciso di ag 
giornare la riunione a doma 
ni eioxedi. in atte.sa tne il 
mini.stro Reale replichi in 
Parlamento agli interventi dei 
deputati sul caso di Sas.sari. 

Sempre domani, dovrebbe 
.giungere al Consiglio supe¬ 
riore della magi-stratura un 
rapporto del Procuratore ge 
nerale della Corte di .Appello 
di Cagliari .sulla vicenda dei 
poliziotti arrestati. 

Dopo averlo minuziosamen¬ 
te e.saminato. i membri del 
Consiglio, emetteranno, mol 
to probabilmente, un comu¬ 
nicato con il quale prenderan¬ 
no pubblicamente posizione 
sul clamoroso caso. 

In procedenza erano stati 
c:saminati una serie di pro- 
I blemi di ordinaria ammini- 
strazione. Fra questi, dì una 
certa importanza, i movimen¬ 
ti di alcuni magistrati da una 
città aU’altra. 


loro profe-ssione politica di 
anarchici, sulla delicatezza e 
umanità di Vanzetti, citando 
ampi passi delle lettere da 
lui indirizzate ai familiari e 
soprattutto alla sorella per¬ 
ché fos.se affettuosa e com¬ 
prensiva nei confronti del vec¬ 
chio padre. 

Nessuno scrittore, conclude 
l'avvocato Radice, ha il dirit¬ 
to di diffamare i due martiri 
italiani. L’avvocato Catalano 
entra nel vivo della discus¬ 
sione processuale. citando 
ampiamente dal libro, contro 
il quale è stata sporta que¬ 
rela. contestando le afferma¬ 
zioni deH'autore del volume, 
tentando un processo al pro¬ 
cesso americano che si svol¬ 
se in un clima di mostruosa 
prevenzione contro Sacco e 
Vanzetti. 

In un'aula del tribunale ita¬ 
liano si è quindi discus.so per 
la prima volta la mostruosa 
montatura che portò alla se¬ 
dia elettrica i due anarchici. 

Con Tavvocato Bartolozzi la 
di.scussionc è entrata anche 
nel vivo del diritto, affrontan 
do i temi della libertà di .stam¬ 
pa c dcll uso di tale diritto. 
II forzo patrono di parte ci- 
V ile. ha rilevato anche, in 
particolare, come Io scrittore 
tedesco voglia ascrivere al 
movimento comunista l’onda¬ 
ta di proteste Ievate.si nel 
mondo contro la .sentenza ame¬ 
ricana. profc.sta che vide an¬ 
che Tadcsionc del Papa, di 
Thomas Mann, di Romain Rol- 
land e di Einstein. 

La parte civile chiede quin¬ 
di la condanna dello scrittore 
tedesco al pagamento di un 
milione di lire da devolversi 
a favore dei fieli dei carce¬ 
rati. 

Il pubblico mini.stcro nel po 
meriggio, nel corso della sua 
requisitoria, ha affermato che 
si debba ritenere che il Tohr 
vvald abbia offeso la memoria 
di Sacco e Vanzetti e perciò 
lo scrittore tedesco debba es- 
.scre condannato ad un anno 
di carcere e a 100 000 lire di 
multa. 

l.a difesa, rappresentata da¬ 
gli avvocati Luisella De Ca¬ 
taldo e Bovio, ha sostenuto 
in linea di fatto e di diritto, 
che nel libro incriminato non 
si debba vedere nessun eie 
mento di diffamazione, in 
quanto il ca.so ò stato rico- 
stniito su una sentenza di con¬ 
danna ■ c su documenti pro¬ 
cessuali. Il tribunale, che non 
è stato riunito a lungo, ha 
evidentemente accettato que¬ 
sta tesi, assolvendo lo scrit¬ 
tore tedesco. 


Omicidio bianco in una fabbrica alle porte di Milano 


Operaio muore asfissiato 
dalle esalazioni di gas 

Per un’altra sciagura i dirìgenti della ditta vennero arrestati 


MILANO. 17. 

Una gravi.s.simo, rnnc.sima .'ìciagnra lavoro c avvenuta stamane negli 
stahilirnenti SISAS (Società italiana serie acetica sintetica) eli Pioltello-Limito, 
alle porte eli Milano: un operaio è morto, ucciso da e.salazioni venefiche, men¬ 
tre stava pigiando uno spesso strato di lana di vetro sul pavimento di una 
camera stagna, adibita alla produzione di idrogeno, mentre edtri tre suoi com¬ 
pagni dì lavoro giacciono all’o.spedale avvelenati dagli stessi gas. aspirati inerì 
tre tentavano di .salvarlo. La vittima è Carlo Manzoni, di óS anni, residente a 
Limito. In gravi condizioni é Francesco Degani, di 51 anni. Meno gravi sono 
le condizioni degli altri due: Alessandro D'Adda, di 21 anni, e Nicola Lavino, 
di 24 anni, ricoverati con progno.si di 7 giorni all'ospedale di Ccrniisco sul Na- 


L'accusa è di peculato 


Incriminati tutti 
i dirigenti Anmil 

I! 90 per cento delle spese era per il personale 


Il presidente, il direttole ge 
nerale e i due vicepresidenti 
deir.A.NMlL ( .As.soeia/ione na¬ 
zionale mutilati e invalidi del 
lavoro) .«^ono stati incriminati, 
insieme con un altro funzionano 
dell'ente e due costruttori, dall.i 
priKura della Kepuhbliea di 
itoma. 11 presidente, grande uf- 


dmiensioni. 11 piesidente M.ign i 
ni e gli alti! pnne:|>.ili impu 
tali SI appiopriaiOlio — stando 
aUaeciisa — di notevoli .som 
me (Il denaro ed altri fondi del- 
rente distras-'Cro a f.ivoie di 
terzi. 

Le indagini sull'ANMIL ven 
iii'i'i) iiii('iti> d.i1l,i PrrM'iiiM ee 


viglio. Gli stabilimenti 
SISAS hanno mietuto nel 
passato vittime su vitti¬ 
me. Nel febbraio l!)6C. 
una nube di gas invase 
la mensa dove le maestranze 
stavano consumando il pa.slo: 
ventitré persone restarono 
gravemente intossicate. Per 
questo episodio, in cui il ma¬ 
gistrato ravvisò pesanti re- 
.sponsabilità a carico dei di¬ 
rigenti, vennero arrestati il 
titolare della fabbrica, Gia¬ 
como Falciola, e uno dei tec¬ 
nici. il chimico Giacomo Bo¬ 
iardi. I due. rimessi successi¬ 
vamente in libertà provviso¬ 
ria. sono ora in atte.sa di prò 
cesso. La sciagura avvenne 
TU febbraio: quattro giorni 
dopo, uno degli intossicati. 
Egidio Luraghi, di 54 anni 
mori. 

Il nuovo infortunio é acca¬ 
duto alle 6.30 di siamone, 
quando l’operaio Carlo Man 
zoili, incaricato di sistemare 
sul pavimento delia camera 
metallica — una specie di va¬ 
sca dalle pareti in acciaio — 
uno spesso strato di lana di 
vetro (un coibente-assorbente 
indispen.sahile alia produzio¬ 
ne dell'idrogeno), è entrato nel 
locale. Suo compito era quello 
di pigiare con i piedi la lana 
di vetro sul fondo, mentre i 
compagni di lavoro, dall’ester¬ 
no, gliela porgevano. La lana 
di vetro era stata asportata 
dalia vasca una quindicina di 
giorni fa, quando erano stati 
chiusi tutti i tubi di immissio 
ne dei gas, perchè si depu¬ 
rasse stando a contatto con 
l’atmosfera. 

Vi è da supporre che la la¬ 
na di vetro non si fosse af¬ 
fatto depurata, pur .stando al- 
Testerno. e pertanto conser¬ 
vasse ancora residui letali di 
gas. Come si può presumere 
che uno dei tubi conduttore di 
sostanze chimiche non fosse 
ben chiuso: o ancora, che in 
fondo alla vasca giacessero 
fluidi venefici mai defluiti 

Fatto sta che. dopo qual¬ 
che minuto, iì Manzoni è sta¬ 
to visto accasciarsi sul fondo 
della vasca. Dagli oblò siste¬ 
mati nella parete, i suoi com¬ 
pagni lo hanno visto immobile, 
e subito hanno dato Tallarme. 
Primo a gettarsi al soccorso 
dello sventurato é stato il 
Degani. poi il D’Adda e il Lo 
vino. Mentre il primo, dopo 
aver nvano tentato di solle¬ 
vare il Manzoni per le brac¬ 
cia, si abbatteva anche lui sul 
pavimento, gli altri due riu¬ 
scivano, coprendosi la bocca 
con fazzoletti (perchè ne.ssuno 
era munito di maschere, e 
perchè il Manzoni non era al¬ 
tresì assicurato con una cor¬ 
da per essere tratto all'ester¬ 
no in caso di emergenza) a 
trascinare i due corpi fuori 
dalla camera metallica. Pur¬ 
troppo, iì Manzoni decedeva 
durante il tragitto alTospeda 
le. 


ticiale Knimondo .Magnani, e il 
diretlore generali'. U.go Mazzoli- 
eim. .sono accusati di iieeiilato 
e interesse imivaU». I vice di¬ 
rettori generali, henito Cazoia 
c Gino Lafli. e gli altri Ire ac¬ 
cusati — Azeglio Tuei. Ezio Tesi 
c Pompeo Paderni — devono 
risiwndcre di concor.so m i>e- 
culuto. 

Il Sostituto procuratore della 
Repubblica, Occorsio. al quale 
rinebic.sta è affidata, ha eon- 
vocnto gli imputali con ordine 
di comparizione jier i prossimi 
giorni. Le singole imputazioni 
non .sono .state rese note, ma si 
sa che lo scandalo ha notevoli 


LONDRA. 17. 

Notte di terrore ad .Aberfan. 
Un anno fa la pioggia fece fra¬ 
nare uno dei mucchi di scorie 
di carbone sulle ca.se del con 
tro galle.se. e morirono 144 per¬ 
sone. tra cui 120 bambini. Oggi 
la pioggia è tornata, violentis¬ 
sima, ha fatto straripare il 
torrente Tafl. e gli abitanti 
delle case più vicine alle < col¬ 
line nere ». terrorizzati, sono 
fuggiti. Trccentocinquanta per¬ 
sone; hanno trov’ato rifugio 
presso altri cittadini, che abi¬ 
tano in zona non pericolosa. 

L'ondata di maltempo abbat¬ 
tutosi su tutta l'Inghilterra è 
eccezionale. Il vento soffia con 
raffiche di 150 chilometri orari, 
abbatte alberi e pali della luce. 
Ovunque si registrano danni. 

Nella valle del Merthyr cin¬ 
quanta case .sono rimaste alla¬ 
gate e gli abitanti hanno do¬ 
vuto evacuarle. Con autobus so 
no stati trasportati in zone piu 
elevate. Centocinquanta bimbi 


nerale dell.i Coite di apiH-'Ilo 
.sulla base della relazione nella 
Corte dei Coni), la quale aveva 
notato che una cifra variante 
fra lottanta e il novanta |x:r 
tonto delle sfK'se totali del 
lente veniva sjie.sa |)cr l'oign 
ni/zaz.ionc, m pralua per sti- 
IK'iidi e altre prebende. Ix> 
.\NMIL. insomma, è risultato 
e.sseie un ente che selve solo 
a mantenere se sles.so. H' ov¬ 
vio che a guadagnare sono so¬ 
lamente gli alti funzionari 
Dolio laiiorliira ileirinchie.-ta 
è stato nominalo im commis 
sa rio. 


hanno trascor.so la notte in una 
scuola su una collina. 

Il traghetto della .Manica 
c Villandry ». che trasporta i 
treni da New Haven a Dieppe, 
è stato sospeso a tempo inde, 
terminalo. Il peschcrecc.o « Ga¬ 
sile Dovvn > c affondato al largo 
delle coste del Cumberland; gli 
otto marinai sono stati tratti 
in salvo. Per tutta la notte otto 
agenti di polizia .sono stati alla 
deriva sulla loro barca a vela; 
Il hanno localizz-ati e tratti in 
.'alvo non lontano da Clacton. 
nel Siissex. 

AI largo delle isole Britanni¬ 
che hanno subito falle la ci¬ 
sterna norvegese t .Astrid Eli¬ 
sabeth » e la motonave danese 
< Churchill ». Inondazioni nel 
centro di Birmingham. Danni 
alle culture nel Galles mendio- 
nale e nel Kent. Nel Suffolk 
sono state dissepolte dal vento 
60 bombo da mortaio, residuo 
doli’ ultimo confiiflo mondiale. 
Il maltempo intenso ha rag¬ 
giunto Belgio c Olanda. 


Il maltempo minaccia nuove frane 

Aberfan allagata 
vìa donne e bimbi 


1300 visitatori a Mosca dairitalia 


Per il 7 novembre il primo collegamento 
aereo tra la Sardegna e l'Unione Sovietica 

Conclusa la visita del presidente dell’lnturist, che ha percorso il 
nostro paese ospite deirorganizzazione turistica nazionale Italturist 


Ha lasciato ;en l'itaiia. per 
fare raomo a Mosca, leroe 
deU'L'nione Sovietica Viktor 
Boitchefiko. p.'esid£fite delì’/n- 
lourist. Sul suo soggiorno ■) 
Italia abbiamo mterrogato ti 
direuore generale della Italtu- 
rist, Eàizo Roscani. che ha or¬ 
ganizzalo il viaggio. 

c U presidente Boitchenko — 
ha dichiarato Roscani — ha 
visitato .Milano. Palermo e Ro 
ma, dove si è wicoTCrato con 
I dirigenti di alcune grandi or¬ 
ganizzazioni tiinsliche e civi au 
tontà Italiane per discutere con 
loro sullo sviluppo dei traffico 
turistico tra i nostri due Pae¬ 
si. m relazione sopratutlo al 
l'accordo che è stato firmato 
alcuni mesi or sono a Mosca 
dai mmstn degli Csten Pan- 
fanl e Gromiko, alla presenza 
del presidente Kossighin». 

Boìtebenko, che tra l’altro è 
anche vice • presidente della 
FUAAV, rorfaniaaazione uni¬ 


versale degJ agenti di viagg.o. 
è stato o-spitato dall fto.'tun.st. 
l'organizzarone italiana che 
ntì settore del Uinsmo di espor¬ 
tazione è ormai riconosciuta 
come la più forte v) EUiropa 
per la sua specializzazione in 
direzione dei Paesi .socialisti e 
verso l'URSS dove quest’anno, 
m occasione del 50. anniversa¬ 
rio della rivoluzione d’Ottobre. 
ha Kiviato da sola più di 10.000 
turisti Italiani. 

« U tun-smo verso i Paesi so 
cialLsti — ha aggiunto Rosea 
ni — è m pieno sviluppo e non 
soltanto d turismo di massa; si 
sta estendendo il turusmo cosi- 
detto "di qualità", di cui sono 
espressione le numerose ero 
aere che. attraverso U Medi¬ 
terraneo. toccano I porti bul¬ 
gari. romeni e sovietici e. at¬ 
traverso il Danubio, tutta l’Eu¬ 
ropa centrale. La massa dei 
turisti, però, viaggia aopratutto 


.n aereo: oa.sti dire cne o.tre 
ai viaggi con i normali voli db 
Inea, più di cento aerei spe¬ 
ciali sono stali appositamente 
noleggiati quest'anno dall'/fnl- 
tunst. Si tratta di aerei delie 
vane compagnie, tra le quali 
al pnmo posto la sovietica Ae- 
rofiot. la romena Tarom. l’ita¬ 
liana SAM. la cecoslovacca CS.4. 
la bulgara Tabso e la Cubana 
de Aviacion ». 

€ Per i festeggiamenti del 50, 
anniversario della nvoluzione di 
Ottobre, che si svolgeranno il 
7 novembre — ha cooclaso Ro- 
scani - r/faltunsf vivierà I 300 
turisti Italiani. Tutti verranno 
trasportati ai aereo e ai questa 
ocoa.sione verrà stabilito un 
nuovo primato: aifatti. per la 
prima volta. 130 cittadaii della 
Sardella partiranno con due 
aerei sovietici, che stabiliranno 
il primo «legamento aereo di¬ 
retto tra l’isola • l’UaloM •»- 
vietica. 










l'Unitd / oiercoledi T8 ottobre 1967 


PAG. 6 / roma 


Mentre in Campidoglio si svolgeva la commemorazione dell'eroe assassinato dai fascisti boliviani | Fulminato da infarto 

Dal Brancaccio un combattivo corteo unitario Muore in Borsa 

Onore a «Che» e solidarietà antimperialista “ ''® *'®' 

^ — Alfredo Maffei da 60 anni lavorava come 

con la lotta dei popoli dell’America latina Pietra — Stava contrattando un acquisto 

quando è stato colpito dall'attacco cardiaco 


Boidrini: «Sentiamo l’angoscia della sua morte perchè egli era un combattente della libertà, un comunista, un uomo dei nostro tempo...» — I nobili messaggi di Farri 
e Raphael Alberti — Un minuto di silenzio in onore del «Che» prima del grande corteo che ha attraversato la città da Termini a via Veneto, al Tritone, e piazza 
Colonna, al Corso per sciogliersi in via Nazionale — Ferma manifestazione di sdegno davanti aH’ambasciata americana — « ”Che” non è morto: vive il suo esempio » 
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La sala Brancaccio gremita di cittadini durante la manifestazione di ieri e, a di-slra, il compagno Boidrini, medagiia d'oro delta Resistenza, mentre pronuncia il suo nobile discorso 


L'Ila iK'fi'o u:i infili tu nu'ii'it' 
aU'mtfnio (lolla Hor^a ^ta\a 
contrattainio doj tiin'i Mf’cda 
Maffoi, KJ ami', (locano doali 
adonti (il borili, tono adtiirit- 
tiira il iiniiio olio a\o\a alibrac 
ciato la pi oft'iiioiii' di oinnato 

10 HI Moria. (> molto (O'i; -o’ 
to .uli ocelli dei (.ol'oalii, donh 
annoi, (iii.ilclio min,Ito p’ima 
dolili elmi-li'a. -i o aecaieato 
al 'l'.iolo. noi lOvMiito i.-i'rvato 
aijli ni;onti di eambio porModo 

11 Io mani il ;)c"o I,'lian"o 
lo.oorio. riianni) portato i'i un.i 
aiitoamlinlan/a al \ ic.no oi,i • 
dillo San (ìiaconio ma i modici 
non tianno iHitiiio fa'- n illa 

.\lfiodo .M.iffoi tl'c ahi'iua i 
in \ la Sto: 1)1111 *( con l.i nunilic. 
ora lina fi.unra po,)ola! i"im.i 
no! mondo dolili affali. (luna 
multilo iu(‘\ii coni'iKiiito a 
froipioptaro la Morm o a -oli lU 
anni aiova comnicia'o i! ino 
lavo'o (il aiionto di cambio- 
iliorno iior >;iorno tia ti intono 
io.-(iant'aiim fia lo voicliio mi 
ra do! palazzo d. \ a di I’i--‘;a. 
trattando alTa'-i d.i m ! .i"d'. 
-iti (iitondo tiiioit' aaiit-Z'c. co-i 
liitiiamio i itioiam oh- (onci 
ciavaiio lo .itosio Ia\o-i> 

\lflOlio Milffoi. lO'IK» 1(-'ll 
prò. (‘ iiic.to il" 1 m.i'tma. al 

10 It (il caia, itr nzoiido lo’to 

11 braccio la mlita cai'olla. 
zoppa (il liociimonti II colla"0 

10 ila colpito poclii m'niit; pii 
ma (iella (-liiiiinr,i liollc oncia 
/ioni, montro stava contrat¬ 
tando alenili titoli .•Menni ait-ii 
ti (li cambio elio "li orano vi¬ 
cini lo liatino loccoi'io. lo li.ni 
no adamato -n ima poltron.i in 
lina .salottii del ii.il.izzo di via 
(il Pietr.i. in attesa liell'anivo 
dciraiitoaiiibiilaiiza. .Ma (laando 

11 .Maffoi o munto iil S.in (lia 
conio ola ftià .-oiiza vita. 

La salma itat.i mosia mdiial- 
mento a dnimuz.iono doll’anto 
ritfà {liiidiziaria ikt rantoli-.a 


Ieri il ixijKilo ronitino, in sua 
raiiprcsentanza municipale in 
Campidoglio c migliaia di lavo¬ 
ratori, di giovani, di donno ri¬ 
spondendo ;ill’ap|)cllo (loirANPI 
e dellii As.socia/ione Italia Ciibti, 
hanno ricordato con commozim 
ne e ticrozzai li) molte del com- 
p<igno « Clic * (ìuevara. « llarino 
nsHaxsiiinto Guevara — ha dot¬ 
to il comiiagno .Arrigo Boidrini 
medaglia d'oro della Besiston- 
za concludendo la nianifestazio- 
nc nell;) sala Brancaccio — co- 
vie conlimiaito ad assasainarr i 
partifjiani nel Vu’tnain del Sud. 
come cottiiriuaiio a torturare in 
Annoia e in Guinea: noi .sen¬ 
tiamo Tanoo.scia della sno vior. 
te jierché cp/i era un combat¬ 
tente della Idiertà. un coma- 
vista, un uomo del nostro tem¬ 
po ». Boidrini si è poi rivolto 
alla raiiprcsentanza cubarui pio 
sente nella sala iier espriniorc 
ni i)oiH)lo cnbiino l;i solidarietà 
dciritaliii antifasciila. di tutti 
rpicgli italiani — lia detto — 
che non vogliono tradire lo spi¬ 
rito della Resistenza ma vo¬ 
gliono continuare la biittaglia 
IM-r U socialismo nel nostro 
piiesc. 

Ricordato come Fidcl Castro 
abbia definito il < Che s un pre¬ 
cursore Boidrini ha sottolineato 
come egli abbia « cercato, sof¬ 
ferto. voluto scoprire altre stra¬ 
de per dare olla collera dei 
popoli dei Sud America una co¬ 
scienza nuova contro l'imperia¬ 
lismo ». Per f|iicsto nella vita 
e nella sorte del compagno Gite- 
vara si esprime il dramma di 
una generaz.ione che cerca nuo¬ 
ve strade per creare una ci- 
vilt.à in un inondo cosi tormen¬ 
tato dalla fame e dairoppre.s- 
sione. Ma si illudono i golpi.sti 
sud americani di piegare i p<v 
poli con Tassassinio come s'il- 
iiisero i fascisti di .soffiKare la 
nostra vixre assassinando Gram¬ 
sci. .Amendola. Giaietti. * Lo 
perdita del comparino Gticva- 
ra — ha continualo Boidrini — 
ei chiede di assumere un mag- 


uìore impenno ideale, di accet¬ 
tare le nostre scelte come un i 
impenno di fedeltà verso noi i 
stessi ». I.a mano del fascismo | 

die grava sul Sud America ' 

grava anclie sull’Kuropa. per 
(mesto nel nome di Guevara noi i 
rivendicliiamo Tisolamcnto mo¬ 
rale del fascismo curoiieo, ri¬ 
vendichiamo lina assunzione di 
respon.saliilità nel (piadro euro- < 
I>eo iier aiutare i combattenti 
antifascisti in Grizcia, per un 
nuovo corso in Spagna, per un 
nuovo volto in Portogallo. No¬ 
stro imivegno ò sconfiggere l'irn- 
IKTlalismo aiutando con la no- 
■stra solidarietà il popolo viet¬ 
namita. nostro impegno è riven- ' 

(licare una piena indipendenza i 

del nostro paese, -t Bisof/ria che 
l'Italia e.sca dai blocchi milita- I 
ri! » lia esclamato il compagno 
Boidrini fra grandi applausi. 

* Ecco — egh lia iKu conti¬ 
nuato — perché siamo qui in 
un'ora 'di tristezza e di cordo¬ 
nilo; ma noi siamo qui anche ' 
col nostro orgonUo perché ab¬ 
biamo fiducia nel popolo ita- 
bono: noi .sentiamo di essere 
fedeli al messaqaio di "Che" 
Guevara 'impennandoci a tra¬ 
sformare la nostra vecchia so¬ 
cietà corrotta in una società so¬ 
cialista; abbiamo con noi la 
viva coscienza del popolo ita 
liano che non ha mai perduto 
una hnttaqlia quando ha com¬ 
battuto per la libertà! ». 

Aveva aperto la manifesta¬ 
zione nella sala Brancaccio io 
scrittore Cesare Zavnttini ricor¬ 
dando come * milioni di uomini , 
di onni parte del mondo riiol- | 
nono ora il pensiero a Guevara I 
la cui morte tocca tutta la fa- * 
miolia denti uomini ». Comuni- » 
cata la adesione alla manife¬ 
stazione delia Direzione del . 

PCI. ricir.ANPPIA C della rivi- i 

sta del PSU c .Argoircnti socia- 
li.sti » e delia gioventù del par j 
tito delia sinistra greca "ED.A’". { 

Zavattini ha poi Ietto un nobile 
messaggio de! senatore Ferme- . 
ciò Parri. * In quella terra di | 


Bolivia — scriveva Pani — 
che prende il nome dal con¬ 
dottiero che iiell'.Xinerica latina 
finidò la lotta di liberazione dal 
dominio sparinolo cade ora 
"Che" Guevara alfiere di un 
nuovo orando sogno d'insurre¬ 
zione 'dei popoli schiacciati da 
reazioni e dispotismi militari. 
.-1 noi italiani la sua sorte ri¬ 
corda quella di Carlo Pisacaiie. 
Pari alla commozione per la 
morte dell'eroe è Vomaqnio pro¬ 
fondo alla sua memoria e la 
sicurezza del valore che il suo 
sacrificio avrà domani nella sto¬ 
na (lei popoli oppressi ». 

Ha preso poi la ixirola il 
compagno on. Lnzzatto mentre 
ormai non solo la sala dove si 
svolgeva la manifestazione ma 
tutte le altre sale del palazzo 
Brancaccio e gli .scaloni e 
l'atrio o la piazza antistante 
erano piene di gente, soprattut¬ 
to di giovani. 

.Al banco della presidenza sle¬ 
devano Cc.sare Zavattini. .Arri¬ 
go Boidrini. Lucio Lnzzatto. la 
scrittrice spagnola .Maria Te¬ 
resa Leon, il prof. Enriquez 
.Agnoletlì. l'on Bonacina. Era¬ 
no presenti inoltre Enrico Ber¬ 
linguer e Pccchioli. delia Dire¬ 
zione dei PCI. il compagno Va¬ 
lori. vice segretario del PSIUP. 
il regista Francesco Ro.si. V. 
Pandelesks del comitato dcl- 
l'ED.A all'c-sfcro. gli attori Ni¬ 
no Castolnuovo ed Edmonda .Al¬ 
dini. Seduti in prima fila assi¬ 
stevano rambasci.itorc cubano 
pre.s.so il Vaticano Luis .Ama- 


La seduta in 
Campidoglio 


Il Consiglio comua.ilo ha ri¬ 
cordato icki sera la figura di 
« Che > Guevara. Un piccolo e 
sciocco tentativo di provoca¬ 
zione fascista è stato respinto 

• tutti I gruppi democratici 
(dai Partito liberale al PCI 
e ai F^IUP) hanno reso omag¬ 
gio alla personalità del marti¬ 
re. Per il PCI ha parhto il 
compa.cno Trivelli. In qiic.sto 
momento a Roma — ha detto 
Trivelli — la rc'i.stenza itahana 

• uom.ni di ocni ft’rie politica 
rendono omagizio aH’eroIco .sa¬ 
crificio di < Che » Guevara. e 
anche noi vogliamo che il su(> 
nome risuoni qui. Che diro di 
iui? La sua personalità si ri¬ 
collega da un iato alla lotta por 
l’Indipendenza latimvamcricana 
ma per un altro vor.so e.gli è 
un uomo nuovo, un marxista, un 
rivoluzionario consapevole ohe 
ha cercato con l’ansia del tem¬ 
po che fugge e con l’tirgcnza 
dell'opera da compiere di Lare 
tutto intero il suo dovere. Egli 
lascia a noi un messaggio ed 
un esempio morale: quello della 
coerenza tra le parole, i pen¬ 
sieri o le coovìnz.onj proprie 
e gli atti da compiere, coerenza 
ferrea, da perseguire in modo 
inf.es.sibile fino al sacrificio to¬ 
tale. Egii lascia anche al nostro 
pensiero e alla nostra riflessio- 
ne una intuizione politica di più, 
una linea strategica che egli 
propone per quel continente. Tut¬ 
ta l’opera sua risulta fondata su 


tre convinzioni: 1) bisogna li¬ 
quidare il dominio nordameri¬ 
cano neir.America Latina; 2) bi¬ 
sogna risvegliare a qiie.sfazkv 
ne contro le oligarchie locali le 
sterminate e miserabili masie 
P(M>o!ari; J) la strada da per- 
ci'irrcre per ottenere questo ri¬ 
sveglio c vincere la battaglia è 
la strada della guerriglia. Que- 
.st’uonv» sj è voluto uccidere, per 
che .sapniamo ps'r certo die egli 
fu ucciso dono essere stato cat- 
tii.'.ito VIVO e solo fcri'o alle 
gambe, ma non c con questo 
crimine che i .gnippi reaziona¬ 
ri americani riusciranno a fer¬ 
mare la lotta dei popoli latino 
anxiricam. 

Hanno ricordato la persona¬ 
lità di «Che* Guevara anche 
li democristiano Bertucci, pre¬ 
sidente delle .AGLI, che ha par¬ 
lato di « profondò sgomento > 
per la grave crudeltà: il socia¬ 
lista Marianetti, il quale ha 
affermato che la morte del 
« Che > Guevara ripropone in 
termini drammatici le condizio¬ 
ni di bitta politica esistenti nel 
Siidamerica e anche il liberale 
.Alciati. il quale ha avuto pa¬ 
role di stima per le personalità 
del martire. 

Per il PSIUP ha parlato il 
compagno Maffiolctti che ha 
esaltato il sacrificio di Giicvar.v 
affermando che es.so stimolerà 
la lotta contro rimperialismo 
in lutto il mondo, nelle condi¬ 
zioni specifiche di lotta di ogni 
popolo. 




do Bianco e i funzionari della 
ambasciat.i ciib.ana prcs.so il 
Quirinale Luis Hernandez c Pe¬ 
rirò Gonzalcs Pincros. .Anche 
una deic.gazionc di giovani so¬ 
vietici in Visita in Italia ha as 
sis; to alla lommcn'orazione di 
«Che» Giievar.i. 

Cesare Zavattini che presiede¬ 
va la manifcstaz onc ha lotto 
alcuni tcloflrammi e mos.saggi 
d| adesione che «i aggiungono 
a quelli già pubblicati: tra 
gli altri quelli di Leonida 
Repaci, Ugo Gregorelti. Nico- 
hS Gallo, Vas(X> Pratolini. Lui¬ 
gi Nono. Fau-sto Nitti. Liiz- 
zatto ha ricordato rinsecnamon 
to che viene dalle.sempio della 
vita di combattente di « Che » 
Guevara. l’insegnamento che 
sempre < In lotta <i conduce in 
prima persona, nessuno la puri 
delegare ad altri: e bisogna 
condurla ncILambito proprio, 
nelle condizioni proprie ma nel¬ 
la coscienza di essere parte di 
una lotta più vasta contro lo 
imperialismo *. 

Ha preso poi la parola il pro- 
fes-sore .Agnoleiti direttore della 
rivista « n pfmtc > « .Milioni di 
persone — egli ha detto fra l'al¬ 
tro — anche nell'America Iali¬ 
na fino a ieri non sapevano nean¬ 
che chi fosse Guevara; oggi 


in virili del suo .sacrificio non c'è 
chi non sappia chi era e perchè 
ha coiiihaltiito >/. « .Noi che ab¬ 
biamo una tradizione di lotta fier 
la libertà, noi che abbiamo avuto 
Mazzini possiamo .sentirlo parti¬ 
colarmente vicino al nostro cuo¬ 
re e alla nostra ra(iione‘2». 

I.a scrittrice .Maria Teresa 
Lcixi ha poi letto un ine.ssag- 
gio (lei (X’cta spagnolo Rafael 
•Alberti. « Ho vissuto nel suo 
paese d'origine. l'.Argcntina — 
.scriveva fra l'altio .Alberti — 
conosciuto la .sua faniiglia. la 
stia gente. Ilo i nsto il suo viso, 
ascoltato la stia voce. Quando 
parlò nella riunione degli Stati 
americani, a Punta deU'Hsl. 
sembrava Simon Bolivar che 
porta.ise nella voce e nel pugno 
la libertà dell'.America. L” mor¬ 
to nella sua legge, vicino al 
r. America più povera, più dere¬ 
litta, Spoglia di lutto tranne 
che della sua speranza... Il sua 
nome sarà la forza del futuro, 
l'alta stella della Croce del Sud 
che chiamerà tutta l'America 
ad alzarsi e lottare per la sua 
indipendenza ». 

« E’ giusto — ha detto poi f.’-a 
l allro il sen. Bonacina — che d 
mito di Guevara fosse tale e 
non solo per una ragione uma¬ 
na. per la idealità per cui si 
muoveva ma per una più prò- 
fonda ragione politica giacché 
la sua lotta era giusta come .so¬ 
no giuste tutte ie lotte di libe¬ 
razione. come era giii.sta la no¬ 
stra lotta nel risorgimento e 
contro il nazifascismo ». 

Dopo il discorso concliLsivo 
del compagno Boidrini la a.s.ìein- 
blea ha approvato un tele.gram- 
ma di cordoglio che .s<irà in¬ 
viato alle autorità cubano ed 
ha infine o.s.servato un minuto 
di raccoglimento in ricordo dcl- 
l'eroe caduto. 

Poi il palazzo Brancaccio si 
è vuotato; alcune migliaia di 
.giovani alzando rudimentali car¬ 
telli. scandendo il nome del 
« Che ». cantando « Bandiera 
rossa ». scandendo altre parole 
d'ordine della lotta contro l'im- 
perialismo si sono avviati ver¬ 
so il centro della città invaden¬ 
do le strade, bloccando il traf¬ 
fico. pr<x:<?dendo in una marcia 
lenta e ordinata. Pa-s-sato per 
piazza dei Cinquecento e per 
piazza ELsedra il corteo .s'è inol¬ 
trato verso via A'encto. allun- 
gandasi sempre di più. 

Il corteo 51 è diretto poi ver- 
-so l'ambasciata degli USA a 
via Veneto. I g'ovani hanno .>=0 
.'tato a lungo li davanti .scan 
dendo li nome del « Che > e gri¬ 
dando la loro protesta per i cri- 
m.ni che rimperialuìmo com¬ 
mette in tutto il mondo. Un nu¬ 
trito conione di polizia a bordo 
di camionette hkKcava la ,'cde 
diplomatica. I giovani hanno po. 
attraversato tutte le vie de! 
centro: largo del Trifone, via 
del Tritone, piazzai Colonna c 
via dei Corso. Dalle auto, dai 
bus fermi al pas.saggio del cor- 
!(H) centinaia di mani si ag.la¬ 
vano in segno di saluto. 

Infine il corteo si è diretto 
ver.io via Nazionale dove la ma 
nifestazione si c concluda .sulle 
.«calmate del palazzo delle espo- 
.sizixii. L'ultiiTiO grido ri.s-jon.vio 
nella strada era < Che non è 
morto, vive in no’ il suo esem 
pio», mentre la folla intonava 
l'Intemazionale. 


Denunciati 
27 giovani 

I-a manife.sfazione che si era 
svolta con ordine e calma è .sta¬ 
ta alla fine turbata dallatteg- 
giamento provocatorio di un 
gruppi» di poliziotti che segui¬ 
vano il corteo i qua'i sono in¬ 
tervenuti prima per fermare e 
identificaire alcuni dimostran¬ 
ti e poi por trascinare a San 
A’itale un gruppo di giovani che 
erano stati brutalmente affron¬ 
tati da alcuni agenti a bordo di 
una jeep. .A notte !’ufficio politi¬ 
co della questura ha dirama¬ 
to un comunicato con il quale 
annuncia la denuncia di 27 cit¬ 
tadini aU’autorità giudiziaria per 
nunifestaztone non autorizzata. 


L’altra notte in un palazzo di via dei Mille 

Rubano 6 quadri del '500 
nello studio del chirurgo 


E' finito fuori strada per la rottura dello sterzo 

Distrutto il camion 
ma salvi gli autisti 
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Il cam.on è rovc.«c:ato e 
la cabina di Cviid.ì. travo'ta dai 
qj.ntali di ghiaia che erano 
nel cassone, «• rimaCia Ietterai 
mente stritolata I pri.mi soc¬ 
corritori. autoiixibilisti di pas¬ 
sa gg o. hanno temuto di trovar¬ 
si davanti ad una trag(Hlia: sor¬ 
presi. hanno invece visto usci¬ 
re da soli, dai rottami, i due 
autisti. Rinaldo Sforza. 3.» anni, 
che sedeva al volante, era il- 
leso: il suo * secondo >, .Alfre¬ 
do Sarracino, 29 anni, era rima¬ 
sto ferito alio gambe. 

11 {Mur(y=o inc.dcnte è avve¬ 
nuto ieri mattina, poco dopo le 
7. al ventunes'mo chilometro 
della via l’renestina. Rinaldo 
Sforza e .Alfredo Sarracino sta¬ 
vano trasportando un carico di 
ghiaia a Tivoh: stavano per¬ 
correndo una discesa quando, 
hanno raccontato, .si sono resi 
conto che si era rtgto lo ster¬ 
zo. Il camion (un Fiat « 8R2 », 
targato Roma -172513) ha comin 
ciato a sbandare c inutile è sta¬ 
ta la disperata frenata dclTau- 
tista. 

Poi il pesante automezzo è 


u.sc.to fuori strada, è piombato 
m un prato. Il rimorchio è ri 
inasto dritto ma la motrice .«i 
è rovesciaf.i: e .sulla cabina di 
guida sono p ombate tonnellate 
di gh’aia. schiacciando'a. P(>:e- 
va finire ben peggio per i due 
autisti: invece ess; sono usc.ti 


da soli dai rottami. Lo Sforz-a 
è tornato subito a casa mentre 
il Sarracino è «tato costretto a 
ricorrere alle cure dei sanitari 
deU'ospedale cii Tivoli. 

.\ella foto: il camion rove¬ 
sciato con la cab.na di guida 
com.pletanicnte schiacc.ata. 


piccola crònaca 


Il giorno Roseto comunale 


Oggi mercoledi 18 ottobre 
<291-7-1). Onomastico: Luca. Il 
sole sorge alle 6.-I-I e tramixita 
alte 17.32. Luna piena o.ggi. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 74 maschi e 66 
femmine; sono morti 27 maschi 
e 25 femmine, di cui 5 minori 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 108 matrimoni. 


11 Roseto comunale di Valle 
Murcia, ai piedi dell'.Aventino. 
è aperto al pubblico e potrà es 
sere visitato fino al 12 novem¬ 
bre prossimo. 

Lutto 

Si sono svolti ieri i funerali 
del compagno Nello Fanzini, di¬ 
pendente del Comune. Alla fa¬ 
miglia giungano le condoglian¬ 
ze del compagni della sezione 
Comunali e dell'Unità. 


E’ un furto su ordina¬ 
zione: gli sconosciuti 
hanno lasciato anche 
dei denaro - Nel botti¬ 
no anche un’opera del¬ 
la scuola di Leonardo 


.Sei tele del 500 .sono .it.ite ni 
b.ite dallo sturi.o di u:i noto 
cbinirgi). in via dei Mille. I 
ladri .‘•uno iKTietrati nello .sturi.o 
con chiavi false e haiKio qtiuidi 
st.iccdto I dipinti, abbandonan¬ 
do poi sul pavimento le (orme . 
Essi hanno evidentemmte .igi'.o 
su ordinazione, iioichè. dt);)i» 
aver razziato i qii.idri. iianno 
tralasciato di impoi.«e.i,sarii di 
una .somma in denaro, cii.a-a .n 
un cassetto, e di altr. oggetti rii 
un certo valore die e.nnii) riel.o 
.studio. 

II furto ('• stalo d(’;i.Ki?i.ito al 
commissariato A'iminale. che h.i 
.niziato le indagini nel caiiir>-> 
dei ricettatori di on-ere d'arte. 
Il valore dei dipinti non e .-'ato 
.stabilito con esattezz-a. ma .n ag¬ 
gira siiH'ordino di aic.in- mi! (»n . 
Le tele (una della .scuola 'il 
Lcorwirdo ratliguranto d.i-.- t-'-’e 
di vecchi, mentre le .l't--' -»io 
ritratti di sunti» fa(e..ii>') nir;- 
della collezione del p'.)f«-s~.->r 
.Astorre Bagl.oni. che abl.i ap- 
panto in via de. .ALI.e 'lai (| i fi¬ 
lo piano. li ch.rargi). .no.tre. .hi 
nello .stes.«o stah.le lo i.i.o iii.- 
d.co. I lairi hanno ag’o a «.o! 
j*o sicuro: darante l.i .n-Ve iia-i- 
no facilmente a,»e.'to l.i se'r.i 
tura d(‘Ilo .«tudio e sono ri i n 
di impadroniti dei iipii.i. che .'. 
tror.avano nell'anticamera. 

.Avevano ra'oato nell'atro di 
un palazzo una grande consolle 
e se la stavano por.ando ,a casa, 
con la loro auto: ma .«ono stati 
notati da una pattiigl.a di poli¬ 
zia. in.sospettita per quel «ingo¬ 
iare bagaglio, fermati ed infine 
arrestati. Sono Leopo!(io .M., 2l 
anni, c Anna I.. 26 ann;: non 
hanno rivelato lO'a vole.ssc^o 
mai fare ton (|.Kl!a con-oHe, 
che difficilmen’e avrebt.>ero ;,<> 
tiiTo nv(mderc. 

E' «tato Liiorro «n q k -to 
non c'e dubbio. Lideato-e (tei 
furto: aveva lavorato ala co 
struzione di una palazz ra di 
via dei G.fxhi Delfici e n era 
< innamorato » della con.soiic 
che era stata sistemata all in- 
grcsso. Cosi ha deciso di impa- 
dronir.scne; incen-irato, ha .«(ci¬ 
to coinoe complice la (ionna, 
anch'es'a incensurata. I (iae 
hanno agito ieri «ora. verso le 
22: non hanno avuto difficoltà 
ad impadronirsi della consolle. 
che hanno quindi car.cato sul.a 
loro auto. 

Non sono andati 'lontano. Han¬ 
no percorso solo poche centinaia 
di metri c in via del P(xlismo 
.sono .stati bloccali da una pat¬ 
tuglia di poliziotti. Non hanno 
saputo giu.stificarc cosa fa(res- 
sero. a qjell'ora. con quella 
con.sol/c e .sono «tati invitati al 
commi.ssariafo. dove hanno con • 
fessalo. P(Khe ore dopo sono 
stati separati; lui è stato rin¬ 
chiuso a Regina Codi, lei a Re- 
bibbia. 


lOHiyMfsifà: 


Nuove 
candidature 
per l'elezione 
del Rettore 


■ Ih. -le il pioi l.u 01 l'tt 
uint). diu'itou ilfliii citili 
cu Iud.nUur.cii, ìiu po-to la 
snit cundidutiiru a Hettore 
(leirVinveì ^ilu Soni) cosi 
due 1 (iriiiiduti. inni a i/ite 
.sili iiioine'ito. chi' pHrh'cpKi- 
1*0 lidie il'eit'i'ii' tdle clic'o 
II' indetlt piT -ubulo priis 
' Ilio. I proics-iiri Pei rubino 
e Inui'iii. \ii‘i (■ t‘\cl't-ii pe 
lo elle lUtre eunijidiitiiie rei 
luir.o ut ii'izalc ni gin .-li pu 
chi II tu in che ri .-iepuunio 
ita'rnnpo'tunte eiriuiltuz o- 

I. 1* .s'i '-(>. (I une'l'i tiriipo 
-'Io. elle e seiiipre in p edi 
lu eundiuulnra ilei prof. Mun 
tu enti, .-iO.-ilenutu itui pr(}- 
.h'.'-on (li'llu Facilità di 
.'scienze. Il prol .Muntuleu- 

II. che ultenne un'iitt'inu a) 
Jermuzmne nelle precedi liti 
ilezunn. e multi) stimato cu- 
ine stndio.’-u e come uomo 
capace di parlare avanti 
(piel ìiro.c^so iinnuii^uie 
avviato nell Ateneo roniano 
dopo la cacciata ai l'api. 

.\lentie .sul » fronte » ilel- 
le canitidaiuie. come si va¬ 
ile. lutto semiira ancora da 
decidere, la iiolemica .st }a 
intanto sempre p.p acuta .sul 
modo come avreniiono le eie 
zioin de! Hettore e .'in gra- 
1 ' problemi iii.soliili 'del- 
I .Itcìico romano, lui ri.spy- 
sUi nei/ativii data dai iirof. 
Fi'rrulìino alla rnhie.sta di 
eoiirocaie inni iisseinblea del 
corpo aciadenreo tier discu 
tele II' coiiilidatiire e i prò 
araiitiiii dei pai tecipunti alle 
eiezioni, e sempre al cc/i 
Irò delle iiolennehe Contro 
tu decisione del prol. Feira 
bino, come ahbiunto già an- 
iiiincuito. è .stalo addìi’ttu- 
la tnoclaniato uno 'C/ope 

10 tier venerdì diiUr orga 
1’ zzazioiii dei professori ni 
caricati, a-.si.-tenti c .'i||. 

drilli. 

Al prol Feirabi'io i i ne 
riinfirorerala la deeisione 
di fare m o/ocre }e elezioni 
.senza un dibattito, senza una 
eon.sidtazione firerenlna do 
ve sarebbe .stato po.si))i(c. 
attraverso la Idn ra ihsciis- 
■s'one. tracciale un tooprani 
ma preci-o per la i ita de! 

I .Ateneo romano Tinto con 
linna a svoli/er-i vome -e 
I elezione del mass nio doi 
gente fieli .-Xteneo non inte 
ri's.sas'sT 70 mila per-one tra 
prnte.ssuri e stinh-iiti. 

Su (lue.sto importante pin - 
to di un nuovo rapporto de 
mocralico da introdiii re oc' 
l l’iiiyersita. am ile il prol. 
l-tiigi Turano non prende al 
culi tiiipeono hi mu n.ii r 
I ista conces-a a mi ipiot’ 
diano rioreriiatiro a- nrie wi 
altego’amenio siWo i,iii 
a-pt-tli aiii-tie pin orare ih 
quello (tri prof. Ferrabe.o- 
bqinda ni due r'oìie le ni- 
portanti o'ie-tiom d’ un r'n 
iioramento delle I n ver- 'à 
Italiane e dei rnpporli ira 
corpo accndemieo c rettore 
Sei re lo delia smi ln'l•lr■- 
.'Vi il prof. Turano accenna 
a.le cor c'e r tli liiir’iot- 
.'<■ d. venta--o Hettime: un 
e'vm-o di • eonre--.'oni » per 
tenere i ivo Tintcrcs-c dei 
• rudiì.ti L'attegg.amenU) 
de! prof Turai,0 e in so- 
■danza qi.elli) di un < rene- 
CIO-, nnc’.r se dobbiamo ri- 
( onn-rere ci.r il suo discor¬ 
so. come lìi l re-to anello del 
}>r<>f Ferrabino, rapiircsen 
la un pis-o arant'. rispetto 
al (hma (he e-isteta nel- 
l l no rrsifri di Koma al tem 
po di l’fìp’ -\nr>ie qiies'o è 
i! frutto riella beta che le 
lo'.,- iie'r.'trrntiche barnn 
(omiotl't c stanno conducen 
'I l per j' reinoi arnento del 
Tl'nier-.ta d.i Komu. 

C.'r’o -:n Ferrab no che 
Turano non a sieurano quo'- 
lo-a fh tinoì o rispetto afa 
Ione Martino Del re-to 
<: I d( --i due professori fan 
mi a^ermato. nelle loro * in- 
('< araz oni programmatiche-, 
d' voler ricalcare le orme 
del rettore recentemente 
scomparso. / problemi del- 
I Università di Roma sono 
invece tanti e talmente nra- 

11 cne r-chiedono un ulter,ri- 

re Miro tn aranti n.spe'io al¬ 
la politica di Mariino; quel 
processo che venne <i>-r o*o 
rci O'orri - cal-l' - e doloro 
.«■ d-'H'ap’-i'e non può 

''-•■re •■'rn.a"'/ 


t. c. 


Dibattito alla 
Casa della cultura 

I problemi 
dell'Università 
di Roma 

Oggi alle ore 21 alla Casa 
della cultura, vna della Co¬ 
lonna .Anton.na ,52. si terrà 
un dibattito sul tema « T 
problemi dcH’iiniversità di 
Roma ». Intr(Kli'rranno i pro¬ 
fessori Paolo Sylos I,abini. 
Gabriele Giannantoni. Aura- 
lio .Misiti c gli studenti Raul 
Mordenti e Francasoa Or^ 
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• Grave operazione di potere 

• l'ormai ufficiale crisi capitolina 

I PETRUCGI RESTA 
! COME ASSESSORE E 

i «SINDACO-OMBRA» 

0 

J L'attuale sindaco diventerebbe assessore al bilancio al posto del sociali- 

• sta Sargentini - L’operazione preparata da una dichiarazione di un espo- 

• nente del PRI - Il PSU è d’accordo - Un «baratto» per il controllo della 167 


Petrucei si dimetterà da sindaco, ma continuerà a governare il Campidoglio 
dallo scanno di assessore. Questa è la novità, per molti versi clamorosa e para¬ 
dossale, che registra la giornata politica. La notizia è quasi ulììciale nel senso 
che* è stata anticipata dal rappresentante del PRI nella Giunta comunale, dottor Oscar Mammì, 
con la sefiuente dichiarazione: « E’ mia opinione, peraltro da sottoporre ancora oflli organi 
competenti del partito, che la responsabilità dell'assessorato al bilancio, nella difficile situa¬ 
zione finanziaria capitolina, ____ 

spetti al partito di maggiorali- 


Il grande appuntamento di domenica al Palasport 


PAG, 7 / roma 

Centro sinistra e destre uniti 


CAROVANE DI AUTO E PULLMAN ■ K ■ 


Arrestato un evaso da Pisa 

Sotto la finestra 
trova le manette,. 


AL FESTIVAL 

Partiranno da diversi rioni e borgate - Gii impe¬ 
gni per la diffusione straordinaria del nostro 
giornale - Anche le sezioni di Affile e Vicovaro 
raggiungono l’obblettivo della sottoscrizione 


al piano regolatore 

Le compagne Gioggi e Michetti chiedono ga¬ 
ranzie per Cinecittà e l’edilizia scoiastica — La 
dichiarazione di voto del compagno Trivelli 


P iS’ti 










za relativa e vada assunta da 
un suo massimo esponente. De¬ 
siderando rispettare le perso¬ 
nali scelte dell’attuale sindaco 
e di fronte all'esigenza di .sta¬ 
bilire un dialogo su nuore ba¬ 
si tra Stato e grandi città — 
e in particolare Roma — mi 
sembrerei)},r felice soìuziniie 
elle t'iiicaricn (h rit 

bilancio coincifli's^-e con lineilo 
di Presidente delt'.WCI (:\.^so 
nazione Xazionale Coniiini Ita¬ 
liani) e in prosoeilii a erentuale, 
di deputalo nazionaie ■». 

.Al di là delle Kinstifleazioni e 
delle motiva/ioni avanzate dal 
dottor Marninì. la sostanza del¬ 
la mossa è chiara. Re.-ia uflicia- 
Ic da un esponente del RRI. è 
stata concordata in successivi 
collofiui intcnenuti fra Pctrucci 
e 'Panassi e fra Tanassi e Mo¬ 
ro. Essa sianifica che Hclnicci. 
formalmente, non sarà più il 
sindaco, ma nei fatti manterrà 
saldo nel suo punno. cioè nel 
puftno dei moro dorotei. il pote¬ 
re capitolino. Quindi l’in'era cri¬ 
si SI presenta ora. ed in termi¬ 
ni molto evidenti, come una 
mera o|)era/ione di potere ikt 
allarsare e consolidare roKemo- 
nia (li un uomo e di una fazione. 
Tutto questo, naturalmente, s;». 
rà pagato dalla cittadinanza che 
vedrà bloccata dalla crisi per 
im periodo che ò ancora dinici 
le determinare (le dimissioni 
del sindaco, già jireviste per la 
fine d’oltoliro. sono state infatti 
rinviate alla prima settimana di 
novembre) la già incfllcienle 
amministrazione capitolina. 

Pctnieci. comunque, non è 
nuovo ad operazioni di questo 
genere. Quando liquidi Della 
Porta o diventò sindaco, man¬ 
tenne ncrsonalmciìte il control¬ 
lo deirnttiiazionc del piano re¬ 
golatore che prima aveva come 
assessore all'iirbani.stica. Ora. 
dal banco di as.sessore a! bilan¬ 
cio. si accinge ad interpretare 
il personaggio del * sindaco om¬ 
bra ». 

Desta peraltro stupore c me¬ 
raviglia die non solo ad avalla¬ 
re. ma addirittura a farsi iifTI- 
cialmentc promotore della ma¬ 
novra fornendone la copertura 
sia il PRI. Vi è anzi chi alTer- 
nia che anche il PSU sia già al¬ 
lineato sulle |x>sizioni moro do- 
rotcc. motivale da Mammi in 
modo tale che suonano critica 
airoperalo deH’assessorc al bi¬ 
lancio. il socialista Sargcniini. 
non tenuto per logge a lasciare 
Tincarico anche se si presen¬ 
terà candidato alle elezioni |x>- 
litichc. 

.Sargcniini. nella relazione al 
bilancio preventivo — (K’corre 
ricordare — ebbe dure pjjrolc 
di critica per la politica gover¬ 
nativa verso gli enti hvali. E* 
per questo che si vuol giubilar¬ 
lo? I.Ì1 domanda è legiltima. 

Un’altra notizia riguarda il 
P.SU. L’a.ssessore Crescenzi. ti¬ 
tolare del Patrimonio (da cui si 
controlla l’applicazione della 
• 167 ») lascerà la Giunta per 
diventare .segretario unico del¬ 
la federazione romana del PSI- 
PSDI. Chi andrà al suo posto? 
F/ presto |x?r dirlo. Si fa il no¬ 
me dell allualc capogruppo ca¬ 
pitolino J’.illottini, al quale tut¬ 
tavia verrebbe riservato un as- 
se.ssorato di\erso da quello te¬ 
nuto da Crescenzi. Il PSU. in¬ 
fatti. mira ad ottenere (ma per 
Di Segni) i Lavori Pubblici ed 
è da \ edere se :n tutto questo 
€ mercato delio jwltrone > barat¬ 
terà quest’iiltiino assessorato 
ora tenuto dalla de canora Muti, 
con quello ;«1 bilancio e con il 
controllo della • 167 ». In que- 
«t’ultimo ca«o. dawero. il pote¬ 
re del gnipjx) morodoroteo si 
«llai^hcrcbbo ad una dimensio¬ 
ne intollerabile. Un'altra \oce 
dà come probabile il pas.saggio 
della signora Miei aH’.Asse.sso- 
rato all’urbamstica. 

Per quanto riguarda il nuovo 
.^indaco, tutto sembra indicare 
che. restando di fatto Petrucci 
a governare in Campidoglio. 
Santini occuperà formalmente il 
suo posto, destin.ito (la cosa è 
«idente e ci si mcranglia che 
egli si abbassi ad accettare tali 
funzioni) ad offrire da copertu¬ 
ra por indirizzi c decisioni che 
non dipenderanno certamente 
da lui. 


Assegnate alle 
aree della « 167 


La Commissione consiliare 
(lermanente (x*!' il patrimonio 
li.i ratificato le assegnazioni a 
lutt<* le C(K>j)erati\e .sovvc-n/iona 
te dallo .Stato e che ne avevano 
fatto richiesta, noi piani di zo¬ 
na del scttoie .N'omentano. Di 
tali assegnazioni sarà data co¬ 
municazione alle cooperative as¬ 
segnatario per mezzo di lette¬ 
ra raccomandata, concedendo 
alle cooperative medesime il 
termine di 30 giorni dal ricevi¬ 
mento della raccomandata per 
produrre eventuali esposti moti¬ 
vati onde ottenere una diversa 
assegnazione. 

Le 87 cooperative assegnata¬ 
ne sono le .seguenti: Acliillo 
Grandi. .Admiral G.P., .Alba 
Nuova. Aldebaran. Alessandra. 
Alfa C'enlauri, Andrea Argoli, 
■Arena Casa II. Atlantica I. Au- 
giistea 66. Recodis. Benvenuta. 
Cinthia Romana. Cipresso Ma 
ritiimo. Cislia. Consuelo 6,'i. Co¬ 
smo 65. CO.TE BO.. Domus Gi- 
.sae. Eirene 1962. Espcranza 19. 
Etruria Romana. Euclide 66. 
Eiipoliteia. E..A P.. Fauro I. Fi¬ 
nestra su Roma. Flora l’urpu- 
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cooperative le 
> del Nomentaao 


lea. Fulmare. Garigliano. Gi- 
migliario. Giovannea. (Iloria 
19(U. Gran Pavese. Il Faro. Il 
Guscio. Il Pira/zo. I Quattro 
Fiori, Immota Fides. Istituto 
Leonardo <la Vinci. Lahor Se 
ciindas Liljertas. La Casaccia. 
La Fermata, La Giada. La Pa¬ 
rola del Popolo, l.aufe. Lazio 
70. Lecomageconfidata Domus, 
Lidia. Livia 61. I.ugano Bella. 
.Montocavallo 65. Montevelino V'. 
Norma. Nostra V'iltoria. Omnes 
Amici, Oris. Patrona. Piccolo 
Fiore, Polluce e Castore. Pri- 
ma\cra 64 Glaciale. Rosy. Sal¬ 
to. Sangrilla 63. Santa Anna 
Spera, Scilla 65. Sereno Appro¬ 
do. S. Sebastiano, S Zeno 64, 
Stellv Rosy. Telenova 22. Teve¬ 
re. Tiberina Stampa. Tonnerre. 
Top Margana Nuova, Ursula. 
Vaichiara. Veneto. XXVIII Mar¬ 
zo. Verde Dimora. Villa Bruna, 
Villa Gaia V. Villa Gioia, Villa 
Lieta per 12. Villa Liliana VII. 
Villa S. Giovanni, Yo.ssica. 

Ix* assegnazioni in questione 
riguardano la realizzazione di 
879 alloggi per circa 440 000 me. 
di costruzioni. 
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Romolo Montesanti viene condotto al carcere 


II terzo tentativo di fuga è 
andato male, per Romolo Mon- 
tc.santi, 29 anni, c re delle eva¬ 
sioni ». almeno per i poliziotti. 
Il giovano infatti è riuscito ad 
evadere per due volte; nel 1964 
dalia clinica del San Camillo do- 
\e era piantonato e il I4 gen¬ 
naio scorso da Pisa, anche sta¬ 
volta una clinica, dove si era 
fatto trasferire dal carcere. 

Ieri gli agenti della Mobile 
hanno avuto la « solCiata » prov¬ 
videnziale c hanno circondato 


l’appartamento di via delle Rose, 
n. 23, a Centocelle. dove il Mon¬ 
tesanti si era rifugiato insieme 
ad un'amica. Ivana P. .Anche 
stavolta il giovane si è reso 
conto elle le cose si mettevano 
male e ha cercato di fuggire: 
ma non ha avuto fortuna. Si è 
calato infatti da una iinc.stra. 
ma appena ha toccato terra, 
ha trovato un nugolo di agenti 
ad attenderlo con le manette 
pronte. Più tardi è stato por¬ 
tato a Regina Coeli. 


Successo 
della CGIL 
alla Minimax 
Supermarkets 

Si sono svolte por la prima 
volta le elezioni per la costitu¬ 
zione della commissione interna 
nei quattro negozi e negli uni¬ 
ci dciramminislrazione della 
Minima.x Supermarkets che rac- 
coigono complessivamente 200 
lavoratori. 

Le elezioni sono state forte¬ 
mente contrastale dalla dire¬ 
zione dell'azienda, la quale ha 
cercato con ogni mezzo di ini- 
PL^irle, arrivando anche a co¬ 
stituire una lista definita « indi- 
IMjndente ». La risixista dei la¬ 
voratori è stata chiara c deci¬ 
sa: la FILC.M-CGIL ha rac¬ 
colto il 74 per cento dei voti. 
Degli 11 seggi in palio. 8 sono 
andati alla lista unitaria della 
CGIL, uno alla CISL. uno alla 
UIL e uno alla lista < indipen¬ 
dente » di chiara ispirazione 
padronale. 


il partito 


UNIVERSITÀ' — Domani al¬ 
le 18 riunione degli universitari 
sul problemi della iniziativa per 
la riforma dell'universllà. Re¬ 
latori Giuseppe Chlarante e 
Gian Franco Ferretti. 

COMMISSIONE PROVINCIA 
— Oggi alle 18 In Federazione 
con Fredduzzl. 

SEZIONI AZIENDALI — Og¬ 
gi alle 17,30 sono convocali in 
Federazione I segretari con Ugo 
Vetere. 

COMMISSIONE SICUREZZA 
SOCIALE — Alle ore 20,30 in 
Federazione. 


Niimoto-.e caro\ano di pauinan 
e di auto partiranno domenica 
dai vari noni e borgate della 
città per raggiungere il Palaz¬ 
zo dello Stwrt all'EUR dove si 
svolgerà il Festival provinciale 
deirt/nilò. L’iniziativa è .stata 
presa dalle sezioni del Partito 
che m questi giorni stanno svol¬ 
gendo una intensa attività per 
po.Tolarizzare il Festival e ]x>r 
assicurare una larga partecipa¬ 
zione i)oi>o!are alla grande ma¬ 
nifestazione romana n onore 
della stampa comunista. 

Dalla zona Tibiirtma decine 
di auto provenienti da S. Basi¬ 
lio. Tibiirtino III. Pictralata. Ti- 
biirtino e Ponte Mammolo si da¬ 
ranno appimtamonto alle ore 14 
per raggiungere il Palazzo del¬ 
lo sport. La .sezione Romanina, 
oltre a una carovana di auto, ha 
allestito un pullman che strada 
facendo raccoglierà alle Capan¬ 
nello c a Casal .Morena quanti 
vorranno raggiungere l'EUR. 

1 compagni della .sezione Sa¬ 
lario hanno fissato un appunta¬ 
mento in Sezione alle ore 15 da 
dove partirà una carovana di 
auto. 

-A fianco alle iniziative per 
l’organizzazione di carovane di 
automezzi, si moltiplicano gli 
impegni per fare di domenica 
una grande giornata di diffusio^ 
ne straordinaria dell’Unità. Im¬ 
pegni in questo senso sono stati 
presi dai compagni di numerose 
sezioni, e in particolare quelli 
di Salario, Aurelio, Tiburtina, 
Trastevere ed Elsqiiilino. 

Prosegue con sempie nuovo 
slancio anello la sottoscrizione 
fier la stampa comunista. Hun 
no raggiunto l’obiettivo del cen¬ 
to per cento anche le seziixii 
•Afiìle e Vicovaro. .Alla sezione 
Villa Certosa, che ha versato al¬ 
tre 15 mila lire, mancano .solo 
10 mila lire per raggiunge!e 
robicttivo. 


CHBIt 


'i 


g. be. 


TEATRI 

BELLI 

« L'Armadio » presenta Otello 
Sarzi ed i suoi bur.ittini in un 
« Collage di Pantomime ». Tre 
sole recite, oggi, domani e 
venerdì alte 22 prezzi popo¬ 
lari 

BORGO S. SPIRITO 

Sabato c domenica alte 16..no 
la C la D'Crigtia-Palnn pre¬ 
senta « Addio Krslivalt » due 
tempi in quadri di Ignazio 
Meo Prezzi familiari. 
CENTRALE 
Hipnso 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 C ia Peppino De 
Filippo In: « Come si rapina 
ima banca * 3 atti comici di 
Samy Fayada. Novità. 

DELLE MUSE 

Alle oro 21.30 Luciano Sal¬ 
se presenta; « La segretaria • 
di Natalia Ginzburg novità 
assoluta con Claudia Gian- 
nottl. Ludovic.v Modugno. Do- 
n.iiella Cecearclli. Nieo Cuti- 
d.iri. Elcn.a Tonelli. Amos Da- 
voll Hegia L. Salee. 

ELISEO 

Alle 21 C ia Italiana di prosa 
dir da Franco Zcnirclli pre¬ 
senta • Ln rciiiilihrio delica¬ 
to » tli EtivvartI Albcc. 

FILMSTUDIO IO (Via OrU 
d'.AIiben. I-C) 

Alle 19 e 21.;!0: s Aspetti del 
cinema c.inadesc » Personale 
di Louis Portugais. 

FOLK STUDIO 
Alte 22,15 Cantamcrica, .-\lba- 
lucia Ange! c Juan Capra 
(sud). Janet Smith (nord). 
MICHELANGELO 
Alle ore 21 C ia del Teatro 
d'Arte di Roma presenta la 
novità di Michelangelo Bar- 
ricetti • Diritto n. 1 • con O 
Mongiovino. G. Vaira. M. 
Ward, E. Granone. Regia G. 
Maestà. 

PARIOLI 

.-Mie 21-"P «I Gufi» presen¬ 
tano « Non so non ho visto se 
c'ero dormivo» due timpi di 
Gigl Lunari 

QUIRINO 

Alle 21.1-i Tino BuazzePi in- 

• Macbelh » di W. Shake¬ 
speare Regi.a T. Buazzclli con 
l’.iola M.mnoni. M De Fr.in- 
eovirh. E Marciicci. R. Gian- 
grande. R. Paolctli. 

SATIRI 

Alle 21J50 terza settimana: 
« Iflgenia in Tauride • di 
Wolfgang Goeihe con Flavia 
Milanta. Manlio Busoni. Enzo 
Consoli. Pino ManzarL Edoar¬ 
do Torricelta. Regia Pino 
Manzari c Mohe Cahn. 
SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57) 

Domani alte 22.30 prima di: 

• Odissea pretesto per un Ca¬ 
baret » di Maurizio Costanzo 
novità assoluta con Carla Ma- 
celloni. Paolo XMlIaggìo, Sil¬ 
vano Spadaccino. 

SISTINA 

.-Mie 21,15 Garinci e Giov-.vn- 
nint p'-e'=entano .Alighiero No- 
schese nello spettacolo musi- 


attenzione 

presentando questo buono in 
uno dei punti di vendita 

RADIO CITY COMPANY 


via Solferino IS - 26 
Via del Tritone 24-30 
Corso Vittorio Em 221 
P le San Giovanni 192 
Via Meralana 112 
Via della Croce 63 


Via Tatcolana 1132 
Piazza Carpegna 46 
Via Prenestlna 394 
Via Donna Olimpia 2U 
Piazzale della Radio I 
Piazza del Viminate 13 


SI HA DIRITTO AD UNO SCONTO 

eccezionale 

su QUALSIASI PRODOTTO ! 

Buone valevole dal 22 >10 al 10*11 1M7 


cale « La voce del padroni » 
nuova edizione '67-68. Valide 
le riduzioni. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
Delinquente delicato, con J. 
Lewis C e- e riv. Baraonda 
di donne con Lola Gracy 
VOLTURNO <Vta Vollurnol 
La spìa dal cappello verde, 
con R. Vaughn A c rivista 
Vici De Roll 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362 153) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A ♦ 
AMERICA (TeL 386.166) 

Agente 007 si vive solo due 
volle, con S. Connery A ^ 
ANTARES (Tel 890 947) 

Una donna sposata, con M 
Meri! (VM 18) DR 
APPIO (TeL 779 636) 

La notte ò fatta per rubare, 
con P Leroy S 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
BecKct 

ARISTON (TeL 353.230) 

Mon amour mon amour, con 
J.L. Trintignani (VM 14) S -v 
ARLECCHINO (lei. 358 654) 

TI ho sposato per allegria, 
con M- Villi SA ^ 

ASTOR (Tel. 6 220.409) 

El Uorado. con J. Wayne 

A 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

SOS Stanilo c Olilo C 
AVENTINO Ilei arz 137) 

Colpo doppio del camaleonte 
d’oro, con Mt Damon A ♦ 
BALDUINA «leL 341092) 
Squillo, con C. Gajoni DR ^ 
BARBERINI (leL 4/1.(07) 

Cui de sac, con D Plcasence 
(VM 141 SA 
BOLOGNA dei 4Z6 700) 

Tre oominl In fuga, con Bour- 
vil C 

BRANCACCIO (lei 735 455) 
Colpo doppi.» del camaleonte 
d’oro, con M. Damon .A ^ 
CAPRANICA (lei. 0'r4465) 

La Bibbia, con J. Husion 
SM 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.46) 
La notte 6 fatta per rubare, 
con P. Leroy 5 44 

COLA DI RIENZO (Tel 3-50 584) 
Colpo doppio del camaleonte 
d'oro, con M. Damon A -A 
CORSO (lei 671 691) 

Quattro bassotti per nn da¬ 
nese. con D Jones C 
DUE ALLORI (TeL 273 207) 
Tre nomini In foga, con Bour- 
x'd C 

EDEN (Tel 380 188) 

Grand Prix. con Y Moniand 
(V.M 14) DR A 

EMBASSY 

1.0 straniero, con M. Ma- 
stroi.»nni (VM I3i DR 
EMPIRE iTel 855672) 
Assassinio al terzo piano, con 
S. Signorct (VM 14) G ♦ 
EuRCiNE (Piazza Italia. 6 — 
EUR) Tel. S.9I0986) 

La notte ^ fatta per rubare, 
con P. Leroy ® ♦♦ 

EUROPA (Tei. 8S5.73S) 

Edipo Re, con P. Cittì 
(VM 13) DR 
FIAMMA (lei 47I.I00) 

Bella di stoino, con C. De- 
neuve (VM 18) DR ♦♦♦♦ 
FIAMMETTA (TeL 470 4(m 
Topkapi, con P. Ustinov 

G ♦♦ 

GALLERIA (Tel 673 267) 
Carovana di fnoco. con John 
W.»yne A 

GARDEN (Tel. 582 848) 

Colpo doppio del camaleonte 
d'oro, con M. Damon A ^ 
GIARDINO (Tel. 894.1M6) 

I diabolici, con V. Clouzot 
(VM 13) G 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 6B6 l745) 
Assassinio al terzo plano, con 
S. Signorct (VM 14) O 4 
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Le sigle che appaiane ae- ^ 
cante al UtoU del filai * 
corrispondono alla ae- * 
guente elasslflcealone per 0 
generi: • 

A — Avrentnroee * 

C ~ Cendee * 

DA » Dlaegne anlnuate ^ 

DO DecnBentatie ^ 
DB — PraMMaUee ^ 

G — GUUe 0 

M «ai Hnslcale G 

S « Sentiasentale • 

SA — Satlrtce • 

SM w Btorleo-mltelaglee ^ 
11 nostro giudizio snl fila ^ 
vieno espreaee nel sede * 
seguente: • 

44 44# •• eccezionale * 

4 4## * ottimo 0 

### o buone B 

## discrete ^ 

# » mediocre • 

V M 16 — vietato al mi- — 
nnrl di 16 anni * 

000000m000mmm 


IMPERIALCINE n. 7 (T 686.745) 
L'barcm, con C. Baker 

(VM 18) DR 4# 
ITALIA (Tel 85bU3Q) 

Grand Pria, con Y. Montand 
(V'M 14) DR 4 

MADISON 

Sabato. EI Dorado, con Jotm 
Wayne A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil C 44 

MAJESTIC (Tel 674 9C8) 
L'amnre scolla a Yokohama 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Tre uomini In (oga. con Bour- 
vil C 44 

METRO DRIVE IN (T. 6U50 126) 
Grand Prix, con Y. Montanti 
(VM 14) DR 4 
METROPOLITAN (Tei 689 400) 
L'a\vcnluncro. con .A Quinn 
DR -04 

MIGNON (Tei 869 493) 
Operazione Goldeu Car. con 
P. Barouch (VM 13) SA 4 
MODERNO (TeL 460.285) 

Vado .l'ammazzo e tomo, con 
G. Hilion A 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Il più grande colpo del secolo, 
con J. Gabm G 4 

MONDIAL (TeL 831876) 

La notte e fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Agente oer si vive solo due 
volte, con S. Connery A 4 
NUOVO GOLDEN (TeL 755 002) 
Vado ..l'ammazzo e tomo, con 
G Ililton A 4 

OLIMPICO (Tel. 303 635) 

Il ilgTc. con V. Gar^sman 

(VM 14 ) S 4 

PARIS (TeL 7543681 

Lliarem. con C. Baker 

(V.M 13) DR 44 
PLAZA (Tel 681.193) 

II più grande colpo del se¬ 
colo. con J Cabin G 4 
QUATTRO FONTANE (470.265) 
La Cina è vicina, con G. 
Mauri (VM 18) SA 444 
QUIRINALE (TeL 46Z.653) 

L'n nomo per tntte le stagio¬ 
ni. con P. Scodeld DR 444 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Personale Luis Bubuel: Vlrl- 
dlana. con S Pinal 

(VM 18) DR 4444 
RADIO CITY (Tel 464 103) 
Agente OOT si vive solo due 
volle, con S Connery A 4 
REALE (Tel 580 234) 

Vado .l'ammazzo e tomo, con 
G Hilion A 4 

REX (Tei 864.165) 

Pronio...c'e una certa Giuliana 
per te. con M Medici S 4 
RITZ (TeL 837 481) 

Attentato al tre grandi, con 
K. Clark A 4 

RIVOLI (TeL 400.883) 

Vivere per vivere, con Y. 
Montand (VM 14) DR 44 


ROYAL (lei. 770 549) 
li dottor Zlvago, con O. Sharif 
DR 4 

ROXY (TeL 870.504) 

TI ho sposato per allegria, con 
M. VitU 8 A 4 

SALONE MARGHERITA (Tel# 
fono 671.439) 

Marat-Sade. di P. Brook 

(VM 14) DR 4444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

Da uomo a uomo, con L. Van 
Cleef A 4 

STADI UM (Tel. 393 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) S 4 
TRIOMPHE (Tel. 83 80 0003) 
Masquerade, con R. Harrison 
G 44 

VIGNA CLARA (Te! 320.;69) 
Edipo re, con F. Cittì 

(VM 18) DR 444 

Seconde visioni 

AFRICA: Cerimonia per un de¬ 
litto. con D. Niven 

(VM 14) G 4 
.MIIONE: Il sudarlo della mum¬ 
mia. con E- Scllars DR 4 
AL.\SK.-\: Il magniflro stranie¬ 
ro. con C Eastwood A 4 
ALILA: Ballata da un miliardo 
con R. Danton SA 44 

AI.CYONE: I diabolici, con V. 

Cloiizot (VM 18) G 44 
AI.CE; Il tormento e restasi. 

con C. Heston DR 44 

ALFIERI: Carovana di fuoco. 

con J. Wavne A 44 

AMB.-XSCIATORI: Caprice la 
cenere che scotta, con Doris 
Dav S.\ 4 

AMBR.X JOVINELLI: li delin¬ 
quente delicato, con J Lewis 
C 4 o rivista 

ANIENE: Quel temerari sulle 

macchine volanti, con A. 
Sordi -X 44 

■XPOf.l.O: Ea valle della ven¬ 
detta 

AQL'IL.\: Alfte. con M Caino 
(VM 131 S.\ .*^4 

AR.XLDO: I.a pili grande storia 
mal raccontata, con M. V. 
Svdow DR 4 

ARGO: Ko/ara l'nltimo roman¬ 
do. con O. Marcovic DR 44 
ARIEL; Femmine delle caver¬ 
ne, con E. Ronay .\ 4 

ATI-XNTIC: GII eroi muoiono 
urlando, con A. Rider DR 4 
.XL'GUSTL'S: Le avventure di 
Daw Croekeit. con F. Parker 

A 4 

AUREO; Da uomo a uomo, con 
L. Van Cleef A 4 

AVSONt.X: Film d’Essal: Boc¬ 
caccio »#. con S. Loren 

(VM 16) SA 444 
AX'ORIO: L'albero della vita. 

con E Tavtor DR 4 

BEI-SITO: Dolci vizi al Foro. 

con Z Mosiel (VM H) C ^ 
BOITO: Il sole sorgerà ancora. 

con .X Gardner DR 444 
BRXSII.: Daniel Boone l'uomo 
che domo il Far West, con 
F Parker A 4 

BRISTOI.: Xtente I.ogan mis¬ 
sione S'poiron. con L Devili 

A 4 

BRO.XDW.XX': I.a spia dal cap¬ 
pello verde, con R. Vaughn 

A 4 

C.XLIFORNI.X; La caduta delle 
aquile, con G Peppard 

(VM 14) A 4 
r.XSTEf.LO: Johnny Foncho 
CINESTAR: Grand Pria, con Y 
Montand (V5S H) DR 4 
CI-ODIO: X'ogllo sposarle tutte. 

con E FTeslev 8 4 

COLORADO: Dick Smart 2#«7. 

con M* Lee A 4 

CORALLO; Duello a Tnnder 
Rock, con B Siillivan DR 4 
CRISTAI.LO: Mercoledì d’E-s- 
sai- Billy Kid furia selvaggia, 

con P Newman A 4 

DEI. X'ASCELLO; Tre nomini 
in fuga, con BourvH SA 44 
DIAMANTE: Caprice la cenere 
che scotta, con D. Day SA 4 
DIANA: Trappola per quatto. 

con L. Jeffriea A 4 

EDELXVEISJ: Un avventuriero 
a Tahiti, con J.P. Beimondo 
SA 4 


ESPERIA: Da iiumo a uomo. 

con L. Van Cleef A 4 

ESPERO: Scusi lei è favorevole 
o contrario, con A. Sordi 

SA 4 

FARNESE: Valas con Dlos 
Griugo. con G. Saxon A 4 
FOGLIANO: Amanti latini, con 
Totò (VM H) C 4 

GIULIO CESARE: Laser X ope¬ 
razione uomo, con M. Peacli 

A 4 

IIARLEM; Riposo 
IIOLLX’WOOD; Come le foglie 
al vento, con L. Bacali DR 4 
IMPERO: Quel temerari sulle 
macchine volanti, con A 
Sordi A 44 

INDUNO: Grand Prix. con Y. 

Montand (VM U) DR 4 
JOI.LX’: I diabolici, con Vera 
Clouzot (VM 18) G 44 
JONIO: Cinque marlnes per 
100 ragazze, con V. Lisi C 4 
LA FENICE: Il gigante di Mc- 
tropolis. con L Orfeì A 4 
LEBI.ON: Il meraviglioso pae¬ 
se. con R. Mitchum A 4 
LUXOR: Prossima apertura 
MASSIMO: Per qualche topo¬ 
lino in più DA 44 

NEX’AD.X: Una splendida cana¬ 
glia, con S. Connery 

(VM 18) S.X 44 
NI.XGARA : L'ultimo aparhe. 

con B. Lanraster t\ 44 

NUOVO; II marinaio di Gibil¬ 
terra. con J Morcau DR ^4 
NUOVO OI.IMPIA; Cinema se¬ 
lezione: Ombre rosse, con J- 
Wayne DR 444 

PALI-ADIUM; Gambit. con S 
Me Laine SA 44 

PAL.XZZO: Otto In fuga, con 
B. Hope C 4 

PI-,\NETARIO: I-'audare colpo 
dei soliti ignoti, con V. Gas- 
sman C 44 

PRENESTE: Per qualche topo¬ 
lino in più DA 44 

PRINCIPE ; Battaglia sulla 
spiaggia insanguinata, con A 
Murphy DR 4 

RENO: Lo sceriffo non paga il 

sabato 

RIALTO; Tutti i mercoledì, con 
J. Fonda 8 ♦ 

RUBINO: .Assicurasi vergine. 

con R. Power S ^ 

SPLENDID ; L'-II2 assalto al 
Queen Mary, con F. Sinatra 

X 4 

TIRRENO: Thtindrrhirris I ca¬ 
valieri dello spazio A 4 


',i >■. 


TKIANON: Paperino e C. nel 
Far West I>.\ 44 

TUSCOLO: The Hoiiiity Killer. 

con T. Mihan A 4 

ULISSE: X'cncri in collegio, con 
R. Viancllo (ingr. gratuito) 

C 4 

VKRILXNO: Mary Poppins, con 
J. .Andrews M 44 

Terze visioni 

ARS CINE; Riposo 
AUHOR.X: Funerale a Ilerlino. 

con M Caine G 4 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: II vendicatore. 

con IL Bogarl DR 44 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: I lupi de) 
Texas, con V Mayo .\ 4 

DELLE RONDINI: GII liirso- 
raliill con B Lancasier A 44 
DORIA: L'ultimo apache. con 
B Lanca.ster .X 44 

EI.DORADO: Un mondo nuoso. 
con N. Casieinuovo 

(VM 18 ) UR 44 
FARO: Inferno a Caracas, con 
G. Ardi.sson .X 4 

FOLGORE: Pony Express, con 
C. Heston A 4 

NOVOriNE: I tre della Croce 
del Sud. con J. W.i\nc S.X 4 
ODEON: Lo sperone d'oro, con 
L. Darnell A 4 

ORIENTE: Asso di picche ope¬ 
razione ronirospionaggio. con 
G Arilis.son (VM U) .\ 4 

PRIMAX'ERA: Riposo 
REGILI-A: RiOn ad Amsterdam 
con R Browne A 4 

ROMA: I naufraghi (La spos.i 
del mare) 

S.XL.X UMBERTO: .Xngrll nel¬ 
l'Inferno. con J Drtir.v DR 4 


Arene 


COLUMBUS: Carosaiia drU'al- 

leluia con B. Lancastcr A 44 

RIDUZIONI ENAL-AGIS - 
CINEM.X: Ambasciatori. Adria- 
cine. Africa .Xineri. Bologna. 
Cristallo. Delle Terrazze. Eu¬ 
clide. Faro. Fiammetta. Impe- 
rialcine n. 2. La Fenice. I.ehinn. 
Nuo\n Olimpia. Orione. Plane¬ 
tario. Plaza. Prima Porla. Rial¬ 
to. Roma. Sala Umberto. Splen- 
riid. Sultano. Trajano di Fiu¬ 
micino. Tirreno. Tiiscolo. Ulis¬ 
se. X'rrbano TEXTRI: Delle 
Ani. Salir! 


SIP 


SOCIETÀ' ITALIANA p#r l'ESERCIZIO TELEFONICO p.fi. 

4.a ZONA (TETl) 

COINUNICATO 

Nuovo Elenco Telefonico 

La SIP — S(xn6tà Italiana per l'EIscrcizio Telefonico 
p. a. -I. Zona (TETTI) — informa i Signori Abbonati 
che, in data odierna, ha avuto inizio la distribuzione 
del nuo\o Elenco Telefonico di Roma. 

Come negli anni scorsi. TOSA — Organizzazione 
Scrxizi Arpa — incaricata di effettuare il recapito del 
nuovo Elenco Telefonico edizione 1967 68, provvederà 
airofferta dello stesso al domicilio di tutti gli abbonati, 
utilizzando apposite schede nominative. 

D costo del servizio, pari a L. 200.—. verrà, per 
comodità degli interessati, addebitato, come al solito, 
sulla bolletta del 1. trimestre 1968 e. pertanto, si ram¬ 
menta che nulla è dovuto al personale che effettua la 
consegna dei volumi. 

Coloro che desiderassero, invece. provx’Cdere di¬ 
rettamente al ritiro della pubblicazione presso gli Uf¬ 
fici Sociali. sono pregati di richiedere agli incaricati 
deirOSA. all’atto deH'ofrerta del servizio di recapito, la 
con^gna della scheda « Buono EHenco » di propria 
pertinenza, nella quale sono indicate le modalità per 
effettuare detto ritiro. 

La Società prega di voler segnalare eventuali irre¬ 
golarità su tale servizio. 


Il co.'iiuii.ilo ha ic! i 

»eia approvato la variante gene¬ 
rale al piano regolatore, lì.iiino 
\otato a latore il ceiurosini-ilra 
e le destro e contro i coniiinisti 
e il l’SlUP. .Si tratta di una 
liini'his.sinia delibera/ionc già di¬ 
scussa nella p:'ece;iente .siMiita 
dove, accanto ,id alcuni ungilo 
raiuenti nelle <iuote di verde 
conditnin'ale e di art*o da de-iti- 
Ilare a scuole niaterne, sono pre¬ 
senti precisi e pericolosi legami 
con la ixrhtica delle prcctxienh 
giunte di centrodestra (basti 
IKiisare .id una sene di com¬ 
promessi fatti [K'r sanare situa 
zioni del tutto illegali, come 
quello della convenzione i>er 
r.Xcqua Travet-,a, in via Cv»rti- 
na d’.\mi)ez/o. dove il cemento 
SI è mangiato le aree destinile 
a verde ed a servizi). 

■Nel corso del dibattito vii ieri 
sera sono intervenuti fra gli al¬ 
tri le compagne Cuiliana Cluiggi 
e .Maria Miehetti. Ui prima lia 
chiesto garanzie suiravvcnire 
dello stabilimento di Cinecittà, 
la cui area ha mutato destina¬ 
zione e che SI ritiene [K>ssa es¬ 
sere |K)sto in liquidazione. La 
nsiK)5to del sindaco è stata va¬ 
ga. nel senso che Petnieci ha 
affermato che l’intero tirohlema 
non dipctidc dal Comune. 

La compagna Miclu'tti ha po 
sto alcuni qucs.ti sullo aree de 
stiriate airerlilizia sc■ola^tle.l D.i 


kttere 

gkunak 


Bloccato c senza 
iiK'zzi a Casablanca 
reffiiipaggio (Iella 
« Massiinoeinine » 

Come quelli della in nave 
Nichclina S. che dopo aver 
navigato per circa 16 mesi 
tornarono a casa perdendo li¬ 
na parte del salano, così è 
toccato a noi della « Masst- 
moemme ». 

Siamo jxirtiti da Xapolt II 
31 agosto con un carico di 
circa 4000 botti, diretti a Ca¬ 
sablanca. Starno rimasti fer¬ 
mi IS gionii a Orano per man¬ 
canza di nafta. Non abbiamo 
sofferto la fame grazie al so¬ 
lerte intervento del Consola¬ 
to italiano. Giunti a Cusablan- 
ca speravamo che tutto si ag¬ 
giustasse con il nolo di ritor¬ 
no (fosfati), ma il nolo et è 
stato rifiutato perche la nave 
è .sprovvista del « bunker » ne¬ 
cessario. Così siamo fermi. 

L'armatore è introvabile. La 
agenzia designata dall'arma¬ 
tore non vuole saperne della 
nostra situazione. 

Il console generale è infor¬ 
mato e ne ha dato comunica¬ 
zione a Roma al ministro Na¬ 
tali. A bordo la tensione cre¬ 
sce e se non fosse per le a- 
micizic del capitano sig. Fer¬ 
rara a questa ora faremmo il 
digiuno. 

Cosa aspetta il ministro a 
prendere provvedimenti'^ Sta¬ 
rno in pensiero per le nostre 
famiglie. Certa gente dovreb¬ 
be essere cancellata dalla 
marineria italiana per il buon 
nome della tanto vantata Pa¬ 
tria. 

SEGUONO 15 FIRME 
(Casablanca) 

Meno che per ! marittttnl del¬ 
le compagnie di p 1 n. (preminen¬ 
te Interesse nazionalet. gli equi¬ 
paggi e 1 marittimi Ingaggiati dal¬ 
l’armamento minore hanno scarse 
possibilità di vedere rispettati pie¬ 
namente 1 loro diritti II caso del¬ 
la « Massimoemme » è e,scmplare. 
Ci auguriamo che il ministro Na¬ 
toti provveda d'urgenza ad a.s»i- 
curare tl rientro delta nave e la 
corresponsione dei salari all’equi¬ 
paggio. 


For.se avrà tentato 
di violare nn 
segreto niilitan*? 

Esiste presso il ministero 
della Difesa, ria XX Setten:- 
bre. R(>ma. un ufhcin infor¬ 
mazioni Entrando in detto 
ufficio si rota a .sinistra un 
cartello indicatore con la scrit¬ 
ta « Pen.sioni » c più in la un 
ai viso. «Il direttore genera¬ 
le ri.spor.derà personalmente 
entro 10 giorni alle domande 
verbali... ecc. ». 

Ho avuto occasione di re¬ 
carmi colà il 15 settembre e 
nel leggere l'avviso mi sono 
sentito incoraggiato Ho do¬ 
vuto ricredermi subito, pero' 
Dovevo sollecitare l'istruzione 
di un ricorso inoltralo da un 
mio parente domicilialo in 
Bari, sin dal lontano 1961. Dal- 
Vimpiegalo addetto retini a sa¬ 
pere che le informazioni ven¬ 
gono date solo agli interessa 
tl o a quelli muniti di delega 
scritta Tutto qui Fui invita¬ 
to ad allontanarmi perchè in¬ 
dugiando facevo perdere del 
tempo In quel momento ero 
solo datanti allo sportello' 

Mi sono recato nello stesso 
ufficio due settimane dopo, 
provvisfn di delega scritta Lo 
stesso impiegato mi ha fatto 
presente che la delega non era 
valida perchè la firma non 
era autenticata dai carabinieri. 

Signor direttore, vorrei sa¬ 
pere se sollecitando una pra¬ 
tica di pensione ho per ca¬ 
so tentato di violare un se¬ 
greto miniare: se ciò fosse 
ne sarei profondamente tur¬ 
bato e non mi permetterei mai 
più di far perdere del tem¬ 
po prezioso alla burocrazia 
statale che tutti dicono sia al 
servizio degli italiani! 

Distinti saluti. 

GENNARO ZAZA 

(Acllla • Romh) 


una pai tv* — ha viv'lti) Li coai,ra¬ 
gna -Miclietti -- la variante pie- 
vede degli vuinu'iiti. menti e dal- 
Tdltra. nella recente relazione 
dcir.t'.scs.so: e Fraiese. si ani 
mette che sono .state re;)eiite 
solo per la metà del fahliisogno. 

La tlichiaia/'o.'H' di vvvo .'-ul- 
l'intcra v.iri.mtc i* .s'.Ua ro,sa 
dal compagno Trivelli. La IJC 
— ha detto i| coiis ghero comu¬ 
nista — SI meraviglia quando 
noi affermiamo che in questo 
.settore liella |K)litic.i capitolina 
VI è una collusione fra ci*nlio 
.smi.stra e liheiali. .Ma qiiv'sta 
colliisurne non Cv* la siamo in- 
ventiitd noi. Sono i lilK*rdli che 
hdiino annuncidto il loro volo 
t.ivoi evo'.e. mvsilrv* n*l lUfiJ. 
(lUdiulo fu ddottato il |)'duo. \i> 
tdi'ono contio. E .sono i lilu’i.ili 
lul dlTermaro che, tutto .somm.i- 
to. sono .soddisfatti di come ia 
Cluiiita porla .iv.inti li* cvtse. 
Corto, loro chitslvKio di pù; chie- 
dvi.’io TdssolutJ p. v*miiK'ii/a dei- 
r.ni/'ativa nrivat.i. chu'ciono. ad 
escmiuo, che Li re.ilizzazioue 
dell asse nttie/zato venga allida 
ta ai [uivati. ()iie.s*o è taitto più 
lU't'occiipante. se si tiene cixito 
che le Cviinizo neirattu.izione 
del inailo regolatore si registra¬ 
no .soprattutto dove è preminen¬ 
te il momento «leirmterv itilo 
pubblico, cioè lU'H’asse attrezza 
to. nei iiiani particolareggiati e 
nella z 1()7 ■. 




Scrive mi giovane X 
l’i'seiiipio del «Che» 
ei d(;ve 

spronare alla lotta 

Le ultime drammatiche no¬ 
tizie sulla tragica fine del 
« Che » mi spingono a scri¬ 
vervi. perche grandi sono lo 
smarrimento c la cummozto- 
tte. in questi giorni abbiamo 
seguito con ansia ic sorti di 
Gnetara, un combattente che 
incarna ed esalta gli ideali più 
puri della liberta e del socia¬ 
lismo. I 

Chi vi scrive è un giovane 
che ha lottato e sofferto per 
la sua idea, ma che tu essa 
ha trovato sempre In forza 
per respingere pressioni e. so¬ 
prattutto. tl male più grave 
che serpeggia in larghi strati 
di giovaiif l indi Gerenza, l'ns | 
scntcìsino. Ecco, proprio dal I 
(I Che » — anch'egli un gio- | 
rane — dovrebbe venire a 
tutti noi l'incoraygiameiito. lo 
sprone a battersi, ad impe¬ 
gnarsi. ad essere in prima fi¬ 
la nella lotta per il sociali- i 
smo. 

Fraterni saluti. 

PINO PIVA 
tTonno» 

P S. - Nel nome rii Guevara, 
m’impcgno sin d'oggi ad ab¬ 
bonarmi per la prima volta 
nìì’Unila per il 1968. i 


La figlia di nn 
])artigiano che è 
morto ))(‘r mi 
inondo migliore 

Ho assistito al dibattito le- 
Irvisiio tra Paletta c Ferri, e 
ancora ho il cuore stretto di 
fronte nll'ottusa c plaeida re- 
cita del rappresentante del 
PSDI P.Sl. 

Dice lem che i coinumsti 
non SI a sganciano i*. ere. ccc , 
che non dimostrano la loro 
« democraticità ». ccc. ei c , 
Quel che il governo non ha 
fatto nei confronti di chi ha 
bisogno, dice Ferri, si fura' 
Itcccato. non ha detto.. quan¬ 
do' Chi sgobba, soffre, digiu¬ 
na, fhi non e stalo sfiorato 
neppure lontanamente da uno 
dei tanti f') miracoli econo¬ 
mici. aspetti, perdinci, che 
fretta c'e’’ / bombardamenti 
i.el Vietnam'' Piccolezze, av- 
1 engono rosi distante da noi! 
L'agqrcsstonc ai Parsi arabtT 
Falso' Il jM-salo'' Non basta, 
non conta' Poi ero papa min. 
ha lottato rd r morto per un 
avicnire miglinre. perchè io, 
sua figlia, crescessi in un 
r. mondo migliore ». Non pen¬ 
sata certo che un rmnrevole, 
socialista per di più, avrebbe 
detto dal video che morire 
non basta, che aver spianato 
la strada con la propria vita 
alla democrazia non basta. 
Adattarsi, questo avrebbe do¬ 
vuto allora fare papà? E og¬ 
gi. forse, sarebbe qui con me. 
No, grazie, c'è un titolo che 
lui mi ha lasciato da appor¬ 
re davanti al nome, un non • 
che brilla piu del sole, che 
non conosce ombre, ne crisi, 
ne opportunismi- ed e «one¬ 
sta ». 

Mi auguro che Fon Ferri 
le quelli come lui> provi lui 
stesso a « sganciar.st », Vedrà 
quanto è meravigliosa la sen¬ 
sazione di sentirsi Ubero, li¬ 
bero di contestare o di ap¬ 
provare senza tema di dispia¬ 
cere a tizio o di perdere l'ap- 
paggio di caia. 

Caro giornale, se pubblichi 
la lettera ometti la firma, te 
ne prego, anche se non sto 
qui a motivare la richiesta: la 
ragione c'è, ed è seria. 

L E TTERA FIR.MATA 
(Milano) 


Ogni lunedi 

LE VOCI 
DELLA CITTA’ 


























l'Unità / mereoledì 18 ottobre 1967 


PAG. 8 / cultura 


Le «Antimemorìe» di André Molraux 


Gli aspetti tecnici del Salone dell'Equipaggiamento Antinfortunistico di Milano 


La condizione 
di Sisifo 

Dopo anni di silenzio l’autore della « Condition humaine » torna con un 
libro in cui al tentativo mal riuscito di spiegare la sua evoluzione dalla 
«Internazionale» all’ideologia nazionale, s’intrecciano pagine e paren¬ 
tesi documentarie notevoli: gli incontri con De Gauile, Nehru, Mao 


CONTRO l INFORTUNIO NON BASTA 
U <PROT[ZIONB INDimUAll» 

Il principale limite della mostra è quello di essere dedicata solo a guanti, elmetti, tute, maschere, ecc. e di tra¬ 
scurare i mezzi di difesa ambientale - Una mostra-mercato che non si preoccupa di « illustrare » il problema 



Mairaux a Novosibirsk, nel 1934 


A NTI.MEjIOIUnS, aiiiiiiie- 

iiiiiric. Ila iiitiinlaio Au¬ 
lirò Malraiix il grosso volume 
col quale, dopo anni di silen¬ 
zio, Ionia a far parlare di se 
non più per la sua presenza 
•lillà EcciiJ politica ma, niio- 
vamcnle, come scrillore. Il li¬ 
bro, edito da Gallimard (605 
pagine), si annuncia come una 
parte prima deH'opora intera. 
Questa, ci spiega una breve 
nota, comprender.'i più o me¬ 
no « quattro tomi a elio sa¬ 
ranno pubblicali a integral¬ 
mente n diqio la morte dell'au¬ 
tore. C'è di più: alcuni brani 
dello stesso primo volume so¬ 
no soppressi iicrcbc « d’ordine 
storico ». Cotniinqiie, le Anih 
memorie, apparse a fìnc sellem- 
lire, ballilo già raggiunto un 
Biicccs.'o di pubblico siqicrla- 
livo. Circa duecentomila co¬ 
pie in pochi giorni, e la vcii- 
ilila coniiiiiia. 

Movimenti 
del tempo 

Non lutto il rumore si può 
allribiiirc alla riiriosilà dello 
inaspcilalo a ritorno lettera¬ 
rio o. Il silenzio di Mairaux 
non era dovuto a una crisi di 
disagio intimo come, ad esem¬ 
pio, quello del nostro Vittori¬ 
ni clic, (ino alriilliiiio. conti¬ 
nuo a iiilcrrogar-i sulle pro- 
•(lellivc clic la a Irasforniazio- 
ne » — il n piìssnssin ilnììa ci¬ 
viltà conindinn alla civiltn in¬ 
dustriale ». com'egli iliccva — 
•(iriva alPapprofoiidimcnln del- 
riimanìlà nciriiomo. c cioè a 
un pos-ìbìlc awcnirc sociali¬ 
sta. Mairaux, anche attraverso 
ì suoi personaggi maggiori, non 
si è mai ririiiamalo ad ideali 
ma a miti; la Storia (scrìtta 
aildirilliira con la banalità ilel- 
l'inizialc maiuscola), la Mor¬ 
te, l'assurdo della condizione 
umana e la lotta contro l'as- 
•iinlo clic trova nell'azione ri¬ 
voluzionaria il suo momento 
lurido di ri-ratto. Romantici¬ 
smo e razionali-mo: questo 
giuoco sui line clementi della 
tradizione culturale francc«c 
•lava, nccli anni trenta, .ill'ope- 
ra ili M.dr.iiix un fa-rino ac¬ 
cresciuto tanto più. nei aiova¬ 
ni di allora, dall'attualità dei 
temi c degli ambienti: la ri¬ 
voluzione cinese ( Ijì condition 
humaine), la guerra di Spagna 
{L'Espoir), la misteriosa av¬ 
ventura nelle terre inesplorate 
dell'Indocina (far vaie rovn/e), 
la violenza, la lonura. il fa¬ 
scismo (l.e temps du mépris). 
E poi a (fascina va l'uomo stes¬ 
so. il personaggio aperto ai 
movimenti del tempo e. in«ie- 
me. all'avventura: arrliroloso 
a vent’anni nel Si.im e nella 
Cambogia e. poco dopo, com¬ 
battente rivoluzionario in (Ti¬ 
na, aviatore in Spagna, resi¬ 
stente in Francia e coman¬ 
dante della brigata Alsazìa- 
Lorrna. Ma ci fu pure un pas¬ 
saggio, e proprio all'inizio del 
gran silenzio. Anche se Mal- 
rauv, com'egli dire, non fa mai 
iscrìtto al partito eomnnisla, 
che cosa lo ha allontanato co¬ 
munque dalla lotta per il so¬ 
cialismo? Il patto germano-so¬ 
vietico. egli aveva già risposto, 
per quanto riguarda la moti¬ 
vazione strettamente politica 
.Ma rimane da spiegare lien al¬ 
tro: come conciliare le posi- 
rioni di oggi con l'interpreta¬ 
zione rivoluzionaria dei snoi 
libri maggiori? 

Ecco la prima e fondamen¬ 
tale motivazione di ipiesle 
« antimemorìe ». Nel libro c'è 
■■ intreccio strano, lunghe pa¬ 


rentesi cariclic ili vecchi e or¬ 
mai svaporali aromi letterari 
e pagine aseiiillc u alTasrinan- 
ti; una ricerca un po’ metafisi¬ 
ca intoriin ai gr.mdi miti ili 
cui s’c (larlato (ancora la 
« Storia n o gli uomini da es¬ 
sa investili: De Canile, Nehru, 
iMao o la regina africana)c una 
prerisiotte documentaria dove 
l’aiitorc par quasi che si limiti 
a cliiarirc i contorni e il signi¬ 
ficalo della propria epoca in¬ 
tervistando i personaggi clic la 
rappresentano. C in questo dav¬ 
vero non si risparmia. Si vale 
di lutti i mezzi. Persino il suo 
essere ministro di De Gaulle e 
invialo del generale presso 
Nelmi e .Mao o nei Caraibi, non 
è un mezzo trascurabile quan¬ 
do si vuole tastare il « polso 
della Storia ». Naturalmente c 
sul fondo della questione che 
la risposta non viene. A me¬ 
no che non voglia essere dav¬ 
vero una risposta l’aneddoto 
siiirincontro col primo mini¬ 
stro indiano: Malraux che ar¬ 
riva a Nuova Delhi, c porge 
la lettera di De Gaulle a 
Nehru. Questi la legge, guarda 
il suo inlerloeulnre cd escla¬ 
ma: a E cosi, eccovi ministro », 
ricordando naturalmente ì loro 
preeedeiiti iiirnniri sùbito do¬ 
po la guerra di Spagna, quan¬ 
do ne l’uno nè Fallro avevano 
posizioni ulTiriali. « l.a frase o 
commenta M. a non significa¬ 
va: voi fate parte del governo 
francese. Un po’ alla fìalzac e 
soprattutto indù, voleva dire: 
ecco la vostra ultima incarna¬ 
zione... — Vallarmé. gli rispo¬ 
si, raccontava di avere ascolta¬ 
to una volta la conversazione 
dei gatti sul tetto. Un gatto 
nero, inquisitore, chiede al 
gatto suo. di Mallarmé: — E 
tu. cosa fai tu? — In questo 
momento, risponde l'altro, io 
fìngo d'essere gatto in casa 
di Mallarmé ». Il che vorreb¬ 
be riportarci aH’immagine del 
testimone ostinalo nel volere 
es.sere presente, c che può ri¬ 
piegare flall'ideologia ilrH'in- 
temazionale all'idrologia na¬ 
zionale per difendere questo 
privilegio e co-ì «coprire i 
momenti «olenni della ilicnìlà 
umana: il corassio. l'energia 
che affronta le torture o la 
esaltazione collettiva dell.i po¬ 
polazione inilìa intenta a in¬ 
terrogare le fiammelle delle 
candele come se fossero le 
anime dei lrapa«*ati n la cri¬ 
stallizzazione ilella storia nel¬ 
la grande personalità che la 
rappresenta, re o capo-popolo 
o semplice avrenlurìero. 

La lotta 

contro l'assurdo 

Ed eccolo mini-tro di De 
Gallile, ma sentendo ancora la 
propria affinità con lutti colo¬ 
ro che. amando l'azione e il 
coraggio, si rispeilano nella 
lotta contro l'assurdo. Non sap¬ 
piamo quale affinità sentireb¬ 
be un * Che » Cnevara o chi 
proprio si dice « avventurie¬ 
ro » e fino all'ultimo rimane 
a eomhallere per trasformare 
la storia. Malrans ama da este¬ 
ta l'incarnazione tragica e. in¬ 
sieme, l'incarnazione bizzarra 
di questa stessa figura: l'eroe 
c rawenliiriero • farfelu ». due 
facce della stessa medaglia, 
per cui gli antichi metievano 
in scena tragedie e commeilie 
impostale sui medesimi con¬ 
flitti e sulle stesse fondamen¬ 
tali domande. 

Sul contenalo aristocratico 
di questa visione Mairaaa non 
chiude gli orchi. F.ssa gli ser¬ 
ve a spiegare il vitalismo di 


una posizione, compreso il suo 
estetismo soddisfatto c auto- 
contemplativo da eroe di Con¬ 
rad e che, sia pure con più am¬ 
piezza e minore ipocrisia, ri¬ 
corda Malapartc. àia allora 
perchè Antimémoires? Il tito¬ 
lo, con quel prefìsso, farebbe 
pensare a una polemica più at¬ 
tuale. Come si sa, si è par¬ 
lato di antiromanzo nelle di¬ 
scussioni sulla crisi delle for¬ 
me narrative: fu una formula 
di Sartre, all'iiiizio, sulle ope¬ 
re della Sarraule. Mairaux fa 
piuttosto questione di conte¬ 
nuti, richiamandosi ancora al 
suo tradizionalismo romantico 
o umanistico, a Antimemorie », 
perchè il libro dovrebbe ri¬ 
spondere a a una domanda che 
gli altri libri di memorie non 
si pongono ». E cioè non al 
a chi sono io o o a chi è l’uo¬ 
mo » nella sua nudità, come 
nelle Confessioni alla Rous¬ 
seau La domanda non riguar¬ 
da il « mucchio di segreti o 
che è l’uomo, secondo uno dei 
suoi personaggi, ma l’iiomo 
che « è quello che fa » e, quin¬ 
di, la prefigurazione involon¬ 
taria che l’uomo compie nel¬ 
la propria esistenza o nella 
propria sfida alla morte, con 
la sua azione ma anche con 
la o poesie des réves morts », 
la poesia dei sogni morti. Il 
sogno di De Canile di sveglia¬ 
re la Francia alla sua passata 
a grandeiir o nazionale (che 
però anche Mairaux non rie¬ 
sce a strappare dalla retorica); 
o rinilia adiinrmenlata intor¬ 
no a un Nebni inquieto e 
gentleman nel suo sogno di 
a non violenza n; o il nuovo 
sogno collettivo della trasfor¬ 
mazione nella Cina raccolta 
intorno a .Mao Tze don: già 
questa prefigurazione risponde 
nei fatti, sembra suggerire lo 
autore, nella stessa breve di¬ 
stanza di una vita personale 
come la sua. Per cni non a 
caso ogni gruppo di capitoli 
riprende il titolo (e a volte 
anche le pagine, le impressio¬ 
ni. le atmosfere) dei libri 
preredenti: a I noci dell'.Al- 
trnbiirg »; < La tentazione del- 
rOcciilente »; « I.a via dei 

re »: <« Iai condizione umana ». 
evocando un pa««ato per guar¬ 
dare il presente, 

(T'è una ri«piista a questa 
domanda? L'autore ha dato 
una risposta monca: una visio¬ 
ne di Sisifo. E qui appare la 
vera diffidenza o la sostanza 
religio«a della visione di Mal- 
raux, il quale esclude proprio 
quanto c'è o ci può essere di 
laico nella « prima civiltà ca¬ 
pace di conquistare tutta la 
terra ma incapace di inventare 
i propri templi e le proprie 
tombe» .A que«ta visione mon¬ 
ca pen«o che «i po««a attribuire 
la grave lacuna rispetto alla 
«les«a ambizione della doman¬ 
da da cui si parte. C un li¬ 
bro ehe insiste sulle sopravvi¬ 
venze Gli stessi miti non sol¬ 
lecitano più. sopratlntto i gio¬ 
vani. anche quelli che religio¬ 
samente vogliono templi nuo¬ 
vi. Non solo i laici. Ne risulta 
un libro di frammenti anche 
importanti, ehe si potrebbero 
staccare come altrettanti rac¬ 
conti suggestivi e senza rive¬ 
stimenti sovrastruttnrali Fra 
questi si segnalano i capitoli 
nuovi «ull'avventiirìero della 
V via dei re • e il dialogo fi¬ 
nale con Mao e con la Gina 
di Mao, dove la forza del te¬ 
ma e del personaggio costrin¬ 
ge .Malraux a una forma di 
obiettività rispettosa che si 
traduce nella semplicità del 
resoconto documentario. 

Michel# Rago 


Il tema degli Infortuni 
sul lavoro, che purtroppo 
è balzato nel modo più 
triste agli onori delle cro¬ 
nache più e più volte in 
queste ultime settimane, è 
stato tratt :to, da un pun¬ 
to di vista tecnico e tec¬ 
nico-statistico, nella cornice 
delle manifestazioni autun¬ 
nali che ormai ogni anno, 
sempre più numerose e più 
specializzate, sì tengono a 
Milano nei padiglioni del¬ 
la Fiera Campionaria. 

Il Salone dell'Equipaggia¬ 
mento Antinfortunistico 
e del Vestiario da Lavoro, 
alla sua seconda edizione, 
sembra aver trovato una 
sita formula definita an¬ 
che se discutibile sotto al¬ 
cuni aspetti, parallelamen¬ 
te ad esso, tecnici d’azien¬ 
da, specialisti in antinfor¬ 
tunistica dell’ENPI, tecni¬ 
ci ed osservatori di varia 
spectaiizzazione hanno da¬ 
to vita a tre giornate di 
discussione e di sUidio de¬ 
dicate specificamente ai 
a mezzi personali di pro¬ 
tezione « nei settori della 
meccanica, della petrolchi¬ 
mica, dell’elettricità e del- 
Vedilizìa. 

Lo sfondo sul quale si 
proiettano queste iniziati¬ 
ve, indubbiamente interes¬ 
santi e tali da recare (se 
si verificheranno determi¬ 
nate altre condizioni) un 
contributo positivo alla so¬ 
luzione di un vecchio e gra¬ 
ve problema, appare, nel 
nostro paese, pesante, se 
non addirittura cupo. L’an¬ 
no 1965 vedeva, nel campo 
dell’industria, oltre un mi¬ 
lione di infortuni sul la¬ 
voro, del quali 2.557 mor¬ 
tali. A questi si aggiunge¬ 
vano oltre 240.000 infortu¬ 
ni nell’agricoltura, dei qua¬ 
li 966 mortali. Oltre alla 
falcìdia degli incidenti ve¬ 
ri e propri, occorre tener 
presente l’incidenza delle 
malattie professionali. 

Nel corso degli «incon¬ 
tri » tra tecnici, sono emer¬ 
si numerosi spunti, rendi¬ 
conti di esperienze, pro¬ 
blemi particolari, fatti tec¬ 
nici di particolare rilievo. 

Altrettanto interessante, 
la mostra, che presentava 
però, diciamolo subito, due 
limitazioni assai severe. Si 
è trattato, per prima co¬ 
sa, di un’esposizione dedi¬ 
cata solamente al mezzi 
individuali di protezione ed 
al vestiario da lavoro. In 
secondo luogo, si è trat¬ 
tato di una mostra-merca- 



Tre flpl di • protezione Individuale »: uno schermo per saldare; un elmetto di sicurezza e una visiera per saldatore 


to, cui partecipavano esctu- t t dispositivi che automa- 
sivamente produttori e ven- | ticamente sezionano una 

parte dell’impianto quando 
un uomo apre un cancel- 
letto, entra in cabina o to¬ 
glie una protezione, sono 
essenziali ed insostituibili, 
e la relativa tecnica di di¬ 
sposizione e d’installazione 
è tutt’altro che semplice. 

Nel campo della chimi¬ 
ca, il discorso è ancora 
più evidente, e nel contem¬ 
po mette in luce una real¬ 
tà ancor più complessa. I 
prodotti chimici d’uso in¬ 
dustriale sono sempre più 
numerosi, e quelli di re¬ 
cente introduzione non sem¬ 
pre sono ben conosciuti; 
alcuni sono più o meno 
tossici, altri possono cau¬ 
sare dermatiti ed altre ir¬ 
ritazioni, altri ancora pos¬ 
sono dar luogo ad aller¬ 
gie. Si tratta di conoscere 
i pericoli che tali prodotti 
comportano, per potersene 
difendere; è sorprendente, 
in certi casi impressionan¬ 
te, la disinvoltura con cui 
si introducono comunemen¬ 
te nella prassi industriale 
prodotti che presentano un 
grado di pericolosità più o 
meno spìnta, sema che chi 
comincia a servirsene si 
preoccupi anche soltanto di 
raccogliere dati ed eventua¬ 
li esperienze sull’impiego 
dei materiali stessi. La re¬ 
cente tragica esperienza vis¬ 
suta nel Vigevanese con il 
benzolo fa scuola; non tut¬ 
te le situazioni sono così 
gravi e pericolose, ma è 
certo che la chimica, usa¬ 
ta senza la debita prepa¬ 
razione e rilìeifi adeguali, 
che permettano di dìfen- 


dìtori dei mezzi di cui so¬ 
pra, che, come è logico, 
offrivano semplicemente 
la loro merce, sema com¬ 
menti e senza un inqua¬ 
dramento tecnico e tecni¬ 
co-statistico dei relativi 
problemi. 

La prima di queste limi¬ 
tazioni appare già molto 
seria. Nelle industrie, nei 
canile: i. nell'agricoltura, 
nelle miniere, bordo del¬ 
le navi soltanto in certi 
casi i problemi antinfortu¬ 
nistici si risolvono con 
mezzi individuali: e cioè 
guanti e manopole per pro¬ 
teggere le mani, maschere 
filtranti antipolvere e ve¬ 
re maschere antitossiche, 
tute di vario tipo, fino al¬ 
le iute integrali antifiam¬ 
ma, lucenti di alluminio 
e pesanti d’amianto, occhia¬ 
li filtranti antiattinici ed 
occhiali antischegge, elmet¬ 
ti, visiere, ghette, scarpo¬ 
ni antiacido e antiurto e 
così via. Ma in un numero 
maggiore di K,asi, i mezzi 
di protezione contro gli in¬ 
fortuni e contro l’insorgere 
di malattie professionali, 
riguardano l’ambiente. Nel 
campo dell’elettrotecnica, 
ad esempio, anche se chi 
lavora su installazioni ed 
impianti si vale di cinture 
di ancoraggio, guanti di 
gomma e pinze isolanti, 
la gran pirte dell’infortu¬ 
nistica riguarda l’impianto 
stesso: le griglie di prote¬ 
zione debitamente messe a 
terra, le distanze di sicu¬ 
rezza. le barriere isolanti. 


VIAGGIO NELLA R. D. T. 

di iuseffliaiitì e stufasi 

Una delegazione italiana ha visitato scuole di vario tipo inserite nelle 
strutture agricole che lo Stato socialista ha creato nelle campagne 


Il «Centro nazionale di 
studio per la scuola nelle 
campagne », dell'Alleanza 
Nazionale Contadini, ha or¬ 
ganizzato un viaggio di 
studio nella RDT in colle¬ 
gamento con la corrispon¬ 
dente associazione (VDGB) 
di quel Paese. 

Un gruppo di insegnan¬ 
ti e studiosi italiani si è 
quindi recato nei giorni 
scorsi in diverse provincie 
della Germania Orientale 
per visitare scuole di va¬ 
rio tipo inserite nelle strut 
ture agricole che lo Stato 
socialista ha creato nelle 
campagne: cooperative e 
poderi di Stato. Sono stati 
dieci giorni di intensi con¬ 
tatti culturali ed umani, 
articolati in riunioni di la 
voro con i van responsa 
bili dell'educazione pubbli 
ca e dei processi di prò 
duzione agricola, m so¬ 
pralluoghi alle realizzazio¬ 
ni concrete con attento 
esa.ne delle attrezzature e 
delle soluzioni edilizie nel 
quadro complessivo delle 
strutture ambientali, in 
colloqui con insegnanti, 
studenti. contadini ed 
operai. 

La delegazione ha avuto 
modo di assistere allo svol 
gimento di alcune lezioni, 
alla verifica di alcuni prò 
cedimenti ed allo studio 
delle fasi di passaggio dal 
precedente sistema scola¬ 
stico (di scuola obbligato¬ 
ria per 8 anni) alFattuale 
(scuola obbligatoria per 
10 anni), perdurando an¬ 


cora il periodo di salda¬ 
tura. 

Sono stati esaminati e 
discu.ssi anche i metodi im¬ 
piegati ed i libri di testo 
adottati, nonché la prati¬ 
ca utilizzazione di appa¬ 
recchiature moderne (labo¬ 
ratori per la chimica, le 
scienze, la fisica; gabinet¬ 
ti linguistici; attrezzature 
sanitarie e palestre ginni¬ 
che). 

In generale è stato ri¬ 
conosciuto l'eccellente li¬ 
vello dei mezzi e sussidi 
didattici, l’attenta cura con 
cui sono stati realizzati i 
collegamenti materiali tra 
le scuole e tutta la circo¬ 
stante sistemazione urba¬ 
nistica, i servizi di tra¬ 
sporto e raccolta degli 
alunni per le scuole conso 
lidate, vedendosi in tutr 
to questo, a ragione, il po 
sto centrale che la scuo¬ 
la occupa nella considera¬ 
zione di quella società (ad 
Halle, si è costruita come 
prima cosa la scuola: at¬ 
torno ad essa successiva¬ 
mente è sorta la città nuo¬ 
va). 

Ma ciò che ha ma^or- 
mente impressionato, al di 
là d’ogni discorso tecnico 
e scientifico, è stato il tipo 
nuovo di rapporto umano 
che si è creato nelle cam 
pagne e nella società in 
genere. Uomini impegnati e 
competenti, eppure sempli¬ 
ci e franchi, testimoniano 
nel loro quotidiano lavoro 
tutta la ricchezza d*una 
realtà nuova. Il socialismo 
ha saputo Uberare una lar¬ 


ga gamma di energie, riu¬ 
scendo a fare del modesto 
operaio di 20 anni fa un 
dirigente serio e respon¬ 
sabile, un insegnante, un 
tecnico. E’ una società pro¬ 
tesa verso il Tuturo a cui 
guarda con fiducia e con 
ottimismo: in essa la scuo¬ 
la non è un episodio mar 
ginale o separato, ma rap¬ 
presenta invece il pimto di 
coagulo, lo stimolo, con 
rapporti di interazione pro¬ 
fondi e vitali. 

Di fronte a tale realtà 
non può non colpire dolo¬ 
rosamente, come è stato 
riconosciuto nel comunica¬ 
to finale emesso dalla de¬ 
legazione italiana, il fatto 
che, da parte dellltaiia, 
si neghi il riconoscimento 
alla RDT come stato sovra 
no, alimentando cosi il eli 
ma di tensione e la divi 
sione tra 1 poooli ed impe¬ 
dendo o per Io meno ren¬ 
dendo difficili quei contab 
ti di cittadini e di studio¬ 
si che potrebbero essere 
ricchi di risultati per i 
tedeschi dell RDT come 
per gli italiani. 

Alberto Alberti 


dorsi da eventuali pericoli 
occulti, può causare situa¬ 
zioni assai gravi: 17.000 
lavoratori colpiti nel 1965 
da malattie definite « Tec¬ 
nopatie diverse », tra le ori¬ 
gini di tali malattie pro¬ 
fessionali, le intossicazioni 
di natura chimica costitui¬ 
scono la maggioranza. 

E protremmo continuare: 
in un cantiere, un elmetto 
costituisce una protezione 
efficace contro la caduta 
di piccoli oggetti, ma non 
certo contro la caduta di 
un’impalcatura o il cedi¬ 
mento di una struttura. In 
UTia miniera, un equipag¬ 
giamento adeguato può 
proteggere contro ferite ac¬ 
cidentali ed anche contro 
l’insorgere di forme reu¬ 
matiche ed artritiche, ma 
non certo contro frane, 
esplosioni, gas tossici. 

La seconda di quelle che 
abbiamo chiamato « limi¬ 
tazioni » della manifesta¬ 
zione milanese, riguarda, 
come abbiamo detto, l’im¬ 
postazione del Salone, e 
cioè come mostra-mercato, 
affidata esclusivamente al¬ 
l’iniziativa dei fornitori di 
mezzi dì protezione indi¬ 
viduali e di indumenti da 
lavoro. E’ chiaro che una 
simile impostazione è la 
più facile: fatto, a tempo 
opportuno il « lancio » del¬ 
la manifestazione, e curato 
che ì locali siano adatti 
e pronti al momento op¬ 
portuno, non resta che at¬ 
tendere la risposta dei po¬ 
tenziali espositori, poi del 
pubblico; un buon « suc¬ 
cesso », espresso dalla sta¬ 
tistica sul numero degli 
espositori, sull’area occupa¬ 
ta e sul numero del visi¬ 
tatori, si ottiene quasi sem¬ 
pre. Se poi nei limiti del¬ 
la mostra-mercato vie¬ 
ne concluso un buon vo¬ 
lume dì affari, tanto me¬ 
glio: la manifestazione sa¬ 
rà di certo ripetuta l’an¬ 
no prossimo, eventualmen¬ 
te su basi più ampie. 

Un’impostazione del ge¬ 
nere può essere soddisfa¬ 
cente quando si tratta sem¬ 
plicemente d i presentare 
una certa gamma di pro¬ 
dotti, siano essi macchine, 
impianti, merci speciali, 
prodotti intermedi o fini¬ 
ti, ove interessa quasi esclu¬ 
sivamente promuovere le 
vendite e l’allacciarsi dt 
nuovi rapporti commercia¬ 
li su basi nazionali ed an¬ 
che internazionali. Ma nel 
campo dell’antinfortunisti¬ 
ca, i probler-ii sono di ben 
altra portata, ed un’ozio 
ne efficace ha bisogno di 
iniziative ben più estese 
ed approfondite: conferen¬ 
ze, proiezioni, «r stand » 
esemplificativi di situa¬ 
zioni tipiche, statistiche 
popolarizzate ed illustrate 
in modo concreto da esem¬ 
pi tratti dall' esperienza 
quotidiana, ed altri mezzi 
tesi a popolanzzare una 
tematica tanto dolorosa, e 
per aumentare tra i lavo 
ratori ed i tecnici le cono 
sceme in materia, in mo 
do che l’azione per la di¬ 
fesa integrale contro infor¬ 
tuni e malattie professio 
noli si allarghi e si vivi¬ 
fichi sotto una spinta prò 
veniente da varie istanze. 

Paolo Sassi 
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Alle riviste, alle piccole 
case editrici, alle iniziati¬ 
ve politico-culturali delle 
sinistre e della gioventù 
sembra ormai affidato l’au¬ 
tentico cosmopolitismo let¬ 
terario, quello cioè che non 
resta tributario delle mo¬ 
de e degli snobismi intel¬ 
lettuali, della pubblicità e 
dei sentimentalismi sliri- 
cheggianti: questa sembra 
essere ancora una volta la 
constatazione da fare quan¬ 
do ci si informa sui più 
diversi e periferici movi¬ 
menti poetici del pianeta. 
Se la nostra vicina Fran¬ 
cia sembra avere ima « co¬ 
scienza esagonale » della 
cultura come la rimprove¬ 
ra Michel Foucault, l'auto¬ 
re di « Les mots et les 
choses », ritrovandone chiu¬ 
so il giro d'orizzonti, — 
parole e cose — fra i la¬ 
ti-confini del Paese, che co¬ 
sa dovremmo dire del no¬ 
stro Paese e delle sue cu¬ 
riosità culturali? Che ha 
una « coscienza marittimo¬ 
appenninica »? 

Le ultime novità delle 
riviste di poesia e lettera¬ 
tura ci portano, per fare 
solo alcuni esempi, un nu¬ 
mero speciale di Uniòn la 
rivista dell'Unione degli 
scrittori cubani, dedicata 
alla Letteratura del Viet¬ 
nam fé in Italia, dopo la 
prima apparizione in rivi¬ 
sta delle poesie del mona¬ 
co buddista Thich Nath 
Hahn, chi ha mai potuto 
leggere i versi di To Huu, 
di Che Lan Vien, di Huy 
Can, di Hoang Trung 
Thong?); una antologia di 
Poeti portog*--si sulla rivi¬ 
sta cattolica di sinistra 
francese Esprit; un nume¬ 
ro spicciale di El corno 
emplumado di Ciudad de 
Mexico dedicato alla Poe¬ 
sia cubana; un numero de 
La battana di Fiume sul¬ 
la Situazione della poesia 
concreta; una nuova col¬ 
lezione delle Editions PJ 
Oswald di Honfleur intito¬ 
lata La poesia dei Paesi 
socialisti, con una prima 
antologia di Diciassette poe¬ 
ti della Repubblica Demo 
cratica Tedesca, un volu¬ 
me del più grande poeta 
ceco vivente, Vladimir Ho- 
lan. Dolore, e l’annuncio 
di antologìe di Laco No- 
vomesky, Ferenc Juhasz, 
Volker Braun, px>eti cinesi 
contemporanei, ecc. Per 
non parlare di Poesie en 
movimiento, l’antologia del¬ 
la poesia messicana dal 
1915 al 1966 curata da Paz, 
Chumachero, Pacheco e Ari- 
djs per i tipi della Siglo 
Vemte. e ancora, dagli Sta 
ti Uniti, il terzo numero 
della rivista Some thing 
con un sensazionale colla¬ 
ge (A Vietnam assembla- 
gei che inizia dalla copier- 
tina del « pittore cinema¬ 
tografico » Andy Warhol 
(x>n lo sferzante slogan 
ritmato: Bomb Hanoi, 

Bomb Hanoi, Bomb Hanoi. 
e che viene dopo li succes¬ 
so senza precedenti di A 
Poetry Reading against thè 
Vietnam War di Robert 
Bly e David Ray e Where 
is Vietnam di Walter Lo- 
wenfelds._ 

E non si tratta delle en¬ 
nesime « compromissioni » 
politico-letterarie, si ba¬ 
di bene; piuttosto delle ul¬ 
time « spierimentazioni » 
poetiche con i «materia¬ 
li » più « contemporanei » 
o « futuribili ». Valga, a con¬ 


ferma, la consapevolezza di 
questo rapporto spregiudi¬ 
cato tra realtà (o « irreal¬ 
tà », come dicono i poeti 
americani che vogliono « a- 
bolire la realtà », secondo 
il motto emblematico de¬ 
gli hippies), che presiede 
all’antologiu della « Poesia 
cubana » nella rivista di 
Sergio Mondragon e Mar¬ 
garet Randall: « questo nu¬ 
mero lo dedichiamo alla 
nuova poesia cubana come 
documento di coscienza poe¬ 
tica che è la forma per 
eccellenza della coscienza 
politica... poetica e politi¬ 
ca. due entelechie, scontro 
e riconciliazione... eppure 
niente più lontano dalla 
sensibilità estetica cubana 
che l’irrisorio realismo so¬ 
cialista, niente più alieno 
e più provocatore delle ri¬ 
sa dei suoi poeti che le 
consegne partitarie, poche 
opere più indipendenti di 
queste dei mutanti cuba¬ 
ni... il che. secondo la chia 
ve poetica di Josè Lezama 
Lima, è credibile perchè 
incredibile, è certo perchè 
impossibile...». Ci resta, 
forse, qui l’obbligo-piacere 
di far l’indice di nomi che 
viaggiano sempre più ra 
pidi, comunque, nelle an 
tologie delle « riviste mili¬ 
tanti ». Dopo quello del 
« vecchio » Nicolàs Guillèn 
che apre — senza ironia — 
la lista dei giovani poeti 
(è appena uscito a Cuba 
il suo ultimo libro di poe¬ 
sia. Il grande Zoo. già tra 
dotto in Francia — da 
Claude Couffon — e pub¬ 
blicato. con la prefazione 
del poeta haitiano Rene 
Depestre dalle Edizioni di 
Segherà), i nomi di Mi 
guel Bamet (in questi gior¬ 
ni di passaggio in Italia 
per la traduzione presso 
Einaudi del suo Biografia 
de un cimarròn), di Ro¬ 
berto Femandez Retamar. 
di Cèspedes, Ramos, Ri¬ 
vera. Femandez, Jamis, 
Suardiaz, Diego. Lima, Alo 
ma, Casaùs, Alfonso, More 
jon. Rivero, Luis, De Fe 
ria, Leon, Lolo, Castro, Ro 
casolano, Cuza Malè, Pa 
dilla. Rodnguez, Lòpez ecc. 
Nomi che già ritornano, 
ad ogni modo, anche nelle 
riviste italiane, sia pure 
in limitate apparizioni: si 
'^eda la piccola antologia 
dei vinidtori del Premio 
Casa de las Americas 1967 
pubblicati nell’ultimo nu¬ 
mero di Prospetti (insieme 
allo spagnolo Felix Gran¬ 
de Lara) i nomi di Rene 
Depestre, Miguel Bamet 
(la stessa poesia dell’anta 
logia messicana). Manuel 
Diaz Martmez... 

Il ragionamento che Octa- 
vio Paz premette all’antolo¬ 
gia messicana — « non c’è 
una poesia argentina c 
messicana o venezuelana 
o cubana: c’è una poesia 
hispano-americana. Le sto¬ 
rie nazionali della nostra 
letteratura sono artificiali 
come le nostre frontiere 
politiche» — potrebbe, in 
fondo anche a queste a no¬ 
tizie», estendersi a confi¬ 
ni più vasti. Gramsciana¬ 
mente aggiungendo che que¬ 
sto è il secolo della let 
taratura che si mondializ¬ 
za, della poesia planetaria. 
Se soltanto « l’aggiorna¬ 
mento» non fosse affid» 
to alle riviste dei «medi- 
tanti-militanti.. ». 

(a cura di G. ToH) 

















l'Unità / mercoiei^ì 18 ottobre 1967 

Oggi la prova generale per il » Lombardia » 

Tutti gli assi 

\ I ’ * < 

( meno Motta ) 
all’ « Agostoni » 



Lasio 


.l'informatore* 


Ginulfi giocherà 
contro la Samp? 

Pizzaballa sembra irrecuperabile — Domani 
Pugliese decide la formazione — La Lazio 
da domani in ritiro a Latina 


Pegoli-Budano 
e Pulcrano-Rossi 
venerdì 
al Polozzetto 

t/oricanlrulorr Rodolfo Sah- 
haiini ha rr«o noto il program 
ma della riunione di pugilato 
che si ivoljteri \enerdi pros. 
•imo al Palazzeilo dello Sport 
di Roma Oltre alle dieci Anali 
del Torneo novizi, attua'mente 
In corso, verranno disputati due 
Incontri tra professionisti, en¬ 
trambi In sei riprese, per la 
calesorla del pesi neller Da 
una parte PeRoll (Roma) af¬ 
fronterà Rodano (Varese) e 
dall'altra Pnicrano (Roma) sa¬ 
ri opposto a Rossi (Roma). 

Grìffith-Golfarìnì 
l'8 dicembre 
0 Roma 

F.mlle GrlBlth. campione del 
mondo del pesi medi, affron- 
leri rS dicembre prossimo, al 
Palano dello Aport di Roma. 
Remo Gnlfarinl campione Ita- 
nano della cateitoria. In un 
match stilla distanza delle dicci 
r^cse. non valevole per II II- 


Ifri pomeriggio, al a Tre Fon¬ 
tane ». la Roma ha svolto iin 
leggero allenamento Anche l'in- 
fortiinato Ferrari (contusione al 
piede .sinistro) era pre.sente. ma 
appare improbabile la sua par¬ 
tecipazione al match di dome¬ 
nica con la Samp. Il responso 
dennitivo spetterà ciimunt|uc al 
prof Rampoldi che visiterà do¬ 
mani il giocatore Insieme con 
Piz/ahalla, li quale ha limitato 
ieri la sua preparazione ad al¬ 
cuni esercizi ginnici a corpo li¬ 
bero, mentre gli altri hanno 
disputato nn.i partitella 

Durante il « galoppo i si è 
leggermente infortunato Pela- 
galll. Ila riportato una contu¬ 
sione al braccio destro, urlando 
contro la rete di protezione, ma 
ila egualmente portato a ter¬ 
mine i'allenamento 

P.irlicolarnicnte impegnato ù 
st.ito invece Ginulfl clic molto 
prohabiimentc sostituirà Pizza- 
balla. cosi come fece nell'incon¬ 
tro con la Fiorentina d.al -11' di 
gioco Ossola e Cordova I lo 
hanno costretto a intervenire 
piu voile su diffli-ih p.dloni 

Er.ano assenti Enzo. Imperi c 
Carloni perchè militari, mentre 
Peirò è stato lasciato a riposo 
.a c.aiisa dell'estrazione di un 
demo 

Sembra comunque quasi certo 
che Pugliese, se Pizzab.alla e 
Ferrari non s.ar.inno rceuper.a- 
hili. schiererà nel s match » 
contro 1.1 S.imp la form.izione 
viltorios.i contro l.i Fiorcntin.i 

•AIIi partitella di ieri ha preso 
p.irte .inche Cordova II il qu.i- 
h* s.irà sicuramente ing.iggiato 
dalia Roma Infine domani, sem¬ 
pre al « Tre Fontane ». i giallo- 

r. vssi sosterranno 11 rollando dc- 
flnilivo (Inizio alle If.-TO) e pcr- 
l.into domani sera si dovrebbe¬ 
ro conoscere I nomi degli un¬ 
dici che affronteranno i hlucer- 
chiati 

L .1 Lazio In vista dei confron¬ 
to con li Verona, ha invece so¬ 
stenuto ieri .il Tor di Quinto 
una seduta ginnico-atletlca. 
esclusi i giocatori impegn.it i 
oggi nel 'Tomeo De àlartino 
a Firenze (Carosi. Ccl. Zanetti. 
C.istellcui e Governato) 

B.igatti e Mari hanno svolto 
un lavoro leggero Cei è inten¬ 
zionato. se il coll.iudo di C.i- 
rosi contro la Fiorentina sarà 
positivo, di I.isriare a rip«'so 
Masiello. inserire Garosi e far 
giocare Marchesi a terzino In 
caso contrario l'allenatore schie¬ 
rerà la «tessa formazione di 
Livorno 

Domani 1 « bianc.izzurri » par¬ 
tono per Latina dove rimarran¬ 
no in ritiro collegiale fino a 

s. ibato. E' prevista sempre per 
domani, una partii.! contro una 
mista giovanile di Latina 

Roma e Lazio saranno impe¬ 
gnate oggi nella terza giornata 
del Tomeo De Martino girone 
C Nel secondo turno, svoltosi 
mercoledì scorso, la Homi ha 
perso a Livorno con un secco 
-0. mentre la Lazio ha pareg¬ 
giato 0-0 con il Bologna. I 
« hìanc.izzurrl » di Lovall co¬ 
mandano ora la c1a.ssifica In¬ 
sieme con Fiorentina. Bologna, 
Livorno e Perugia 

Oggi la Roma sarà impegna¬ 
ta contro il Modena, ai campo 
Flaminio, ore 15. Questa la for¬ 
mazione; Seda; Minelll. Quare¬ 
sima; Pellegrini, Spinosi. Mar- 
chionni (Prodosmo). Spada, 
Cherubini, Chiù, Consoli e 


Compagno Convocati anche 
Ev.ingelist.! c Palleschi. 

La Lazio invece giocherà In 
trasferta contro la Fiorentina, 
scliicrando la seguente forma¬ 
zione- Cei; Zanetti. Castellet¬ 
ti; Garosi, De Luca. Caroletta; 
Bray. Massa, Fava, Governalo 
e Lorenzetti 

• • • 

Solo Ieri si e appreso che 
nella notte tra sabato e do¬ 
menica. proprio alla \lgilla 
cioè del match con la Fioren¬ 
tina, I giocatori della Roma 
sono stali colpiti da una gra¬ 
ve intossicazione Imeslinale nei 
ritiro In cui avevano trascor¬ 
so la giornata (un nolo al¬ 
bergo). Pare che la culpa sla 
da attribuirsi ad un minestro¬ 
ne che aves-ano mangialo lutti 
meno ossola. Il quale Infatti 
è sialo l'unico a non manife¬ 
stare sintomi di malessere: Tin- 
losslcazlnne ha avuto forme 
abbastanza clamorose e debi¬ 
litanti tanto che sono dovuti 
accorrere d'urgenza il medico 
sociale della Roma ed un al¬ 
tro dottore e Pugliese temeva 
di dover far ricorso a molle 
riserve per la partita con I 
siota. Poi pero grazie anche 
alle premurose cure del .sani¬ 
tari I giocatori si sono rimes¬ 
si 


_ PAG. 9 / sport 

A Torino e a Como i funerali del popolare giocatore di calcio 

Una grande folla ha reso ieri 
restremo omaggio a Gigi Meroni 

Il dolore dei familiari e degli amici - La madre del calciatore colta da collasso - La disperazione di Cri- | tumulazione 
stiano - Presenti « vecchie glorie » e le squadre del Torino, della Sampdoria, della Juve e del Como ^ Como 


# GIMONDI è uno dei favoriti 


Dal nostro inviato 

LISSONE, 17. 

Il discorso sul ciclismo è lutto rivolto verso il Giro di Lombardia, l'ultima classica in linea 
della stagione che sabato prossimo radunerà le grandi firme internazionali della bicicletta. 
Domenica scorsa Gimondi ha dato spettacolo a Lugano, ma in questi giorni si trova alle prese 
con II rproblema di non facile soluzione, almeno secondo i tecnici. In verità c'è il precedente 
del Giro dell'Appennino dove Gimondi s'imballò sulla Bocchetta una settimana dopo aver vinto 
il Gran Premio (Ielle Nazioni, il che starebbe a dimostrare l'impossibilità o quasi di conciliare 
(nell'arco di una breve scadenza) la preparazione specifica per una gara contro il tempo con 
quella di una corsa normale. E infatti le statistiche di Lugano confermano che nessun vincitore 
della competizione elvetica si è 

poi Imposto nel t Lombardia ». . ._ 

Qualcuno potrà far notare che 

10 scorso anno Gimondi è giunto . . .. . . . . . 

secondo a Lugano, realizzando ■ # 

in seguilo la < doppietta > della ■yjRfc— B ' 

Coppa Agostoni e del Giro della ImOlPinVl ^ WnHÌilKI8V 

Lombardia, ma il Gimondi del . **- - • 

'46 era un atleta meno affaticalo: ^ .'. 

non aveva nelle gambe, per 
esempio, il Tour de Franco. E 

cumiinquc, eccoci alla vigilia • -m 

dello Coppo Agostoni, un appun* ^ | 

tamenlo cl,e darà modo a Gi ixllllllll glOCllCra 

mondi di controllare le sue con- 
dizioni. Pure Merckx (reduce 

prow'K C01ltl*0 SRIHD ? 

sags.o. c anche per Motta do- S/.1. »-» aC*, • 

leva essere un collaudo impor- 

nuovàn{rnV\i‘'“n?ail.^^^^^ Pizzaballa Sembra irrecuperabile — Domani 
SiMo?a'“dSso'd. chmdere Pugliese decide la formazione — La Lazio 

dennitivamente la .stagione. E di j .. I «a:.... 

conseguenza va in fumo il tan clomani in rifiro a Latina 

dem Gimondi-Motta che avrebbe 

dovuto far fuoco e riamme il *1 pomvriggio, al a Tre Fon- Compagno Convocati anche 

novembre, nel g orno del Trofeo Ev-mgeii.sta c Falle.«;chi. 

ii-ir-icchi IWc-iio Moit! ò jb* leggero allenamento Anche 1 in- La Lazio invece giocherà In 

Baracchi, l ocato Motta e de- fortunato Ferrari (contusione al tra.sferta contro la Fiorentina, 

presso, avvilito da una annata piede .sinistro) era pre.sente. ma scliicrando la seguente forma¬ 
balorda, ma è giovane, ha clas- appare improbabile la sua par- zlone- Cei; Zanetti. Castellet- 

■se e temperamento e certamente tecipazione al match di dome- ti; Garosi, De Luca. Caroletta; 

tornerà alia ribaia. Samp. Il responso Bray. Ma.ssa. Fava, Governalo 

I ! Coni»! .Xeoxtofit conferva definitivo spetterà comunque al e Lorenzelti 

L^a coppa .Ag^MOCii corì:>or\a, prof Rampoldi che visiterà do- •• • 

anzi aumenta. le siie proroga- i\ giocatore Insieme con solo ieri si e appreso che 

tive di intermezzo di lusso che Ihzzahalla. il quale ha limitato nella notte Ira sabato e do- 

raduna alla partenza un ccast» >cri la sua preparazione ad al- menica. proprio alla \lgilla 

d'eccezione, \edi (oltre ai citati y""' esercizi ginnici a corpo li- dot del match con la Floren- 

Gimondi c Merckx) i vari Jan-s- hanno I giocatori della Roma 

.'cn. Aimar. Jimenez. Foulidor, , i ^ i i * sono stati colpiti da una gra- 

Giivot V'an Sn-m'^el Pmeeon Durante li «galoppo» si è ve intossicazione Inieslinale nei 

m il-o,. " a t leggermente infortunalo Pela- ritiro In cui avevano Irascor- 

Woltshohi. I due in l \en, ha- galli, ha riportato una contu- so la giornata (un nolo al- 

myn. Godefroot ed altri stranieri Rione al braccio destro, urtando hcrgoi. Pare che la culpa sla 

di qualità, più i nostri Dancelli. contro la rete di protezione, ma da attribuirsi ad un minestro- 

Zandegù. Bitossi. Balmamìon. egualmente portato a ter- ne che avevano mangiato lutti 

.\rmani. Zilioli. Panizza, De mine raltenamento meno ossola. Il quale Infatti 

Rrtscn ’PoIidnn" Do Prà' Cn P.irlicolamicnte impegnato è è sialo l'unico a non manlfe- 

K.„t: „ .. 1 , à: XI s«-do invece Ginulfi che molto stare sintomi di malessere: l'in- 

D.ori. hgartxjzza e ita ni se- prohabiimentc sostituirà Pizza- lossicazione ha avuto forme 

guito; un campo che poche cor,-c baila, cosi come fece nelTincon- abba.stanza clamorose e debl- 

possono vantare, o non è detto irò con la Fiorentina d.il -ir di litanil tanto che sono dovuti 

che i campioni resteranno alia gioco Ossola e Cordova I lo accorrere d'urgenza il medico 

finestra Ricorderete' l’anno pas- hmno costretto a intervenire sodale della Roma ed un al- 

_’ .. pnt volle su difficili p.illoni Irò dottore e Pugliese temeva 

.«alo \mse Gimontti su Merckx, ‘ Er.ano assenti Enzo. Imperi c di dover far ricorso a molle 

li tr.icciato e abbastanza im- cartoni perchè militari, mentre riserve per la partii.! con I 

pognativo. idem la lunghezza Peirò è stato lasciato a riposo siola. Poi però grazie anche 

(2.10 chilometri). .All'inizio avre- a C.iusa dell'estrazione di un aile premurose cure del .sani- 

mo il Ballabio. indi le ondula- dente tari l giocatori si sono rlmes- 

7toni della Brianza e nel finale Sembra comunque quasi certo s* 

11 Ghisallo, e perciò le previ- ‘‘be Pugliese, se Pizzaballa e __ 

«ioni sono ner una volata ron- Ferrari non sar.mno rccupcra- 

.«loni sono per una volata c<w «chiercrà nel « match » • 

pochi corridori. Le- contro la Samp la form.izione g|| a cfflfn attriDUltO 

lenco degli iscr tll arnva al n^:- vittoriosa contro ia Fiorentina ^ »IUIW UlIllUWIIV 

mero 153. Numerosi anche i prò- Alla partitella di ieri ha prc*;o - 

mi: ancora una volta, la citta- p-irte anche Cordova II il qua- 
d:na del mobile ha fatto le cose b- ■'•trà 

in grande stile. FonTan^^^^^^ AllilPri*l 11* 

Gino Sala l.liNl.rl I II 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 17 

£' rultima partita di Gigino 
Merom. Sì gioca di mattino alle 
10,15, e di notte mentre la cit¬ 
tà dormila, lo stadia comunale 
SI e trasferito dalla vecchia 
Piaz 2 a (l'.AriMi in corso Vittorio, 
sotto lo s(/uardo incredulo ed 
ebete del * re aalantuomo ». 

Quello di oggi è un incontro 
vero tra i giocatori del Tonno 
e gui'lli della Juientus: il vero 
144esimo derby della Mole. 
Quello di domenica inrece. non 
riusciamo ancora a intuire co.sa 
potrà mai essere. L'ultima par¬ 
tita. per I laniie.si, (ligiiio Me- 
rolli l'ha giocata oggi, e poi si 
trasferirà a Como. 

Si erano mussi a centinaia e 
avevano affrontato la polizia per 
non farlo trasferire (dal Ton¬ 
no alla Juve e dal Tonno al Na¬ 
poli ) ma oggi nessuno può far 
utente per modificare t'ullimo 
trasferimento. Andrà a Como, 
e soiterd in giiel piccolo cortile 
dell'oratorio dove ha preso a 
pedate il primo pallone, nella 
città dove il Insogno gli aveva 
insegnato a guanlare le guardie 
di finanza con gli occhi di quelli 
che passano il confine con la bri¬ 
colla in .spalle. E' in quegl'anni 
duri che .Meroni ha imparato ad 
innamorarsi detta libertà (al¬ 
meno della propria). 

Anche la gente si è assiejiata 
per tempo. Due ore prima, il 
controviale di corso Vittorio è 
già bloccato al traffico e decine 
e decine di vigili urbani e poli¬ 
ziotti SI stanno approntando per 
un servizio d'ordine che alla fi¬ 
ne si dimostrerà inadatto e in¬ 
sufficiente. 

Nello camera ardente, trasfor¬ 
mato m uno .serra, sono pre¬ 
senti soltanto la persona più 
vicine a .Meroni. La madre una 
donnetta che porta sul viso i 
segui di tanta fatica, viene col¬ 
ta da collasso. Il prof. Cattaneo, 
il sanitario del Torino, intervie¬ 
ne con un cardiotonico. 

L'ora d'inizio (come negli spo¬ 
gliatoi. quando l'arbitro ha piò 
fatto l'appello) è vicina. Cristia¬ 
na sinqhtozza in un anqolo, sor¬ 
retta da Fabrizio Paletti, che ha 
voluto essere vicino al suo ami¬ 
co di sventura, e da Beppe Brac¬ 
co, il direttore di « Ale Torino », 
il periodico del sodalizio grana¬ 
ta. Pianelli. Traversa, Cohen, 
Navone e tutti gli altri tradisco¬ 
no la stanchezza di una ve¬ 
glia che è iniziata domenica se¬ 
ra e ancora non volge al ter¬ 
mine. 

I giocatori del Torino sono 
pronti. Si chiude la bara. E* il 
distacco defintivo. senza pietà, 
dalle spoglie di Meroni e il pian¬ 
to dei congiunti, di Cristiana si 
fa più acuto, disperato, e copre 
il ronzio fastidioso degli opera¬ 
tori della TV e dei cine-gior- 
nali. Ferrini, il capitano del 
Torino. Vieri. i due € anziani » 
campioni granata a cui Meroni 
(e non l'aveva voluto) aveva 
tolto una grossa fetta di < ce¬ 
lebrità ». Puìa, Comhin che ha 
voluto baciare ancora una vol¬ 
ta t lineamenti di Meroni su 
cui è sceso il freddo della mor¬ 
te, Agroppi, l'esordiente di do¬ 
menica. e Facchin, e Moschìno. 
e Fossati (ma tutti gli altri 
si sono alternati a turno nel pie¬ 
toso compito) accompagnano per 
Tultima volta Gigìno Meroni 
tra i suoi tifosi. 

Molti nomi 
famosi 

L'unico disordine — all'inizio 
del corteo — lo provocano i 
< paparazzi > obbligati dal loro 
mestiere a ritrarre il bene e il 
male di que.sto mondo, i cronisti 
che. taccuino alla mano, devo¬ 
no dimenticare (se erano amici 
di Meroni la loro pena e allun¬ 
gare il collo per scoprire i volti 
noti tra tante facce uguali. Quat¬ 
tro squadre attendono la bara: 
il Como dove nacque Meroni 
calciatore. il Genoa che lo chia¬ 
mò per primo in serie A, la 
Sam^oria che fu Tultima av¬ 
versaria del Torino, la Juven¬ 
tus di Henberto Herrera, av- 


Gli è stato ottribuito il tempo di 10''2 

CANCELLATO IL 10”! 
DI GIANNATTASIO 


CITT.V DEL .MESSICO. 17 
Il 10"1 ottenuto da Giannat- 
l3s;o nelle batterie dei 100 me¬ 
tri non verrà pre.^ntato per 
l'omoiogaz'.one' li tempo at¬ 
tribuito a Giannaitasio «arà di 
;0"2 che non è un nuovo re¬ 
cord Italiano in quanto egua¬ 
glia ti record h:à stabilito a 
suo tempo da Bermi. 

(^ue.sia la not.zia del giorno 
a Città del Messico una no¬ 
tizia destinata a suscitare mol¬ 
te polemiche che però nor. po¬ 
tranno rimuovere le dec.sioni 
dei giudici 

Intanto delia terza giorn.aia 
di gare diamo qui di seguito 
I n«ultati di alcune finali: 

Maschili - M. 200: 1) C.irlos 
(l’SA) 20 "03. 2) Giannatta'io 
(It) 20’'0d: 3' Giani (It) 20"(>9 
tJineio del disco: 1) Piatkow- 
skl tPol) m -X9.03. 2) Kotete 
(Mali) m 53.30. 3) Danck 

(Cec) m 56 53 Salto con l'asta: 
1) Papanicolau (Gr) m. 5,30 


Oggi in TV 

La RAI-TV Informa che II 
primo di una serie di cin¬ 
que servizi speciali sulla 
« preelimpica a di Città del 
Messico sari trasmesso alla 
televisione oggi alte 14,30, 
sul programma nazionalt. 


uuiuvo prim.ito europeo) 

Femminili - l.ancio dei pe¬ 
so: 1) Chisova (URSS) me¬ 
tri 13.11. 2) Boy (RDT); 

3) Gummel (RFT) Salto In 
Inngo: 1 ) Viscopoleani (Homi 
m 6.53. 21 Talischeva (URSS). 
3) Trio (It) 

Inoltre l'Italia ha battuto la 
squadra « A » messicana per 4-2 
nella partita di apertura del 
torneo di pallanuoto 

Questo il medagliere parzia¬ 
le. dato che ai momento di 
andare in macchina mancava¬ 
no ancora i risultati di alcu¬ 
ne finali. 


URSS 4 

US.A 3 

l’ngheria 2 

Francia 1 

Romania 1 

Giappone 1 

Belgio 1 

Costa d’Avono I 
Tunisia 1 

Iran -1 

Cuba 1 

Grecia I 

Polonia 1 

RDT 0 

Svezia 0 

Italia 0 

R F.T. 0 

Senegai 0 

Mali 0 

Cecoslovacchia 0 


versarla di ieri e di domani dei 
cugini granala. 

Il taccuino si riempie di nomi 
famosi: il vecchio Meazza, Val- 
careggi, il selezionatore azzur¬ 
ro, Rocco, che per tre anni ac¬ 
cudì a modo suo Gigino Meroni. 
il suo amico Ferretti. Maldini. 
Sansone. Parola, Gramaglia. il 
campione mondiale delle bocce, 
Defiìippis. il ■» cit », Maiidellt. 
Giordanetti, Catella, Ferrarlo, 
Fogli e Bulgarell per il Bologna, 
Cliiappella. .Amarildo. Pirovano 
e Bellini per la Fiorentina, t pio 
vani delTInler. AIbrigi Ter gra¬ 
nata del Vicenza, Ferrano. Bo 
rei II, Fileno e chissà quanti 
altri. 

Molli tra la gente si fanno il 
segno della croce e qualcuno 
piange. Una donna sviene vici¬ 
no alla rotonda del monumento, 
il vuoto SI calma immediatamen¬ 
te. Dietro la bara la sorella e ii 
fratello di Gigino e subito dopo 
Cristiana, a cui un piccolo velo 
nero non è sufficiente per copri¬ 
re il volto esangue, disfatto dal 
dolore e dalla lunga attesa. Cri¬ 
stiana si aggrappa a Potetti che 
avanza zoppicando. 

F' Tultima volta che Gigino 
Meroni passa nella città che se 
non era diventata completamen¬ 
te la sua città era perché la 
Torino^hene Taceva rifiutato e 
solo dopo il giudizio di Gianni 
Agnelli stava lentamente ricre¬ 
dendosi. Ma a parte questa folta 
di « perbenismbo » tutti gli al¬ 
tri erano con lui. 

Un pallone 
di garofani 

Il mare della folla ingrossa 
paurosamente. Qualcuno vorreb¬ 
be toccare con la mano la bara, 
cosi come la domenica, dopo la 
partita, lutti gli davano una pac¬ 
ca e Meroni sopportava senza 
mai reclamare. Decine e deci¬ 
ne d corone, una Thanno man¬ 
data i detenuti della « Nuove », 
le carceri giudiziarie torinesi, 
un € foot-lxill » grande, immen¬ 
so, fatto tutto di garofani rossi 
e bianchi. 

Fabbri, davanti a tutti, guida 
la sua povera squadra lacerata 
e tartassala, come mai nessuna 
altra. Niente « dribblino ». Gigi 
no Meroni sta al passo con gli 
altri, con i suoi compagni, che 
ora sanno d'aver perso qualcosa 
di più di un compagno di squa¬ 
dra. E' immensa la lezione che 
Giqino Meroni, ora che è rin¬ 
chiuso rattratto in quel feretro 
< rococò ». lascia oi suoi compa¬ 
gni e a tanti altri. 

In chiesa, ad attendere Mero- 
m, c'è don Francesco Ferrando, 
considerato il consigliere spiri¬ 
tuale del Torino. Sarà lui a of¬ 
ficiare il rito funebre e. in ve¬ 
ste di chierichetti. • serviranno » 
messa Cereser e Tei giocatore 
granata Rosato. 

Giunge Vittorio Pozzo, il de¬ 
cano dei giornalisti sportivi, e 
abbraccia Pianelli. il presiden¬ 
te sfortunato di questa squadra 
sfortunata. Don Francesco au¬ 
gura * buon viaggio » a Gigino 
Meroni e lo addita (lui sacerdo¬ 
te) ad esempio per tutti, per 
la sua bontà, per if suo spinto 
di tolleranza, per il suo altrui¬ 
smo. per il modo con cui aveva 
colto l'essenza della vita. Co¬ 
nosciamo la profonda amicizia 
che legava Don Francesco a 
Meroni e non possiamo non am¬ 
mirare la forza con cui questo 
prete riesce a pronunciare pa¬ 
role così piene di dolore vero, 
sincero. 

La cerimonia volge alla fine. 
Sono trascorsi 45 minuti, ma 
oggi non ci sarà un secondo 
tempo. L’ultima partita di Me 
roni finisce qui. 

Ancora pocnt istanti davanti 
alla chiesa, con i poliziotti che 
quasi non ce la fanno più a te¬ 
nere la folla. Un'altra donna 
sviene. Ha una bandiera grana 
ta che continua a stringere tra 
le mani. Al momento ci é diffi 
Cile una qualsiasi considerazione. 

Gigino Meroni si congeda dai 
torinesi, dagli amici, da noi tut 
ti. In questi anni avevamo im 
parato ad apprezzarlo non tanto 
per 1 dribbling della domenica 
quanto per le sue doti di uomo, 
capace di pagare sempre di per 
sona. Quando parlavamo di po 
litica non sempre andavamo 
d'accordo, ma dovevo pur sem- 
pre. anche in quei momenti 
rendere omagaio alla sua leal¬ 
tà, alla sua pulizia morale, alla 
completa assenza di piaggeria 
nelle sue parole. Se qualcuno 
tra i colleglli che hanno detto 
tanto male di Meroni (come 
uomo) avranno la ventura di 
leggere que.^te note, non abbia¬ 
no alcun rimorso. Merom ave¬ 
va troppo il senso del ridicolo 
per prenderli sul seno. 

il feretro viene ingoiato da 
un lungo furgone nero, l fami¬ 
liari salgono su un torpedone 
con Cristiana, un sacerdote che 
è giunto appositamente da Co¬ 
mo. I dirigenti del Torino, i ti¬ 
fosi più amici di Gigino. 

Rotti I cordoni, la gente dila¬ 
ga per le .strade vicine, l vigili 
tentano di contenere il fiume che 
si sta rovesciando sui corsi Ga¬ 
lileo Ferrans e .Matteotti. Si 
sentono tre tnlli. Il fischio fina¬ 
le di un arbitro? La partita è 
finita? No. è un vigile che cer¬ 
ca di sveltire il traffico. 

I torpedoni si riempiono e 
inseguono Meroni. le cui spo¬ 
glie, rattratte in quel pompo¬ 
so feretro, obbediscono soltaato 
più alle leggi della natura. 

L’uomo Merom non c'è più. 
Quando il dolore di tutti si .sa¬ 
rà placato, il discorso su Me¬ 
roni è un discorso da ripren¬ 
dere. Non per dire « ...c'era una 
volta un ragazzo con la zaz¬ 
zera che "inventava” i goL.. ». 
ma per affermare che anche 
ned mondo più grigio, più 
conformista, c'i spazio per ri¬ 
manere fedeli a se stessù 


■écMÈ 






mmkm 















M 




ài ' • 







È 


f 










f r- <*- 


m 




Una veduta dall'alto dei funerali di Meroni svoltisi ieri mattina a Torino. Nella foto piccola la 
sorella, il fratello (in primo piano) e la signora Cristiana Arnone, compagna del calciatore 
(dietro con gli occhiali) affranti dal dolore seguono il feretro 


CO.MO, 17 

Circa 5 mila pèrsone .si sono 
tinnite ncll'Oratono di .San Bar- 
tolonitH) (il Como i)or attondt're 
l’arrivo della salma di Luigi 
.Merom. In iik'zzo al campo spor¬ 
tivo deirOr.itono è .stalo eretto 
un (Mtafalco quadrangolare iiz 
z.iino con ai lati volute di vel¬ 
luto gl aliala — a simbole.ggiare 
1 colon del Tonno — e bianco 
ro-isi — 1 colon dello -.lemma 
della città di Como - ; sul fon 
dale un glande crocifisso 

11 corteo fiinebie, provenien¬ 
te da Tonno, è giunto a .San 
Bartolomeo piKo dopo le ore 14; 
sopra la bara (inaia, di-po^ta 
sul catafalco, è stata me.ssa 
mia casacca bianco verde della 
c l.iliertas San Bartolomeo ». la 
società che tessero tier prima 
Luigi Merom nell ambito della 
lega giovando. Sul catafalco so- 
no state iiostc inoltre due l)an- 
dieie del Tonno abbrunale e 
la maglia n 7. (paila che Me¬ 
loni lndo^s() domenica 

.Al lati del catafalco, mentre 
la folla è .sempre ()ià numerosa, 
lircstano servizio d'onoie tie 
liigazzi del Tonno con il ga- 
gliai(Itilo della s(x;ictà e le due 
s(|uadre allievi ed jiiniore.s della 
« Lilvertas San Bartolomeo » 

■Alle IC il corteo funebre si è 
mosso preceduto dalla bandiera 
del Tonno abbiunata e da un 
grande pallone di garofani bian¬ 
chi e rossi. Seguivano numero- 
.se corone (solo da Torino ne 
erano giunte quattro autocarri) 
tra cui quelle dei fratelli dei 
calciatore scomparso, del presi¬ 
dente del Torino, dei compagni 
(il squadra e del terzino grana¬ 
ta l'oletti. l’reci-devano il fe- 
letro li priore di San Bartolo 
meo mons. Cairoli con il vicario 
don Ratti e il cckidiiitorc don 
l.ivio- la bara eia portata a 
spalla da calriaton in rappre 
sentanza della « Libeitas San 
Bartolomeo ». della sipiadra del 
Como e da atleti (ii altre for¬ 
mazioni sportive. Dietro la ba¬ 
ra il fratello di Meroni, Cele 
stino. la sorella Maria, la si¬ 
gnora Cristiana, Sandro Maz¬ 
zola con la moglie, il presidente 
del Torino Pianelli ed il can¬ 
tante Dino 

I.a madre di Luigi .Meroni era 
giunta all'Oratorio di San Bar¬ 
tolomeo poco prima delle 16 ma. 
troppo provata dal dolore, non 
ha potuto seguire la salma del 
figlio La donna è stata pertan¬ 
to accompagnata direttamente 
in chiesa dove lia atteso che il 
corteo, percorso le vie Rezia. 
Mensana e Giulio Cesare, en 
trasse nel tempio I.a mossa è 
sfata celebrata dal priore mons 
Caroli il quale, al Vangelo, ha 
commemorato il giocatore de¬ 
tata al cimitero ove è stata se 
fiinto Poi la bara è sfata por- 
polla. 


Stasera (in TV) prima finale intercontinentale 

Celtìi• Raiìng a Glasgow 

// Napoli ad 
Hannover 



Sandro infortunato 


Mazzinghi: niente 
match con Gonzales 

Una volta guarito (ci vorranno 45 giorni) il 
toscano punterà all'incontro con Fullmer 


Butgana 

Olanda 


Nello Paci 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 17 

Il match Mazztnghi-Gonzales. 
valido per la corona europea 
dei «uper-nrtier In procramma 
il 27 a Roma dr-vr.à essere rin¬ 
viato a nnov.v data. Sandro 
Mazrinxhl, a causa di una in¬ 
fiammazione al gomito destro, 
dovrà rimanere fermo per ven¬ 
ti giorni e, quindi, non polr.i 
tornare sol ring prima di un 
mese e mezzo. I.a notizia r 
stala data questo pomeriggio 
dal procuratore Adriano Scon¬ 
certi nel corso di una confe¬ 
renza stampa. Il manager del 
campione ha infatti dichiarato: 
«Mazzinghi sabato scorso, nel 
corso della preparazione, ha ri¬ 
sentito forti dolori al gomito 
del braccio destro tanto da do¬ 
ver sospendere l'allenamento. 
Questa mattina, dopo una vi¬ 
sita da parte del dotL ChericI 
di ImpmneU, Mazzinghi è sta¬ 
to visitalo dal prof. Calan* 
driello. direttore dell'Istituto or¬ 
topedico toscano U quale gli 


ha risconirato alcuni corpi 
estranei al gomito e gli ha 
ordinato verni giorni di asso¬ 
luto riposo Diagnosi questa 
convalidata anche dal don. li¬ 
no Fini dlreiiore del Centro 
.Medico di Coverciano. • stan¬ 
do COSI le cose — ha spiegalo 
Sconcerti, assistito da Guido 
Mazzinghi — il match per il 
titolo europeo dovrà essere ri¬ 
mandalo e a tale scopo ho già 
Informalo sia la Federazione che 
gli organizzatori. Sandro do¬ 
vendo rimanere Inattivo per 
venti giorni potrà essere nelle 
migliori condizioni solo fra 43 
giorni cioè In tempo per po¬ 
tersi Ineonirare al Madison 
Garden di Vecv York eon Don 
Fnllmer; Incontro che è stato 
fissato per l't dicembre ». 
Sconcerti ha concluso dichia¬ 
randosi dispiaciuto in quanto 
il suo assistilo perde una buo¬ 
na occasione e nna congrua 
• borsa ». 

Nella foto In allo: Sandro 
Mazzinghi. 


GL.AS(X)\\. 17. 

J(x:k Stc.T) non ha tardato a 
fare di nuovo la v(x:e grossa 
dopo l'elimTìazione della pro¬ 
pria squadra ad opera della Di¬ 
namo di Kiev nel primo turno 
dell'edizione 1967 '63 della Cop¬ 
pa dei Ca.mpioni: c per dom.!ni 
sera, nella partita d'arxlata va 
ievole per !’« Iniercontzxntale » 
promette laia replica travol. 
gente dei s.ioi ai (ìanru del Ra- 
c;ng di Buenos .Aires. < il mio 
Celtic — dice Sten — è pronto 
a metter sotto chiunque. La 
sconfitta che ci è toccata con¬ 
tro la Dinamo è un episodio, 
un amaro episodio, coinciso con 
un nostro errore, ma che non 
si ripeterà certamente » 

c .Vello «corso stag-ore ab¬ 
biamo vinto tutto quel che «i 
poteva vincere, conquistando la 
Coppa Europa con un successo 
prestigioso suITlnter nel finale 
di Lisbona J^a Coppa intercon¬ 
tinentale. il solo traguardo che 
ancora non abbiamo raogiunto. 
rappresenta un'occasione trop¬ 
po grossa perchè possiamo la 
sciarcela sfuggire ». 

Tanta sicurezza la.scia quan¬ 
to meno stendere che gli scoz 
zevi, lottaton nati, giocheranno 
domani sera contro il Racing 
una part.ta estremamente riso¬ 
luta e .senza nsparmio di colpi. 
Il Celtic è difatti un compiei- 
.so tanto robusto .sul piano atle¬ 
tico quanto ixilat iva mente po¬ 
vero S .1 quello tecnico 

L'importanza della posta m 
palio è tale, ovviamente, che 
anche la Federazione scozzese 
non esita a « far blocco » con 
la .squadra di Stem. Cosi, ad 
esempio. Jimmy Johnstone. la 
piccola insidiosa ala destra del 
Celtic, che ieri l'altro ha subito 
una sqiiabfica di tre settimane 
da parte della commissione di- 
•sciplmare. ci sarà regolarmen¬ 
te: la sua squalifica decorrerà 
infatti con inizio da giovedì. 

Tra I biaocoverdi del Celtic 


VI sarà anche l’ala -siinstra Hu- 
ghe.'. die nen figurava tra gl 
uikìicì che sconfissero l'Inter, 

I sinlamencani. ovviamente, 
conascmo i lim.ti tecnici del 
Celtic e fondano su questo mol¬ 
te dt-iie !o,*o speranze di .succe.s- 
-o. o co-nunq le. di non e.sse.-e 
battuti. II lo.'o « tramer ». .Josr 
Pizzuti, ha detto che darà la 
form,!zione .soltanto domani a 
mezzog omo. formaz'one sulla 
q iak) nutre tuttora delle meer- 
tezze. Quel che è certo è che 
difficilmente potrà disporre 
delì'ala destra Carnoso, che si 
è -nfo.-tunato durante rallena- 
mento di ieri. I.,a partita Celtic- 
Racng verrà teletrasmes.sa al¬ 
le 22 (Pr.mo canale) .n « Mer¬ 
coledì sport ». 

Da parte .sua il Napoli g.o^ 
cherà domani sera alle 19 od 
Hannover nel retour match del 
primo turno della Coppa delle 
F.ere. Come è noto .Napoli 
ha V"zito all'andata per 4 a 0 
por cji appare quasi im.oas.s:- 
bile che i tedeschi riescano a 
rimontare pur g.(x:ando m c-isa 
specie se si cofi.sidera che ne! 
l u'itimo meontro di campa»)a«o 
(sabato) non sono anditi p .i 
m là di un pareggio (1 1) con 
una .squadra di bassa classifica. 

Inoltre poiChc le reti segnate 
m trasferta valgono doppK). al 
Napoli bvisfercbbe .regnare i»i 
altro goal per mettersi definì 
livamente al .sicuro Nel Na 
poh. che avendo perso l'aereo 
di Itirodi è partito solo oggi 
da Roma arnvaodo ad Hanno 
ver alle 22, sembra sicuro che 
rientrerà Banson all'ala al po- 
.sto di Cane infortunatosi a 
Cagliari. 

Prima di partire da Roma 
Pesaola ha reso noto che pro¬ 
babilmente lascerà a riposo Ai- 
taf mi. schierando Orlando a 
centravanti e includendo Biflon 
all’ala destra (con funzioni evi¬ 
denti di rinforzo ai oentracam- 
pi9ti). 























PAG. 10 / spettacoli 

A colloquio con De Bosio 


«La segretaria» in scena a Roma 


Il Malij di Mosto Amore e incomprensione 


Gli autori proposti per gli spettacoli-scambio: Pirandel¬ 
lo, Dorsi, Lermontov, Tolstoi, Gorki, Rozov e Bulgakov 


La Procura 
di Napoli 
deciderò per 
« Blow-up » 

NAPOLI, 17 
liloiD-tip, il film fatto seque¬ 
strare sabato scorso dal Procu¬ 
ratore della Repubblica di Anco¬ 
na. dott. Arnaldo Angioni, per¬ 
ché alcune sequenze sarebbero 
oscene, sarà giudicato dalla ma¬ 
gistratura napoletana. La noti- 
7ia ba trovato conferma negli 
ambienti della Procura delia 
Repubblica, dove tuttavia — è 
stato fatto osservare — gli atti 
relativi al sequestro del film di 
Antonioni non sono ancora giunti. 

Come è noto il sequestro è 
Stato eseguito in tutta Italia. La 
decisione di far giudicare il film 
dalla magistratura napoletana 
è stata adottata per competenza 
territoriale. Blow tip. infatti, fu 
proiettato per la prima volta a 
Sorrento il 25 settembre scorso, 
in occasione degli Incontri. 

niouhup, il secondo film a co¬ 
lori di Antonioni dopo De.terto 
rosso, fu proiettato nel cinema 
Armida, presenti il ministro in¬ 
glese per le Arti, signora Jennie 
Lee. il minestro per il Turismo 
o lo Sf)ettacolo. Corona, parla¬ 
mentari e personalità. 

Il giorno do|K> d film usci in 
prima naz.ionale al cinema « Del¬ 
le Palme » di NajKili. 

La Procura della Repubblica 
di Ancona ha intere.ssato quella 
di Napoli in base all'art. 14 della 
legge 21 aprile 1962. concernente 
la censura dei film e dei lavori 
teatrali. Tale articolo dice te- 
stvialmente: « La cognizione dei 
reati commessi col mezzo della 
cinematografia e della rappre¬ 
sentazione teatrale appartiene al 
Tnbunale. salvo che non sia 
competente la Corte d'Assi.se. 
Competente territorialmente per 
le opere cinematografiche e tea¬ 
trali è il giudice del luogo ove 
è avvenuta la prima proiezione 
in pubblico del film o la prima 
rappresentazione teatrale. Non è 
consentita la remissione del pro¬ 
cedimento al pretore ». 

Ora l’Aulorità giudiziaria na¬ 
poletana si dovrà pronunciare 
sulle contestazioni mosse dal 
Procuratore della Repubblica di 
Ancona. La magistratura parte¬ 
nopea potreblze revocare l’ordi¬ 
nanza di .sequestro nel caso ri¬ 
tenga di non ravvisare nel film 
di Antonioni il reato di oscenità, 
oppure rimettere gli atti relativi 
al sequestro al giudice istrutto¬ 
re per rapertura di un'Lstnittoria 
formale. In passato. la magistra¬ 
tura è già intervenuta contro 
altri film di Antonioni. Nel 1960. 
per ordine del Procuratore g<> 
nerale della Repubblica di Mi¬ 
lano. fu .sequestrato L'avventu¬ 
ra. n film tornò in circolazione 
dopo diverso tempo, tagliato. 


Nostro 


servizio 


TORINO, 17 

Abbiamo avvicinato Gian¬ 
franco De Bosio, direttore 
artistico del Teatro Stabile di 
Torino, appena tornato da Mo¬ 
sca, dove ha avuto una serie 
di interessanti incontri con i 
dirigenti del Teatro Malij. 

« Mi .sono recato nelTVRSS 
— ha detto De Bosio — su 
invito del Teatro Mali}, che 
con il Bolscioi, il Kirov di Le¬ 
ningrado, l’Opera di Kiev e il 
teatro d’Arte di Mosca, è uno 
dei pochi teatri accademici, 
titolo questo che corrisponde 
un po' a quello di artista del 
popolo, e che rappresenta la 
massima aspirazione in URSS 
di ogni teatro. Inoltre, per 
comprendere bene cos'è il Ma¬ 
li}, va precisato che tra i 
teatri di prosa di tutta l'Unio¬ 
ne Sovietica, è l’unico, in.sie- 
me al Teatro d’Arte di Mosca 
ad essere un teatro dell'Unio¬ 
ne delle Repubbliche Sociali¬ 
ste Sovietiche: dipende cioè 
direttamente dal ministero del¬ 
la Cultura dell’URSS. 

« Del re.sto — prosegue De 
Bosio — soltanto a Mosca, se¬ 
ralmente vi sono in cartellone 
venti lavori diversi e in una 
settimana .si giunge a supe¬ 
rare il centinaio di rappre¬ 
sentazioni. con una capacità 
di a.ssorbimento. da parte del 
pubblico, veramente strabi¬ 
liante. entusiasmante. Il Ma 
li), ad esempio, è in grado di 
proporre quattordici spettavo 
li diversi alla settimana. Di¬ 
spone di due sale: una defi¬ 
nita storica e la cosiddetta 
filiale, per cui, con un reper¬ 
torio di venli-venticinque la¬ 
vori che dividono nei due lo¬ 
cali, per tutto Tanno, possono 
cambiare spettacolo ogni 
sera, ruotando le varie rap¬ 
presentazioni per circa 10-15 
anni. Ovviamente si tratta di 
im cosfume teatrale molto di¬ 
verso, sotto vari aspetti, dal 
nostro... Con.seguentemente il 


Documentario 
di cineamatori 
sulIMnondazione '66 

FIRENZE. 17. 
Un eccezionale documentario 
sull’alluvione del 4 novembre 
dello scorso anno a Firenze e in 
altre zone della provincia fioren¬ 
tina e della Toscana, sarà pro¬ 
iettato. in anteprima assoluta, 
il 4 novembre prossimo in un 
cinema di Firenze 
Si tratta di un film della du¬ 
rata di circa quaranta minuti, 
frutto della esperienza di nume¬ 
rosi cineamatori che, in quella 
tragica circostanza, filmarono 
alcuni momenti del cataclisma. 


le prime 


Musica 

L’Orchestra 

Michelangelo 

Al suo secondo incontro con 
Il pubblico dell’.Aula magna, 
l’orchc.stra Michelangelo di Fi¬ 
renze ha puntualmente rinnovato 
la più che favorevole impres¬ 
sione suscitata nel concerto 
inaugurale. Il comples'^o. che 
suona senza direttore, ha pre- 
.«entato l’altra sera tutte musi¬ 
che mozartiane, mettendo in lu¬ 
ce le sue qualità: ottimo suono, 
tempi azzeccati (e ri-spettati da 
tutti), giusta espressione. L’uni¬ 
co nèo che ci .sembra di aver 
rilevato è che. in queste ese¬ 
cuzioni senza direttore, alcuni 
Incisi tematici — in particolare 
quelli non affidati ai violini — ■ 
non sempre si stagliano con il 
dovuto rilievo ma scompaiono in 
un generico « ripieno ». 

Questo difetto ci é .sembrato 
più evidente nei nxr.imenti ve¬ 
loci della € Sinfonia in fa mag¬ 
giore K. 75 > e nelle due arie 
< Bella mia fiamma > e « Ch’io 
mi scordi di te? >. le quali han¬ 
no avuto per valida interprete 
la cantante negra Mirtina .Ar- 
royo: un soprano con una voce 
di prim’ordine e per timbro e 
per volume. Nella prima aria, 
resa con un calzante vigore 
drammatico. la Arroyo ha for¬ 
se fatto un po’ troppo ricorso 
alla tecnica del portamento per 
.superare le numerose difficoltà 
tecniche: la seconda aria è sta¬ 
ta esposta in maniera irrepren¬ 
sibile, eoo tutta la tenerezza 
necessaria. 

Un succc-sso personale ha pm 
ottenuto Virginio Bianchi, otti¬ 
mo solista del < Concerto per 
fagotto e orchestra K. 191 * 
(giustamente il più noto — an¬ 
che se l’Einstein lo ha ritenuto 
« spurio * tra i quattro con¬ 
certi scritti da Mozart per lo 
strumento), che è filalo tutto 
alla perfezione. La serata si è 
chiusa degnamente con I incante¬ 
vole € Serenata notturna K. 239 >. 
Applausi fitti, calorosi, mentati 
• € bis >. 

vice 


Cinema 

L’avventuriero 

Jo.'cph Conrad non ha mai 
avuto troppa fortuna con il ci¬ 
nema. nemmeno quando — co¬ 
me nel caso di € Lord .lim >. di¬ 
retto da Richard Brooks — .si 
sono cimentati sulle sue opere 
rcgi.sti di talento. .Adcs.so è tiK- 
cato a Terence Yoimg. confezio¬ 
natore tra i primi della 'crie 
di 007 (ma se ne vergogna, e 
giudica James Bond un nazista: 
è già qualcosa) di provarsi a 
ricreare per lo «schermo uno de¬ 
gli ultimi romanzi dello .scrit¬ 
tore: * ”010 Rover *. 

E’ la storia di un ev pirata, 
còlto nella stagione conclusiva 
della sua vita: ha serrilo sotto 
la bandiera francese, non an¬ 
cora imperiale ma g’à napoleo¬ 
nica. e ora si è messo avs’en- 
turosamente in disparte, trovan¬ 
do ospitalità nella casa della 
giovane .Arlette e di sua zia Ca¬ 
terina: .Arlette è una ragazza 
innocente e mezzo svanita, do¬ 
po la scos-sa che in lei bambina 
hanno determinato i tragici 
eventi rivoluzionari. S’innamora 
con candore dell’attempato gi¬ 
ramondo (al cui rude fascino 
neanche Catenr« resiste), ma 
poi gli preferirà, quando sarà 
tornata in sé. un baldo giovane 
ufficiale, venuto per persuadere 
a una nuor'a risch'osa missione 
il vecchio marinaio: che finirà 
con raffrontarla da solo, e ri¬ 
mettendoci la pelle. 

.Anche «e « The Rover » non é 
forse tra le cose maggiori del 
grande narratore, la sua tradu¬ 
zione risulta approssimativa: 
Tambiguità dei per«onae.gi e del¬ 
le situazioni si attenua. la .sot¬ 
tigliezza dell’analisi psicologica 
si perde. Io scetticismo di Con¬ 
rad a riguardo della «toria si 
ispessisce in un atteggiamen¬ 
to grossolanamente reazionario 
Dietro la rappre.sentazione cine¬ 
matografica — corretta, non 
volgare, ma uniforme e grigia 
nonostante il colore — si av¬ 
verte tuttaria in certi momenti 
la esi.stenza d’im testo di qua¬ 
lità. (Tiò si deve anche alla buo¬ 
na interpretazione di .Anthony 
(^inn: accanto a lui «orlo, nel¬ 
le altre parti principali, Rita 
Hayworth. Richard Johnson e la 
nostra Rosanna Schiaffino (il 
film è di produzione italiana), 
sempre acerba, ma più impe¬ 
gnata del solito, e indubbiamen¬ 
te gradevole alla \ista. 

ag. sa. 


rapporto tra noi e loro è abba¬ 
stanza complesso: diversi sono 
i punti di riferimento. Basta 
pensare che il Mali} ha cen- 
tocinquant'anni dietro di sè: 
noi, qui a Torino ne abbiamo 
soltanto dieci ». 

Comunque, queste abissali 
diversità — due civiltà tea¬ 
trali differenti, opposte estra¬ 
zioni — fortunatamente non 
sono d’impedimento al proget¬ 
talo scambio di personale ar¬ 
tistico (registi, scenografi, 
musicisti, ecc.) tra il Teatro 
Stabile torinese ed il celebre 
teatro. 

Gli incontri di De Bosio con 
il direttore del Mali}, il com¬ 
pagno Solodovnikov e con il 
il regista Eugeni Simonov 
(noto anche in Italia per la 
regia di Accadde a Irkutsk), 
sono giunti ad importanti ed 
interes.santi prime conclusio¬ 
ni. « Uno scenografo ed un re¬ 
gista italiani — ci ha preci¬ 
sato il direttore dello Stabile 
torinese — lavoreranno a Mo 
sca per tre mesi, per mettere 
in scena, in lingua russa, con 
Tassi.stenza di un regista so¬ 
vietico e d’un certo numero di 
traduttori, un’opera italiana 
scelta da loro su alcune no¬ 
stre proposte: viceversa Si¬ 
monov verrà a Torino in gen¬ 
naio per allestire un lavoro 
russo che noi sceglieremo tra 
la rosa delle loro proposte. 
Naturalmente i rispettivi la¬ 
vori di analisi, di studio, di 
preparazione occuperanno un 
certo tempo... Comunque, lo 
.scambio effettivo degli spet¬ 
tacoli è previsto per la sta¬ 
gione teatrale 1968-1959 ». 

Per quanto riguarda il no¬ 
stro repertorio, dopo un lun¬ 
go dibattito, la scelta dei so¬ 
vietici si è ristretta ai mo¬ 
derni. Infatti, da una serie 
molto ampia di proposte che 
andava dai classici italiani 
del '500, al Goldoni sino ai 
contemporanei sono rimaste in 
discussione — e la decisione 
verrà presa dal collettivo di 
direzione del Malij — tre ope¬ 
re: I sei personaggi e Liolà, 
di Pirandello, e Bertoldo a 
Corte, di Massimo Darsi. 

€ Ma in questo senso — ci 
precisa De Bosio — sono pre¬ 
valse le forze giovani che han¬ 
no preferito un’opera del ‘900. 
Inoltre vi è stata anche una 
valutazione della parte am¬ 
ministrativa del teatro, che ha 
rilevalo una certa stanchezza, 
da parte del pubblico, nei con¬ 
fronti dei classici — di Gol- 
doni ne hanno già visto pa¬ 
recchio — con la conseguente 
preferenza per t contempora¬ 
nei. Su Pirandello poi vi è 
stata un'ampia discussione, 
uno scontro di opinioni, in 
quanto una parte del collet¬ 
tivo di direzione ha espresso 
alcune riserve soprattutto nei 
confronti dei Sci pcr.sonaggi. 
che è considerata un’opera in¬ 
comprensibile per il pubblico 
.sovietico. Mi sono battuto 
contro questi pareri, confor¬ 
tato in ciò dalTappoggio di 
numerosi giovani del collet¬ 
tivo: comunque la discussio¬ 
ne resta ormai aperta tra loro 
e non è da escludere che tra 
i due Pirandello, scelgano 
poi il testo di Dursi come no¬ 
vità. Bertoldo a Corte ha infe- 
ressato anche parecchi giova¬ 
ni ». Da parte sovietica vi è 
anche un ampio ventaglio di 
proposte comprendenti opere 
della letteratura russa sia 
cla.ssica che moderna. Tra gli 
autori più interessanti: T..er- 
montov fUn ballo in ma.sche- 
ra inedita in Italia): Tolstoj 
(La potenza delle tenebre): 
Gorki (T figli del .sole): varie 
commedie di Ostrovskiì e fra 
le novità un recente lavoro di 
Rozov, autore già noto al pub¬ 
blico italiano per una sua 
commedia trasme.ssa in televi¬ 
sione. Tra le tante, la propo¬ 
sta più interes.sante sembra 
quella legata al nome di 3fi- 
chail Bulgakov, il rivalutato 
atttore di TI maestro e Mar¬ 
gherita: il testo proposto, trat¬ 
to da un suo romanzo di pros¬ 
sima pubblicazione in Italia. 
I.a guardia bianca, si intitolar 
I giorni dei turbini. 

Nino Ferrerò 






Un'operina di Gino Negri 

Temi bachiani 
ricuciti 
e deformati 

«Giovanni Sebastiano», che 
ha vinto il Premio Italia, pre¬ 
sentata dalla RAI a Milano 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17. 

Trovare un pubblico per 
un'opera nuova è più facile 
di quanto si creda. Basta of¬ 
frire. assieme alla novità, un 
piatto di cappelletti. La RAI 
ci si è provata e ha fatto cen¬ 
tro. L’iniziativa sarà ripetuta 
per soddisfare gli ulteriori ap¬ 
petiti degli intellettuali am¬ 
brosiani. L’opera presentata 
in questo modo — direbbe 
Brecht — gastronomico, era 
quella laureata al Premio Ita¬ 
lia 1967. il Giovanni Sebastia¬ 
no di Gino Negri. 

n versatile autore milanese, 
passato dal campo sinfonico a 
quello della canzone, toma 
qui alle sue preferite bizzar¬ 
rie sceniche. Giovanni Seba¬ 
stiano è un matto che si crede 
Bach e vive felice reinven¬ 
tando la musica del maestro 
di Lipsia. Purtroppo la mo 
glie vuol curarlo; Io affida a 
uno psichiatra camuffato da 
Vivaldi che trasporta l'am- 
malato in manicomio e Io sot¬ 
topone a una cura d'urto di 
canzoni urlate. Il risultato è 
clinicamente perfetto: il mat¬ 
to. assistito da due altri rico¬ 
verati canterini, guarisce e 
muore. Morale: nella nostra 
epoca meccanizzata non si 
canta più: solo i pazzi ci si 


25 ottobre - 1* novembre 

settimana sovietica 

EX PALAZZO REALE DI MILANO 

VISITATE L'ESPOSIZIONE de 
INTOURIST ' AERFLOT - MORFLOT 



Potrete partecipare al concorse dei mani¬ 
festi turistici. PREMIO SPECIALE 

Viaggio gratuito nell'URSS 


una casa 
di campagna 

La commedia di Natalia Ginzburg presentata 
con garbo da Luciano Salce ha avuto in Clau¬ 
dia Giannolti una eccellente protagonista 


provano e, ricondotti alla real¬ 
tà. periscono. Forse perciò 
Gino Negri — un Giovanni 
Sebastiano a modo suo — s'è 
rifugiato da anni in un agro¬ 
dolce mondo musicale dove 
gioca con le note senza trop¬ 
pa fiducia. 

Anche questa operina sta 
accuratamente nelle dimen¬ 
sioni di un gioco. L’ossessio¬ 
ne del personaggio si realizza 
in un collage di musiche ba- 
chiane ricucite e distorte in 
modo fantasioso: i temi dei 
Concerti brandeburghesi sci¬ 
volano nel valzer, si cristal¬ 
lizzano in un recitativo stra- 
vinskiano o in un canone ber- 
ghiano; i rumori della città li 
investono; la loro nobiltà af¬ 
fonda nel ritmo di c esitation » 
o viene distrutta dagli urlatori 
assieme al motivo beethove- 
niano delia gioia. Alla fine il 
folle si spegne in un gran con¬ 
certato melodrammatico ac¬ 
quietando la propria ansia 

Gino Negri, come Gounod. 
collabora con Bach, ma non 
va olire lo scherzo e non si 
cura di raffinare le trovate, 
di elaborarle, di ripulirle. 
Egli si arresta alla battuta 
spiritosa, all’enunciazione del 
paradosso, cosicché Io svilup¬ 
po è sciatto; i momenti felici 
(le canzoni degli urlatori, il 
grande largo deirinsegnamcn- 
to. il canone Bach-Vivaldi. il 
contrappunto dei tre folli) si 
alternano a molte pagine gros¬ 
solanamente abbozzate. L’im¬ 
provvisazione non trova il 
prezioso limite del gusto. 

E’ strano che Gino Negri, 
autore dì pagine assai più si¬ 
gnificative, abbia ricevuto un 
premio « importante > proprio 
per questo modesto lavoro. 
Forse ciò aggiunge un ulte¬ 
riore significato morale alla 
vicenda del povero Giovanni 
Sebastiano, vìttima di una 
società artificiale di cui fanno 
parte integrante i premi uf¬ 
ficiali; i cappelletti di contor¬ 
no alla RAI. 

Completavano la serata Gio¬ 
chi alTitaliana: scenette dì 
innamorati settecenteschi e 
c beat > su testi di Giancarlo 
Sbragia accompagnati da mu¬ 
siche di Cesare Brero. 

r. t. 


Incoraggiata dal buon suc¬ 
cesso di pubblico c dalle cor¬ 
diali (o comunque cortesi) 
accoglienze della critica, Na¬ 
talia Ginzburg ha deciso di 
cimentarsi nuovamente col 
teatro: a Ti ho spo.sato per al¬ 
legria ecco far seguito La 
segretaria, questo « secondo e 
più maturo tentativo », come 
giustamente lo definisce il re¬ 
gista Luciano Salce; assai 
meno a ragione. Salce cita il 
nome di Pinler (indicalo già 
daH’autrire a suo tcm|X). ma 
come punto di riferimento 
ideale) e. alla lontana, quello 
di Cechov. Andiamoci piano, 
per favore. 

La € segretaria » é Silvana, 
una ragazzetta beat, capelli 
lunghi c chitarra al collo, che 
capita nella casa di campa¬ 
gna (dalle partì dì Tolfa). do¬ 
ve abitano Sofia, suo fratello 
Nino, la moglie di lui Titina 
e una rustica domestica. So¬ 
fia è una donna in crisi: ha 
avuto infelici esperienze sen¬ 
timentali. il marito le è spa¬ 
rito chi sa dove; traduce or¬ 
ribili romanzi giaììi per E 
doardo. un editore squinter¬ 
nalo nella vita come negli af¬ 
fari. che non la paga e del 
quale ella è innamorata. Nino 
è. a sua volta, un notevole 
modello di confusione: favn- 
legeia di suoi inlercssi filo¬ 
sofici e musicali, ma in realtà 
si occupa .soprattutto di ca¬ 
valli: mentre Til/na. che in 
tre anni di matrimonio ha fat 
to due figli, c ne aspetta ora 
un altro, non lascia di lamen¬ 
tarsi e di rimbrottare il con¬ 
sorte. la cognata, la camerie¬ 
ra e anche il vicino e amico 
medico Enrico. Costui appare 
come il più posato della com¬ 
pagnia. quantunque non sem¬ 
bri in grado di aiutare nes.su- 
no: nemmeno Sofia che. in im 
acutizzarsi della sua amba¬ 
scia. quasi lo implora di unir¬ 
si a lei. 

Ora, la Silvana di cui sopra, 
che Nino finge di assumere al 
proprio servizio (attirandosi 
ulteriori recriminazioni di Ti¬ 
tina) è l’amante di Edoardo, 
il quale, in attesa di chiarifi¬ 
care la .sua situazione coniu¬ 
gale, le ha cercato un riparo. 
Di questo Edoardo si parla 
molto, per bocca di tulli, e 
abbondantemente ci si infor¬ 
ma del .suo fallimento perso¬ 
nale e profe.ssionale. della .sua 
tendenza all’autodi.stnizione. 
del suo vano, ed ebro discor¬ 
rere — con mediocri cono¬ 
scenti e frequentatori della sua 
dimora — di argomenti nei 
quali egli non è per nulla ver¬ 
sato. come la politica. 

Lo spettatore, cui .solo la 
fisionomia di tal personaggio 
è ignota, non stupisce troppo 
nell’apprcndere. sul finir del¬ 
la commedia, che Edoardo si 
è ucciso: di qui. un sen.so ge¬ 
nerale di rimorso, uno sprolo¬ 
quio morali-stico di Titina. e 
la sincera disperazione di So¬ 
fia. Chi ha più colpa, nella 
morte di Edoardo? Forse Sil¬ 
vana. che del resto (nclTin- 
tcrv’allo tra il .secondo e il 
terzo atto, corrispondente a 
un periodo di diversi mesi) ha 
tentato di farla finita anche 
lei? Per quanti la circondano, 
la « segretaria > è un essere 
incomprcnsibile: « un topo », 
€ una lucertola », un animale 
freddo ed enigmatico. Noi 
pensiamo si tratti di un alibi, 
come di chi, ben piazzatosi 
davanti a un muro dalle appa¬ 
renze lisce e compatte, stabi¬ 
lisca che non valga la pena 
di scavare perchè, tanto, al 
di là non c’c niente. Ora que- 
-sto alibi sembra risalire, dalle 
creature, alla creatrice, cioè 
alla Ginzburg; che a Silvana 
concede le attenuanti generi¬ 
che d'una infanzia difficile, 
ma nega la complessa proble¬ 
matica di cui gli altri, anche 
i peggiori, sarebbero neU'in- 
tenzione dotati. 

Manca, così, quello che do¬ 
vrebbe essere il perno, o il 
termine dialettico, del dram¬ 
ma: resta Temblema. troppo 
poco controllato ed approfon¬ 
dito sulla situazione reale per 
risultare davrero inquietante 
(come accade invece nel tea¬ 
tro di Pinter). Il problema è 


anche — forse soprattutto — 
di linguaggio: il dialogo nar¬ 
rativo. quotidiano, mimetico 
della .scrittrice mostra qui i 
suoi limiti, poiché non si ha 
più a che fare (come in Ti 
ho sposato per allegria) con 
una protagonista assoluta, ma 
con im gruppo, c con i rappor¬ 
ti interni ud esso: onde si 
avverte con maggiore urgenza 
la ncce.ssità che. airaccumula. 
zinne pittoresca c spesso gusto¬ 
sa dei particolari biografici 
dei personaggi, si .sostituisca 
una sintesi illuminante di cle¬ 
menti essenziali. 

Il meglio della Segretaria è. 
secondo noi. nella figura dì 
Sofìa, che ricorda certi ritrai 
ti femminili di Antonioni o, 
più propriamente, di Pavese: 
nella sua amara c ironica so¬ 
litudine. nello slancio ratte- 
mito della sua pa.ssione sen¬ 
za speranza c’è una verità 
umana non nuova, ma auten¬ 
tica. e finemente espressa: 
anche per il contributo clic vi 
dà Claudia Giannotti. con una 
interpretazione quasi esempla¬ 
re per intensità e per misura, 
che conferma e accresce (una 
volta tanto) la fiducia da molli 
riposta nella giovane altriee. 
No sia dato merito anche 
al disinvolto regista Salce. che 
riia condotta con garbo, sfre¬ 
nando invece alquanto le sue 
inclinazioni al macchicltismo 
nei confronti degli altri: che 
.sono le d’altronde ben carat¬ 
terizzate Ludovica Modugno 
(Silv'ana) e Donatella Cecca- 
rello (Titina). e poi Mico Cim- 
dari (Nino). Amos Davoli (En¬ 
rico). la simpatica Elvira To- 
nelli. La scena, pulita e fun¬ 
zionale. è di Luca Sabatelli. 
Lo spettacolo si replica, con 
lieto esito, al Teatro delle 
Muse. 

Aoapo Savioli 

NELLA FOTO; Claudia 
Giannotti, protagonista della 
Segretaria. 


Commosse 
esequie 
di Sadoul 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 17 

Hanno avuto luogo oggi i fu¬ 
nerali di Georges Sadoul, il cui 
feretro era .stato esposto da 
ieri pomeriggio nella c hall > 
detì'Humanité. Davanti al ca¬ 
tafalco. hanno sfilato, in rac¬ 
coglimento commosso, le più 
alte personalità della c.nema- 
tografia e della cultura fran¬ 
cese. tra cui Sadoul contava 
amici numerosissimi e ammi¬ 
ratori. 

La prima guardia d o.iore al 
feretro è stata montata da 
Waldeck Rochet e da altri mem¬ 
bri dell’Ufficio politico del 
PCF. Alle 14.30 sono stati pro¬ 
nunciati i discorsi di addio. 
Hanno parlato i cineasti Robert 
Bres.son e Louis Malie, il di¬ 
rettore della Cineteca fran¬ 
cese Henri Langlois. il diret¬ 
tore deilTstitu'o di alti studi 
cinematografici Remy Tesson 
neau. il critico Georges Charen- 
.sol. rappre-sentante dell’.Associa- 
z one francese della critica di 
cinema e di televis-one e in 
fine Aragon direttore delle 
Lettres Irancaises, a nome del 
Partito comunista francese 

Tra questi discorsi di add.o. 
quello di .Aragon ha assunto !a 
portata di una rievocazone ap¬ 
passionata c impegnata del¬ 
l'uomo che fu non soltanto uno 
dei più grandi degli stonci del 
c nema del nostro te.npo. ma 
un comumsta milrtante. nella 
CUI storia personale, ha detto 
Aragoa si può leggere la sto¬ 
ria del Partito comunista fran¬ 
cese. 

L’mumazHHie di Sadoul avrà 
luogo nel cimitero di Droué. 
nelle vicmanze di Epernon. do¬ 
ve il CTit’CO possedeva una pic¬ 
cola casa di campagna. .Ai fu¬ 
nerali. era presente tra g’.: al¬ 
tri. arche d regista .taiiano 
Ei:o Petri. 

d* 


All'asta per beneficenza 
una paglietta di Chevalier 

HELSINKI. 17. 

Varie personalità dello spettacolo internazionale, fra cui 
Marion Brando, hanno partecipato a Helsinki a una manifesta¬ 
zione di gala indetta a beneficio dell'UNK^EF, l’organizzazione 
delle Nazioni Unite per l'infanzia. 

Per roccasione, è stata indetta una vendita all’asta che ha 
fruttato 5600 dollari, destinati naturalmente all'UNICEF. Fra 
gli oggetti in vendita, vi erano una paglietta di Maurice Cheva¬ 
lier. alcuni pennelli di Salvador Dall e un paio di sd del presi¬ 
dente della Finlandia, Kekkonen. 
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a video spento 


THVTHO E ItaALTA’ - 
t” slato PIÙ volle notata 
che, spesso i diversi set¬ 
tori della Rai-TV si fan¬ 
no concorrenza, imbasten¬ 
do programmi diversi sui 
medesimi temi. Il fenome¬ 
no potrebbe perfino esse 
re positivo, se questa con¬ 
correnza esprimesse una 
autenttea (bulett ca inter¬ 
na delTEnte ro(iiio(t‘.’cr:,si- 
vo, cioè un impegno auto¬ 
nomo di gruppi politici e 
culturali diversi, e se. Quin¬ 
di. i temi venissero trai 
tati da punti di vista dif¬ 
ferenti con la intenzione 
di approfondirne i vari 
aspetti. Ma. purtroppo. 
questa concorrenza è. in 
vece, soltanto il portato di 
un cattivo coordinamento 
dei servizi, o, a volte, la 
conseguenza del « giuoco 
di squadra » che le vane 
correnti conducono per ra 
gioni di prestigio azienda¬ 
le. E COSI, quasi sempre. 
I programmi prodotti in 
concorrenza non sono che 
doppioni. 

Ì!n me.se fa, il N otto 
bre, fu trasmesso sul pri 
Ilio canale un numero ilei 
Tcatio ^nd^K^^t.l che rieu 
striava la crisi di Cuba 
del 1%2. Ieri sera, sul se 
conilo canale, è andato in 
onda un servizio speciale 
del Telegiornale che rifa¬ 
ceva la cronistoria di quel 
la crisi. Le fonti dei due 
programmi erano le mede 
siine: T impostazione era 

più o meno la .stessa. Jiolo 
che nel Teatro indue-sta 
Keniicdii. Rns),-. Sorensen c 
tutti gli altri venivano in- 
ter/iretati da attori italia¬ 
ni. mentre orna mente, nel 
dncnmentario di ieri sera, 
essi apparivano sul video 
in carne e ossa. Ter ciò 
stesso, il programma di 
ieri sera era più efficace: 
a che cosa è servilo, dun¬ 
que. il programma di un 
mese fa? 

.vrTE.N'TA CRONLSITUllA 
— Mi.ssili a ollobi-e di 
Claudio Savonuzzi aveva, 
comunque, il taglio del 
buon reportage: era una 
cronistoria attenta, co 


struita su testimonianze 
dirette e su sequenze aocu- 
mentarie originali con ritmo 
■serrai^ e con un mt»t- 
taggio che riusciva a ren¬ 
dere abbastanza bene il 
clima di quei giorni negli 
Stali Uniti. • Una menzione 
liarticolare merita il dop¬ 
piaggio, compiuto con una 
accuratezza davvero rara 
in programmi di quc.sto 
genere. Solo nei passaggi 
durante i quali la macchina 
da presa, alla vecchia ma¬ 
niera. vagava iier i loca 
Il della Casa Bianca in 
cerco di non si sa bene 
quali atmosfere», la qua¬ 
lità d'Kumentariii del rac¬ 
conto scadeva. 

Si trattava, però, ancora 
una volta, di una cronisto¬ 
ria^ di ìiarte americana: 
cioè della cronistoria del¬ 
la crisi vista dalla Ca>a 
Bianca e dagli uomini che 
vivevano e lavoravano at¬ 
torno a Keiinedg. Le poche 
fritti di Krusciov inserite 
nel documentario non ba 
.starano certo a rapprc>(’n 
tari- il punto di vista del 
l'altra parte, e tantomeno 
le dichiarazioni. peraltro 
inidlosto imprecise. del 
giornalista Lockiiixhi era 
IH) sufficienti a doie In 
posizione di Cuba, non me 
no iniporlanle delle altie 
due. 

E questo — imr se Sa- 
vonuzzi. cercando di atte 
iiersi alla cronaca, ba eri 
tato di scadere nella i>ro 
pagamla (Tunica autentica 
forzatura è stata quella del 
dibattito al Consiglio di si 
vtirezza. nella quale it dog 
piaggio di Stevenson e 7 .o- 
rin è stato fallo in modo 
da far greralcre ticllamcn 
te il primo sul secondo) 
ha (Il molto alicniiato 
il valore del doeiimentario: 
non solo, infatti, non et e 
stata fornita nessuna noti 
zia reramente nuora, ma 
per di più è mancato quel 
confronto iniiitiiale che 
avrehih- potuto fornii r ai 
telespettatori gli elementi 
necessari a giudicale i 
fatti. 

g. c. 


preparatevi a... 

Celtìc-Racing (TV 1° ore 22) 

Nella rubrica « Mercoledì sport a verrà trasmessa 
stasera la telecronaca dell'incontro Celtic-Racing, che 
sì svolge in Inghilterra, a Glasgow. La partita è vale¬ 
vole per la finalissima della Coppa intercontinentale dei 
Campioni, e promette di essere interessante. 

Due macchiette (TV 2" ore 21,15) 

« La marcia su Roma » di Dino Risi è il secondo film 
del ciclo dedicalo a Gassman e Tognazzl: I due attori 
compariranno insieme stasera sul video. Il tema del 
film è di notevole interesse: è la presa di toscienza di 
un reduce e di un bracciante che avevano creduto nel 
fascismo al suo primo apparire. Ma, purtroppo. Risi ha 
stemperato questo tema in una comicità immediata, do¬ 
ve la battuta è fine a se stessa, puntando sui due attori 
che danno corpo più che a personaggi a due classiche 
macchiette. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


10-11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
P*r Genova a «otta collagata 
1S-1A LI5SONE: Ciclitma 
Ceppa Agotleni 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

10.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

31, — MEMORIE DEL NOSTRO TEMPO 

9' • Gli anni di Kruteiov 

32, — MERCOLEDÌ* SPORT 
23.— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 LA MARCIA SU ROMA 

Film - Regìa di Dino Rii! 

33,50 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornate radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13, 15, 17. 20, 23; 
6,30: Bollettino per 1 navi¬ 
ganti: 6J35: 1* Corso di lin¬ 
gua tedesca: 2* C^onso di 
lingua tedesca; 7.10; Musi¬ 
ca stop; 7,48: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.30: Le canzo¬ 
ni del mattino; 9: Carlo 
Vetere: Vivere sant; 9,07: 
C^olonna musicale; 10,20: 
Le ore della musica; 11: 
Le ore della musica (se¬ 
conda parte); 11,23: Anto¬ 
nio Guarino: L’avvocato di 
tutti; 11,30: Antologia mu¬ 
sicale; 12.05: Contrappun¬ 
to; 13.20; Appuntamento 
con CHaudio Villa; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15.10: 
Zibaldone italiano (secon¬ 
da parte); 15.45: ParaU di 
successi; 16: Programma 
per i piccoli; IS^O: Cor¬ 
riere del disco; 17.20: Giu¬ 
seppe Balsamo, romanzo 
di A. Dumas. 18» puntata; 
17,35: Le grandi canzoni 
napoletane; 17,45; L’Appro¬ 
do; 18.1S: Per voi giova¬ 
ni; 19,15: Ti scrivo dall’in¬ 
gorgo; 19,35: Luna-park; 
20,15; La voce di Edoar¬ 
do Vianello; 20,20; Dna 
peiuuv senza inchiostro; 
21JÌ5: Canti popolari. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 
7.36, 8,30. 9J0, 10,30, 11,30. 
12.15, 13,30. 14J30, 15,30, 

16.30. 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40; Biliardino 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8,45; Signo¬ 


ri l'orchestra; 9.12: Roman¬ 
tica; 9.40: Album musica¬ 
le; 10: Consuelo, romanzo 
di George Sand, 8* punta¬ 
ta; 10,15: Jazz panorama; 
14,45: Dischi in vetrina; 
15; Motivi scelti per voi; 
15.15: Grandi concertisti: 
Complesso « I Musici »: 
16: Partitissima; 16,05; 

Settimana culturale del 
Messico in Italia; 16.38; 
Pomeridiana; 18,35: (nasse 
unica; 18,50: Aperitivo in 
musica; 19^0: Radiosera; 
20: Amore mio; 20^0: Spet¬ 
tacolo per cori e orche¬ 
stre; 21: Come e perchè; 
21,10: L'educazione musi¬ 
cale e la Scuola italiana. 


TERZO 

Ore 10: Musiche operisti¬ 
che; 10,25; Georg MuITat. 
Joharui Pezel e Johann 
Christoph Petzold; 10,50; 
Ralph Vaughan Williams; 
12,20: Il violino di Giovan¬ 
ni Battista Viotti; 13.10; 
Concerto sinfonico; 1440: 
Recital del baritono (tesa¬ 
re Mazzonis; 15.15: Karl 
Ditterà von Dittersdorf; 
17: Le opinioni degli al¬ 
tri. rassegna della stampa 
estera; 17.10: Louis Nico¬ 
las Clérambault; 1740: 1* 
Corso di lingua tedesca; 
2» Corso di lingua tede- 
.sca; 17.45: Anton Dvorak; 
18,15; Quadrante economi¬ 
co; 1840: Musica leggera 
d’eccezione; 18,45; Dal « Fe¬ 
stival Internazionale di 
Musica Contemporanea di 
Zagabria 1967 »; 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2040: 
Sei Sonate per violino • 
pianoforie. 
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PAG. 11 / ectil e notizie 


Numeri speciali dei giornali cubani dedicati alla vita di Guevoro «/l||'j|,fe|.H0^ ||0. ||0|| a||||r 0 ||e| VietnOIII» gridonO j glOVOm 


Cuba rievoca commossa 
la leggenda vera di <Che> 


Con un cinico « ultimo comunicato » 

Gli assassini tentano 
di chiudere V«affare» 

Quattromila soldati governativi, aerei e napalm 
impegnati In un «< rastrellamento » sulle montagne 


Dai campi di rugby di Buenos Aires ai lebbrosari 
dell’Amazzonia, dalla guerriglia cubana all’ultima 
impresa in Bolivia • Un uomo intelligente, prati¬ 
co, rigoroso, duro con sè e con gli altri - L'Avana 
tappezzata di manifesti dei giovani: « Intoneremo 
i canti funebri con le mitragliatrici» - Oggi 
all’Avana la solenne commemorazione 


LA PAZ, 17. 

Il comando delle forze ar¬ 
male boliviane ha diramato 
oggi il suo « ultimo comuni¬ 
cato )) sulla morte e sull'iden- 
ttficazione di Ernesto « Che » 
Cuevara. Con questo comuni¬ 
cato i cajri del regime militare 
di La Paz ritengono di chiu¬ 
dere deflnitimmenle l'« affare 
Guevara », o meglio di tirarsi 
fuori dal pantano nel quale 
da ormai dieci giorni sono 
sprofondali agli occhi di tutto 
il mondo civile. Invece non ci 
riescono. Perchè il cinico e 
hurlxinzoso le.'ito .si limita a 
fornire documenti sul fallo 
che il corpo del guerrigliero 
mostrato a Vallegrande era 
quello di Ernesto « Che » Gue¬ 
vara: i risultati d’un'autopsia, 
un certificato di morte e una 
dichiarazione di un gruppo di 
esperti. 

Ma il comunicato tace sul¬ 
l'interrogativo più bruciante: 
come è morto l'eroico rivolu¬ 
zionario argentino'^ Dice il co¬ 
municato: « Ernesto Guevara 
è caduto nelle mani delle no¬ 
stre truppe gravemente ferito 
e in pieno possesso delle sue 
facoltà mentali. Finito il com¬ 
battimento egli è stato condot¬ 
to nella città di Higucra ver¬ 
so le 20 di domenica 8 ottobre 
dove è morto in seguito alle 
ferite riportate ». 

Ma quali ferite? E quando 
è morto? I giornalisti hanno 
visto sul petto di Guevara il 
foro del proiettile che gli ave¬ 
va trapassato il cuore. Un 
proiettile mortale, che non 
avrebbe consentito al prigio¬ 
niero di sopravvivere, restan¬ 
do per giunta nel pieno pos¬ 
sesso delle sue facoltà men¬ 
tali. Del colpo al cuore co¬ 
me causa della morte imme¬ 
diata di « Che », e di lunedì 
9 ottobre come data della stes¬ 
sa. avevano parlato nei giorni 
scorsi i medici che avevano 
esaminato il cadavere: gli stes¬ 
si medici firmano i certifica¬ 


ti allegati al comunicato di 
oggi, ma non parlano piu di 
quelle loro constatazioni. 

Ormai non imporla più sa¬ 
pere che il corpo dell'eroe è 
stalo cremato e che le sue 
dita sono state conservate (per 
le impronte digitali). Impor¬ 
ta sapere da chi e su ordine 
di chi e stato assassinato 

Una risposta al primo inter¬ 
rogativo esiste. Le rivelazioni 
del giornale di Buenos Aires 
Cronica indicano in un certo 
tenente Brado l'esecutore ma¬ 
teriale dell'assassinio. Il cor¬ 
rispondente del giornale dalla 
Bolivia riporta la dichiarazio¬ 
ne del soldato Miguel Taboa- 
da. ventenne, il quale ha detto 
che Guevara è morto lunedì 
9 ottobre « quando il tenente 
Brado l'ha ucciso con un 
proiettile al cuore ». 

L'altra domanda è per ora 
senza risposta, ma i veri re¬ 
sponsabili del delitto prima o 
poi verranno sipascherati. An¬ 
che se il capo dei servizi se¬ 
greti colonnello Augusto Rios 
dichiara sprezzantemente: « Se 
non siamo creduti non ha im¬ 
portanza. non vi sarà altro 
(dopo il comunicato). Il fatto 
decisivo è che Guevara è 
morto ». 

Intanto, più di quattromila 
uomini dell'esercito del ditta¬ 
tore Barrientos. particolar¬ 
mente addestrati nella lotta 
alla guerrìglia, sono impegna¬ 
ti da alcuni giorni — nelle 
montagne detta Bolivia — in 
una vasta azione che viene de¬ 
finita (t di rastrellamento ». 
L'imponente spiegamento di 
truppe è stato intensamente 
appoggiato dall'aviazione, che 
ha compiuto numerosi rald di 
caccia e di bombardieri: è sta¬ 
to fatto uso anche di bombe 
al napalm. Secondo le prime 
notizie diffuse a La Baz, il ri¬ 
sultato di questo rastrella¬ 
mento è, finora, dì quattro sal¬ 
dati morti in combattimento. 
Nessuna perdita viene segnar 
lata fra i guerriglieri. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 17. 

Profonda è la tristc•^/a alla 
Avana. I giornali riportano la 
allocuzione con la quale Pidcl 
Castro ha intorniato d popolo 
cubano della morte di Krnesto 
«Che» Guevara e pubblicano i 
primi grandi supplementi de¬ 
dicati alla figura deU’eroe. La 
gioventù comunista ha tappez¬ 
zato i muri della capitale con 
manifesti che promettono di 
intonare canti funebri t-'on raf¬ 
fiche di mitragliatrici. Questo 
risponde all’augurio che Gue¬ 
vara aveva formulato al ter¬ 
mine del suo ultimo articolo, 
pubblicato in aprite, in una 


Venti morti 
in India 
per scontri fra 
musulmani e indù 

CALCUTTA, 17. 

Venti morti, -più di cento 
feriti, 140 case Incendiate e un 
migliaio di senzatetto costitui¬ 
scono il bilancio dei disordini 
avvenuti la settimana scorsa 
tra la comunità musulmana e 
indù a Sursand, nello stato di 
Bihar, alla frontiera con il 
Nepal. Due delle vittime sono 
rimaste uccise quando la poli¬ 
zia ha aperto il fuoco per do¬ 
mare 1 disordini. 

Il coprifuoco è stato impo¬ 
sto a Sursand, dove sono sta¬ 
ti inviati rinforzi di polizia. 

Nell'agosto scorso altri vio¬ 
lenti disordini, provocati dalla 
decisione di fare dell’w hindi » 
la sola lingua ufficiale, causa¬ 
rono nel Bihar 70 morti. 


Venus 4 sul bersaglio 


\ 







Jean Baez (a 
sinistra), In 
piedi. In mal¬ 
lo ad un 
gruppo di di¬ 
mostranti da¬ 
vanti ad una 
sede per il 
reclutamento 
di truppe 
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Una delle stazioni automatiche sovietiche a Venus s 


frase che viene riprodotta nel¬ 
la prima pagina del supple¬ 
mento del < Granma >. 11 ti¬ 
tolo del supplemento, « Contro 
rimperialisnio », appare sotto 
un'immagine di mitra levati in 
alto. Segue la frase del testa¬ 
mento di Gue\ara: «In qual¬ 
siasi luogo CI sorprenda la 
morte, sia benvenuta a con¬ 
dizione Cile questo nostro gri¬ 
do di guerra sia arrivato ad 
orecchi ricettivi e che un’altra 
mano sia tesa per impugnare 
le nostre armi e che ^tn uo¬ 
mini si apprestino ad intonare 
i canti funebri con raffiche di 
mitra e nuove grida di guerra 
e di vittoria ». 

Il supplemento è ricco di 
particolari sconosciuti sulla vi¬ 
ta di Guevara. su quella che 
è la sua < leggenda vera ». Vi 
è una lettera nella quale egli 
definisce se stesso « sopravvis¬ 
suto di un’epoca passata », che 
più di tutte forse commuove 
e fa pensare. L’autoironica 
espressione tornava spesso 
nelle lettere del « Che > dopo 
la partenza da Cuba, 

Alla famiglia diceva che si 
sentiva come un Don Chisciot¬ 
te, e all’amico Alberto Grana- 
dos scriveva: « La mia casa 
viaggiante tornerà a cammi¬ 
nare su due zampe e i miei 
sogni non avranno frontiere al¬ 
meno finche lo permetteranno 
le pallottole », e aggiungeva: 

« Ti aspetto, gitano sedentario, 
quando l’odore delle polveri 
sarà scemato ». 

Alberto Granados è colui che 
conserva i più intimi ricordi 
dei viaggi compiuti con «Che», 
in motocicletta e e piedi, per 
tutta l’America latina studian¬ 
do le rovine degli Incas nel 
Perù e la lebbra nell’Amaz- 
zonia. Guevara e Granados ri¬ 
masero a lungo in un lebbrosa¬ 
rio. A ricordo di quell’epoca 
« Granma » pubblica fotografie 
inedite, tra le quali una di 
Guevara e di Granados su una 
zattera fabbricata dai lebbro¬ 
si. mentre viaggiano sul Rio 
delle Amazzoni. 

Nei ricordi degli amici d’in¬ 
fanzia si riconosce il Guevara 
coraggioso e volitivo di sem¬ 
pre. Era malato d’asma e gio¬ 
cava a rugby, uscendo ogni 
tanto dal campo per farsi cu¬ 
rare. Non stava mai fermo, e 
mentre viaggiava nelle Ande 
preparava gli esami universi¬ 
tari. Diede undici esami di 
medicina in pochi mesi per 
laurearsi nel 1953. 

Era intelligente, pratico. E 
duro con sè e con gli altri. Per 
questo non andava d’accordo 
con la sorella Celia, architet¬ 
to. che aveva ereditato dal pa¬ 
dre un carattere mite. 

L’ambiente nel quale Erne¬ 
sto Guevara ri.sse adolescente 
in Argentina era quello dei ri¬ 
fugiati spagnoli dopo la guer¬ 
ra Girile. Aveva ereditato dal¬ 
la madre un carattere forte, 
rigoro.so, irriducibile, qualità 
che si estrinsecarono poi’inte¬ 
ramente nel Guevara rivolu¬ 
zionario. 

Del Guevara rivoluzionario 

« Granma » ricorda le tappe 
attraverso re.soconti poco noti 
ch’egli ste.«y;o scrisse sulle fasi 
della guerriglia cubana. Nel 
supplemento appaiono anche 
alcuni appunti inediti sul riag- 
gio africano del 1965 e infine 
le fotografie, dal segno velato, 
della sua ultima imprc.sa bo- 
liriana 

Domani all’Avana a\Tà luo¬ 
go una solenne cerimonia fu¬ 
nebre. Non si sa se nel corso 
.di e.ssa il di.scorso commemora¬ 
tivo sarà tenuto dal Primo mi¬ 
nistro Fidcl Castro oppure se 
Juan .Almeida. membro dello 
Ufficio politico leggerà un do¬ 
cumento del Partito. 

Saverio Tutine 
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La cantante H 
(a destra) H 
mentre si ap- hk 
presta a sali- jH 
re sul furgo- hH 
ne della poli- 
zia dopo II ^ 
suo arresto 








Cartoline-preietto alle fiamme 
a Boston, New York e altre città 

Sorensen: liquidare i bombardamenti definitivamente e senza condizioni 


NEW YORK. 17 
« All'inferno, no: non andre¬ 
mo ». La parola d'ordine dei 
giovani distruttori di cartoli¬ 
ne precetto è stata scandita 
ieri e oggi sulle piazze delle 
principali città degli Stati Uni¬ 
ti. nel quadro delle prime ma¬ 
nifestazioni di protesta contro 
la guerra nel Vietnam. Cen¬ 


tinaia di cartoline sono state 
strappate, date alle fiamme, 
restituite simbolicamente ai 
funzionari degli uffici di leva 
(che si sono tuttavia rifiutati 
di riprenderle) o consegnate 
a dirigenti politici, parlamen¬ 
tari e religiosi, come pegno 
di ribellione. Molte di esse so¬ 
no state addirittura spedite a 


I La settimana per la pace nel Vietnam 

I Da tutta Italia : 

I basta con le bombe 


In tutta Italia si molti¬ 
plicano le adesioni all’ap¬ 
pello lanciato dal Comitato 
Nazionale per la pace e la 
libertà del Vietnam per 
chiedere al governo italia¬ 
no di dissociarsi dalle posi- 
ziom del governo USA e la 
cessazione immediata, de¬ 
finitiva ed incondizionata 
dei bombardamenti sul 
Vietnam democratico. 

Dopo l’annuncio della or¬ 
ganizzazione dì una marcia 
che attraverserà tutta la 
Italia dal Nord al Sud. da 
ogni provincia pervengono 
notizie di nuove e diffe¬ 
renziate iniziative che si 
s\ olgcranno nell’arco di 
tutta la settimana a partire 
dal 20 ottobre prossimo. 

A Siena si è formato in 
questi giorni un Comitato 
unitario che ha indetto per 
il 20 prossimo nella piazza 
centrale della città, al ter¬ 
mine di un corteo che sfile¬ 
rà per le \ ie del centro, un 
raduno nel corso del quale 
parleranno numerosi orato¬ 
ri c saranno portate testi¬ 
monianze. tra le quali 
quella di un americano. 

Sempre il giorno 20 un 
corico con fiaccolata sfì. 
lerà per le strade di Ca- 
daneghe. in prorincia di 
Padova. Una serie di ma¬ 
nifestazioni a favore della 
pace nel Vietnam avrà luo¬ 
go il giorno 21 a Trieste. 
Ravenna, Firenze, Reggio 
Emilia. Grosseto e Genova. 
Particolare rilievo assu¬ 
merà la manifestazione ge¬ 


novese nel corso della qua¬ 
le il Comitato unitario per 
il Vietnam ha organizzato 
un collegamento telefonico 
con Washington. Ixindra ed 
alcune altre capitali dove 
nella stessa giornata si 
svolgeranno dimostrazioni a 
favore della pace. A nome 
del Comitato genovese par¬ 
lerà il prof. Antonicelli. 

Nella città martire di 
Marzabotto il 22 a\Tà luo¬ 
go un raduno di ma.ssa a 
cui converranno cittadini 
di tutta la regione emilia¬ 
na e che segnerà la fase 
culminante di una serie di 
manifestazioni che si .svol¬ 
gono in ogni comune e in 
numerosi quartieri delle 
varie città dell’Emilia. 

In Lombardia decine di 
manife.'^tazionj .sono prc\i- 
-ste nelle giornate del 21 e 
22 in tutte le prorincie, A 
Taranto, Salerno e Reggio 
Calabria, il 29 ottobre si 
incontreranno i cittadini 
della fascia jonica. della 
Campania e della zona 
dello Stretto. 

Nel quadro degli intensi 
rapporti di collaborazione 
fra la gioventù comunista 
marchigiana e la SHO 
(Unione della gioventù) di 
Spalato e della Dalmazia 
il 4 e 5 novembre si svol¬ 
gerà a Zara un « meeting 
di amicizia * di pace e so- 
■ lidarìetà con il popolo \iet- 
namita. Nel corso dell’in 
contro giovani italiani e 
jugoslari doneranno il san¬ 
gue per i combattenti viet¬ 
namiti. 


Stamane tenta la discesa sul pianeta delle nubi 

Larrìvo è previsto per le 5,30 (ora italiana) - A bordo non ci sono telecamere ma potentissime 
radio - Le radiazioni venusiane potrebbero impedire ogni trasmissione - Una intervista di Keldish 


MOSCA. 17. 

Non è da escludere che Ve- 
Bus A possa discendere dol¬ 
cemente sulla superficie del 
pianeta per deporvi le sue de¬ 
licate apparecchiature. Lo ha 
detto il presidente dell’acca¬ 
demia delle Scierue dell’URSS, 
prof. Keldish. « II compito 
principale — ha spiegato l’illu¬ 
stre scienziato — è però stu 
diare Vatmosfera di Venere ». 
NoTjosfonfe i sette differenti 
programmi che il laboratorio 
automatico sovietico è in gra¬ 
do di realizzare, a seconda dei 
rilievi che compirà nelle ulti¬ 
me fasi del volo, c è impossi- 
m essere sicuri che tutto 


andrà bene in modo da ren¬ 
dere possibile l’atterraggio 
morbido ». C’è comunque spe¬ 
ranza. 

L’arriro della stazione so¬ 
vietica su Venere è previsto 
per le 5,30 (ora italiana) di 
domattina. La stazione non è 
dotata di telecamere, ma sol- 
tanto di potenti radio. 

Si è tuttavia preoccupati 
sulla possibilità, da parte del¬ 
la sonda, di trasmettere a 
Terra i dati raccolti nell’in 
temo della coltre di nubi che 
avvolge Venere e, superata 
questa, dalle vicinanze imme¬ 
diate della superficie planeta¬ 
ria. Innanzi tutto sembra che 


Venere emani fortissime ra¬ 
diazioni che potrebbero osta¬ 
colare la .trasmissione dei 
dati: la sonda è preparata a 
superare alcune difficoltà pre 
vedibili, ma esiste un buon 
margine dove domina incon¬ 
trastato l’imprevisto. 

In secondo luogo c’è l’enor¬ 
me sbalzo di temperatura a 
cui Venus 4 sarà sottoposta 
Dal gelo degli spazi siderali, 
la stazione automatica passe¬ 
rà ai 50 sotto lo zero dello 
strato esterno della muraglia 
di nubi ai 34 sopra lo zero 
dello strato mediano, ai 90 
sopra lo zero dello strato in¬ 
feriore. Tutto questo, in soli 


25 chilometri (tanto si crede 
sia spessa la coltre che cir¬ 
conda il pianeta). Poi, via via 
che Q laboratorio si avvici¬ 
nerà alla superficie, il caldo 
si farà più intenso, fino a rag¬ 
giungere i 315 gradi sopra lo 
zero, temperatura probabile 
di Venere. 

Dal momento in cui la son¬ 
da si tufferà nelle nubi, a 
quello in cui tenterà l’atter¬ 
raggio morbido, passeranno 
poco meno di due ore. Lo 
sbalzo termico è eccezionale. 
Una volta atterrato dólcemen¬ 
te. poi, il laboratorio corre il 
rischio di essere spazzato via 
da un tornado di sabbia in¬ 
fuocata. di quelli che — se¬ 


condo le affermazioni degli 
astronomi — dovrebbero es¬ 
sere. per il pianeta, regola 
quotidiana. 

La prima stazione sovietica 
del tipo Venus venne lanciata 
il IS febbraio del ’6I e mancò 
l'obiettivo di 112 mila miglia 
V^enus 2 si levò dalla rampa 
di lancio il 12 novembre del 
’65. seguita quattro giorni do¬ 
po da Venus 3. I compiti era 
no diversi: la seconda sonda 
avrebbe dovuto colpire la su¬ 
perficie del pianeta (e lo fece, 
il primo marzo del ’66): la 
gemella avrebbe dovuto pas¬ 
sare a una certa distanza da 
esso, fornendo dati sullo spa¬ 
zio cosmico nei suoi pressi. 


Venus 3 si infranse su Ve¬ 
nere, ma gli ultimi giorni del¬ 
la sua impresa non hanno po¬ 
tuto offrire materiati agli stu¬ 
diosi per un guasto alle radio 
di bordo. Gli americani, dal 
canto loro, hanno lanciato ver¬ 
so Venere tre Mariner: il pri¬ 
mo, il secondo e il quinto del¬ 
la serie, che è in volo e che 
dovrebbe raggiungere il pia¬ 
neta tra qualche giorno. Il 
primo lancio fallì, il secondo 
diede preziose informazioni; 
la sonda passò infatti a di¬ 
stanza ravvicinata dal piane¬ 
ta, e potè esplorarlo per 36 
minuti con due radiometri. 
Mariner 3 e 4 erano diretti 
invece verso Marte. 


Hanoi, al governo della RDV. 

Olire che a Oakland, dove è 
stata arrestata la celebre can¬ 
tante folk Joan Baez, (si igno¬ 
ra se la giovane .ria stata suc¬ 
cessivamente rilasciata, op¬ 
pure incriminata), le ma¬ 
nifestazioni più significative si 
.sono avute a Boston e a New 
York. A Boston, una settanti¬ 
na di giovani hanno bruciato 
le cartoline sull'altare della 
chiesa di Airlington .Street. 
raccogliendo poi le ceneri in 
un’urna d’argento. Alcune mi¬ 
gliaia di giovani hanno assisti¬ 
to alla cerimonia. Vi è .sta¬ 
ta poi una parata, nel cor.so 
della quale gli organizzatori 
hanno raccolto altre duecento 
cartoline. La parata è stata 
disturbata da gruppetti di pro¬ 
vocatori € patriottici ». ma la 
polizia ha preferito impedi¬ 
re un contatto diretto. A New 
York, i manife.stanti si sono 
radunati davanti alla sede del 
tribunale, nel centro di 
Manhattan e hanno fatto in¬ 
cetta di cartoline: queste, in 
grossi pacchi, .sono state get¬ 
tate ai piedi dei poliziotti di 
servizio. A ìthaca, nello Sta¬ 
to di New York, .studenti e 
professori dell'Unirer.sità Cor¬ 
nell hanno manife.stato in¬ 
sieme. 

Roghi di cartoline anche a 
Denver, nel Colorado, a Fi¬ 
ladelfia. a Chicago, a Kan- 
.sa.s Citg, a Portland, a San 
Franci.sco. a Los Angeles e 
a Wa.shington. dove la « set¬ 
timana » di prote.sta culminerà 
.sabato e domenica in grandi 
manife.stazioni di ma.ssa. .4 
Berkeley, il campus dell’Uni¬ 
versità di California è da 
ieri .sotto il controllo degli 
studenti e dei profes.sori pa 
cifisti. che hanno ignorato il 
divieto di manifestare, ema 
nato dal governatore Reagan 
IjO polizia ha preferito non 
intervenire. 

1 pronunciamenti alla base 
della vita nazionale hanno una 
eco immediata, anche se at¬ 
tutita, al vertice. Il dottor 
Eugene Carson Blake. segre¬ 
tario generale del * Consiglio 
mondiale delle chie.se ». ha 
chie.sto al governo di porre 
fine ai bombardamenti .sulla 
RDV e di avviare un disim 
pegno per volgere le ri.sorse 
americane alla lotta contro la 
povertà e per l’eguaglianza 
razziale. .Al Congresso, molti 
e.sponenti tradizionali dell’ol 
tranzìsmo sono chiaramente 
intenti a mitigare il loro tono 

.Al Senato, il .senatore de 
mocratico Hartke, dell’India 
na. ha e.sortato in un di-icor.^o 
i colleghi ad e.saminare le 
proposte illustrate dalVex-col 
laboratore di Kennedy. Ted 
Sorensen in un articolo ap 
parso .sulla Saturday Review 
Sorensen ha proposto di fare 
delle prossime festività nata 
lizie l'occasione per un serio 
sforzo di pace, ponendo fine 
ai bombardamenti sulla RDV 
in modo incondizionato e sen¬ 
za limiti di tempo. 

Sorensen esprime nell’ar¬ 
ticolo la ferma convinzione 
che Hanoi non discuterà mai 
con gli Stati Uniti sotto la 
pressione dei bombardamenti. 
€ n tempo è venuto — egli 
afferma — di sospendere i 
bombardamenti senza condi¬ 
zioni e definitivamente, per 
mettere alla prova la since¬ 
rità di Hanoi ». L’ex furuio- 
nario ha messo in guardia 
contro la possibilità che una 
America frustrata e divisa, 
sottoposta alla crescente pres¬ 
sione dei militari, ricorra ad 
azioni precipitose e irrepara¬ 


bili, come la po.fa di mine 
nel porto di Haiphong. 

Secondo indiscrezioni, il pre- 
.fidente Johnson potrebbe pren¬ 
dere la parola venerdì pros¬ 
simo davanti alla conferenza 
nazionale dei governatori de¬ 
gli Stati, alle isole Vergini. 
John.’tnn vorrebbe da qite.rio 
consesso, che è in pratica 
una delle più alte istanze bi¬ 
partìtiche della vita naziona¬ 
le, una .sorta di avallo della 
sua azione, da contrapporre 
alle critiche. Un progetto di 
risoluzione in questo senso 
viene fatto circolare in que- 
.ste ore a bordo della nave da 
guerra Indcpendence. che sta 
trasportando i governatori, 
ma non ha riscosso finora 
molli consensi. 

Il governatore del Michigan, 
George Romney, possibile can¬ 
didato repubblicano alla presi¬ 
denza. ha preso posizione con¬ 
tro la stessa eventualità di 
una discussione. « Non vi è 
alcun motivo di tenere un di¬ 
battito sul Vietnam » ha di- 
chiarato il governatore del- 


l’Illinois, Kerner, membro del 
partito di governo. Altri go¬ 
vernatori, democratici e re 
pubblicani, sono dello stc.sso 
parere. Sulla Indeiieiidenct* 
viaggiano i governatori Nel¬ 
son Rockefeller e Ronald Rea¬ 
gan, anche loro possibili can¬ 
didati presidenziali. 


Sei morti nelle 
Filippine in piena 
campagna elettorale 

MANILA. 17 

Sei persone sono rimaste uc¬ 
cise e sei ferite in seguito ad 
episodi di violenza senlicatisi 
in piena campagna elettorale 
nella provincia di Givitc. nel 
le Filippine, negli ultimi due 
giorni. 

Tre parenti di un candidato 
sono stati uccisi con armi da 
fuoco, e tre sosteniton del go 
vernatore di Cavito. Delflii Mon¬ 
tano, sono stati assassinali du 
rante un’imboscata. 


I cinquant'anni della 
Rivoluzione d’Ottobre 
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L'epopea gloriosa della Rivo- 
lusione d'Ottobre — la cui tap¬ 
pe sono simboleggiate nei fa¬ 
mosi manifesti — sarà rievo¬ 
cata nel numero speciale del- 
l'c Unità *, che verrà pubbli¬ 
cato domenica S Novembre. 
Una grande giornata di diffu¬ 
sione con la parola d'ordine: 


TorMCCTncMNoe obehmhihe 




Giuramento solenne all'atto di entrare nell'esercito operaio e 
contadino. Di D.S. Moor (pseudonimo di D.S. Orlov) 

Domenico 5 novembre ogni 
compagno un diffusore 


« Ogni compagno, un diffuso- 
ra > deva essere organizzata 
per consentire che « l'Unità • 
entri domenica S nella maggior 
parte delle case dei lavoratori. 
Tesseriamo i compagni per il 
IMI diffondendo c l'Unità si 
Portiamo e l'Unità • aé «gni 
nuovo Iscriftol 






























'V 


PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 18 ottobre 1967 


Si accentua l’aggressione imperialista 

% 

Nuovi rinforzi australiani 
e neozelandesi nel Vietnam 

L'Australia invierà altri fanti, carri armati, velivoli e piloti - Bonn si prepara a mandare elicotteri 
ed equipaggi - Gravi le perdite aeree USA sul Nord - 2.400 apparecchi abbattuti dal 1964 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
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SAIGON. 17. 

I primi ministri dell’Austra¬ 
lia — Uolt — e della Nuova 
Zelanda ~~ Uoìyoake — han¬ 
no annunciato oggi che i con¬ 
tingenti che i rispettivi gover¬ 
ni hanno inviato da tempo 
nel Vietnam del Sud saranno 
considerevolmente rafforzati. 

In particolare, l’Australia, 


LURSS sì 
prepara alla 
giornata per 
il Vietnam 

Rinnovo dell'accordo com¬ 
merciale sovietico-cubano 
per il 1968-70 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17 

Il Comitato sovietico per la 
solidarietà con i paesi dell’Afri¬ 
ca e dell'Asia ha lanciato un 
appello c a lutti gli uomini one¬ 
sti della terra > perché sia raf- 
forswita l’unità d’azione fra tutte 
le forze antimperialistiche allo 
scopo di « mettere le briglie agli 
aggressori americani e far ces¬ 
sare la sporca guerra nel Viet¬ 
nam *. In un’intervista rilascia¬ 
ta alla Frauda, il presidente 
<lel Comitato. Io scrittore Mirzo 
Tursunzade rileva la crescente 
importanza del sostegno mondia¬ 
le alla lotta del popolo vietna¬ 
mita e le continue e nuove ade¬ 
sioni che giungono da ogni par¬ 
te alla c Giornata di iniziati¬ 
va » contro la guerra ameri¬ 
cana, che avrà luogo in tutto il 
mondo il prossimo 21 ottobre. 
In occasione della giornata, co¬ 
mizi e manifestazioni avranno 
1^0 in tutta l’Unione Sovie¬ 
tica. L’avvio ha avuto luogo og¬ 
gi a Mosca in occasione della 
« Giornata di amicizia » tra la 
capitale sovietica e Hanoi: dele¬ 
gazioni vieitnamite sono giunte 
appositamente a Mosca e hanno 
visitato fabbriche, scuole, isti¬ 
tuti scientifici. 

La stampa dà intanto no¬ 
tizia che a Mosca sono in cor¬ 
so conversazioni sovietico-cuba- 
ne per il nuovo accordo com¬ 
merciale fra 1 due paesi per 
gli anni 19C8-1969 e 1970. Il pri¬ 
mo ministro Kossighin ha rice¬ 
vuto oggi il ministro del com¬ 
mercio cubano. Marcelo Fer- 
nandcz Foiites. In un articolo 
uscito ieri sulla Frauda, Era¬ 
smo Dumpiere. direttore del- 
i’Isfituto di storia dell’Accade¬ 
mia delle scienze di Cuba, par¬ 
la dei legami tra i movimenti 
rivoluzionari dei due paesL c La 
rivoluzione d’ottobre — egli 
scrive — cl ha aiutati a su¬ 
perare la confusione ideologica 
che regnava negli anni venti 
nel movimento operaio cubano 
e a cementare il nostro inter¬ 
nazionalismo. Non possiamo di¬ 
menticare che la rivoluzione cu¬ 
bana è divenuta possibile gra¬ 
zie alla rivoluzione russa del 
1917. Senza la presenza del¬ 
l’Unione Sovietica, una rivolu¬ 
zione socialista sarebbe stata 
impossibile a Cuba». 

La stami» sovietica, che sino 
a ieri mattina avwa ripreso dal 
Granma le notizie d’agenzia 
riguardanti la sorte di «Che» 
Guevara. ha pubblicato stama¬ 
ne un ampio riassunto del di¬ 
scorso di Fidel Castro dedica¬ 
to alla metnoria del grande ri¬ 
voluzionario sudamericano scom¬ 
parso. 

a. g. 


che ha ora nel Vietnam 
6.300 uomini, farà .salire il 
contingente a toltre 8.000 uo¬ 
mini ». Nonostante l’aumen¬ 
to numerico ammonti a 1.700- 
2.000 uomini .soltanto, la sua 
forza verrà più che raddop¬ 
piata, poiché verranno invia¬ 
ti anche uno squadrone di 
carri armati Centurion, un nu¬ 
mero imprecisato ma elevato 
di elicotteri e numerosi pi¬ 
lori’ d’aereo. 

Quanto alla Nuova Zelanda, 
che ha ora nel Vietnam un 
contingente di 376 uomini, il 
suo governo ne invierà altri 
170. Entrambi t primi mini¬ 
stri hanno dichiarato di avere 
approvato l’aumento dei ri¬ 
spettivi contingenti « su ri¬ 
chiesta del governo sud-viet¬ 
namita ». Ma, circostanza ri¬ 
velatrice. le prime congratu¬ 
lazioni per questa decisione 
sono giunte da Washington. Il 
portavoce della Casa Bianca. 
George Christian, nella confe¬ 
renza .stampa di .stamane ha 
dichiarato che il governo ame¬ 
ricano « .se ne compiace ». 
tanto più che si tratta di < au¬ 
mento di circa un terzo* dei 
due contingenti. 

La decisione australiana e 
neo zelandese è molto più gra¬ 
ve di quanto l’aumento nu¬ 
merico dei contingenti non 
sembri dimostrare. Essa di¬ 
mostra infatti che il barome¬ 
tro della situazione vietnami¬ 
ta punta decisamente verso la 
«.scalata» dell’aggressione an¬ 
ziché verso una soluzione po¬ 
litica, mentre gli osservatori 
non hanno alcun dubbio che la 
radice della decisione si tro¬ 
vi a Washington anziché, come 
i due primi ministri pudica¬ 
mente hanno sostenuto, in una 
richiesta di Saigon, che come 
è noto non conta nulla. 

Questa « scalata » nel sud 
si verifica sullo sfondo di una 
offensiva aerea contro il nord 
che continua a concentrarsi 
contro la città di Naiphong 
che. dicono ormai i portavoce 
USA. deve essere « isolata dal- 
l’entroterra ». 

Ieri e oggi gli aerei USA 
sono tornati sulla città e sui 
suoi immediati dintorni, scari¬ 
cando decine e forse centinaia 
di tonnellate di bombe. E* una 
offensiva che co.sta molto ca¬ 
ra: ieri radio Hanoi ha an¬ 
nunciato l’abbattimento del 
2.400. aereo americano dal¬ 
l’inizio dell’aggressione (5 
agosto 1964). Gli organi di pro¬ 
paganda americana sfanno 
tentando adesso di tranquil¬ 
lizzare l’opinione pubblica USA 
facendo credere che, in real¬ 
tà. .si tratti di una offensiva 
« indolore », annunciando che 
il perfezionamento di nuoci 
strumenti elettronici ha per¬ 
messo di neutralizzare i mìs¬ 
sili terra aria. Annuncio che 
è in ovvio e stridente contra¬ 
sto con l’annuncio che. du¬ 
rante gli attacchi su TJaiphong. 
molti aerei sono stati impe¬ 
gnati nel tentativo di neutra¬ 
lizzare le basi di mussili. 

Una allarmante notizia vie¬ 
ne intanto diffusa dalla ADN, 
l’agenzia di stampa della Re¬ 
pubblica democratica tedesca: 
il governo di Bonn intende in¬ 
viare 40 elicotteri ed i rela¬ 
tivi equipaggi nel Vietnam del 
Sud, in modo da familiariz¬ 
zare gli aviatori tedeschi con 
i sistemi lopisfici e di com¬ 
battimento americani. 


ATENE, 17. 

Le fonti dd regime militare 
greco informano oggi che un 
certo generale Van Fleet, sta¬ 
tunitense. ha espresso ai gior¬ 
nali USA in lingua greca jl 
compiacimento per il colpo di 
Stato di Atene, e la convinzione 
che, se esso non fosse stato 
attuato, si sarebbe prodotto in 
Grecia «un nuovo VietnOT»: 
in altri termini, gli Stati Uniti 
avrebbero inviato i nwrines a 
soffocare le forze democratiche 
se i generali locali non vi aves¬ 
sero provveduto. 

Incauta . dichiarazione, 
tuttavia non è campata in aria, 
perché notoriamente i generali 
di Atene si sono serviti di armi 
americane, e hanno applicato 
un piano concordato, nell am¬ 
bito della NATO, con gli ame¬ 
ricani. . . 

n peginia del colonneni m 
« nesso un ordino a tutta U 
tfr»y greca con 11 ouale d 


vieta di parlare della guerra 
nel Vietnam e «degli uomini 
politici di primo piano » che 
erano al potere prima del col¬ 
po di Stato del 21 aprile. L'or¬ 
dinanza è entrata in vigore 
oggi. Oltre a questo ordine i 
fascisti greci hanno stabilito 
che la stampa greca non deb¬ 
ba più parlare, in modo favo¬ 
revole (o comunque obiettivo) 
dei paesi socialisti. 

Ma la repre^ione e le re- 
strizioai alla libertà non rie¬ 
scono a domare l’opposizione. 
Testimonianza ne è l’uscita e 
la diffusione clandestine del 
prinx» numero del volantino 
< Atene libera * dell’organizza- 
rione di Atene del PC greco. 

Ieri sera è stato compiuto 
un attentato contro la sede 
dell'aeronautica americana ad 
Atene; una bomba è stata lan- 
daUt contro redifida Nessuna 
vittimi. 


Hong Kong: motovedetta 
della polizia affondata 



HONG KONG — Una motovedetta della polizia britannica è stala affondata ieri da una bomba 
lanciata dai patrioti cinesi (o, secondo altre versioni, applicata alla chiglia sott'acqua da som¬ 
mozzatori appartenenti alle organizzazioni clandestine in lotta contro la dominazione colonialista) 


Elaborato da esperti della NATO 


Un piano che aggrava 
gli impegni atlantici 

Indiscrezioni americane - Estensione delle competenze 
a tutto il globo - Immediata e netto reazione gollista 
Conclusi i colloqui Couve de Murville - Willy Brandt 


Rivelato dai militari di Atene 


Generale USA Ma il 
colpe di Stato greco 

Dice che se esso non fosse stato attuato gli USA 
avrebbero mandato i marines come nel Vietnam 


PARIGI, 17. 

In una corrispondenza da 
Washington, il New York Ty 
mes scrive oggi che una serie 
di proposte sono state elabo¬ 
rate da esperti dei diversi pae¬ 
si della NATO, esclusa la 
Francia, < come alternativa 
alla disintegrazione dell’ al¬ 
leanza ». Le proposte, messe 
allo studio dal dicembre scor¬ 
so, sono state passate in ras¬ 
segna la settimana scorsa dal 
vice segretario di Stato ame¬ 
ricano per gli affari politici. 
Kohler e dai delegati di al¬ 
cuni paesi membri, in una 
riunione segreta svoltasi in 
una villa di campagna fuori 
Londra. Uno speciale gruppo 
cercherà di metterle in forma 
definitiva alla fine del mese, 
prima che esse vengano sotto¬ 
poste al Consiglio aUantico. 

Sempre secondo il giornale. 
Q piano prende le mosse dalla 
constatazione che « il clima 
politico è profondamente mu¬ 
tato dai giorni della guerra 
fredda del 1&19. quando la 
N.ATO fu creata » e prevede 
< la trasformazione di quella 
che era essenzialmente un’al¬ 
leanza militare in un'unità po¬ 
litica capace dì realizzare un 
consesso atlantico sulle poli¬ 
tiche da seguire in altre partì 
del mondo». 

Fra i punti principali della 
« riforma » figura la tesi se¬ 
condo cui alla N.ATO nel suo 
insieme, anziché ai singoli 
paesi membri, slatterebbe il 
compito di « migliorare le re¬ 
lazioni con l’Europa orientale 
comunista ». in modo da im¬ 
pedire che rURSS « possa 
mettere un alleato contro un 
altro ». La N.ATO dovrebbe 
anche elaborare una politica 
comune di fronte alle crisi in¬ 
temazionali, anche in aree 
estranee alla sua giurisdizio¬ 
ne, come r.America latina e il 
Medio Oriente e dovrebbe ave¬ 
re una responsabilità sovra- 
nazionale nella vendita di ar¬ 
mi e negli < aiuti » ai paesi 
arretrati. 

■ n New York Times scrive 
che il piano, potenziando gli 
aspetti dell'alleanza maggior¬ 
mente criticati dalla Francia, 
potrebbe < provocare una nuo¬ 
va crisi » tra questa e gli altri 
paesi atlantici. «Le altre ca¬ 
pitali dovranno decidere — 
soggiunge fl giornale — se 
procedere senza la Francia o 
annacquare le proposte sulla 
I azione politica comune per 


mantenere l’alleanza intatta ». 
In effetti, diversi governi 
atlantici si preparerebbero a 
chiedere, nella riunione di fi¬ 
ne mese, una modifica del 
progetto in senso tale da 
smussare le obbiezioni fran¬ 
cesi. 

Commentando il progetto, il 
gruppo filo-gollista « Gollismo 
e prospettiva » afferma in un 
suo comunicato che l'inizia¬ 
tiva avrebbe < un carattere 
disastroso » e che « il proble¬ 
ma non è quello di una qual¬ 
siasi estensione, ma quello 
della sua progressiva scom¬ 
parsa ». « & mai il progetto 
fosse realizzato, aprendo defi¬ 
nitivamente le porte ad una 
dichiarata egemonia politica 
americana in ciò che fu l’oc¬ 
cidente, la Francia si trove¬ 
rebbe costretta a tirarne le 
conseguenze. In tal caso, il 
ritiro dall'alleanza divente¬ 


rebbe non più una scelta, ma 
una certezza ». 

Si sono conclusi oggi a Pa¬ 
rigi i colloqui, iniziati ieri se¬ 
ra. fra il ministro degli Este¬ 
ri Couve de Murville e il suo 
collega tedesco - occidentale 
Brandt. Tema principale dei 
colloqu' era la domanda bri¬ 
tannica di ammissione alla 
CEE, e su questo argomento, 
alla partenza daH’aeroporto di 
Orly. Brandt ha ammesso, 
rispondendo alla domanda di 
un cronista ; « Non è stata la 
mia missione a essere difficile, 
ma lo sono i problemi che 
devono essere risolti ». 

I due ministri hanno anche 
affrontato altri problemi. 
Brandt ha menzionato quelli 
relatiri alla distensione fra 
Est e Ovest europei, alla non 
proliferazione delle armi nu¬ 
cleari. alla N.ATO e al Me¬ 
dio Oriente. 


di Augusto Guerriero e del Cor¬ 
riere della Sera (uso dei gas) 
in Sardegna) si trovano egual¬ 
mente tra i fascisti e i demo- 
cristiani (e.semplari le interro¬ 
gazioni di Togni e D Amato). 
-Ma si può dire che soltanto i 
fascisti, come gruppo parlaiiK-n- 
tare. sì .sono schierati ndeisti- 
camente dalla parte dei questu¬ 
rini. Gli altri gruppi, all'iiifuori 
dei coinuni.sli e dei compagni del 
FSIUP che hanno da sempre una 
coerente posizone, si .sono tratti 
d’impaccio da una .situazione as¬ 
sai iinharazzante. anche facendo 
parlare i deputati sardi i quali, 
naturalmente, no«i ixissono chiu¬ 
dere gli occhi SUI gravi e dram¬ 
matici problemi della loro terra. 

Cosi, forti parole di denunci.! 
sono state pronunciate dal mo¬ 
narchico MILl.A, che con la sua 
interrogazione portò dinanzi al¬ 
l’opinione pubblica i fatti di 
Sassari. 

Dal canto loro, i liberali si 
sono presentati a que.sto dibat¬ 
tito con posizioni molto ambi¬ 
gue o l’onorevole COCCO OR- 
'TU ha cercato di trasformare 
rambiguità in ixiuidi.stanza. 

Per i comunisti ha parlato il 
compagno PIR.ASTU che, natu¬ 
ralmente. non ha sofTerlo il di¬ 
sagio dei suoi colleghi sardi, 
appartenenti a partiti di destra 
o governativi, che per il pas.sato 
e iier il presente, hanno pesan¬ 
tissime responsabilità per la 
drammatica silnnzione economi¬ 
ca della Sardegna, per la dif 
fusione della piaga del bandi¬ 
tismo, per rinstaura/ionc nel- 
i’i.sola di un reg me di polizia, 
l'j problema della Sardegna — 
egli ha dello — va affrontato 
dal governo deci.samentc e non 
solo attraverso la repre.ssione. 
ma anche e soprattutto con op¬ 
portune riforme. Più volte lo 
SICS.SO ministro Tavianì si è 
espres,so in tal senso, ma alle 
parole non ha mai fatto seguire 
azioni concrete, se non quella 
deH’intensincazione dell’az'one di 
polizia. La polizia agisce come 
se fosse in conflitto con tutta 
la popolazione .sania c non ri¬ 
conosce alcun diritto ai citta¬ 
dini. E’ in que.sto clima che 
sono maturati i fatti di Sa.s- 
sari di cui la resiionsahilifà 
ricade interamente sul governo. 

Il compagno Pirastu ha quindi 
citato lina lunga serie di episodi 
che dimostrano come le scelle¬ 
ratezze commes.se nella iiiieslur.a 
di Sa.s.sari non siano particolari, 
addebitabili a que.sto o quel fun 
zionario. ma as.soliitamente ge¬ 
neralizzabili a tutti i centri del- 
i’isola e ai metodi della polizia. 
Di fronte a tali abusi la sola 
garanzìa per i diritti dei citta 
dini è costituita proprio dalla 
•Magistratura; e grave è che 
il minùstro della Giustizia non 
si sia pronunciato in difesa del¬ 
l’operato dei magi.strati .sard'. 
E’ necessario che in Sardegna 
la polizia operi con criteri as¬ 
solutamente diversi e che si 
avviino quelle riforme indi.spcn- 
.sabili e che da troppo tempo 
SI fanno attendere. In partico¬ 
lare si sarebbe dovuta attuare 
la riforma del pascolo. la quale 
avrebbe posto senza dubbio un 
argine contro il banditismo. Il 
governo di centro .sinistra ha 
dimostrato ancora una volta di 
essere contrario alle riforme e 
di voler difendere, in realtà, 
gli interessi padronali. Ed è pro¬ 
prio questo che sta determinando 
una frattura tra la Sardegna e 
lo Stato. 

.All’inizio della .seduta pome¬ 
ridiana. fon. T.A\n.ANl. conclu¬ 
dendo il dibattito generale sulla 
logge regionale, ha. tra t’altro. 
affermalo che non è possibile 
procedere al rinnovamento del¬ 
lo Stato senza attuare le Re¬ 
gioni, perche il rinnovamento 
dello Stalo pa.ssa attraverso la 
Costituzione, che non si può nè 
scavalcare nè aggirare. Ri¬ 
spondendo ad alcune critiche 
provenienti da settori di destra. 
Taviani ha affermato che la Re¬ 
gione non costituisce un peri¬ 
colo di smembramento della 
nazione e nemmeno un ostacolo 
alle autonomie comunali e pro- 
rinciali. Secondo la Co,stituzio- 
ne. infatti, le autonomie pub¬ 
bliche si pongono e si caratte¬ 
rizzano entro l'unità e l’indivi- 
sibilità della Repubblica. Egli 
ha voluto però rassicurare le 
de.stre esaltando l’istituto pre¬ 
fettizio che conserv'a < una per¬ 
manente validità » perchè re¬ 
cherebbe in sè validi elementi 
di continuità. 

Egli ha concluso affermando 
che le Regioni non sono dirette 
erogatrici di .servi». Il Consi- 
lucnte ha inteso e.scludcrie da 
un impegno amministrativo il 
quale è sorto dagli enti tradi¬ 
zionalmente amministrativi, cioè 
le province e i comuni. Ed ha 
aggiunto: < Coloro i quali af¬ 
fermano che con l’ordinamenlo 
regionale si avrebbe in talune 
zone determinate maggioranze 
in contra.sto con il reggimento 
democratico dello Stato confon¬ 
dono ambiti giuridici e potc.stà 
che devono invece es.scrc di¬ 
stinte. Qualunque sia l'ordina¬ 
mento politico che governerà 
questa o quella regione, del 


Infensa attività diplomotica per il Medio Oriente 

La RAU moltiplica gli sforzi 
per la soluzione della crisi 


C.AIRO. 17.. 

Prosegui^ le consultazioni c 
gli incontri per la ricerca di una 
soluzione alla crisi medio orien¬ 
tale. E’ di oggi la notizia di 
nuovT paasi compiuti da parte 
egiziana per lo sviluppo del dia¬ 
logo su questo problema. 

U giornale egiziano, portavoce 
ufficioso del governo del (^iro. 
« .Al .Ahram > afferma sta.manì 
che il dialogo tra gli Stati Uni¬ 
ti d’.America e la R.AU sulla que¬ 
stione del Medio Oriente segui¬ 
terà a svilupparsi attraverso 
nuovi incontri e dia'oghi tra i 
rappresentanti dei due paesi. 

Il delegato US.A Goldberg 
ha avuto ieri un colloquio di 
due ore con il ministro degli 
E^eri egiziano Fawzi. che in¬ 
contrerà nuovamente nei pros- 
.simi giorni. Oggi è giunto a 
New York il vice-ministro degli 
Elsteri dell’ URSS Kuznetzov. 
che ha subito conferito con 
U Thant, il quale ha successi¬ 
vamente incontrato Goldberg. 
Infine Kuznetzov a Goldberg si 


sono incontrati per tre quarti 
d’ora. Il vice ministro sovietico 
incontrerà prossimamente il 
ministro Fawri. L’amvo di 
Kuznetzov e i colloqui da lui 
avuti si collocano nel qii.ìdro 
della iniensa attività diploma¬ 
tica intesa alla ricerca di una 
soluzione per il Medio Oriente. 

.A questo proposito e utile se¬ 
gnalare quanto dice a commen¬ 
to della missione deH'mviato spe¬ 
ciale del governo britannico al 
Cairo, sir Harold Beeley. il quo¬ 
tidiano egiziano < .Al .Ahbar ». 
Il gKvmale fa notare che l’ini- 
ziativa per il ripristino dei rap¬ 
porti diplomatici fra la RAU e 
la Gran Bretagna è venuta da 
Londra c ha avuto « una favo¬ 
revole risposta > al Cairo. 

.Al termine di una riunione 
straordinaria del gabinetto israe¬ 
liano nel corso della quale il 
ministro degli esteri Abha Eban 
ba fatto una relazione sulle 
deUberazioni dell’Assemblea ge¬ 
nerale dell’ONU c sui contatti 
svoltisi in margine ai dibattiti. 


funzionamento delle istituzioni 
è responsabile la maggioranza 
parlamentare che sostiene il go¬ 
verno: e ciò basta a degradare 
talune preoccupazioni in sem¬ 
plici argomenti di comodo ». 

Si tratta di argomenti che 
po.ssono anche anticiiiare inter¬ 
ferenze del potere centrale sul¬ 
l’azione autonoma delle future 
Regioni. 


Senato 


è st.ito annunciato che la posi¬ 
zione di Israele < resta immu¬ 
tata »: mantenimento delio sta¬ 
tus quo e richiesta di negoziati 
diretti con i Paesi arab: 

Un comunicato pubblicato al 
termine della riunione dichiara 
che 1 Paesi arabi » si ostina¬ 
no» a non riconoscere Israele 
e a ncxi iniziare negoziati: «di 
fronte a queiTo atteggiamento. 
Israele coniinuerà a rafforzare 
la sua posizione lenendo conto 
delle necessità essenziali della 
sua sicurezza e del suo svilup 
po La soluzione dei problemi 
della regione risiede in una 
pace permanente ottenuta at¬ 
traverso negoziati diretti tra 
Israele e gli Stati arabi ». 

Colloqui proseguono tra i pae¬ 
si arabi protagonisti della cri- 
si. Hussein di Giordania è par¬ 
lilo oggi per Algeri dove si trai- 
terrà tre giorni in visita uffi¬ 
ciale. Di passaggio per il Cai¬ 
ro il sovrano giordano ha avu. 
to colloqui ooD il presidente 


ila una « doverosa dichiarazio¬ 
ne preliminare » del presiden¬ 
te del Consiglio, presente al 
banco ih-l ginerno insieme ad 
altri ministri de (il PSU era 
rappre.'-'entiito solo dal .sotto 
segretario Liipis). 

i In alcuni commenti al re 
cente viaggio del Presidente 
della Repubblica, commenti 
che .sono riecheggiati anche 
nell’altro ramo del Parlameli 
to — ha detto Moro — sono 
contenuti accenni a interventi 
del Capo dello Stato che co¬ 
stituirebbero l’esprc.s ione di 
un indirizzo politico ; rsona 
le, non conforme all’orienta- 
mento costituzionale. Come 
presidente del Consiglio dei 
ministri e responsabile della 
politica generale del governo, 
devo respingere una siffatta 
interpretazione. Nel suo viag 
gio — ho detto ancora .Mo 
ro — il Capo dello Stato al 
tio non ha fatto che espri 
mere quelle che sono le linee 
fondamentali ('■^lla politica 
estera del Paese, linee co 
slantcmente affermale ial 
governo che ho l’onore di 
presicilerc e che da ultima 
sono state ribadite nella riu 
iiione del Consiglio dei 'nini 
stri del 9 settembre, alla vi 
gilia della partenza del Capo 
dello Stato ». 

Quindi, Moro lia concluso 
dicendo che ogni commento 
e ogni critica non possono 
avere altro destinatario che 
il governo. 

Poi ha preso la parola il 
ministro degli esteri. 

Parlando del viaggio fatto 
al seguilo di Saragat, Fanfa- 
ni ha dello che è .servito a 
confermare <r preesistenti re 
lazìoni di alleanza » o di ami¬ 
cizia con i paesi visitali. Ma 
sugli .scopi c i risultati di (pie- 
-sta mì.ssionc ha sorvolato. Il 
ministro degli esteri ha poi 
analizzato separatamente i di¬ 
versi argomenti 

EMIGRAZIONE - Prenden¬ 
do lo spunto dal viaggio com¬ 
piuto con il Presidente della 
Repubblica. Fnnfani ha dello 
che la realtà impone <r di ri¬ 
vedere la cosiddetta politica 
dcH’cmigrazione trasferendola 
dal piano tradizionale della 
difesa dei nostri concittadini » 
al piano nuovo, <i più alto, vi¬ 
rile, dignitoso della prepara¬ 
zione al lavoro all’estero dei 
nostri connazionali che volon¬ 
tariamente lo preferiranno ». 
Una versione aggiornata dello 
invito di De Gaspcri a studiare 
le lingue. 

PATTO ATLANTICO - Fan- 
fanì ha detto che la « storia 
ha dato ragione .ad Alcide De 
Gaspcri » e a tutti coloro che 
nel 1949 sostennero che il 
Patto avrebbe favorito la di¬ 
stensione. Poi ha fatto una 
rassegna delle più recenti di¬ 
chiarazioni del governo che 
testimoniano la fedeltà atlan¬ 
tica del centrosinistra rife¬ 
rendosi in particolare alle di¬ 
chiarazioni rila.sciate da Moro 
dopo il viaggio negli US.A 
compiuto nel 19R.1. 

La NATO — ha dello Fan- 
fani ribadendo stancamente te¬ 
si note — è una < condizione 
del dialogo distensivo ». Il 
governo sarebbe favorevole so¬ 
lo a qualche aggiornamento 
tecnico del Patto, tanto è vero 
che Fanfani ha citato le ini¬ 
ziative cui l’Italia ha aderito 
in seno al Consiglio .Atlantico 
per esaminare « ciò che le 
esperienze in materia atlanti¬ 
ca sinora fatte suggeri.scono. 
in modo da ricavarne gli utili 
in.'iegnamenti > 

n senso di queste afferma¬ 
zioni è .stalo chiarito allorché 
Fanfani ha ricordato che l'Ita¬ 
lia già si sarebbe manifestala 
disponibile ad una revisione 
del Patto partecipando nel ‘.56 
col ministro liberale del tem¬ 
po. Martino, alla cosiddetta 
Commis.sione dei tre saggi co¬ 
stituita per iniziativa del Con 
sigilo della NATO Per quan¬ 
to riguarda la scabrosa que¬ 
stione della Grecia. Fanfani 
si è limitato a dire che l'Ita¬ 
lia continuerà a sollecitare il 
ripristino « di un ordinamen¬ 
to costituzionale, ispirato al 
rispetto di quelle libertà che 
proprio i saggi dell’antica El¬ 
iade insegnarono... ». 

H mini.stro dogli Esteri ha 
poi detto che Padesione al 
Patto non impedisce lo svi¬ 
luppo di un dialogo distensivo 
con i pac.si del Patto di Var¬ 
savia ed ha in proposito ri¬ 
cordato gli incontri con gli 
esponenti dei paesi .«ociali'ti 
fino a quello avvenuto a Ro¬ 
ma con Podgorni e l’invito ri¬ 
volto a Saragat per una vi¬ 
sita a Mosca. 

METTNAM — Fanfani ha det¬ 
to che per « aiutare a ri'Ol- 
vere il grave conflitto vietna¬ 
mita è continuato il nostro 
consiglio e la no.stra azione 
in tutte le sedi possibili, in 
tutte le occasioni utili, pres¬ 
so tutte le parti ». Ha poi ad- 
t dirittura attribuito all’inizia¬ 
tiva italiana i presunti pro- 
I grossi che si sarebbero ma- 
nife.stati nel discordo di Gold 
berg all’ONU. Infatti prima 
gli USA «astenevano che i 
bombardamenti sarebbero po¬ 
tuti cessare « se si avrà un 
cenno di riduzione di azione 
bellica da parte di Hanoi ». 
Dopo razione diplomatica ita¬ 
liana Goldberg avrebbe mo¬ 
dificato la posizione dicendo 
che i bombardamenti potran¬ 
no cessare «se perverrà di¬ 
rettamente o indirettamente 
notizia che Hanoi crede pos¬ 


sibile l’inizio di un negoziato ». 
Quindi avrebbero preso un ab¬ 
baglio quei commentatori a- 
mcricani, i quali giudicarono 
negativamente il discorso di 
Goldberg. scrivendo che John¬ 
son aveva imposto una radi¬ 
cale modifica del testo. 

Il nostro governo lo consi¬ 
dera invece un punto al suo 
attivo. 

Fanfani lia poi ricordato co¬ 
me il 27 aprile scorso ebbe 
a diro « che non fosse disdi- 
cevolc ai potenti e ai forti 
ripetere la decisione in pre¬ 
cedenza già presa cinque vol¬ 
te e sospendere por la sesta 
volta i bombardamenti ». 

« Espressi questo avviso — ha 
detto il mini.stro — quando gli 
Stati Uniti come contropartita 
chiedevano la tangibile ridu¬ 
zione di attività liellica da 
parte di Hanoi; lo ripeto ora 
che gli Stati Uniti dimostrano 
di apprezzare la portata pa¬ 
cificatrice della sospensione 
attendendo da Hanoi un segno 
minore di quello in prece¬ 
denza richiesto ». 

« Da qiiest’aiila — ha infine 
detto sul Vietnam Fanfani — 
ripetiamo ai nostri alleali le 
considera/ioni che furono loro 
esposte a Washington per in¬ 
coraggiarli a ridurre prima 
e a risolvere |)Oi il conflitto 
preiidentlo le opportune deci¬ 
sioni ». 

MEDIO ORIENTE - Secon¬ 
do Fanfani < rintcmpcstivo ri 
corso nel luglio scorso alla 
.Assemblea (h‘lle Nazioni Unite 
non è servito a nulla ». 

L’Italia « che col turbamento 
momentnnt'o delle sue buone 
relazioni con il mondo arabo 
c con la cliinsnra del canale 
fli Suez è tra i paesi die più 
risentono degli effetti di una 
crisi », ha continuato a rivol¬ 
gere « consigli alle parti inle- 
ressate ». Do|xi avere t'sposlo 
le |V)si/ioni conlrap|X).ste degli 
arabi e degli israeliani. Fan¬ 
fani ha espresso la convinzio¬ 
ne che « il temjM) pnrtropjK) la¬ 
vora contro la pace ». Il mi¬ 
nistro ha poi ricordato la ri- 
pre.sa di contatti con la Tuni¬ 
sia. rEgitlo. r.AIgcria. la Siria 
c rirnk. che avrebbe posto 
l'Italia « di nuovo nella condì 
zinne (!■ esercitare la sua na- 
liirale funzione di equilibrio 
e di progresso in tutta l’area 
mediterranea ». 

In ronclusioiie, lia auspica¬ 
to una .soluzione del conflitto 
« nel rispetto deiresisten/a di 
tulli i popoli c delle loro giu- 
.slc aspirazioni di libertà e di 
sviluppo ». 

NON PROLIFERAZIONE - 
Su qiie.slo tema Fanfani ha 
trnttentuo Tasscmbica con una 
proli.'.'a cronistoria delle trat¬ 
tative e degli incontri svoltisi 
a Ginevra c poi in particolare 
con gli USA e con l’URSS, 
Fanfani ha detto che rispetto 
al progetto americano inizia¬ 
le, riiitcrvento italiano sareb¬ 
be valso a chiarire una serie 
di punti che offrirebbero mag¬ 
giori garanzie sulfuso pacifi¬ 
co del''energìa atomica da 
parte dei paesi non nucleari, 
sulla possibilità di esplosioni 
nucleari a scopo pacifico e 
in materia di controllo. Sul 
problema dei controlli Fanfa¬ 
ni ha ricordato che è aperto 
però un dissenso anche Ira gli 
USA e rURSS. 

COMUNITÀ’ EUROPEA — 

Sul tema della Comunità 
europea. il ministro ha 
dato una preventiva rispo¬ 
sta alla mozione firma¬ 
ta da .socialisti, dcmocri.stia- 
nì c liberali. Quc.sta mo¬ 
zione co.stituisce uno sfondo 
significativo al dibattito sul¬ 
la politica estera del centro- 
sinistra. E’ saltata la delimi¬ 
tazione della maggioranza a 
destra: socialisti, democristia¬ 
ni e liberali chiedono nella 
mozione che il governo insìsta 
per un rafforzamento dell’in- 
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tegrazione economica, per un 
avvio deU’inlegrazione politi¬ 
ca con toni di ridicoio mi¬ 
croeuropeismo. 

Su questo argomento Fanfa¬ 
ni ha avuto la possibilità di ri¬ 
trovare il suo vecchio piglio 
e<l h<i praticamente deriso i 
firmatari della mozione, patiti 
della piccola Europji, dicen¬ 
do che tutti i problemi da lo¬ 
ro sollevati sono improponibi¬ 
li nel contesto attuale. Secon¬ 
do il ministro, la que.stione 
più imixirlante die ora si de¬ 
ve risolvere, su|X'rando le no¬ 
te difficoltà, è ringresso del¬ 
la Gran Bretagna nel MEC. 

Il discorso è stato aincluso 
da una retorica fuga univer¬ 
salistica, nel cor.so della qua¬ 
le Fanfani ha detto che « a 
lavorare {wr la pace invita 
l’amore per le cose più belle 
c più grandi dio costituisco¬ 
no il patrimonio iiniver.saimcn- 
te ammirato di quel giardino 
che si chiama Italia ». un’Ita¬ 
lia « gelosa della sua indi¬ 
pendenza ». ha detto iniìne 
Fanfani, quasi a coiifortar.si 
|x*r il suo ritorno nei ranghi. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti il d.c. Jaiiiuiz/i e il mis¬ 
sino Ferretti, entrambi « par¬ 
lamentari eiirojxM ». .Iannu//i, 
uno dei (irmatari della citata 
mozione PC’ PSU PLI. ha det¬ 
to che. ingre.sso dilla Gran 
Bretagna a parte, bi.sogna con 
U'mporaneamente portare a- 
vanli il jiroci'S.so di t unità 
politica euroix'a » e dare po¬ 
teri (ic'liberativi al Parlamen¬ 
to di Strasburgo eletto a suf¬ 
fragio univcTsale. ciò die do 
crebbe accomp.ignarsi alla 
realizzazione della auspicata 
equal partnership in seno alla 
N.-\TO. Pos.sono .sembrare ridi¬ 
coli vaneggiamenti, ma le stes¬ 
se indicazioni .sonn contenute 
appunto nella mozinne lìrin.i 
ta (lai socialisti. 

La discussione riprendo nel 
ivimeriggio di oggi. 

Grosseto 

non furono avvertili i sindaci 
dei Comuni interessati, il do 
cumento deixisitato dal giudi¬ 
ce aggiunge che. comuiuiue, i 
fxisti di guardia rimasero su- 
liito isolati. Ma ix'rdiè'* II 
posto di guardia sull'Omlirone 
~ ricorda la sentenza — si 
serviva per le sue indicazioni 
idrometriche del [Misto pubblico 
telefonico di Sas.so d'Onibio 
ne ma presto questo fu inter¬ 
rotto. Anche dagli altri (losti 
di guardia — rileriste la svn 
lenza — « le informazioni era 
no affidate a corrieri a p odi 
— detti ”camminatori” — o 
cìclomontati. altri muniti, for¬ 
se di mezzi con moloie ». I 
mezzi erano comunque di gran 
lunga inferiori a fronteggiare 
la situazione di emergenza co 
me è dimostrato — dice .seni 
pre la sentenza — dallo « stato 
di progressivo collas.so dì tutta 
la rete di comunicazione in 
quelle tragiche giornate, prima 
sotto la furia della pioggia, poi 
sotto l’incalzare tlcllc accjuc 
straripale ». 

La sentenza lascia connin 
que la bocca amara. I funz o 
nari statali si trovarono an- 
ch’ossi a vivere ore di dramma 
coinvolti in un meccanismo 
che non poteva reggere perchè 
da troppo tempo inadeguato, 
disorganizzato, pronto a cede¬ 
re persino in condizioni meno 
gravi di quelle vcrificate.si nel¬ 
l’alluvione del novembre 1900. 
Bene. Allora nessuno è rc.spon- 
sabilc? La lettura del lesto in¬ 
tegrale della sentenza potrà 
dare altri clementi di valuta¬ 
zione. soprattutto sul problema 
dell’allarme. Ma lo stato di 
incuria di caos organizzativo, 
la spaventosa mancanza di 
mezzi por il rilievo c la se¬ 
gnalazione della piena, le con¬ 
dizioni più generali deirassct- 
to idraulico, agrario, urbani¬ 
stico. tutte queste cause del 
dramma che colpì Grosseto ~ 
cause che si ritrovano in tutti 
i territori colpiti dairalluvio 
ne di un anno fa — denun¬ 
ciano chiare responsabilità ncl- 
l'azione di governo. Respon-sn- 
bilità che attendono ancora di 
essere superate da una nuova 
politica, in questi .settori de¬ 
cisivi per la vita ste.ssa di in 
tcrc popolazioni. 


L'11 novembre 
il processo 
De Lorenzo-Espresso 

n processo per la querela 
presentata dal generale Gio¬ 
vanni De I/»renzo e dal colon¬ 
nello dei carabinieri Mario Fi¬ 
lippi a carico dell’Espreiio, 
avTà inizio l’Il novembre di¬ 
nanzi alla quarta sezione del 
tribunale presieduta dal dottor 
Adriano Testi. La querela ave¬ 
va fatto seguito ad un articolo 
sulla vicenda del SIF.AR. ap 
parso sul settimanale. 


Francoforte 

Sequestrato il libro 
che denunciova 
il Presidente Lubke 
come nozisto 

FR.A.NCOFORTE. 17 
n tribunale di Francoforte 
ha ordinato il sequestro del « Li¬ 
bro nero sulla guerra e sui cri¬ 
minali nazisti nella Repubbli¬ 
ca federale » edito nella R.D.T. 
in cui si sostiene che il Pre¬ 
sidente tedesco occidentale Hein¬ 
rich Loebke è stato un crimi¬ 
nale di guerra nazista. 

Copie del libro sono state se¬ 
questrate alla « Fiera del li¬ 
bro» di Francoforte (iove er«* 
no state esposte nello «stand» 
della R.D.T.. poche ore prMM 
che la fiera chiudesse i beNMtL 
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A Bari, Foggia e Cagliari 


l'Unità / mercoledì 18 offobre 1967 


isola Capo Pizzuto: continua la lotta dei contadini contro gli agrari 


Manifestazioni in onoro Nasata la terra ai braccianti 


dol compagno Guovara 


Il paese in stato d’assedio 


CAGLIARI — Domenica prossima, daile ore 9,30, neila 
sala del cinema Olympia in via Roma a Cagliari, si terrà una 
grande manifestazione a iniziativa della Federazione del PCI. 
In quell'occasione il compagno Luigi Pintor, del Comitato 
centrale, commemorerà la figura e l'opera di Ernesto « Che » 
Guevara. 

Nell'esprimere la più viva solidarietà con i movimenti di 
liberazione dell'America Latina, la Federazione del PCI di 
Cagliari ha chiamalo i comunisti e tulli i democratici della 
città a partecipare compatti alla manifestazione di domenica e a 
tutte le altro Iniziative che si tengono nel capoluogo e nella 
provincia. Il Comitato cittadino del partito, per giovedì 19 
alle ore 18.30 nel locali della Sezione Togliatti, in via Leo¬ 
pardi, 3, ha promosso un dibattito sul tema; u Che Guevara 
e la rivoluzione nell'America Latina ». Il dibattito verrà in¬ 
trodotto dal compagno Luigi Pintor. 

FOGGIA — La conferma della morte del compagno « Che » 
Guevara ha suscitalo un'ondata di viva commozione in tutta la 
provincia di Foggia. In questa settimana numerose manife¬ 
stazioni si terranno nei comuni della Capitanata per' onorare 
degnamente la memoria del compagna Guevara. Già sin da oggi 
si annunciano manifestazioni a Cerignota, San Severo, Foggia, 
San Ferdinando, Sannicandro Garganico e Ortanova. 

BARI — Il consiglio comunale di Bari ha commemoralo 
ieri sera « Che » Guevara. La figura e il sacrificio dell'eroico 
combattente è stata ricordala dal capo gruppo comunista Pa- 
papietro che ha parlalo fra il commosso silenzio del Consiglio 
e del pubblico. Alle parole del capogruppo comunista si sono 
associati il consigliere Amiirano per il PSU c il consigliere 
Laterza per il PSIUP. 

A nome dell'intero Consiglio prendeva la parola il vice- 
sindaco socialista Formica che presiedeva la seduta. Questa 
sera a Che » Guevara è stalo ricordato nel corso di una ma¬ 
nifestazione giovanile studentesca promossa dalla FGCI che 
si è svolta nella sala dei combattenti a cui ha parlato il gio¬ 
vane studente Laudadio e il segretario della Federazione barese 
di PCI Papapietro. 




IPH wniimci 

iHSinr» 1 

eVARA 


Dopo una nuova ma¬ 
nifestazione di prote¬ 
sta le autorità hanno 


Per la riforma agraria e l'applicazione della legge sull'ESA 


sta le auioriia nanno ^ . t* • • . ^ • t t 

di Contamiu m corteo a Grammcnele 



Una manifestazione in onore di Ernesto c Che » Guevara 


Sconfitte le manovre democristiane 


GIUNTA DI SINISTRA AD ACRI 


Dal nostro corrispondente 

CO.SENZA. Ì7. 

Ad .Acri, il Rrojoo cttKro «iel¬ 
la provincia «li Cadenza mi 
la abitanti) in cui nello .scorso 
mese di stiugno si era votalo 
j>er il rinnovo de' C(*»sii|lio c<h 
iiumalo, sono .stali delti un sin- 
d.ico c una giunta comunista. 
L'elezione «iel sindaco o della 
giunta è avvenuta nel tardo {K>- 
nvoriggio di ieri, durante la st'- 
conda seduta del Consiglio co- 
immale dal giorno delle cIczuh 
ni. Alla carica «li sindaco di 
.•\cri è .stato riconfcmiato il 
c«wnpagno Fortunato Pi riilo. già 
sindaco uscente, il «iiiaie ha 
ottenuto 10 v«>li .su 30. A.'.sc'-s- 
.s«>ri effettivi .s«nio stati eletti, 
ancli'essi con 10 voli, i coin- 
iwgiii Angelo Rocco, segretario 
della Sezione comunista rii .Acri. 
.Armando Alfieri c IDomenico 
'rucci: as.sessori supplc-nti i 
c«>mpagni Luigi Scagiio»ie e 
Francesco Spitia. 

E' .stato possibile dar vita 
a<l .Acri a in'aminini.strazione 
connmi.sta grazie al voto favo 
revoie e.spre.s.so «la un Cinisi- 
gliere c«)iiiunale cl«<to «u'II.i li¬ 
sta della DC. il -sig. France.sco 
(.'apilaiio. il quale nel pr<x’la- 
rtiare come cattolico e come «ie- 
mocralico la propria indipcn- 
den/.'i dalia DC. lia dicliiarato 
«ii appoggiare la giunta coniti 
ni.sta per evitare die anche ad 
Acri .cosi come è avvt'iiuto e 


avviene in moltissimi comuni 
«lei nostro pae.se dove non è 
I)o>siliil«‘ dar vita a«i ammini- 
stiMziuni «Il centrosìni.-ìtra. s'in- 
.MHliasse il commi.s.sario pro¬ 
fettizio. 

I.a volcxità politica e.sjiressa 
dalla rK)[V)lazi«ine di Acri col 
voto (Il giugno era comuncpie 
iiu><|Uivocai)ilo: l'amminislrazKV 
ii<; di .sini.stra die iMiteva ixig- 
giare già in partctiza su tifia 
larga maggioranza di 18 seggi. 
Il l'SU invece cominciò subito 
col tcnt«?nnare e col frapporre 
mille ostacoli. .Arrivò iiersino 
col diiedere il s.ndaco e due 
assessori effettivi, l’oi. quando 
sembrava die i»i accordo era 
stato raggiunto e i dirigenti e 
gli eletti sociali.sti erano pro- 
ticfisi a una collaborazione c<*i 
i comunisti, ecco intervenire 
pe.santemento la Fetieraziotie 
co.stntaia del PSU. notoriamc'n- 
to una «ielle più a de.stra d ita 
lia. e impctlire che anello ad 
.Acri v«tii.sse rispettata la vo 
k>!ità «logli elettori. 

Questa era la situazione fino 
all altro ieri, fino a quando cioè 
un catt«)!ico coraggi«j.so lia sca- 
valiMto I .s«Kiali.sti e per evi 
tare die dt)ix> 25 anni di «Iciiio 
crazia nel comune di .-Acri .si 
:iisfsiias-«e un ix>lc.stà dei cen¬ 
trosinistra, ha appoggiat«) c vo¬ 
tato una amm'.iii-.trazione co¬ 
munista. 

O. C. 


Rivendicano stipendi arretrati 

In sciopero i dipendenti 
dell'Ente Flumendosa 


CAGLIARI, 17. 

I dipendenti dell'Ente autono¬ 
mo Fluinendo.sa sono in scio¬ 
pero. La manifestazione di pro- 
tc.sta è nata daH'in.so.stcnibilc 
situazione del personale dipen¬ 
dente. La mancanza di un re¬ 
golamento intorno impedisce la 
uniforme progressione di car¬ 
riera. determinando intollera¬ 
bili ingiustizie nell'ambito do¬ 
gli uffici. Oltre a ciò. si aggiun¬ 
ga la mancata corro.sponsione 
di .stipendi arretrati al persona¬ 
le o[K’raio c impiegatizio. 

In un comunicato, il sinda¬ 
cato di categoria aderente alla 
coll, afferma che < l'origino 
della precaria situazione del 
personale è da ricercarsi nel 
mancalo accoglimento, da par¬ 
te (lei competenti organismi na¬ 
zionali e regionali, dei program¬ 
mi di attuazione di opere la cui 
utilità por l'economia doiriso- 
la è indiscutibile >. 


In primo luogo, per quanto ri¬ 
guarda la mancata trasforma¬ 
zione irrigua del Campidano, 
chiare appaiono le responsabili- 
lità del governo e della giunta 
regionale che non ha accettato 
le scolte di politica economica, 
li Piano Pieraccini lia previsto 
invece l'irrigazione di soli 7.000 
ettari, oltre i 13.000. in cor.so di 
trasformazione (dei quali ne so¬ 
no stati irrigati appena 4 000 
circa). Tutto ciò ha determina¬ 
to un grave stato di crisi, del 
quale risente in modo partico¬ 
lare il personale. 

Oggi gli .scioperanti hanno 
assicurato i servizi di pubblico 
intcre.sse. Si sono riservati, pe¬ 
rò, di inasprire l'azione sinda¬ 
cale bloccando tutte le inizia¬ 
tive dcircntc, compresa l'irri¬ 
gazione dell'acqua per la città 
di Cagliari c per gli altri co¬ 
muni che vengono serviti dall'ac¬ 
quedotto E.AF. 


Il PSU a Palermo e in Sicilia 


Dalla crisi al confronto 


L e gesta degli nmmi- 

tii.<tralori proniictali de 
di Palermo sono abbastanza 
note perche si debba ricor¬ 
darle dcltafjliatamenle. Po¬ 
sterà rammentare che essi 
dovranno rispondere di pa¬ 
recchi e gravi reati consu¬ 
mati nell'esercizio delle loro 
funzioni: che hanno, insom¬ 
ma, un piede alla Provincia 
e l'altro aU'Ucciardonc. ! 
più compromess sono stati 
in Questi aiorni messi da can¬ 
ta c la DC, con la compia 
cenza dei repuhblicati. è riu¬ 
scita a ricomporre una giun¬ 
ta con personaggi di mezza 
tacca, idonei luttarin a rical¬ 
care le gesta dei loro prede- 
ccs.'ori. 

Alo se ogni la Provincia «li 
Palermo torna agli onori del¬ 
le cronache, questo «: soprat¬ 
tutto per il gesto clamorns» 
compiuto dal PSU che d usci¬ 
to dalla maggioranza riaffer¬ 
mando — COSI come aveva 
fatto l’anno scorso ol Co- 
mune — la sua netta opposi¬ 
zione alle manovre de che 
avevano già consentito di 
mantenere in vita per un an¬ 
no l'amministrazione che si 
era dimessa neiroitohre del 
'66. Il PRI. invece, m omag¬ 
gio alle velleità moralizza¬ 
trici deiron. La Malfa, re'tg 
nella maggioranza a fianco 
dei corrotti e dei corruttori 
de. pago di qualche hnc.ola 
che pur gli toccherà nella 
gestione del jxytere. 

V IENE COSI' DAGLI ar- 
venimenti di questi gior¬ 
ni una conferma della crisi 
profonda nella quale si dibat¬ 
te il centro sini.stro. Già nei 
mesi scorsi abbiamo vi.sto 
quanto faticoso sia stato il 
cammino per metetere dac¬ 
capo in piedi una giunta 
regionale di centro sini¬ 
stra, e a tulli è nota la 
sua instabilità. D'altra 
parte, i comuni sicilia¬ 
ni retti da amministrazio^ 
ni tripartite in crisi -si con¬ 
tano a diccinc, e quelli che 
resistono conducono una vi¬ 
ta grama, mortificante, ca¬ 
ratterizzata dalle continue 
diatribe per stabilire se il 
becchino del cimitero deve 
essere democrisi'iano o socia¬ 
lista o repubblicano. 
Palermo, quindi, non i un 


ca<o isolato; non è un sem¬ 
plice infnrtunio del centro 
Sinistra. Per questo, franca¬ 
mente. mentre dobbiamo .lot- 
toUneare .positivamente la 
presa di po.-.izioiie socialista, 
alcune argomentazioni con 
CUI c.ssa viene presentata al¬ 
l’esterno non finiscono di 
convincerci. La rottura tra 
DC e PHU avviene davvero 
perche co nla banda de di Pa¬ 
lermo non $1 può amministra¬ 
re'.' P>'rche non si «’ realiz¬ 
zato un equilibrio nella di¬ 
stribuzione del sottogoverno ’ 
Perche la DC palermitana è 
e intearali'ta > (come se que- 
s'a non fosse la .'ua r<>ca- 
zione e la sua natura ovun¬ 
que l'f Se soltanto questi fo<- 
<cro j motivi rea't della de- 
ci.'ione. SI potrebbe chiedere 
ai socialisti perche mai cs.<i 
abbiano detto .si alla DC ieri. 
e ogai invece abbiati nspo- 
.-to picche alle sue proffer¬ 
te. Forse che la natura del¬ 
la DC é cambiata in pochi 
mesi? 

I S RE.ALT.A'. pur c<scndori 
que.dc motivazioni, alla 
base della decisione del PSU 
sono anche altre ragioni, e 
politicamente più concrete. 
.\'el documento approvato dai 
socialisti palermitani per 
r.a.'.fermare i' r'fitéio di en¬ 
trare in aninta alla Pronn- 
ei.i t.-ovamo rifatti, per 'a 
verità soltanto accennati, al¬ 
cuni riferimenti alle condi¬ 
zioni .sociali ed economiche 
delle masse, giunte ormai al 
limite della .sopportabiltà: 
alla ii.serj.sibiZifà della DC 
per questi problemi; alla ne¬ 
cessità di una Vigorosa rispo¬ 
sta delle forze popolari. Fc- 
co gli elementi dai quali bi¬ 
sogna partire per cercare di 
comprendere quello che sta 
avvenendo all'interno del 
PSU. 

Certo, per una parte delle 
forze sociah.ste. jier i porer- 
nanli di vocazione, queste so¬ 
no solo affermazioni platoni¬ 
che. di prammatica. In un 
settore del partito e.si.ste in¬ 
vece un travaglio reale, una 
insoddi.sfazione profonda per 
le scelte compiute dal PSU 
e dal centro sinistro. Io con- 
sapevrffezza che si allarga 
sempre di più tl dirorio tra 
Io i^itico dei socioli-sti uni- 


ficati e le esigenze del pae.se. 
ty con questa parte del PSU 
che noi vogliamo aprire un 
discorso franco, guardando 
agli sbocchi da dare alla cri¬ 
si del centro sinistra, al mo¬ 
do di uscirne. 

A CUÌ in buona fede si ac¬ 
costa alla realtà di oggi 
non può infatti sfuggire il 
fatto che il dramma di Pa¬ 
lermo è il dramma della Si¬ 
cilia e del .Mezzogiornn. Se la 
Sicilia SI trova agli ultimi 
posti in qua.si tutt' i settori 
dell'economia c del vivere 
civile, questo non può e.'Sere 
attribuito soltanto ai mah 
antichi drlt'lso’a: c'è una rc- 
.-■pon-ah'hrà p’ù recente che 
è della DC in primo luogo, c 
dei SUOI alleati, ieri liberali, 
oigi soc aUsti e rcpubbUcan;. 

Per que.sto. un discorso che 
si fermasse a Palermo sareb¬ 
be monco, rischierebbe di re¬ 
stare troppo ancorato ai pro¬ 
blemi della pe.srione del po¬ 
tere. e quindi di non essere 
capito dalle grandi masse ed 
anzi addirittura di essere 
condannato. Se infatti Pa¬ 
lermo c la Sicilia, perché al¬ 
lora il centra sinistra non 
va 'rene a Palermo e va bene 
invece al governo reaionaìe? 
Forse i«J Pene alla Regione 
pcrc’.e t sociali.''I ranno ol- 
tcnulo cinque poltrone inre 
ce di quattro? Oppure an¬ 
drebbe bene anche a Palermo 
.se Gioia la .smettesse di bat¬ 
tere sempre sulla richie.sta 
di togliere un socialista alla 
presidenza della Croce Ros¬ 
sa per sistemare invece il 
fratello? Son può e.ssere que¬ 
sto il metro di paragone, an¬ 
che se noi abbiamo bene 
presente di quale pa.sta sian 
fatti i de palermitani. 

A NOI SEMBR.A in.somma 
che tutto tl discorso va¬ 
da riportalo alla politico 
complessiva del centro sini¬ 
stra. Perche anche gli stessi 
problemi di Palermo trov-ano 
una soluzione -'s. c'è un mu¬ 
tamento degli indirizzi in Si¬ 
cilia. nel Mezzogiorno, nel 
Paese. .Altrimenti, il rischio 
è ancora una volta quello di 
restare intrappolati nel si* 
.sterna di potere de, dato che 
basterà che essa ceda sulla 
presidenza di un ente per¬ 


ché lutto torni alla normalità. 
Ora. questo non può essere 
il terreno di confronto di quei 
socialisti che in effetti credo¬ 
no in una politica di rinno 
l’amento della Siciha e del 
Paese. 

Ma c'è un altro punto che 
Tc.'ta in ombra in tutta la 
presa di posizione del PSU. 
anche se è nei fatti, almeno 
a Palermo: il passaggio dei 
socialisti all'oppos’zione. Oa 
ai. cioè, si ripropone w ter¬ 
mini nuovi, alla luce di una 
esperienza che lutti abbiamo 
vi.ssuto — chi. come noi. 
.stando all'opposizione: chi. 
come molti socialisti, stando 
al centro sinistra ma coaUcn 
dnne man mona tutte le de¬ 
generazioni — il modo di ri¬ 
trovare una intesa tra tutte 
le forze di sinistra. Ora. sul- 
Vinsieme di questi problemi. 
ed anche alla luce del recen¬ 
te dibattito del no.stro comi¬ 
tato regionale è giunto il 
momento di avere un franco 
.scambio di idee. 

E 9 -APERTO un discorso 
.sulla Regione, su que¬ 
sta reaione così come l'han¬ 
no ridotta la DC e i suoi 
alleati. E' più che mai aper 
to il problema della .strado 
do percorrere per spezzare la 
oohb’O del centro sinistra. 
Pc le decisioni che ranno 
a prendersi in materia di 
programmazione è in gioco 
l’avvenire stesso della Sia- 
l'a e del Mezzogiorno. Sono 
.sul tappeto numero.si proble¬ 
mi che riauardano la .strut¬ 
tura democratica dello Stato. 
Tutti i problemi deWlsola so¬ 
no drammaticamente aperti. 
Emeroe dalle cose la neces¬ 
sità di battere il disegno mo¬ 
derato della DC. e di co- 
.struire uno schieramento di 
alternativa. 

Occorre un confronto. Di¬ 
scutiamo. troviamo una in¬ 
tesa cercando di cogliere gli 
aspetti molteplici dell'attua¬ 
le momento politico. Occorre 
un ripensamento critico, e 
per guanto Ci riguarda lo 
abbiamo cominciato senza ve¬ 
lo alcuno. Attendiamo allo 
appuntamento altre forze. 

Questa è la strada. Il re¬ 
sto è cellettà. 

Michelangelo Russo 


poliziotti e carabinie¬ 
ri - Oggi una nuova 
riunione in prefettura 
a Catanzaro 

Nostro servizio 

ISOLA C.APO RIZZUTO. 17 
Carabinieri e polizia han¬ 
no a.ssediato Isola Capo liiz- 
zuto. Un cordone di sicurezza 
è .italo disposto attorno al 
municipio. Poliziotti presi¬ 
diano anche i terreni de 
maniali occupati abusiva¬ 
mente dai notabili de de! 
paese e ora rivendicati dai 
braccianti .senza terra e di¬ 
soccupati del comune. Rin¬ 
forzi continuano ad arrivare 
da Crotone e Catanzaro. 

Gli animi dei diecimila 
abitanti di Isola sono più 
esasperati che mai. Ieri un 
gruppo di oltre 200, in pre¬ 
valenza giovani, olla testa di 
altre duemila persone ha 
tentalo di penetrare nel mu¬ 
nicipio ancora non restau¬ 
rato dopo che alcuni giorni 
fa gli stessi braccianti lo 
avevano dato alle fiamme, i 
Era ÌH corso una riunione 
Ira alcuni funzionari della 
prefettura e il sindaco conte 
Gaetani co.stretto a rien¬ 
trare dopo la fuga per as¬ 
sumersi tutte le proprie 
respousabililà. 

Im lunga seduta tuttavia 
non ha sortito effetti posi¬ 
tivi. I funzionari della pre¬ 
fettura di Catanzaro hanno 
fatto poi sapere che solo 
domattina alle 10 potranno 
fornire una ri.sposta sul pro¬ 
blema in discussione, cioè 
dello sfratto degli occupanti 
abusivi dei 300 ettari di 
terra nel fondo Fratte e la 
succe.ssiva lottizzazione de¬ 
gli stessi fra i braccianti 
più bisognosi. 

La richiesta era stata 
avanzata in prefettura da 
una delegazione guidata dal 
presidente regionale della 
Alleanza contadini on. Poe- 
rio. Si attende anche che la 
prefettura si pronunci sulle 
gravi iìlegalità che sono 
state contestate in questi 
giorni agli amministratori 
comunali de clic sono fra 
gli occupanti abusivi della 
maggior parte dei 300 et¬ 
tari di demanio comunale. 

Ciò varrà a ridare ai 
10 mila abitanti di Isola 
quella fiducia nello .stato 
che invece non potranno 
mai avere. C'è di più. Dei 
12 mila ettari del territorio 
complessivo del comune ol¬ 
tre 3 mila rimangono nelle 
mani di tre baroni: il Gae- 
lani. in primo luogo. Bo¬ 
naccia e Gallucci, due fra 
i più grossi agrari del mar¬ 
chesato di Crotone. 

Sui tremila ettari potreb¬ 
bero trovare lavoro e modo 
di vivere altre centinaia di 
famiglie contadine. I gio¬ 
vani rivendicano la terra e 
sono decisi a conquistar¬ 
sela. Quest'anno poi i ba¬ 
roni l’hanno falla più gros.-.a 
del solito vendendo le olire 
ancora sugli alberi ad al¬ 
cuni speculatori del nord. 

.-1 questo si aggiunge la 
politica di abbandono e so¬ 
stanzialmente anticontadina 
perseguita dal governo che 
ha privalo gli assegnatari 
deU'O.V.S. venuti in pos- 
sesso delle terre subito dopo 
la gloriosa lotta del ’49-'50, 
delta neces.saria assistenza 
finanziaria e tecnica co¬ 
stringendo i più ad abban¬ 
donare le quote o a soprav¬ 
vivere su di esse cercando 
nel contempo altri lavori o 
emigrando. 

Nessuna opera di irriga¬ 
zione è stata finora ese¬ 
guita. Molte frazioni sono 
senza strade e senza cor¬ 
rente elettrica. Ma. soprat¬ 
tutto, i contadini sentono 
continuamente calpestati i 
loro diritti, di volta in 
I colta, dalle banche, dai con¬ 
sorzi agrari, dall’O.V.S., dal- 
I Io stato. 

In definitiva quella di 
I Isola può essere conside- 
rata una rivolta contro un 
I sistema che queste co,se ren- 
I de possibile. Non rimarrà 
I certamente un fatto isolato. 

I Già nei centri vicini c'è 

I fermento. Problemi analoghi 
o più gravi attendono di 
essere risolti. Il governo si 

I rimetterà a mandare ancora 
poliziotti? 

Franco Martelli 





GRAMMICHELE — Nei giorni scorsi, nel quadro della lolla regionale i conladini di Grammichete hanno dato vita a forti 
manifestazioni di protesta chiedendo l'avvio di un'effettiva riforma agraria e l'applicazione della legge sulTESA 


La programmazione in Puglia 


Situazione insostenibile a Taranto 


Crìtiche dello CGIL Scarsamente tutelati 
allo schema dì sviluppo > diriffi* degli operai 

Un documento del Comitato direttivo Esiguo l'organico dell'Ispettorato del Lavoro 
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BARI. 17. 

Una prc.sa «ii posizione .sull«> 
r Scliema r«*g <>nal«* di .sv i'.upixv 
ix.*r la Puglia v è venuta dal 
Comitato direttivo fieli.i Carrrt.'ra 
C’onfc(!e.’’.tle del l.avoro ebe lia 
e^amàlato in (lue-.f giorni le 
linee gencrah e particolari dello 
schema ste.-.so. Il Comit.ito diret¬ 
tivo della CGIL, dopo un ampio 
dibattito. aU'unanimità lia con¬ 
statato che Io <r schcm.t »: 

1) va in senso dec:.*amentc 
contrario alle e-;igen/e reali dei 
lavoratori «iella nostra pr«>vincia 
nonché agli o!)'ettivi del Piann 

n. ìzion.ale ed in particolare alla 
realizzazione della piena occupa- 
zi«Mie, al cui obiettivo il CRPE 
rinunc a c.-iplicitamente; 

2T elude le gravi que.riiom 
le’.itive ;id «iltare strozzature 
C'i-tenti nelle c.imp.igne (piali i 
contr.illi agrari. ; p.tUi colonici, 
non affront.mdo il problema del¬ 
la nforir.a agr.iria; 

3) rinvia il problema della 
Irrigiiz’one agli acini 80: 

4) fa propno in iikkIo pa'ti- 
colarc non .'Olo la politica dei 
redditi ma addirittura il ri.spar- 
mio contrattu.ile m una .situa¬ 
zione già grave di ba^^si salari 

o. sistenti nella nostra provincia; 

.5) non affronta il superamen 


to ficgli sfpiilibri ^ettorial: «* te-- 
r.tori.ili non solo fr.i .N«>rd e .S.iii. 
ma fia zona e zona della .-.te^^a 
Piizl a; 

C) ftsida 1«) .>vilupp() (iella Re¬ 
gione puglic.-e .sulla politica del- 
refrit'ien/a aziendale e sui bas-.t 
sa'ori dei lavoratori. 

Il Comitato direttivo, approva 
la relazione del compagno Man 
e ne! respingei'O gli orientamenti 
che .sono alla base dolio * .Sche¬ 
ma t nirid.i il mandato ni com¬ 
pagni facenti parte del Comitato 
Regionale delia CGII. di espi: 
mere in quella sede un netto 
parere contrario allo i Schema 
di .sviluppo » che .sarà di.scu.s=o 
al CRPE. li Comitato direttivo 
.auspica che con la CISL e la 
L'IL .s' possa concordare una 
l;n«‘a comune corri.spondente al 
reali interes.si dei lavoratori da 
contrapporre agli orientamenti 
e^pre-.si dalla maggioranza del 
CRPE. Invita tutte le proprie 
organizzazioni provinciali e co 
manali ad allargare il dibattito 
fra i lavoratori e a .sviluppare 
le lotte sindacali per l'occupa¬ 
zione. i salari c la previdenza, 
in modo tale da far cambiare 
gli attuali orientanxTili alla mag¬ 
gioranza del Comitato regionale 
per la Programmazione pugliese. 


MELITO PORTO SALVO 


I 

Commosso omaggio 
a Salvatore Pansera 


.MELITO P. .SALVO fR.C.). 17. 

L" imm-itiir.i .•.eomji.ir-.a del 
compagno prof. Salvatore P.in- 
sera è stata ncorriat.n. nel tri- 
gesinio della s^a morte, con 
iin.i mamfe.stazione indetta dal¬ 
la locale seZiOne comunista 
.Nella sjla del cinema Dattnl.a. 
afToliata <ii lavoratori di sto 
denti, di profes.sionisti hanno 

p.ir.'.alo i compagni De Gaetano, 
'fgrf-t.ir.o d-Ila -«/ione, prof. 
.Antonino -Sr.Ilitano. d-‘!ia segre 
tona della federazione comuni¬ 
sta e 1 on M n.i'i p^r il PSll'P. 

n compagno prof. Giovanni 
Crupi. deiri'n.vcrsità di Mes- 
s.na. ha r.cvoc-n'o le doti di 
generosità e riinpe.gno politico 
quotidiano del compagno Pan- 
sera. la sua concezione di una 
scuola moderna aperta a tutti. 
Il compagno Pansera ha sapido 
tenere fede, nella sua giovane 
es-stenza. ad: ideali d-?! comu¬ 
niSmo ne- e, lali fermamente 
credeva. La «ua p'e=enza at¬ 
tiva nelle lot’e contan.ne. il 
suo impegno com.s sir-iaco e,1 


amministratore per la rmaicita 
economica e sociale di .Melilo, 
il suo contnbuto prezioso alla 
attività organizzativa della se¬ 
zione comunista sono le tappe 
fondamentali che f«*cpro di Pan- 
-era un dirigente demrxratuo 
largamente stimato in tutta la 
vallata rie] Tuccio. 

Ricordarlo, nel trigesimo de! 
la morte sjenifica esaliaro jj «uo 
imiicg.no ricordare gii av.en.- 
nitnii che Io ebbero protagon ■ 
'ta. trarre nuova forza e sti- 
molo neH'attività che ci atten¬ 
de iier tra-formare 'i* .'ocicta 
r.iliana. per fo'e avanzare le 
r-os-ire p<vjiolaz.oni sulla via del 
progres-o e della civiltà. 

Questo, è l'impegno che i 
compagni della sezione di Me¬ 
lilo Porto Salvo hanno voluto 
assumere perché il ncordo di 
Turi Pansera non vada perduto 
in una rituale commemorazione 
ma trovi un senso nella conti¬ 
nuazione di una battaglia pro¬ 
pria di quanti credono nel co¬ 
muni-mo. 


TAR.XNTO. 17 

l'n'.illarmante demiiivi.i c st.i- 
ta fatta m que.iti gioì ni dal 
ri.speitoralo (lei Lavoro circa 
la gr.ue e pericolosa situazio¬ 
ne che si va (ieterminando no! 
campo della tutela del lavoro 
In e-isa si .sottolinea .s«>prattut- 
to la scarsa efficacia deirazio- 
ne che va .svolgendo ris|>etto 
i.ito p«'r prevenne il moltipli¬ 
cai-li degli infoi timi, irt col¬ 
pire le violazioni contrattuali, 
per migliorare le condizioni igie¬ 
niche e per annullare revasione 
.sempre piu massiccia dei con¬ 
tributi assicurativi c pr«-vi(ien- 
ziali derivanti soprattutto d,il- 
la carenza di personale. 

Pochissimi ispettori, fra l'al¬ 
tro mal pagati. >i trovano tira- 
ticamentc neU'impo-i.iibiIilu d. 
adempiere coiivcnientement«‘ al¬ 
la azione di vigilanza e di tu¬ 
tela. La situazione diviene poi 
drammatica in u.na città come 
Taranto in continuo sviluppo ur¬ 
banistico ed industriale, dove 
gli infortuni anche mortali su] 
lavoro si moltiplicano, dove si 
espande il fenomeno del lavoro 
nimonlc. dove sono in pr«Hx.-cu- 
panie aumento le malattie pro- 
fc'.sionali- 

Pertanto la carenza di perso¬ 
nale compromette gravemente 
! limiti di azione di uno dei p ù 
valifii strumenti deH'attuazione 
delia politica di sicurezza so¬ 
ciale. In questo .seiiso gravi so¬ 
no le responsabilità del gover¬ 
no che. malgrado i compiti de¬ 
gli Ispettorati del Lavoro siano 
notevolmente e-tesi, co-tririge 
gli stessi ad usufruire di or¬ 
ganici ancora identici a q.iellli 
dcirimmediato dopoguerra. 

Ciò praticamente comporta 
che le varie segnalazioni delle 
organizzazioni sindacali, che ri¬ 
chiedono immediato intervento 
delirispettorato. vengono rego¬ 
larmente differite nel tempo \ 
tal proposito in que-t: ult.m; 
giorni la Camera confederale rii-l 
Lavoro ha «c'inalato all'l-pi'Uv 
rato alcune ditte ed azend*- (•■-e 
è in atto una v.olazio'so era 
viss.ma dei co.ntratti nclTcr : :.e 
delle trenta ed anche q.iarar.tj 
mila lire mensili, bolo per i'i.'i 
I di que:5te aziende c -tato po--.- 
bile l'intervento dolTI-r>et:ora‘o 
od ai lavoratori pertanto e st,i. 
to dato quanto loro è stato ui 
giustamente tolto: i dintt: degli 
altri lavoratori sono invece a", 
cora calpestati. Questa dung 
la grave situazione determina¬ 
ta dalla carenza dellorganico 
dell'Ispettorato incapace ri: ac¬ 
cogliere le numerose richieste 
d'interv ento. 

Mino Fretta 


2800 mutuati senza ambulatorio a Taranto 

Chiusa la sezioneINAM 
della città vecchia 


TARANTO. 17 

La deci.s.one della sede pro¬ 
vinciale rieiriN.AM d; chiudere 
l ambulatono della città vecchia 
cvvstnngendo i 2800 assistiti a 
raggiungere la sezione territo¬ 
riale nel none Tamburi, per 
usufruire deH'assi.stenza medi- 
ca. ha .susatato vivissimo mal¬ 
contento. In un’assemblea orga- 
nizzau dai compagni della se¬ 
zione comunista della città vec¬ 
chia < Antonio Gramsci > i atta- 
rimi interessati hanno approva¬ 
to all'unanimità un o.d.g. inviato 


a tutte ie autorità l<x:ali. alle 
organizzazioni .sindacali e ai par¬ 
titi i»litici. 

I! documento rileva che la de¬ 
cisione deU’INAM ha procurato 
notev(^.e disagio alla popolazio¬ 
ne di quella parte della atta 
che versa in precarie condizioni 
economiche e che non può so¬ 
stenere le spese di trasporto 
per raggiungere la lontana s<> 
zione territonale dei Tamburi. 

Stamane, inoltre, una delega¬ 
zione degli assTSUli della città 


vecchia, accompagnata da due 
consiglieri comunali dei crup 
po comunista — Pulpio e M'celi 
— sj è recala dal sindaco per 
protestare contro la chiusura 
deU’ambulatono. sollecitandone 
la sua riapertura. .A seguito 
delle proteste dei cittadini, e 
vista i'assoliita necessità della 
riapertura deU’ambulatorio. il 
sindaco ha assicurato Timpe- 
gno dell’.Amministrazione comu¬ 
nale per risolvere sollecitamen¬ 
te r insostenibile situazione. 


ORISTANO 

La DC 

sotto accuso 
per la quarta 
provincia 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 17. 

A Oristano ha .ivulo luogo 
una nuova riunione del Co¬ 
mitato direttivo della quarta 
provincia. La riunione era 
stata ritardata dal sindaco 
Riccio e dalla DC locale, no 
nostante le richieste perve¬ 
nute dagli altri schieramenti 
politici. Infatti è del 28 set¬ 
tembre l'ultima delegazione 

— composta dal DC Riccio, 
dal liberale Sequi, dal socia¬ 
lista Secchi e dal compagno 
Eugenio Orrù — recatasi a 
Roma per la quarta provin 
eia. Anche in quell'occasio 
ne, sono risultali vani gli 
sforzi per ottenere la discus¬ 
sione e I' approvazione del 
progetto di legge, a causa 
dei!' ostilità dimostrala dal¬ 
la DC. 

Come è nolo, la Commis¬ 
sione affari costituzionali non 
ha potuto approvare la pro¬ 
posta di legge istitutiva della 
provincia di Oristano per la 
< fuga > del relatore de, ono 
revoie Nucci. La riunione del 
comitato di Oristano — come 
era nelle previsioni — è sfa¬ 
ta piuttosto calda. I nostri 
compagni — Eugenio Orrù, 
Carlo Granose e Mario San- 
na hanno vigorosamente stig¬ 
matizzalo l'atteggiamento de¬ 
magogico e negativo della 
DC, chiedendo le dimissioni 
dì Riccio da presidente del 
Comitato. 

Il sindaco e i suoi coreghi 
sono stati poi attaccati dagli 
altri schieramenti politici. 

I rappresentanti de, tra l'im¬ 
barazzo crescente e di fron¬ 
te al rischio di una disfatta, 
hanno dovuto poi accettar* 
le proposte che in un primo 
tempo avevano reiteratamen¬ 
te respinto. A chiusura della 
riunione è stala approvata 
all' unanimità una mozione 

— firmata dal compagno Eu¬ 
genio Orrù e dal sindaco di 
Ales, Eugenio Mannias — 
nella quale si chiede i! ri¬ 
pristino della tunzionc ori¬ 
ginaria del Comitato, e ti 
sollecita un impegno preciso 
del presidente della Regio¬ 
ne. All'on. Del Rio è stalo 
proposto di accompagnare 
una delegazione a Roma per 
conferire con Menni, Taviani, 
Colombo e Pieraccini. 

A questo punto — per me¬ 
rito principale dei comuni¬ 
sti — la DC è stala costret¬ 
ta ad accettare un'altra pro¬ 
va, rulfima. I comunisti — 
ha' dichiarato il compagno 
Orrù al termine della riu¬ 
nione — hanno compiuto il 
loro dovere. Adesso spetta al 
partito di governo, e in par¬ 
ticolare alla DC, di leier 
fede agii impegni. Ma è ne¬ 
cessario che il movimento 
unitario cresca e intensifichi 
la sua attività per arrivar* 
all* costituzione della quar¬ 
ta provincia sarda entro la 
presente legislatura. 

g- p- 
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Ancona: contro la testarda resistenza padronale 


I lavoratori della Maraldi 


«Continueremo la lotta» 













ANCONA. 17. 

Quostii mattina lassomblea 
doKli oiHM'.ii (lolla .Maraldi, con 
un brovo. ma o1(K|iioiiIo o.d.K . 
ha ribadito la piopria volontà 
di oondiirro fino in fondo la 
lotta por piotJarc rmtransison/a 
padronalo. .Noll’o d.K. fjli 0 |KTai 
•SI diohiaraiio < forti (lolla soli¬ 
darietà (^pressa dalla cittadi- 
nan/.i anoonotana \ I.o inao- 
stran/c» della Maraldi sono da 
giorni ormai al centro doirat- 
ten/.ione (‘ della .simpatia di 
tatti i lavoratori. 

Semiire nella mattinata di on- 
Ri da registrare una significati- 
\a prosa di po.-.izi(>nc ibi por- 
laali e delle squadre adiiette ai 
mo//i meccanici del porto: <|iio 
sti lavoratori hanno comunicato 
che non effettueranno lo opera- 
7Ìoni di carico dei priKlotli gia¬ 
centi nei maga77ini della Sla- 
raldi. .A (mesto proiiosito va ri¬ 
cordalo che una nave, ormai 
da vari giorni attende in jiorto 
IMT imbarcare materiale prixlot- 
to nel tubificio. Finché Maraldi 
non si piegherà la nave non 
.sarà caricata. 

Inutile sottolineare a questo 
proposito lo splendido esempio 
di solidarietà oiwraia fornita dai 
lavoratori del porto. Da segna¬ 
lare. infine, che i lavoratori 
■ Iella Maraldi hanno eretto una 
tend.i nell.i centralissima pia/- 
7.1 C.nour: in essa ricevono in 
nulle forme atlc->tati di solidari!’ 
fà dei cittadini. I.a tenda è cir¬ 
condata (la scritte che ricorda¬ 
no i motivi (le'la tenace e tra¬ 
scinante battaglia intrapresa da¬ 
gli Olierai del tubificio 

rVim.mi. mercoledi 18. .sccci- 
dcranno in lotta i lavoratori del 
legno. Si a.stcrrar'cio dal la¬ 
voro per 24 ore. Questa ulte¬ 
riore tornata di lotta degli ope¬ 
rai del settore del l(’gno ed af¬ 
fili viene inquadrata nella bat¬ 
taglia n.i7i«)nale jicr il rinnovo 
del contratto di lavo'o. K' da 
rilevare che il vecchio contrat¬ 
to è scaduto alla fino del mese 
di lugl.o. 

Ncll.i prov.ncia di .Xiictxia il 
p-;!!!.! sciopero, inietto unita 
r..rnt'n:e dai s.ndacati d; cale- 
gcri.i. tt'i..-< 0 'i il .1 di ottobre 
aveva registrato un possente 
.successo. C’o^i pure com’è sta¬ 
to n»‘i giorni 12 e 1.1 ottobre. 
iw>»tante t*e.santi intinìxiazioni 
e ricatti. akn*u addirittura pas- 
■ibili di denuncia penale, c.ser- 
Citati dagli aidustriali. 

I maggiori centri produttivi 
del settore. Senigallia. Chiara- 
valle e Iesi soov» stati nei tre 
giorni quasi totalmente parahz- 
7an. Alolte altre aziende in 
tutta la prov ncia di .Ancona 
secHv state .nvestue dallo seio- 
;v.vo. Ma la c.irattirnstica prai 
eipa’.e di quc'ta axt.i è ciie 
lo •scìo;x'ro v.e-oe effettu.ito n 
aricr.de n c.r. la presenz,i delle 
organi77a/:tim .s.n.dacali nen è 
nvai .stat.a determinante. 

I» sciiapero viene sentito dal¬ 
la quasi totalità dei lavoraton. 


Grave lutto del 
compagno Bruni 

E' deceduto questa notte a 
Cattolica Giovanni Bruni, di 74 
anni, padre dc-l compagno Emi¬ 
dio Brun , membro del Comitato 
reg.onale del nostro partito. 1 
funera!» si svolgeranno a Cat¬ 
tolica in forma civile domani 
mercoledi alle ore 15.30. 

.Al caro compagno Emidio, col¬ 
pito da <x»i dura perdita, e a 
tutta la famiglia le condoglianze 
P'.ù sentite da parte della nostra 
npdazionc. 


.Si può lieti affermare che oltre 
1.200 uperai hanno i>.irteci|)<it<) 
alla loda .su un totale di 1.700 
occuiiati nelle piccole e medie 
azietule (e.sclu.se quelle coti me¬ 
no di davi Olierai). 

l'ti fatto iHJsitivo venuto tiro 
prio fiel VIVO della lotta e che 
vanno costituetido le eommis- 
sioni interne laddove ancora non 
e.sistevario. .Ai mobilifici Clemcti- 
ti di Falcotuira. latiti! e BMB 
di lesi .sono stale già tire.scti- 
tate le liste per le eleziaii del¬ 
le commissioni interne e dei 
delegati di azietida. 

l>e organizzaziofii degli ope¬ 
rai. per .suiicr.ire la re.sistcti/a 
piulrona'.e hanno aggiornalo lo 
ncliio.ste. non ancora accolte. 


su nuove pu.si/ioni per (limo 
-strare la riceix-a di una .seria 
IKissibilità iK'r .sbloccare I<i po- 
.sante silua/.ione ecotiomica dei 
lavoratori del legno. 

Tali richieste vertono sopra¬ 
lutto nel riproiior/ùxiamcnto dei 
minimi talx'IIari c deirindennità 
di ccxitingcnza, nel twgamcnto 
deUorario straordinario oltre 
(piello contrattuale e la rulu- 
/.ione deU'orario di lavoro. 

.Altro ricliio.sto dei dii>en<lenti 
del r legno » sono il premio di 
pnoiiu/.ione. il ripristino della 
contrattazione integrativa; il 
ri.siietto dei diritti sindacali. Io 
aumento laliellare dcIl'H'^. .scat¬ 
ti di anzianità. aumwUo delle 
ferie. 


I Gli emendamenti al progetto 
I per lo schema di sviluppo 

I Precisata dai sindacati 
I la funzione delle 
Partecipazioni statali 


Nostro servizio 

FEllUGlA. 17 

.\1 termine del dibattito .sul 
progetto di schema il Comi¬ 
tato regio.nalc per la prò 
grammazione Iva approvato 
.sei emendamenti che defmi- 
.scvxio nett.ime.uie la funzio¬ 
ne delle Partecipazioni Sta¬ 
tali e 1 problemi della con 
dizio.ne o;>erai.i. Gli enien 
(lamenti approvati .sono .s:,ì 
t' pre.sentati da Corra.di \ycr 
i! Comune di T«‘rni. Bart*! 
i ni ivr la CGIL c Hapalàni 
ivr la CISL. 

z La qavitione p.'eliniinare 
allo --.vilupjH) indastriale .;i 
L'inbr.a — è detto m’IÌ'em.’n 
damento a nome del Coiii.i 
ne di Temi — è (iiiella re 
latìva al ruolo <:4 h‘ .sarà as. 
sunto dalie az.ende a Parte- 
cijwztoni Statali. I problemi 
delle zone depresse come la 
no.sira non possono essere ri¬ 
solti esclusivamente con pi> 
litiche di incentivi e di leg¬ 
gi spetta(roli, che fanno leva 
sulLi iniziativa privata, ma 
con Tintervento qualificato di 
capitale pubblico nei settori 
ove avvnene Li fomvaz..xie 
del reddito. La ' Torni” d.in 
q.ie. (x’r as.siV.vere alia f.in- 
z.one propu’iS.v.i pò volte r - 
ven.iitata. sleve favorire .zi 
forte a.inx'.nto delia o.'e..,vs 
z <me e lo svi,ip;>,> d; me.i e 
e p eci>le industrie m.inifat 
tur-.ere ». 

In un secondo emenda¬ 
mento il Co.Tiune preciS.! la 
linea che deve seguire la 
«Temi *: un nuir.o ind.rizzo 
produttivo che la veda impe- 
g.nata nei settori divisivi del 
la costruzi(x>e di macchine, 
impianti e beni durevoli, as¬ 
sicurando uno sviluppo della 
siderurgia, della meccanica, 
della chimica; nmiKvvendo 
gii ostacoli frap-.xxsti dalla 
F'msder per la meccanica 
predisjwne.ndo programmi di 
produzione di manufatti e im 
pianti: permettere alla «Ter¬ 
ni sideairgica » di mantene 
re Tattuale quota di mercato 
nei settori deH'acciaio inos- 
sdabiic e magnetico; giunge¬ 
re ad una produzione consi¬ 
stente di acciaio al carbonio 
in laminati a freddo: espan 
dere l’attuale presenza nel 

mmi^ m 


settore de; grossi .serbatoi 
per rmdu.stna nucleare e 
«.•fumica; espandere le eor- 
leuti produzioni di stampati 
di acciaio (assali ed alb-eri a 
manovella) anche in relazio 
ne al progetto dcU'Alfa Sud; 
giungere alla produzione di 
rotori fin.ti di macchine ter- 
m.die evi idrauliche, realiz¬ 
zare cioè interventi che -s; 
IKissono .stimare {vr 62 mi 
Pardi di lire nel settore mec¬ 
canico. siderurgico ». 

Ora. che (picsta pro;xista è 
passata, lì governo, I IKl. l.( 
Fn-i ier non jw.ranno cavar 
-t’ia dicen.-io -i alle affer- 
iti.i/io'i. (1; pr.nc.p.o j.ill.i 
fiinz.o.ne della Terni ma 
12 n(*rand«>!e di fatto a! ma 
mento delia elaborazione dei 
programmi c del lo.-o linan- 
ziamento. 

L'emendamento presentato 
dalia CISL sostiene < la ne¬ 
cessità di notevoli inveiti- 
monti nelle secondo lavora- 
z’oni della Temi: la urgen¬ 
za e la indispen-sabilità di in¬ 
vestimenti por il potenzia- 
nwnto (ielle attività de.-ur- 
giche. ehimi-che e dtS ce 
nx'nto '. 

Nel.t» emerrj.nx'.'ito dell.i 
CGIL cìopo che .si è ribadro 
-- come eond.z one pr.mar.a 
dt*i!o s-kil.ip.» t‘c>nom.ro i.tì 
« e'is>*eite s-,.l.ip,>i de. l.vel 
1- d- .xx'upaz i-ie ed i m.gl.o 
ramento deila Ctrriiz.iine o,k'- 
raia ». si ch:(\ie «.he » alla 
.Xcci.ceria aumentai!» gli in 
vestimenti per gl; as'Cia. iix*? 
'idabili e hi lam n.izione a 
freddo dei lamierini magne- 
ci ed al cartamo, io svilup¬ 
po della m<?ccan:ca ricercan 
do nuove attività nella pro¬ 
duzione d; beni durevoli e 
lo .svilupi» delia Tom; chi¬ 
mica ». 

CGIL e CISL hanno intr«> 
«d«v.:«> inoltre due capluV.i nu«v 
vi nello schema con emenda- 
nxmti in cui .si sost eno che 
« il CRPE .SI impegna con le 
organizzazioni sindacali in 
una ricerca specifica delle 
condizioni salariali, della ca¬ 
sa. del lavoro, della sicurez¬ 
za sociale, del collocamento 
e della istruzione professio¬ 
nale ». 

Alberto Provantini 
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Pesaro: PCI e PSIUP avevano minacciato di ricorrere alla magistratura 


Convocato (finalmente) 
il Consiglio provinciale 

Nell'ordine del giorno è stata inserita anche la discussione sul bilancio di 
previsione per il 1967 - Socialisti e democristiani accetteranno il dibattito? 
Una giunta di sinistra resta sempre Tunica soluzione democratica possibile 


Parlamentari e operai $1 sono Incontrati davanti ai cancelli della ■ Maraldi » per discutere la 
situazione dopo due settimane circa di sciopero. In allo, i compagni onorevole Giuseppe Ange¬ 
lini e senatore Edo FabrettI e, sotto, il deputato del F^U Flavio Orlandi, mentre si intratten¬ 
gono con gli operai della « Maraldi » 


Dal nostro inviato 

PK.SAUO, 17 

Finulmcnle Ut CHuuta pro¬ 
vinciale (il centro stnmtra st 
è decisa — tua questo non 
sconta nessuna delle sue gra¬ 
vi colpe — a convocare il Con¬ 
siglio per discutere fra gli al¬ 
tri argornenli all'ordine del 
giorno anche il bilancio pre 
venlivo Ulti?. La riunione avrà 
luogo lunedì ottobre Si 
pensi soltanto che .siumu or¬ 
mai giunti ull'iiltimo bimestre 
dell'anno per comprendere il 
ritardo fortissimo e irrecupe¬ 
rabile — tale da snaturare le 
finalità cssemtalt deliatto — 
con cui la Giunta di centro¬ 
sinistra SI accinge a « preve¬ 
dere » la sua politica per lo 
ormai tramontante l‘Ui7. Lo 
anno scorso la stessa Giunta 
fece approvare il bilancio — 
dato che non ha la maggio 
rama richiesta per approvar¬ 
lo — da un commissario pre¬ 
fettizio inaugurando in Italia 
con qualche altra giunta dello 
stesso colore un metodo unii 
democratico, caporalesco, ed 
oltraggioso per le prerogative 
fondamentali del Consiglio 
Fu anche un metodo che svelo 
a lutti iimpossibilita per In 
Giunta di centro sinistra di 
governare in modo corretto c 
regolare. Quest'anno si è giun¬ 
ti alla fine del mese di otto¬ 
bre. Eppure c'c voluta tutta la 
pressione continua c vigorosa 
del nostro Parlilo e del PSIUP 
perché la Giunta di centro si¬ 
nistra assolvesse al suo do¬ 
vere. 

Pertanto la convocazione 
del Consiglio provinciale è da 
salutare quale primo successo 
dei corniinisli e dei socialisti 
unitari. Come il nostro gior¬ 
nale aveva già reso noto ì con¬ 
siglieri provinciali dei due 
parlili erano decisi ad inviare 
un esposto all'autorità giudi¬ 
ziaria se la Giunta provincia¬ 
le non acesse convocalo il 
Consiglio dopo la specifica ri¬ 
chiesta — (I norma di legge — 
che essi avevano avanzato. 

A questo punto non si può 
non osservare, quindi, che se 
convocazione c'è stata essa e 
dipesa prima di tutto da que- 
st'iiltcriore, energico interven¬ 
to dell'opposizione. La Giunta 
di centro sinistra non aveva 
via di scampo. 

Adesso — anche dati i pre¬ 
cedenti — non è da dire che 
tutto sia risolto c che si possa 
essere matematicamente cer¬ 
ti che il bilancio verrà presen¬ 
tato c dibattuto in un breve 
giro di tempo. Intanto è si¬ 
gnificativo che nell'ordine del 
giorno sia stato « affogato » in 
mezzo ad altri argomenti co¬ 
me un problema qualsiasi. 
Insamma, anche senza l'oler 
scrutare nelle intenzioni al¬ 
trui. i dubbi non mancano c 
giustamente PCI e PSIUP 


chiederanno prima della riu¬ 
nione del Consiglio un ineon 
tri) fra ciipigritppi in modo 
di stabilire in anticipo /'« iter u 
del dibnttito sul bilancio 
Il fallo e che il bilancio ri¬ 
mane lo II scoglio » demoerii- 
ticamcnte non affrontabile da 
una giunta clic non ha vesti 
democratiche tanto da regge¬ 
re — nel modo pe.ssimo ed 
asfitlico che ognuno conosvc 
in questa provincia delle Mar¬ 
che — l'Amministrazione pro¬ 
vinciale senza avere una mag¬ 
gioranza. Il ricorso da cui i 
socialisti del PSU dicevano 
con molta immaginazione di 
attendere l'assegnazione di un 
seggio m piu è ormai diventa¬ 
la una favola alla quale nes¬ 
suno. pena di cadere nel ri¬ 
dicolo. crede più. Sopratuito, 
e lecito tenere in vita con 
slralaggemmi e peggio ancora 
una giunta prilli della fiducia 
(telili miiijgioranza degli elet¬ 
tori' 


Certo, nel Consiglia provin¬ 
ciale di Pesaro esiste un con¬ 
sigliere liberale II centro si¬ 
nistra in altri enti locali, sca 
(luto a livello di congrega di 
potere, ha fatto del PLI il 
proprio « quarto jxirlito ». Ma 
a Pesaro, almeno fino a non 
prevedibile smentita, i socia¬ 
listi del PSU hanno dichuirii- 
to che non accetteranno mai 
i intrupjximcnto del PLI. Allo¬ 
ra'' Il discorso a questo pun¬ 
to ritorna alle origini gli elet¬ 
tori della provincia di Pesaro 
votarono due anni or sono 
per una giunta di sinistra cd 
ni consiglieri dei partiti di si¬ 
nistra (PCI. PSIUP ed CI PSD 
diedero la maggioranza asso¬ 
luta dei seggi. Bi.sogna rispet 
ture quella volontà non solo 
per un ciilcoto numerico dot 
seggi, mii per la profonda esi¬ 
genza della provincia di Pesa¬ 
ro di uscire dulie secche cut 
t ha condotta il centro sinistra 
e di avviare una politica rin¬ 


novatrice. 

Recentemente il segretario 
provinciale d-",, /x’, luw 
Siibutini, ìxtrhindo tu un'us- 
sembleu di iscritti ha affer¬ 
mato che la creazione di una 
alleanza Ira i jHirtiti di sim- 
sira nella amministrazione 
provinciale non è piu possibi¬ 
le. Chi glielo ha detto all'avv 
Sabatini:' E poi a nome di 
chi ha parlato.' Non certa¬ 
mente a nome del PSU, al¬ 
meno vogliamo crederlo, lati 
lo più che gruppi consistenti 
di .socialisti sono luttaltro che 
contrari alla formazione di 
una giunta di sinistra. In ven¬ 
ta, l’avv. Sabatini parla inde¬ 
bitamente a nome degli altri 
perche lui, per il .siu; {xirlilo, 
non ha da offrire alcuna vali¬ 
da (ilternativa se non quella 
di un commissario al bilancio 
() dell'alleanza con la destra 
liberale. 

w. m. 


Alla Nuova galleria comunale di Pesaro 

MOSTRA GRAFICA DELLA RESISTENZA SLOVENA 


PE.SARO, 17 

E' stuta inaugurata qualche 
ginrno fa nella Nuova Galleria 
comunale una mostra di ope¬ 
re grafiche reali'zzute da parti¬ 
giani jugoslavi durante la resi- 
sten/ui ai nazifascismo. La ma- 
nife.stazlone che è stata orga¬ 
nizzata in collaborazione con 
il Musco della Rivoluzione di 
Lubiana rientra nuirambito 
dei rapporti di gemellaggio 
che la capitate deiia Slovenia 
intrattiene da ormai quattro 
anni con la nostra città. 


L’arte grafica partiginna era 
una tra le tante forme di lot¬ 
ta degli artisti sloveni per la 
libertii ed aveva compiti va¬ 
ri: salvare dall’oblìo le imma¬ 
gini dei comandanti, dei com¬ 
battenti, dei feriti, di località 
dove si svolgevano fatti impor¬ 
tanti oltre a documentare 1 
crimini, gli eccidi, i ma.ssacri 
degli occupatori e dei tradito¬ 
ri, e ad elevare con opere di 
carattere propagandistico, la 
co.scienza dei combattenti, in¬ 
coraggiarli incitandoli alla lot- 


£' uscito il nuovo fascicolo dei 
«Quaderni storici delle Marche» 


Terni 


Approvato 
il bilancio 
oll'ASM 


TERNI. 17. 

il Consiglio comunale di Ter¬ 
ni ha approvalo alla unanimità 
la proposta della Giunta di 
compiere un passo presso l'Enel 
e il m'nislero dell'Industria, con 
la Provincia, i parlamentari um¬ 
bri e 1 sindacati per chiedere la 
revoca del provvedimento in ba¬ 
se al quale si vogliono sman¬ 
tellare alcuni settori e quindi 
trasferire a Roma decine di la¬ 
voratori. Il Consiglio ha appro¬ 
valo inoltre a maggioranza il 
bilancio preventivo per il '6S 
dell'Azienda servizi municipaliz¬ 
zali. 

L'assessore Corradi ha denun¬ 
ciato la gravità della politica di 


Con ru.scita del fa.-'Cicolo n. G, 
1 ■» Quaderni storici delle Mar¬ 
che » hanno completato il se¬ 
condo anno di vita. Questa gio¬ 
vane rivista che ha raccolto la 
eredità di una feconda .stagio¬ 
no della storiografia marchigia¬ 
na. è riuscita nel volgere di 
(|ue.sti (ine anni di attività a 
fornire un esauriente panorama 
del tipo (li ricerche storiche che 
si vanno facendo nella nostra 
regione, 

Il .N. f» (176 pagg.) contiene 
uno scritto dello storico po¬ 
lacco Bardach. un impegnativo 
saggio di Paci su Gubbio (che 


Stampa comunista 

Riunione per 
lo campagna 
abbonamenti 


FIRENZE, 17 

Ieri mattina nella sede della 
redazione fiorenlina dell'llnità 
ha avuto luogo una riunione in¬ 
terregionale per discutere • pro¬ 
blemi della diffusione della 
stampa comunista in vista delia 
campagna clellorale con parti¬ 
colare riferimento allo sforzo 
che il partilo sarà chiamalo 
a compiere per gli abbonamen¬ 
ti e per un ulteriore balzo in 
avanti delle nostre pubblica¬ 
zioni. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal compagno Gian¬ 
domenico Panizza, responsabile 


fino airiinità appartiene alla re¬ 
gione marchigiana», articoli di 
Zenohi su Montegiorgio e di 
Mara Vena sulle Irasforiiuizioiii 
ainiiiini.stralive del Dipartinu'ii 
lo del Tronto, oltre alle fonti 
(* note di l.ume. Caracciolo. An 
scimi. Cecchi. Trcbiliani. Paci. 

Il fascicolo n. 7 che uscirà 
nel gennaio 1968. .sarà centrato 
su .studi di carattere risorgi- 
iiK’ntale e conterrà scritti di 
Caracciolo. Verucci. Angelini. 
Laras, Giannngcli ed altri. Sarà 
edito in collaborazione con il 
Comitato anconitano per la Sto¬ 
na del Risorgimento. 


la .senza quartiere. 

Le opere venivano create in 
condizioni impossìbili molto 
.spe.sso durante l combattimen¬ 
ti, durante le tappe di marcia, 
nelle basi mobili e nelle sta¬ 
zioni co.spirative, nelle tipo¬ 
grafie clandestine presso il re¬ 
parto di propaganda dello sta¬ 
to maggiore. pre.ss(> il primi¬ 
tivo atelier della tecnica cen¬ 
trale del PCS e con carenza 
estrema di materiale; a volte, 
infatti gli artisti non avevano 
a disposizione nemmeno la 
carta neci’ssaria 

Le incisioni venivano realiz 
zale, in casi estremi, pi’rsino 
con comuni coltelli o con le 
stecche di lerro degli ombrelli. 
Fu dopo la offensiva tcde.sca 
che a Crmosnjice venne cri>a- 
to un laboratorio tecnico .som 
plieissimo che venne chiamato 
!)9-D, dove vennero forgiati i 
izrimi coltelli da incisione su 
legno o linoleum, traendo il 
materiale nece-ssario dalle par¬ 
ti di una mitragliatrice aerea 
ingle.se. E malgrado queste 
condizioni impossibili furono 
talvolta create opere .stnaordi- 
narie. 

Alcuni degli artisti riunirono 
le opere migliori in album 
che vennero st.ampati duran¬ 
te la guerra o subito dopo il 
conflitto. Le opere esposte qui 
a Pe.saro nella Nuova Galleria 
comunale non sono che una 
piccola parte di questa im¬ 
portante attivila svolta in Slo¬ 
venia durante la Resistenza. 


Per le vicende della Casa 
di riposo di Foligno 

/ comunisti perugini 
solidali con il 
compagno Monterosso 


accentramento dell'Enel, che | deH'ufficio diffusione e propa 
capovolge gli articoli 6 e 7 ganda dell'» Unità », il quale ha 
della legge isliluliva dell'Ente jollolinealo il ruolo insostilui- 
stesso là dove si parla di de- > della slampa comunista nel 
centramento e di conferenze | nostro paese passando poi ad 


con gli enti locali e i sindacali 
per discutere ogni provvedi¬ 
mento che interessa la colletli- 
vMà. 

Su questo problema sono in¬ 
tervenuti: Benvenuti (PSIUP), 
i Consiglieri del (PCI), Cappo¬ 
ni (PSU), Rocchi (PRI), Bruno 
(OC) che hanno coircordato nel¬ 
la linea comune fissata al ter¬ 
mine del dibattito dal sindaco 
Otiaviani. 


illustrare gli obbiettivi per 
< l'Unità », < Rinascila > e < Vie 
Nuove ». 

Nella discussione sono inter¬ 
venuti I compagni Bordini, Lonv 
bardi. Stagi, Cianetti, Mezzefti, 
Giovannini, Mazzi, Montacci, AL 
legra. Alla riunione era presen¬ 
te la compagna Meliixii delia 
direzione di « Rinascita », 


FOLIGNO. 17. 

II C.D. della Federazione pe¬ 
rugina del PCI ha approvato il 
seguente d(x;umento: 

« n Comitato direttivo della 
Federazione perugina del i*CI. 
a propo>.to delia nomina del 
commis.sario prefettizio alla C.i 
'a di Riposo di Foligno, denun¬ 
cia il nuovo attacco che c stato 
portato dalle autorità di govc.-no 
alle autonom e locali senz-a al 
cm giustificato motivo Conw c 
noto alla Ca.sa d: Riposo di Fo 
ligno. a seg'j.to di una is,nozione 
promossa daU’.\mmin;.strazione 
iirov nciale. erano state riscon 
live che avevano portato all’ar- 
trate irregolarità amministra- 
resto del .segretario dello stesso 
Ente. 

« L’.Amministrazione provincia- 
’je. prciKCjpata di questa situa- 
ziore e per arrivare rapida¬ 
mente al risanannento ed alla 
regolanzzazione della gestione 


Secondo voci diffusesi a Spoleto 

li maestro Massimo Bogianckino sarà il nuovo 
direttore artistico del Festival dei Due Mondi? 


SPOLETO. 17. 

L'attualo direttore artistico del 
Teatro deirOpcra di Roma 
mae.stro Bogianckino sarà il 
nuovo direttore artj.stico del 
Festival dei Due Mondi di Spo¬ 
leto? I-c notizie proscn.enti d.a 
Roma e riportate dalla stampa 
sp<?cializzata .sembrano confer¬ 
mare le soci in tal .sen=o da 
tempo correnti a Spoleto. I-a 
stampa ha infatti confermato 
nei giorni scorsi le dimissioni 
di Bogianckino dalla direzione 
artistica del Teatro deH'Opera 
di Roma e qut’sto fatto è stato 
messo in relazione con il nuo¬ 
vo incarico che il mae.stro si 
accingerebbe ad assumere a 
Spoleto. 

D'altra parte notizie da fonte 


bene informata ci confortano nel 
sostenere la f(xidatezza delle 
v(x:i da qualche tempo circo¬ 
lanti a Spoleto sulla futura as¬ 
sunzione doU’incanco di diret¬ 
tore artistico del nostro Festival 
da parte del mat’stro Massimo 
Bogianckino. 5ìc la notizia sa¬ 
rà confermata, essa non potrà 
che e.sscre accolta con viva s(Xi- 
d,.sfazione non soltanto nella no¬ 
stra città ma in tutti gh am 
bit-mi artistici naz.onali ed in- 
temaziorali che seguono con in¬ 
teresse il Festival di Spoleto, 
la impernia artistica del qua¬ 
le sarà indubbiamente ancor 
maggiormente garantita dal 
contributo che alla manifesta¬ 
zione sarà portato da una per¬ 
sonalità tanto apprezzata 


A Spoleto intanto ha avuto 
simpatica eco il successo otte¬ 
nuto al Teatro S, Carlo di Na¬ 
poli dai due più illustri pcr- 
-<onaggi del Festival dei Due 
Mondi ; vivissima acc(«lienza 
da parte di quel pubblico ha 
avuto la composizione di Gian- 
cario .Menottj « L’.Apocalisse » 
che è stata eseguita .sotto la di¬ 
rezione di Thomas Schippers. Il 
loro succes.so. che non è certa¬ 
mente il primo, è stato sa¬ 
lutato come un qualcosa che 
riguarda.s.se anche la nostra cit¬ 
tà che si sente rappresentata 
dai due illustri musicisti il cui 
nome è ormai tanto fortemente 
legato alla na.scita ed alla af¬ 
fermazione del Festival spole- 
tino. 


a:nm ni.strati; a e fìnjnz dr.a. 
a-»eva impegnato pr'ma propri 
amministratori e funzionari e 
poi nominalo il consiglic.-c prò 
vincialc. compagno prof. Mon 
te-osso. alla presitlenza d»*! 
l'Ente. 

«Il nio.o con-iglio d'aiii'n.n- 
'trazone d..-"e'to dal (omp.ignu 
Montor.')'-^ a’.e..i .•nTiei..r.a 
mente iniz.aio con .TiD'-g.n-n e 
rapac'là. il ri fTir !•• ’. r.oro -dei 
"fifCfTtu’TCn’o deH.l 'eie - Mi 
Z.one- d(-l.'Knl«- e d •-■.eni.ii ’ 
re-ptin-ab I là e 'le.l t •■■«r.-r.a../ 
zaz.ono de. la .- i.i ge-t or.e hi 
q le-ti :r. rr-»-'. concreti r, 

saltai, in tale d.rez.o-ie eraT) 
g'à 'tati roal.zzati c pr<>pr o l'-l 
rTiOrrento .n cui ra’.t'Vi'à del 
con'iel.o d'amm.nl'traz.ono fk-ì- 
l’Ente era p ù mpegnata ed in¬ 
cisiva il prefetto di Perugia ha 
deciso la nomna del commLV 
sano. 

r QaO'ta dee;'.one non può non 
far 'ergere gravi interrogativi, 
anche perchè è a t.iiti n*ro che 
altri «»"gan;sT’.; d Fol.gno e de 
te'm r.i". -f ipP: ool.t ci ‘en>’ 
v.mo ri'il'.it; -d nò .inprofo-i 
il. a ■ certame r.t ' i!!.i -.tuaz 
ne d-’ll.i Ca-a d R p^^'-o 

fi. ComM'*'» d rot‘..i» i-’l.! 
Fvìeraz one p-c''..g.na .d--! PCI 
e=P” nv* 1 propr.o r.nzr.iz .inr-c-n 
IO a comn.ign: del con.'.zi o d 
arem n-traz or.e della C.i'a d- 
R poio re" r:'n>’gno chic hanno 
po'tii neìl'e'p'e'.amenio del loro 
delicato cotvp.'.o ed nv.ta le 
altre forze polii.che democrati¬ 
che a porre in alio tutte le ini¬ 
ziative reces.-;ar.e perchè il p ù 
rap.ciamonte pcbs.h !e venga ri 
pr„'t;nata la lezal.tà alla d re 
z.noe della Ca'a d. R.po'o d 
Folizno ». 


Lutto 


SPOLETO. 17. 

E' decc-duto a Spoletto, dopo 
una lunga malattia, il caro 
compagno Sabatino Scimiterna, 
iscritto al PCI dalla sua fon¬ 
dazione. Alla vedova, ai figli, 
al genero, compagno Vincenzo 
Pagliarola. giungano le piu vive 
condoglianze dei compagu 4i 
SboìMo • àm aiU&ità». 


lettere 
td glemele 


Hloccato o senza 
mezzi a Casablanca 
l^Mliiipa^gio della 
« ÌMassiinoeniine » 

Come quelli della m/nave 
Nichelina S che dopo aver 
navigato per circa IH mesi 
tornarono a casa perdendo u- 
na parte del salurio, cosi è 
toccato a noi della « Massi- 
mnernme ». 

Siamo partiti da Napoli il 
31 agosto enn un carico di 
circa 41100 botti, diretti a Cii- 
.siibtiiucii Siamo rimasti fer¬ 
mi IS giorni a Orano per man¬ 
canza di nafta. Non abbiamo 
sofferto la fame grazie al so¬ 
lerte intervento del Consola¬ 
to Italiano Giunti a Casablan¬ 
ca sperai amo che tutto si ag¬ 
giustasse con il nolo di ritor¬ 
no (fosfati), ma d nolo ci è 
stalo riputalo perche la naie 
è sprovvista del « biinkcr » ne¬ 
cessario. f’o.sì siamo fermi 
L'armatore e introvabile La 
agenzia designata dall'arma¬ 
tore non vuole saperne della 
nostra situazione 

Il console generale è infor¬ 
malo e ne ha dato comunica- 
zuma a Roma al ministro Na¬ 
tali /I bordo la tensione ere- 
sre e se non fosse per le a- 
micizie del capitano siij Fer¬ 
rarli (I questa ora faremmo il 
digiuno 

(,’o.sa aspetta il ministro a 
prendere provvedimenti'' Sia¬ 
mo in pensiero per le nostre 
famiglie. Certa gente dovreb¬ 
be essere canecllata dalla 
marineria tlnhana per il buon 
nome della lauto vantiitii Pa¬ 
tria. 

SEGUONO l.S FIRME 
( Casablanca I 

Menu (hp per 1 inanttlnil (IpI- 
Ip cnitipaKiilc (11 p I n (proiiiltirii- 
tp impresse nazlotutle», gli equi¬ 
paggi e 1 inarittlinl Ingaggiati dal- 
rarmamento inlnore lianno scarse 
po<i.slbilità di vedere risjx-ttaU pie¬ 
namente i loro diritti. Il ca.so del¬ 
la « Masslmoemme » è esemplare. 
Ci auguriamo che II ministro Na¬ 
toli provveda d'urgenza ad assi¬ 
curare Il rientro della nave e la 
corresponsione del salari aU’equI- 
paggio. 

StiidiuiiD in alili' 
che sembrano 
eavenif' 

Qui in S Maria la Canta, 
frazione del Comune di Gru- 
gitano di circa JO ODO abitnnti. 
la situazione scnliistieii e gru- 
vissiniu. L'edificio scoliislico 
che c stalo costrutto nsultii 
insufficiente a contenere gli 
studenti loculi, in detto edifi¬ 
cio SI sotto istallate le scuo¬ 
le elementari: c cosi circa 300 
studenti delle svuole medie so¬ 
no privi di aule, e si arran¬ 
giano in lucali sparpagliati in 
ogni angolo di gueslii citta¬ 
dina. 

Ora. jjoi, si .sfa passando 
ogni limite di umana drccn- 
zn. dato che stanno trasfor¬ 
mando in aule dei semmter- 
rali siti in tia Visitazione. Ili: 
hanno soltanto la porta d'en¬ 
trata e sono privi di finestre, 
sembrano delle vere c pro¬ 
prie caverne buie, senza una 
ed antigieniche: in piu. di¬ 
siano solfatilo un paio di me¬ 
tri dalla .strada, dorè .si srot- 
ge un traffico noteiolc, con 
un frastuono continuo. 

Noi cittadini vorremmo chie¬ 
dere al signor sindaco cd ai 
consiglieri ed assessori de co¬ 
me è possibile che circa tren¬ 
ta ragazzi (tanti per ogni au¬ 
la! possano vivere per cinque 
ore al giorno in un angusto 
e malsano locale di m. 4.■■4. 
senza aria r luce Ma si sa 
che questa domanda non avrà 
risposta perché d clientelismo 
qui supera ogni limite di de¬ 
cenza. 

Questa lolla però, noi cit¬ 
tadini siamo pronti ad andare 
fino a tondo per chiedere una 
garanzia per la salute dei no 
stri agli anche a costo di ri¬ 
tirarli in blocco dalla scuola, 
perche in quei locali rischiano 
la tbc: e traggono anche ben 
poco proatto dallo studio da¬ 
to il continuo rumore che 
viene dalla strada. 

Distinti saluti. 

CARLO D'ALTIIA 
(Gragnano - Napoli) 

For.«e avrà tenlalo 
di violare ini 
.«cisrelo niililare? 

Es’.stc presso il ministero 
della Difesa, ita XX Settem¬ 
bre. Roma un ufino intor- 
mazioni Entrando in detto 
uf.ctn .SI nota a sinistra un 
càrtcUo indicatore cor. la scrit¬ 
ta t PerL'ioni » e piu m la un 
avi ISO- all rlirettorc genera¬ 
le risponderà personalmente 
entro 10 giorni alle domande 
verbali... ecc. ». 

Un avuto occasione di re¬ 
carmi cola il 15 settembre e 
nel leggere l'awiso mi sono 
.sentii'} incoraggiato Ilo do¬ 
luto ricredermi subito, però’ 
Dovevo sollecitare l'istruzione 
di un ricorso inoltralo da un 
mio j/ircnte. domiciliato in 
Bari. SITI dal lontano l^'I Dal¬ 
l'impiegato addette, tenni a sa¬ 
pere che le inform.azioni ven- 
nonn date solo agl: interessa¬ 
ti o a quelli muniti di delega 
scritta Tutto qui Fui invita¬ 
to ad a''lnntanarmt perchè in¬ 
dugiando facevo perdere del 
tempo In quel momento ero 
solo davanti allo sportello’ 

Mi seno recato nello stesso 
ufficio due settimane dopo, 
provvisto di delega scritta. Ix> 
stesso impiegato mi ha fatto 
presente che la deleaa non era 
vàlida perchè la firma non 
era autenticata dai carabinieri. 

Signor direttore, vorrei sa¬ 
pere se sollecitando una pra¬ 
tica di pensione ho per ca¬ 
so tentato di violare un se¬ 
greto militare: se ciò fosse 
ne sarei profondamente tur¬ 
bato e non mi permetterei mai 
più di far perdere del tem¬ 
po prezioso alla burocrazia 
statale che tutti dicono sia al 
servizio degli italiani' 

Distinti saluti. 

GENNARO ZAZA 
(Acilia • Roma) 



.Scrive un giovane: 
l’esempio del «Clic» 
ci deve 

spronare alla lotta 

Le ultime drammatiche no¬ 
tizie sulla tragica fine del 
« Che » mi spingono a scri¬ 
vervi, perchè grandi sono lo 
smarrimento e la commozio¬ 
ne. In questi giorni abbiamo 
seguito coti ansia le sorti di 
Guevara, un combattente che 
incarna ed esalta gli ideali più 
puri della liberta e del socia¬ 
lismo. 

Chi vi .scrive è un giovane 
che ha lottato c sofferto per 
la sua idea, ma che in essa 
ha trovalo sempre la forza 
per respingere pressioni e. so¬ 
prattutto, il mate piu grave 
che serpeggia in larghi strati 
di giovani: l'tudtfferenza, l'as- 
senteisino. Ecco, proprio dal 
n Che » — anch'egli un gio¬ 
vane — dovrebbe venire a 
tutti noi l'tncoraggiamento, lo 
sprone a battersi, ad impe¬ 
gnarsi. ad essere m prima fi¬ 
la nella lotta per il sociali¬ 
smo. 


Fraterni saluti. 


PINO PIVA 
(Torino) 


P .S • Nel nome di Guevara, 
in'iinpegno sin d’oggi ad ab¬ 
bonarmi per la prima volta 
uW'L'nita per il HhiK. 


La figlia di un 
partigiano ebe è 
morto ])(‘r un 
mondo migliore 

Un assisldo al dibattito le- 
levisno tra Pajcttu e Ferri, c 
ancora ho il cuore stretto di 
fronte all'ottusa c placida ce¬ 
cità del rappresentante del 
PSDI-PSI. 

Dice Ferri che j comunisti 
non si « sganciano », ecc. ecc., 
che non dimostrano la loro 
« democraticità », ecc. ecc.. 
Quel che il governo non ha 
fatto nei confronti di chi ha 
bisogno, dice Ferri, si farà: 
peccato, non ha detto . quan¬ 
do' Chi sgobba, soffre, digiti- 
iiii, chi non r stato sfiorato 
neppure lontuniimeiite da uno 
dei tanti i'') miracoli econo 
mici, iisjìctti. perdinci, che. 
fretta c'e' I bomburdnmenti 
nel Vietnam’' Piccolezze, iiv 
xengouo cosi distimie da noi' 
L’aggressione ni Parsi iiriiln'' 
Falso' Il jHissiito'’ Non basta, 
non conta' Poi ero jxipn mio. 
ha lottato ed e morto per un 
(Il i entri' migliore, perche io. 
sua figlia, crescessi in un 
Il mondo migliore ». Non pen¬ 
sava certo che loi onorerolc. 
.socinlista per ih piu. ut rebhc 
detto dal video che morire 
non busta, che aver spianato 
la strada con la propria vita 
alla democrazia non basta. 
Adattarsi, guesto at rchbc do 
vuto allora fare jmpà'' E og¬ 
gi. forse, sarebbe qui con me. 
No, grazie, c'e un titolo che 
lui mi ha lasciato da appor¬ 
re (tni niiti al nome, un « on » 
che brilla piu del sole, che 
non conosce ombre, nè crisi, 
ve opportunismi ed c none 
.sta » 

.'di auguro i he Pori Ferri 
(e quelli come lui) provi lui 
stesso II (' sgiincir.rsi <> Vedrà 
quanto e merui igliosii la sen- 
siizione di sentirsi libero, li- 
bi-ri) di contesture o di ap¬ 
provare senza Icmii di dispia¬ 
cere a tizio n di perdere l'ap 
imqgio di rato. 

Caro giornale, se pubblichi 
la lettera ometti la firma, tc 
ne prego, anche se non sto 
qui a motivare la richiesta: la 
ragione c'e. ed è scria. 

LETTERA FIR.MATA 
(.Milano) 


Come funzionano le 
inutile: 3200 lire 
di rimbor.v(o su una 
spesa di 20.000 

Permettetemi di aggiungere 
una niioia n perla » al mo¬ 
saico degli scandali drlPassi- 
sterna mutualistica italiana- 
anche se, sicuramente, essa 
non Sara una delle peggiori 
t islo che. dopo le proteste 
da me effettuate presso Io 
INA.Sf. mi sono sentito ri¬ 
spondere che. in fondo in 
fondo, posso anche ritenermi 
fortunato Potei o anche non 
riceicre, mi r sfato detto, 
una so.’c lira di rimborso 

Sono iir pensionato ih 6^ 
armi n 11 1 X 1^1 l-.re mensili Mi 
sono ammalato in primnt era 
c dopo lunghe insistenze fi¬ 
nalmente irnnt ai unto dal 
ilNAM. nella prima decade 
di luaho. alla Clinica unner- 
sitaria di Otorinolaringoiatria 
di Bologna per essere sotto- 
posto ad esame isiologirn. 
Avevo le carte fornitemi dal¬ 
la sezione INAM di Massa 
Lombarda, cittadina in cui ri¬ 
siedo. dov’era scritto che 
l'INAM avrebbe fatto fronte 
ella spesa dell'esame qualora 
estifesse contenzione fra In 
INA.\t di Boloana e la clinica 
universitaria Però, ancor pri- 
rna di essere sottoposto al- 
! esame richiesto dm etti pa 
gare la somma d: lire 20 0'^ 
eh* I'IN.AM mi dissr-rn in rii 
nica mi c: rchhe p,r,i rim¬ 
borsato 

Sottofiostn pc,(hi giorni do 
-po ad interi er.to ihirurgico 
inoltrai all'lN.AM. tramile In 
ufficio INC.A di Massa L/irn- 
harda. richiesta di rimborso 
delle spese sostenute per lo 
esame i.stoloaico. Dopo cir¬ 
ca tre me.si d'attesa la rispo¬ 
sta dell'lNAM è arrivata Con¬ 
tro le oltre 20 (/f. lire da me 
spese, questo istituto preri- 
denziale mi ha tacitato con 
sole 3 200 lire 

Il fatto si commenta da sé 
Dopo aver pagato contributi 
assistenziali e previdenziali 
per tutta una rila un uomo 
si ammala e deve ricorrere 
od esami specialistici. Bene’ 
Se ha I soldi si cura altri¬ 
menti s'arranaia. E alla fine 
viene anche preso, come li 
dice in Romagna, per le par¬ 
ti basse dei pantaloni. 

GIUSEPPE TRAGICO 
(Massa Lombarda - Ravenna) 



















